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RACCOLTA 

DELLE OPERE 

DI 

R PAOLO SARPI 

Dell’ Ordine de’ Servi dì Maria , Teologo 
Gonfultor. della Repubblica di Venezia 

Idigllorate « e^. a, refctuté di varie offerva^iom 
Storico-Critiche fecondo la vera Difciplìna 
della Cbìefa , e PoUc'ia Civile 
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NAPOLI MDCCLXXXX 


Con licenT^a de^ Superiori 


nella regia stamperia del real seminario, 
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DELLE SCRITTURE CONTENUTE NEL 
PRESENTE VOLUME. 

R */4giont del Prtnct^ato fu la Materia di 
Stampe y e prolòi^toni di li^ri» 

D'tfcorfo /opra le /lampe, 

. Sommario in materia di /lampe . 

Scrittura [opra la proibio/one de' libri. 

Scrittura /opra la proibir^ione de libri , ed altri 
punti i 

Confulto del P, Mae/lro Paolo Sarpi circa le 
i/lan^e fatte da Roma , perchè dalla Repub- 
blica /i dejfe luogo alla proibizione , e Jop- 
pre//ione de' libri /lampatì a di lei favore nel- 
la controver/ta, 

btdex librorum prohibitorum curii Regulis confe- 
.Bis per Patres a Tridentina Synodo deleBùs., 

In/lruBio' dit impr^qnèù'^rò^^ . . 

"■■ ■ ■' De prò bibii ione librorum, . \ 
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Dichiarazioni de 'le Regole dell' Indice do' libri 
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RAGION i 

DEL 

PRINCIPATO 


su LA MATERIA DELLE STAMPE , E 
PROIBIZIONI DE’ LIBRI , 



, C A P. I. 


Il Diritto di permettere le Stampe è proprio 
del Principato , > 

On è mio proponimento di ledere 
^IV T menoma parte i diritti del Sacer* 


delle Stampe, efìTendo novità perniciofa eftendere 
r autorità Ecdefiaftica fuori di termine, come il 
coftringeria piu del piufto , affinchè qu^a non i- 
fpogli quella del Principato de’ Tuoi legittimi di- 
ritti da Dio Ilahiliti , Al Sacerdozio appartengo- 
no le cofe Spirituali , ficcome al Principato le 
Temporali . Tra quelli cancelli fi reftringono i 
diritti della Chiefa, e dell’ Impero, Le Reali 
preminenze tendono a propeurare della Chiefa U 
' » prò. ’ 
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protezione , e della Repubblica la tranquillità • 
I perniciofi abufi , le innovazioni , e le ufurpa- 
zioni fatte fu i Re^j diritti cancellate vengono 
dalla vindice Sovranità» Tutto ciò, che in me^ 
'noma parte poffa refiftere alla iìcurezza dello 
Stato, o che poffa offendere i diritti immanenti 
della Sovranità , affolutamente pregiudica alle 
Ragioni del Principato • Nella materia deHe 
Rampe i RegJ diritti violati vengono non folo 
da’ libri fatirici , fediziofi, e fcoftumati , o pieni 
di falle dottrine, ma anche dalle perniciofe ere* 
fie . E ficcome al Principato importa , che lo 
Stato non corrompali , nè che i Sudditi s’ imbe» 
'vino di opinioni oppofte alla lineerà dottrina , 
ed al buon* governo * cosi ne’ libri alla Chiefa ap* 
partiene la Cenfura , perchè la verità del dogma , 
la purità del coRume, é la femplicità della difei- 
plina non fia corrotta , mentre la Religione le* 
^^ata col ben dello Stato rinnifee inficme tutti 
1 Popoli io lino ftelfo centrò idi pace , e di 
felicità • r^c’ noRri tempi piu che mai è nc* 
cellàrio ufare' validilfimi argini', perchè non fi 
introducano malfime oppofte agl’ interelfi del 
Principato , e delle fupreme Regalie , poiché 
da quelle derivano le falfe opinioni produttive 
alla parziialità , alle fazioni, ed alle guerre fan- 
gninole , le quali nafeono da parole ripiene di 
lediziofe dottrine, che corrompono infenfibilmen* 
te gli animi piU ben formati . Quindi è , che 
riputo mio indifpenfabil dovere- fviluppare nefia 
materia delle Stampe je Ragioni del Principa- 
to , e gli abufi introdotti d^’ autorità Ecclefiafti* 

- ta 


Digitized by Googl 


f 


D*t Princii* a t p, s 

n^lle licenze di Rampare , e prqibij^ioni det 
libri» dal elle ne rifultanp i ficiiri mezzi della Pub- 
jslica Educazione nazionale con v^nfaggio dello j 
Stato, utilità della Oiiefa» e bene de’ (additi . 

Tra le maravigliofe produzioni dell- arte fen- 
za dubbio è da riputarfi 1* introduzione delia 
(lampa » che » confervando alla poRerità i mono? 
menti piu rari delle umane cognizioni » ne de- 
fcrive i Godici piì| pfatti • Troppo rnalagevole 
jriufciya a’ noRri avoli il modo dello fcrjvere , 
ed a’poReri il de(ide[io di legare , L*^arte Ti- 
pografica ne produflTe i più maravigliolì effetti , 
come abbiamo dimoRrafo nella nojira %Art, Critf* 
Par, ir, Vvl^ 3» Nel principio di queRo fecolo 
verfo il 'I43p.'fu ritrovata l’art^ della Rampa, 
febbene nel 145 1» ne pretendono altri 1’ inven* 
•zione , fatta da Polidoro Virgilio , e da Giovani» 
ni Gutimbergo Germano in Arlem Città d’ Q- 
)anda. Dalla Germania pafsò nella Francia, quin« < 
di in Italia fu introdotta da due Alemanni fra;» 
tclli nel 1458. Uno in Rqma,l*altro in Vene» . 
zia ne andarono . Non guari dipoi fu introdot» 
ta in Napoli ^al .Re Ferdinando . SoRjene if 
Summonte , che nel 1471. SiRo Rufingero Saf^, 
/cerdote d’Argcntina avelie portato in Napoli la 
Tipografia , che dal Re bgn accolta cominciò ad 
avere felici progreflfi . A’ tempi di Carlo VlHj ' 
fu in miglior forma ridotta , e rimafe non cosi 
rozza come prima • Ma alla venuta dell’ Impera* . 
dor Carlo V. giunfc la Tipografìa a maggioè 
polizia, e nettezza, mentre nel I53Ò- ad iRan* 
ze di AgoRino Nifo da Seffa celebre Medico , c 
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Filofofo grandi ^rivilegj , e franchigie furono* 
conceffe per queir arre , che in breve crebbe in 
Napoli , ove gli Stampatori erano di (limolo ai 
letterati di promuoverne l’ edizioni , ed i mede- 
fimi s* ingegnarono di produrre alla luce i loro 
ferirti* Allora fu, che fi ebbero i più rari Co- 
dici moltiplicati colle (lampe, fi o(Tervafono «di* 
zioni le più purgate , e belle , accrefeendofi i 
volumi de* libri nelle private Biblioteche , per 
cui fiorivano le Accademie con maravigliofo prò- 
gre(To. delle feienzei 

Da quelli floridi principi cominciò il commer- 
cio letterario, che al Pubblico, ed a’ privati ‘re- 
cò maravigliofi vantaggi , ma non guari dipoi 
fi conobbero i danni recati a’ privati , e le o(fe- 
fe fatte a’ Regi diritti per mezzo delle Stampe « 
La moltitudine de’ libri pubblicati a fol* oggetto* 
di vana prefunzione , opprinnendo de’ giovani la 
memoria, toglieva loro la riflelfionc. Inoltre nel 
iecolo decimo fedo e fettimo la maggior parte 
•de’ Preti , e Frati per coraparir-Jetterati imprelfe- 
ro varj volumi ripieni di feipitezze, di vanità, 
di pregiudizi , di corruzioni , e d’ impofture a 
danno del Pubblico, e del Principato , in guifa 
che r influenza de’pregìudizj colle Stampe inlpirò 
nelle menti degli uomini le più corrotte idee si 
fifiche , che morali, politiche , ed economiche , 
Furono di (limolo a quelli eccedi i Pubblicani 
dell’ arte , che fomentando la vana gloria de- 
gli uomini abilitavano i medefimi alla impre* 
la con la carta di minor perfezione, chiama* 
ta. Carta da Stampa. In quella epoca valendo 
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Il ’ Ecdefiaftjca autorità ; ineriva *alla pubblicai* 
zione di mille opinioni pregiudiziali alla Rcf 
già Poteftà y e cosi i Preti , ì Frati , ed i 
^Secolari nemici dello Stato, e privi delle piu fa-' 
ne cognizióni al^giuff Pubblico appartenenti 
feminarono dottrine pppóde alle Ragioni dell&. 
Sovranità^ per cui ragionevolmente travaglia* 
1104 » ' Letterati *, e le Accademie per sbandire 
dalle menti de* femidotti , e dei .volgo le falfé 
opinioni.,- * . " ^ , 

^ Il retto ufo delle Stampe recà a’ privati vani 
faggio, c felicità allo Stato, ma la pravità de* 
gli Scrittori ,c' la facile prontezza dì fpàrgere ih _ 
divcrft luoghi l'.yelenofi fentirbenti dc*perhicib(l ^ 
Autori prcfto guaftarono i Santi dogmi' del là’ 
Chiefa , la purità de’coftumi, c fcónVOircro gli 
inviolabili diritti del Principato, E’ ben lioto a<^ 
ognuno , come r erefia di Lutero velocemente 
contaminò* la Gcrmariia^, minacciando^ rovina nel- 
le altre parti del rrtondo^in guifa che' alla eoo* . 
fufionc Ved al difordine tìilto-fera indirizzato, al 
che fcrio penfiero vi applicarono i Principi , i 
quali ralle loro j falutari leggi ' raffrenarono gli 
abufi, c ne regolarono Tufo della Stampar, la dt 
cui libertà inferiva al Pontificato Romano pro- 
fonda ferita . Quindi fù , che a cagione dellà 
Luterana erefia ma^ior vigilanza adoperarono i 
Romani Pontefici nella ragione delle ^ardpe in 
cortofeere , fe quell* opera alla Religione, cd ^ • 
dogma oftaffe , e con ciò arrog^ònh il dirittcì , 
di dar il permeflTo j‘ o diviefo» . Quella ufurpata 
fjtorità f dirètta foltaàto' alla Ceofura ^ p«f's$ 
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^jiel giro de’ Secoli ad atti contenziofi , e Fbrcrt#^ 
fi in concedere licenza di ftampare libri . ripieni , 
di. dottrine contrarie al Principato , e proibire 
quelli, che difendevano le Ragioni della Sovrai , 
jiità.A queRa forprcfa tentarono i Romani Pon« j 
tefici innalzarvi* la Statua della Giuridizionc , for- 
mando editti, e ftabilendo pene temporali a’ tra» 
f^reffori. Ad ognpno è nc^^o l’ardire del Cardi» 
iiil Baronio nel XI. Tomo de’ fuoi annali in 
comba.tteré la Monarchia Siciliana per difendcf* 
re la propria caufa , per cui con leverà' editto 
da Filippo HI. Re delle Spagne ne fu profcritta 
la Lettura e l’introduzione. In altri càfi fimiii 
pon mancarono i Sovrani far ufo della propria 
immanente Autorità , Reale,. 

L^ Autorità della Chiefa nella conofcenzB d^li 
affari verte nelle qo fé della Religione V e della 
Fede , nelle quali giudica per- forrna di Polizia^^ 
nella correzione de collumi conofcc per .^via di ' 
xenfure ; e nelle differenze de’ Criftiani con ca* 
ntatevole compoCzione , Non ha Ella cOntenzio* 
xfa giuairia, perchè le Chiavi ^alla Chiefa, ed i 
litigi a’ Magiftrati appartengono. La fpada’ è dei 
Principi per vendetta^ de’ cattivi , e ficurezza dei 
buoni^ , Le Chiavi wnvengono a’ fucccfforì 
tii Cnflo , ed a Miniflri del Vangeli per la col». 
•lazione de’ Sacramenti ; ed impofizione delle falu- 
tari penitenze Non 'hanno '“gli Ecclefiaflici il 
diritto della coazione , ma quello della Cenfura^ 
e della^ perfuafìone . Nelje caufe di Religione i 
yelcovi formavano ' de’ iibfi* la cenfura , èd i 
principi ia prmbizioqc. Infiniti efcmpj leggoniì 
'i • nel 
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ad Codice Teodofiano < Dapoichè i Padri del 
Concilio Niceno nel 5x5. dannarono i libri di 
Ario i e di Porfirio, ricocfero a Coftantino M. 
perchè tie • proibilTe la lezione , c P Imperadorc* 
in «juefti rcrmini ne concepì l’editto. „ Coftan- 
fi tino il Vincitore, grande', Augufio a’ Vefco- 
i, vi, ed a* Popoli * Poiché Ario ha imitato, ì 
ft cattivi , merita di effer tacciato d’ infamia 
fi com’ effi . Avendo Porfirio comporto alcuni 
I, empi contra la Religione , è divenuto 
„ r obbrobrio della porterità , c furono i fuoi , 

», ferirti foppreflt / e voglio ancora , che Ario » 

», ed i fuoi fautori fieno nominati Porfiriani , 
yi affine che abbiano il nome di coloro , che i» 

», mitarono • e voglio, che ritrovandofi alcuno 
», feri tto comporto da Ario, fia gittato fopra il 
», fuoco, perchè non ne refti alcuna memoria * 

», e dichiaro , che chiùnsjue farà convinto di a- 
», ver celato qualche fcritto di Ario in cambia 
», di prefentarlo » c di abbruciarlo , fia punito 
», colla morte, toftochè venga prefo. Confimile 
cfercizio di Regia Potertà ritrovafi nella /. «/r. 

C» Th, dehar, quando nel terzo giorno di Agorto 
435, l' Imperador Teodofio foppreife , fi pubbli- 
camente ordinò bruciarli i libri di Nertorio , che 
da’ Padri del Concilio Efefino erano ftati ripro- 
vati . Nec véVo implos libtos nefandi , & /acrile^ 
gi Kejìorii adverfus venerabìltm Ortbodoxorunt 
Se&am , decretaque SanSlifjimi catus ^ntljìitum , 
^phefi habitì fcrìptos habere , aut legete , aut 
deferibere quìfquam auàest . quos diligenti Jìttdiù 
requiri ^ ac pubblice comburi deeernnnus . Alle, 
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fiamme divoratrici condannarono gl* Imperadori 
Valentiniano , e Marciano gli, ferirti d’Eutiche* 
^ che dannarono i Padri del Concilio di Calce- 
donia , /. qulcumque nulli \ & §. otnnes C, 
de Haretic, Nemo hujusmodl habere lìbros , & fa» 
gallega fcriptorum audeat monumenta fervare 
Omnes vero hujusmodl thavta , at libri ^ qui fu» 
nejlum Eutlcbetls , & ^polllnarls complexi fue» 
irlnt dogma , Incendio concrementur : ut faelnorofe 
perver/ìtatls vejìtgla fiamtnis combufla depereant é 
Cosi rapporta il FleuryStor. Ecclefllb.zS»n. 

Da’ Capitolari di Carlo M. lib. i.Cap.^S, abbia- 
mo lo fieffo praticalo da’ Rc' Franccfi ne* loro do- 
minj . L’Imperador Carlo V. nel 1550» foppref- 
fc , è condanno con fevero editto i libri di Lu- 
tero , di Ecolampadio , di Zuinglio , di Buce- 
ro , di Calvino', e degli altri Erefiarchi che 
r Accademia di Lovanio riconobbe per fedizio- 
fi , fcifmatici , e dannofi allo Stato , ed alla 
Chiefa . Che ficcome il confcrvare nella Chiefa 
la lana dottrina appartiene a* Vefeovi , cosi ai 
Principi fpetta,che gli animi de’fudditi non fieno 
corrotti dalle perniciofe maflime/ a quelli con- 
viene la Cenfura * a quelli la proibizione , poiché 
in tal modo i diritti del Sacerdozio non vengono 
confufi con quelli dell’ Impero’ . In mano del 
Principe rifiede la 'Sovrana poteflà'di confcrvare 
la Pubblica ficurezza d’ invigilareialle dottrine 
fparle nello Stato per promuover della vera 
Religione il dogma , e non corrompere gli ani- 
mi de* Sudditi , affinchè ben informati de’ propr) 
doveri per mezzo della Pubblica educazione fic- 
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no fedeli al Sovrano , c relìgiofi al vero dogma 
della Chiefa , nudrendo folìdi fentimenti di vera * 
pietà , e non fimulacri di apparente Religione . 
Nell’Ordinazione toncedefi a’ Vefcovi la poteftà 
.delle Chiavi , e l’^amminirtrazione delle' cofe 
Spirituali , fuori , di quefte niente altro appartie- 
ne loro , nè coll’ Ordinazione ceffono di effer 
membra dello Stato ^ e fudditi del Principe , 
fotto cui vivono . C^ni Soggetto Ecclefiaftico è ' 
fottopofto al Principe in tutto quello , che può 
tendere a perturbare T Ordine della Società , ed 
alle cofe temporali . Quindi rcfperiénza ha fat«. 
to conofeere , che l’abufg tenuto 'da’ Vefcovi del-' ! 
la loro Autorità ha fparfo nello Stato maflim* 
Oppofte al Principato. • 

Appartenendo dunque a* Prìncipi Crifliani la 
protezione della Religione, ed a’ Vefcovi la cura 
delle cofe fpirituali:è cofa indubitata , che fpetta 
al loro, miniflcro la fola cenfura nelle nuove im- 
preflibni de’ libri , perchè non fi corrompa la vera.' 
dottrina, noa potendo nè vietare la (lampa , nè 
proibire la lezione fotto pene temporali non meno 
contra gl’ Inipreffori , ed autori , che contra i poffef- 
fori , e venditori , poiché alia fola Poteftà Regia • ‘ 
conviene il diritto di fare fimili ordinazioni , che 
coflituifcono le Reali preminenze nel badare al» 
la fallite dello Stato , e difendere l’oneHà dei 
Cittadini . Alle vane prctenfioni degli Ecclefìa- 
dici fi fono fempre i noftri Principi opporti con 
vigore, mentre è rifaputo, quanti attentati nel- 
la materia della (lampa praticarono Leone X., 
il Concilio di.rTrento, e la Regola X. dell’ 
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dice, al contrario è ben anche noto, quanta re(i« 
flen^a in ogni tempo adoperarono ,i Slovrani d* Eu- 
ropa per ributtare quelle leggi pregiudiziali alU 
Re già Giuridizione i e quanti fcOnvdIgimenti fie- 
no derivati nelle pie menti dè’Sudditi imbeviti di 
Opinioni Contrarie a* diritti del Principato per la 
cralfa ignoranza del gius Pubblico * Quindi è , 
che per rilevare in quello afiunto la vera dot- 
trina fa uopo teflferne la fioria^ 

Nel XVI, fecole le novità inforte nella Géi'- 
mania per la dottrina di Lutero collituivana) 
un giollo timore di poterli fpargere per mezzo 
delle ffampe nella Chi^fa la putrida erefià di 
Lutero, In quelli tempi non meno* che prima 
gli E chi efi a Ilici ùfavano la loro cenfura ne* libri 
appartenenti alla Religione * ma in progrelTo di 
tempo palfarono ad approvare * 0 condannare an- 
che i libri profani * arrogandoli dipoi Un* auto- 
rità permanente in forza della Bolla di Leone 
X. , che nel 151^. a 4* Maggio * quando fa 
Tipografia in miglior forma era ridotta * pro- 
pole la Bolla nell* affemblea Lateranenfe , dalla 
quale fu approvata ' Come pfeflb Labei CùlleSl, Conct 
XIF. leggefi la Bolla * che fuperfiuo riputo qui 
dillenderla * ballando al mio afiunto daminare 
l’intraprefa fatta dal Pontefice contra le Reali 
preminenze, Confidefando Leone, che I’ impref- 
lìone de’ libri veniva da* Maellri dell* arte , x 
quali per mercimonio s’ impegnavano ad impi i- 
mcre libri ripieni di pcrniciofe dottrine* e di 
falfe maflìme contra la vera Religione / quindi 
« porre freno a’ quelli abufi preferifie pene 
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,temporali contra gl’ Impreffori , ordinande 
aoli Oi'dinarj , ed Inquifitori delle CittK , e di- 
ocefi di approvale , o cortdarlnare i libri da 
fìamparfi » Ì*qualÌM, pubblicandofi fenZà loro li- 
cenza i foffero deflirittti ad incen?rir(i colla pena 
al maefìro dell’ arte di docati cento in prò 
della Fabbrica di S. Pietro , della privazione 
dell’ officio per Un’ anno dichiarandofi fcomuni- 
cato , ed cccone le parolel qui autem fecus pftf 
funifeviì i ultva ItbfofUm ìmpreffcrum antijftonem^ 
tt ìllorum publicàm eombufìionem , ac cetìtum du» 
tatorum fabricé Principia ^pojìolorutn de urbe i 
fine fpe remiffionis Jotutionem , ac ami tontmui 
txeràtii mprejfionis fufpenfioneni , ' excommtmica- 
fìonis fententia ìmodatus exiflat ut denìuni in* 
òravejcente contumacia taliter per Epifcopum >- 
um ♦ vel t'icarlum noflrum refptSViVe per omnia ^ 
jurli remedia cajìigetur ^ quod alli ejus exemplù 
^fimilia minime attentare profumanti 

A ben riflettere su quelle parale chiaratncnte 
- fcorgonfi gli attentati fatti alla Reale Giuridi- 
zione i mentre , eflendo 1 autorità della Chiefa ri« 
ftretta ne libri facri * c della Religione ♦ pafsò a 
cónofeere anche de libri profani , ed avendone la 
fola Cenfura si arrogò il diritto della giuridi- 
zione con imporre non Iblo pene EcclefuHiche » 
ma eziandio temporali . Conofeeva Leone con- 
venire all’ Ecclefiaftica cognizione fòltanto la cen- 
fura de* libri facri , c della Religione per tut- 
ti i Dominj di Europa , i quali dominati dai 
loro vigilantiflimi Sovrani badavano nella mate- 
tia delle Rampe alla difefa della Religione , 

quìe- 
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quiete dello Stato , ed oneflà de’ fudditi , dal di* 
ritto della Cenfura pafsò a quello deir-Impero 
nella impreffione de’ libri , vietando a’ maeftri 
dell’ arte di non ftampare libri fenza licenza 
dell’ Ordinario sì in Roma , che nelle altre 
Città cattoliche , Non travagliarono molti gli 
Ecclefiaftici per arrogarli quell’ autorità di con- 
cedere , o proibire quei libri , che a llabilire i 
fondamenti della Pontificia monarchia meglio 
contribuivano , A - ben fondare le pretenfioni fu 
Ja Bolla diretta a’maellri dell’arte, ì quali nel- 
la ignoranza de’ diritti del Principato , e perchè 
Attaccati al vii guadagno divennero efecutori 
della Bolla , che in quelli termini difpone 
^tiia tamen multorum querela nojìrum , et Sedis 
•^poflolìcie puli'arunt audìtum^ quod nomullt bu- 
jus artls imprìmendì Magiflri in diverfts mundi 
parttbus lìbros ^tam Grata y Hebraica y et ChaU 
daica linguarttm in latlnum trans latas , quam 
‘alias Latino , at vttlgari fermane editai , errorer 
etiam in fide , ac pernìciofa dogmata , etiam > 
Chriflianae Religioni eontrarios y ac cantra famam 
perfonarurn etiam dignìtate falgentium continen* 
tes y imprimere y aut publtce vendere prafumunt , 
ex quorum lettura y&c,. . . . Nos itaque yne id 
quod ad Dei gloriam f et fidei augmentum , ac 
bonarum artium propagationem falubriter ejì in- 
ventum , in contrarium convertatur , . , . fuper 
librorum impreffione curam nofiram habendam fa- 
re duximuSrt/f, f^olentes tgitur y ut negottum im- * 
preffionis librorum hujufrrtodi co profperet feli- 
ci us y flatuintus , et erdinamus , quod de cetsro 
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perpetutt futurìs temporibus nullus librum , &‘c, 
tam in urbe noflra ,• quam aliis quibufvìs Ci- 
•vitatibus et dioecefibus imprimere , feu imprimi 
facere pnejumat y &c» Da quefte parole appari Ice, 
che lo fpirito , e la lettera della Bolla appar- 
‘ tiene folo alla cenfura de* libri Sacri , e della 
Religione , le di cui pernicìofe dottrine dai 
maeftri Im'prelTorì fi diffondevano colle ftampe . 
Non poteva Leone ingiungere pena centra gli 
Autori y perchè anche prima della introduzione 
delia (lampa fi era badato da’ Principi con tem- 
porali caftighi , ancorché manoferitti correderò i 
loro codici « Finalmente ravvifiamo eforbitante 
U Bolla di Leone nell’ infliggere pene tempora- 
li centra coloro , che non li appartengono , 
fpettando ciò al folo Principe , nel di cui ter-' 
ritorio fi delinque, ed a cui lono i fuddifi fog- 
getti , Nè tampoco a norma dpll’ Apoftoiico 
precetto convengono le cenfurc , perchè le materie 
odiofe non debbonfi eftendere , come nella Di* 
grejjione su le Cenfure abbiamo ofiTervato 

Su quefli fondamenti a meglio (labilire la 
Pontificia Monarchia il Concilio di Trento nel* 
la (e(T, IV, de ediu et ufu Sacr, tibr, nell54<f. 
vietò a’ maeftri Impreffori di Rampare alcun li- 
bro facro con annotazioni , e fpofizioni lenza 
pcrmelTo , ed approvazione de’ Superiori Ecclefia- 
llici folto pene pecuniarie , c dì fcomuniche , 
appofte nel Concilio Later.inenfe in quefli ter- 
mini .* Sed et ìmprefforibus modum in hac par* 
te y ut par ejì , imponere volens , qui jam fine 
nodoy hoc eJÌ putantes fìbi licere quìdquid libety 
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Jinc Ucentìa Supertorum^ Eccle/tajlìcoram ^ tpfos 
Sacra Scrìptura (tbrqf , et faper tUts adnotatio* 
nes y et eìfpafittones quorumlìbet indìfferentery fape ram 
etto , fape etiam ementito prteh^ et quod grav'ms efl tfi* 
ne namirte aui^oris ìmpnnqunt , alibi etiam impreffof 
librof bujujmodi temere venales habent j decernit , 
et ftatuit , ut pojlhac /aera fcriptura , potls/t^ 
mum vero htec ipfa vetus et vulgata editio quarto 
omendatijfime iraprimatur , nallique liceat im^ 
prtmere , vel imprimi facere quefvis libros de rebuf 
facrit fine nomine na^oris / neque illos in fu- 
turum vendere , aut etiam apud fe retinere , nifi 
primum examinati y probatique fuerint ab Ordi- 
nario fub paena anathematis , èt pecunia in cano- 
ne Concila novijfimi Eateranenfis appofita» Nella 
Regola X. dell’ Indice fu preferitto tutto ciò « 
che fi era Inabilito nella Rolla di Leone X* 
con quelle parole » In librorum t aliarum Senp- 
turarum ìmpreffiòne fervetur , qued in Concilio 
X*ateranenfi fub Leone X, feff. X. Jìatutum efi t. 

Nacquero tra i Padri Tridentini gravi contc- 
fe nel determinar i libri degli autori Icritti do- 
po nate l’erefie, quandoché la Genlura de’ Cat- 
tolici ballava a vietarne la legione . Da’ tempi 
Apoftolici non abbiamo pofitiva legge Ecclefia» 
fiica proibitiva de’ libri perniciofi . San Paolo 
c inlegna a fuggire il contagio del male , a 
non efporci a’ pencoli lenza necelfità , e di non 
«ccupare il ‘tempo in cofe vane . (Quelli precctf 
ti , come naturali ^ obbligano tutti in ogni tem» 
po j nè vale l’efenzione contraria ■ Qualunque 
dilpenfa Ecclcfiaftica mai difobbliga . Le perfonc 
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pie fu tal precetto non hanno mai permeflb leg* 
gene libri . Alla lodevoli coftumanze de- 

gli uomini Religiofi fucceflero varj accidenti . 
Nel ?4o. da fuoi Preti fu riprelb Dionifio Vé* 
fcovo AlelTandrino , perchè leggeffe ogni libro . 
Si tranquillizzò il fuo animo , quando dalla vi- 
none ne rcflò animato. Su l'^fempio di San Gi“ 
rolamo, quando in vifione , o in fogno daì De- 
mouio fu percolo per T univerfale lettura dei 
libri ; nel quattrocento in circa il Concilio 
Cartagmefe vietò la lettura de’ libri de’ Gentili > 
concedendo quella degl’ Eretici , come coda dai 
Canoni di Graziano , Conrra i libri di dannata 
^ttrina badarono ,! Principi a profcriverli , quan- 
do ! Concili, ed i Vefcovi ne avcano dimoftra- 
to le maflìme perniciofe, ed apocrife. Papa Ge* 
lafio nel 404‘ > 9‘;*'jntunque ne fofpettano i Cri* 
tici , alla pia colcienza rimife l’arbitrio di le^- 
gere o fchifare libri di fimil forta . Nel 8oS. 
tramifchiatafi la Pontifìcia autorità negli affari 
politici , fi viddcro condannati , ed abbruciati 
diverfi (critti , Non s’intefero però nè pene 
temporali , nè quelle di fcomunica , che folo 
centra gli Eretici fulminò Martina V., non 2 Ìà 
centra quelli , cne leggefTero i loro libri. Leone 
X. però, condannando Lutero, ne proferiffe i fuoi 
cntti ; E nella 3olla /» coena Domìni i Pontc- 
nci lucceffori anatematizzando tutti gli Eretici- 
Icomuni^ciivano parimenti coloro, che legaeffero. 
o jwITedeirero , o vendeffero fiffJtti libri . In 
quella gl ufa erano tormentate le cofeienze degli 
«omini , non- rapendo nè-la perverfa dottrina , 

nè 
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'■è il nome degli Scritttori . A quella opera fi 
accinfcro gl’ Inquifitori in telTendo il Catalogo , 
che nel 1558, per legge di Filippo Re di Spa- 
gna da quella Inquifij^ione fu Campato. 

Nel 1559. jcffendofi ingrandita l’autorità della 
Romana Curia, dal Tribunale della Inquifizione 
fotto Paolo IV, fu compollo un copìofo Indice 
di libri , privandofi gli uomini delle buone co- 
gnizioni , e delle Ragioni de’ Principi , correndo 
Iblo le dottrine della Ecclefiallica Poteftà . Fu 
tripartito quello Indice. Nella prima fi proferivo- 
no le Opere di tutti 'coloro , che hanno profelfato 
dottrina contraria alla Romana, quantunque nel- 
la Crilliana Comunione fieno viffuti , c morti . 
Nella feconda fi proferivono le Opere dannate 
efpreffamentc . Nella terza poi fi vietano le O- 
pere anonime, e quelle ftampate dopo il 1515?. 
ed altre determinazione riferite nelle Regole Tri- 
dentine pag,( 5 p. Dal diritto della Ceafura , e daquel* 
lo di conofeere la dottrina de’ libri Sacri , e del- 
la Religione paflarono le Romané pretenfioni a 
flabilire giuridizione , ed impero nella materia 
della (lampa. Sotto colore di Fede , c di reli- 
gione con feverità furono proferitte le Opere di 
coloro , che contra le ufurpazioni de’ Curiali difen- 
devano l’Autorità de’ Principi Supremi , de’ Ma- 
giflrati Secolari ; de’ Concilj , e de’ Vefcoyi , e 
con quello ritrovato divennero infenfati gli uo- 
mini , che l’ceveri de’ loro doveri verfo il pro- 
prio Sovrano hallcnevano nel popolo malfimc con- 
trarie al Principato , e cosi nell’ ignorante , e 
fgmidotto fi accreditarono le frodi , c le ulurpa- 
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g&iorii.PiU oltra §’ ai'vaqzarono gli attentati del- 
la Curia Romana vietando tutti i libri (lampa** 
ti da (eifantadue (lampatpri di qualunque $rgo^ 
mento , o idioma , come anche di quelli , che 
avcflcro mai impre(To libri degli eretici. Ed ecco 
il divieto divenuto non meno così generale , e peri- 
colofo , perchè non vi rcdava libro da leggere , ma 
ben anche così tormentofo per la ingiunta fcomu# 
nica /at/e fentent'ut rifcrvata a) Papa, privazione, 
ed inabilità di officio, di beneficio^ e di perpetua 
infamia, ed altre pene arbitrarie , Contra fimili 
acerbità declamarono a Pio IV. , che rimife Io 
affare a’ PP- del Concilio Tridentino, 

In quell’ Adunanza varj furono i pareri . II 
Contarmi, e Fra Agoflino Selvaggi Acfiyefcovo 
di Qenoya opinarono , che la materia de’ libri 
non meritaffe l’attenzione del Concilio , anzi ne 
impediffe la conchiufione, badando l’Indice fatto 
da Pdolo IV ,, a cui l’aggiunger leggi ne deme- 
riterebbe l’opinione, di piu li conciterebbe la 
mala difpofizione degli affezionati a’ libri, che li 
proibirebbero. Altri {limavano, doverfi nel Con- 
cilio parlare de’ libri , come materia nuova , 
fenza curare i’ operato dalla Inquilìzione , per-' 
chè odiofa agritaliani , pd Oltramontani , facen- 
done la cenfura, colla quale li palsò a determi- 
nare pene temporali, e di fcorpunica, Ed infat- 
ti con intollerabile abufo la fpiritualc potedà 
data a’ Vefcoyi da Dio fu di defa in procedere 
contra i laici a pene pecuniarie, c prefe di cor- 
po con grave danno delle fupreme Regalie dei 
JPrtnci|?ato . Così a tenore dell’ ultimo Conciliò 
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JLateranenfe celeiMrato fotto Leone X. neUa 
ffiff. ly. Vp edh. libr, fu prefcritta pena peai«. 
niariay oltre la fcomunica, contra cl’ Imprellbi'i 
<iella Scrittura , o altri libri , che ^nza il pei-^ 
ineflb deir Ordinario , o anonimi lì (UmpafTero. 
Nella feff* 25 de Reform. cap. 3. concedei! il 
Vefcovi 1 ’ autorità di vederli delle multe pecu^ 
niariC) o ridringi menti perfonali contea i Laici,' 
e Cherici , o per proprj , p alieni efecutori , Ira 
guifa che il Magiftrato ^colare debba fervire 
al ]|fescovo , e ’l Principato ha, fuddìto di una 
cflranea Potfllà. ^ 

A quelle forprefe , c vane pctenlìonl dell». 
Romana , Curia ■ fi oppofero i . nolki Principi, 
(labilendo varie^ Prammatiche, ed editti proibi-, 
tivi )a lla*mpa de’ libri fenza la Regia approva- 
zione, come verri rpanifellato in apprelToi.,, Sot- 
to Carlo V., avendo di quelle noflre Provincie il, 
governo D. Pietro di Toledo' Viceré , a* quindici* 
Ottobre 1554* fu promulgata la Prammatica col 
divieto di Ramparli la Sacra Scrittura , ed i li-, 
bri di Teologia , fenza prima mollrarG al Cap- 
pellano Maggiore , acciò quelli viRi , e rioono- 
feiuti , potelTcro quelli alla luce mandarG , nè 
quelli Rampati venticinque anni in quà fi po- 
teflTcro vendere , perchè la fparfa Erefia di Lutero 
in Germania avrebbe potdto' corrompere la vera 
dottrina , c fana difciplina della Chiefa . Simil-,. 
mente fu proferitta la Rampa di qualunque S« 
Scrittura, o di Teologia, quando folTe anonima, 
e di autore riprovato,, c che Rampato, non potef- 
fe yenderfi. Nel a’ trenta Novembre colla 
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Prammatica Prima, e Seconda de Imprejfitnt tìhro» 
rum fu Aabilito di non imprimerli 'qualunque li« 
bro fenza_la precedente approvazione del Re, 
nè quello venderfi. Nel 1585, folto Filippo II. 
a’ tempi del Duca d’OlTuna Viceré, per refiftert 
alla Congregazione dell’ /»</rce , Aabilita in Roma 
a tèmpo di SiAo V, , fu promulgata altra Pram- 
matica, ordinandofi agli Autori del R^no , che 
non ardiffero di Rampare libri , nè in Regno , 
nè fuori lenza licenza del Viceré tn fcrìptis . E 
nel I59g nel Regno di Filippo IH. dal Conte 
Olivares Viceré fu a’ gì AgoAo pubblicata la 
Prammatica iir. e iv, de /w^rr/f.//iror. , proiben- 
do agli Aampatori di poter aprire Aamperie , né 
cafa per iAampare , fenza- cfpreAa licenza del 
Viceré in Scrìptis, 

A queAe falutari leggi dello Stato erano fotto*' 
poAi non meno i laici , che gli EcclefiaAici , « . 
quali difpiacquero Amili proibizioni , mentre pre- 
tendevano i Vefeovi del Regno fare Aampare E- 
ditti , Sinodi , Calendarj per 1 ’ oAervanza delle 
FeAe, Brevi d’indulgenze concedute dal Papa alle 
loro Chiefe, ed altre cofe . A tali attentati A 
occorse con impedire a’ Vefeovi la Aampa delle* 
loro cofe fenza licenza, e Regia approvazione/ 
e per le carte Pontificie non fi dava efccuzione 
fenza prima farli conofcerc , e vedere, fe conte- 
nefièro cofe pregiudiziali alle fupreme Regalie , 
ed efaminate s’ impartiva il Regium Exequatur ^ 
di cui ne faremo altrove difeorfo* e non davan- 
fi in iAampa fenza il Regio permeffo : Fedi 
Chioccarci li MS, Giuriti, de Typogr, tom 17. ti$ 
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7. Quindi non vaifero le (Querele del Nun^^io 
Pontificio refidente in Ifpagna , che nel 
fi dolfe prcflb Filippo II, centra il Duca d’ Al- 
cali fuo Viceré in Napoli , perché all’ Arcìve- 
feovo di Napoli , ed altri Prelati del Regno a- 
vea proibito la ftampa delle cofe loro appartenen- 
ti alla potefià Ecclefiafiica , ed il Viceré con fua 
Confiilta de’ diciaffette Aprile dello fteffo anno,, 
giuflificando il fuo zelo per la difefa de’ Regj di- 
ritti , dimofirò l’invalidità delle pretenfioni dei 
Vefeovi , i quali abufando della loro autorità, 
facevano (lampare molti editti pregiudiziali alla 
Regale giuridizione , e fovente facevano impri- 
mere Bolle » alle quali non era fiato .impartito 
il Regipnn exequatur , 

Per venire all’ impreflTione de’ libri nacque preda 
di noi il cofiume di darfi dalla Regia poteflà per 
mezzo del Cappellano Maggiore un miniftro , o al- 
tra perfona per la revifione , ed approvazione del 
libro , il quale efaminato dal Regio Rcviforc fi pre- 
fenta al Cappellano Maggiore, che, umiliando a 
S. M» la fua Confulta con parére , riferifee nel 
libro non effervi cofa contraria a’ Regi diritti , 
ed a* buoni cofiumi , dal cui cenno dipende il 
permefTo , ^ cosi uniformandofi S. M. ordina 
alla Reai Camera di S, Chiara , che s’imprima 
il libro . Da quefio fupremo Magiftrato qttien- 
fi la.feguente decretazione ; Vifo Referipto fu£ 
Regalh Mif/e/iatìs ^ ac relatione Revifo/ts 

ComtntJlione. Reverendi Regii Cappellani Majo» 
rii ordine pr^fatét Regalls Ma)e]ìatif , Regalis 
Canftr0 S, Clara ^rpvidet , decernit , (ttque manm 



■ . Digi!i.:cd by. Co 


r «• 


t) 1 t‘ P R I it e t p A T 02 ai 

^ai , quoj imprtmatur ' cùm infetta forma pra* 
sentis Supphets libelli , ae approbationis diSi 
Reviforis * veruna non pubUcetttr , ni/ì per /• 
pfum Reviforem faBa iterunt revi/ione affirmetur ^ 
quod cóncordat fer* fot, Regaliam Ordinum , ac 
etiam in publieatione fervetur Regìa Pragma* 
tica . Con quefta Regia decretaxione procedcli 
alla impt*eflione . de* libri , nè bilognavi altro. 
Se per de venire a quefto effetto vi occorrefle altra 
cofa eftrinfeca , che non dipcndefle dal fommo Im- 
pero, che ciafeun Principe ne* fuoi Stati cferci- 
ta , farebbe certamente un Impero- difettofo , il 
che farebbe un* abbomincvtle beftem mia profferita 
contea la fuprema autorità Regia , che in fe ftef- 
fa conferva il potere in tutto perfetto , nè ha 
bifogno di cofa , che dipende dall'arbitrio, c vo 
lere altrui* Nella femplice voce Impriniatur con- 
fide tutta la Regia Poteflà per la ftampa del 
libro , non effetìdo fiate prefTo di noi ricevute 
la Bolla di Leone X., il Decreto del Concilio 
Tridentino, eie Regole dell* Indice/ Quindi è, 
che nell’ impreffione de* libri non richiedefì la 
licenza dell’ Ordinario , effendo quello diritto 
inerente alla Regai Corona * 

Non celiarono però nella confufiOne de* tempi 
barbarici, e nelle mutazioni de* Domlnj , quan- 
do 1 noflri Principi diflratti nelle rimote regio- 
ni dalle lunghe, e pericolofe guerre, le preten» 
fioni degli Ecclefiaflici di attentare centra i diritti 
del Principato nella materia delle (lampe . In 
quelle alterazioni di mondane vicende non riufeì 
malagevole agii Ecclefiaflici di abufarfi del tempo, 
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mentre cogli Ordini delle diverfe Religioni Glau» 
fìrali fondarono un Impero negli Stati de* Prin- 
cipi Secolari . Con quelli foli legami acquidarono 
e fudditi , ed impero , facevano ordinazioni , ed 
erano ubbiditi . Così nella materia delle ftampc 
facendofi prevalere la Bolla di Leone X, , il De- 
’ creto del Concilio Tridentino, e le Regole dell* 
Indice interponevano licenze per l’ impremone dei 
libri , ed altri ne proibivano con fever» pene 
fotto preteflo della Religione, ma per fine poli- 
tico. In quelli rincontri fi è vifluto fino a’ tem- 
pi noUri , quando doveafi procedere alla (lampa 
de* libri precedente la Regia approvazione , e 
dell* Ordinario . A quello abuso han dato caufa 
gli Ecclefiallici impegnati a llabilire i loro di- 
ritti centra le Ragioni del Principato , c la 
debolezza de* timidi fudditi , e piamente igno- 
ranti , in credere loro indifpenfabile dovere 1* 
ubbidire all’ Ordinario per effetto della Religio- 
ne , ed al Principe per caufa della coazione . 
Nè giova qui opporre , che la Bolla di Leone 
X,,il decreto del Concilio Tridentino, e le Re- 
gole dell* Indice hanno confeguitò prefib di noi 
collante oflcrvanza per la non mai interrotta con- 
fuetudine praticata dagli Stampatori , che nelle 
impreflioni de* libri fian foluto ricorrere /» feri» 
pus agli Ordinari per confeguire la licenza di (lam- 
pare . Quella obbiezione non refifie alle ragioni 
del Principato, perchè le Supreme Regalie della 
Corona non fono mai in balia del privato a po- 
terle preferivere, mentre per la nota mailima 
del diritto gli atti facoltativi non fono preferittiòp* 
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I», perchè la connivenza, e’ì filenzio del Padrone 
non coftituifee all’ altro ragione, e diritto j nè il 
gius Pubblico è foggetto a mutazioni per le pri- 
vate convenzioni. Nel decorfo di dugento anni, 
che gliSpagnuoli per mezzo de’ loro VicarJ gover- 
narono quello Regno , l’oggetto della (lampa non fu 
confidcrato, come una Suprema Regalia del Prin- 
cipato, c che a Lui folo fpettalTs il diritto di dare 
licenza delle flampe,fenza impedire agli Ecclefiaftici 
la Cenfura ; ma quelli , oLtrcpalTando i confini del 
Sacerdozio , invafero quelli dell Impero, alle di cui 
ferite con unguenti, ed empiallri , non già con fer- 
ro, e fuoco vollero rimediare , come riflette Pietro 
de Marca, Arcivefeovo di Parigi. Furono quelli 
rimedj troppo inefficaci a fanare le ferite fatte 
alla Regai Giuridizione . Da Filippo II. fu quello 
lenitivo modo introdotto' mentre ufando egli 
collante refillenza agli sforzi di Roma ne! pre- 
tendere 1’ abolizione del Regio Placito alle Carte 
Pontificie, alle quali non fi dava mai efccuzione, 
non curava poi , fe nafcollamente ufavafi violen- 
za, purché non ne foflc confapcvole, ne vi dava 
un efpreflo confenfo , Da quello modo di agire 
animati gli Ecclefiaftici non lafciarono le loro 
forprefe , colle quali volevano , che gli Stampa- 
tori avellerò all’ Ordinario dimandato liccuza 
di (lampare, non fi venne mai però in quei tem- 
pi a punire i Macftri Imprcflbri , cojne viola- 
tori de’ Regi diritti , nè gagliardcmentc a refifte- 
re alle vane pretenfioni degli Ecclefiaftici , A 
chi non fono note le valide refiftenze fatte alla 
Curia Romana di non accettare la Bolla in ecf* 
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na Domìni , perchè pregiudiziale alle fupremft 
■Regalie d^l Principato « c pure nella connivenza 
de’ noftri Sovrani Anfeceflbri ufarono gli Ecclc- 
;fiaftici occultamente affiggerla ne* Con^effionarj , e 
leggerla nelle Parrocchie , ma quando in Cafi par- 
ticolari voleafi far ufo, fubito la Regia Autori- 
tà ne reprimeva l’ abufo « Da quefta connivenza 
di concederfi agli ftampatori dagli Ordinar) il per- 
mcno deir impreflione fono derivate gravi feri- 
te alla Regale Giuridizione , e gravilfimi pre- 
giudizi allo Stato nelle dilcipjine , e nelle Let- 
tere * che avrebbero meglio iflruito gli uomini < 
fenzachè gli abufi avefTcro nello Stato dirtelo ra- 
dici cosi profonde , come oflerveremo negli abu- 
fi introdotti nelle proibizioni de’ .libri# 

AI folo Principe , e fuo Magifirato Secolari 
appartiene il diritto libero di concedere il per- 
tneffo nella impreflione de* libri * Alla Potcrtà 
Ecclcfiartica poi fpetta di vedere 4 fe nel libro » 
che vuole rtamparfi , vi fieno Erefie # o cófe con- 
trarie alla fìortra Santa Fede 4 e di tutto ciò 
farne un femplicc attefìato Con la cenfura delle 
propofiziofti contenute nel libro fenza far decreto, 
o altro atto dinotante Giuridizione , che erti 
non fola non hanno , ma nè tampoco poftbno 
«fcrcitare rtel territorio del Principe , nè centra 
gli Stampatóri con multe pecuniarie , o altre 
pene temporali 4 perchè querti fono fudditi del 
Principe « Qual mortruofìtà dunque non è quel- 
la , che nc’nortri tempi fi hanno gli Ecclcfiafli- 
ci arrogato autorità di avere giuridizione nel- 
la rtampa 4 forn^andone decreto , quofl imprimatur ^ 

Qual 
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Quai più temeraria prctcniione può mai fingerli 
di quefta nell’ eferciild dell* arte ^ coll* cfiggcrc 
pene temporali dà quelli , che ftampato aveffero 
fienzà il perttlefTo dell* Ordinarie? ? f^ual pregiu- 
dizio piu forte di quefk), può mai inferirli allà 
Regale Giundidizione ^ 

Dal diritto della Cenfurà ne* libri fi fono gli 
tcclefiafticl più oltre avvanzati « mentre^ fotte 
pretefto dell’erefie , o altre cofe contrarie alla 
noflra Santa Fede* Kart cercato volere efatnirta- 
re ) e giudicare ^ fe il librò contenga cole con- 
trarle alla riputazione altrui, eofe lafcive ed im- 
pudiche contra l’ onefià ^ c buoni coflumi » ^e- 
fio lo è parimenti Urt attentato alle Ragioni del 
Principato » Poiché Iddio al Principe temporale 
ha dato il governo de*fuoì popoli ^ allo fteffo 
ha raccomandato di provvedere colle leggi alla 
buona fama de* fudditi) alla tranquilliti e (}tiie« 
te delio Stato ) ed al follievo degli oppreffi t 
Facile judìcium , et jujlìtlam « et liberate vi Op* 
prèffum de manti calumniàtoris ^ in G&remìz leggia- 
mo al cap* 22 i(, da ciò non deducefiiche allaCHie- 
fa non fpetti la Centura fu i Coftumi : Sarebbe 
in vero querta propofizionc erronea « ed eretica- 
le i poiché al giudizio ÈcclcGafiico nel folo foro 
Penitenziale appaftlene là Centura de’ coftumi* e 
r emenda de* peccatori per quello che riguarda la 
itìondezia delle loro anime * non gii che nel 
Por» temporale abbiano autorità.* o giuridizio- 
ne alcuna* o Atti dinotanti Impero di proibi- 
re , o permettere l’ impreflione di qualche libro. 
Nella depravazione dc’collùmi fecondo 11 pre« 
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<ctto di Grifto , ed infegnamento di San Paolo?^ 
debbono gli Ecclefiaftici cfortare , pregare , ed 
increpare i travviati per richiamarli alla via 
, del Signore nel retto fentiero dèlia verità , 
non già pofTono praticare violenza, e coazione. 
L’onore delle perlone dabbene è nella cura del 
Principe , Egli ne difende le violenze , reprimen- 
do i malfattori , e vindicandone le offefe fatte 
o con parole, o con opere . I libri fatirici di- 
rettamente, o obliquamente fubito dal Principe 
vengono fopprcfli . I libri , ove fparfe leggonfi 
fentenze ripiene di lafcivie , di corrotti coftumi, 
fubito vengono abbruciati , poiché la tranquilli- 
tà dello Stato , la pubblica Scurezza , la purità 
de* coftumi , 1’ oncftà delle famiglie , &c. , ap- 
partengono alla protezione del Principe , e fic- 
come nelle ofFefe reali , o verbali inferite al 
noftro proffimo fono gli ofFenfori foggetti al Ma- 
giftrato Secobrc,così al Principe compete il di- 
ritto di profcrivere il libro , quando fediziofe 
mafljrae,o perniciofe dottrine , e depravate fen- 
tenze fi leggono fparfe , e cosi gli attentati de’vio- 
latori vengono dalla Pubblica Autorità puniti. 

Da quefte pretenfioni degli Ecclefiaftici le 
Arti , le feienze , c le cognizioni del gius 
Pubblico Ecclcfiaftico fono rimafte nel bujo del- 
la ignoranza , poiché qual buon libro potea impri- 
merfi , quando non alla Genfura delle cofe fpet- 
tanti alla Religione , ed alla noftra Santa Fede, 
ma al giudizio delle cofe toccanti la libertà , ed 
Immunità Ecclefiaflica ztttnòcvSiX\o i Preti? Tutto- 
dì l’cfame del libro fatto dagli Ecclefiaftici eoa* , 

fi- 


^;oosic 


Del PRiNCTPATa tf 

fifteva nell’ cfaminare , fe quello fcritfo conteneva 
propofizioni contrarle alia Chiefaftica Libertà * 
Per dodici fccoli fu quello nome ignoto nella 
Ghiefa . Qual folTe il fuo proprio lignificato , 
non ancora tra i Teologi , e Canonici fi è potu- 
to decidere . Altri vogliono intendere un pri- 
vilegio di efenzione conceduto da Dio, e dal Pa- 
pa nelle cofe Spirituali , e dal .Principe nelle 
cofe temporali . Altri giudicano eflere Una li- 
bertà Ecclefiallica di avere le perfone , e le ro- 
be de’ Cherici efenti da qualunque legge del 
Principe, (quindi è, che il comando competa agli 
Ecclefiaflici , e la foggezione a’ fecolari .* l’ Im- 
pero farà fuddito del Sacerdozio, Quelle preten- 
fioni , oltreché contengono moflruofe llravaganze, 
fono parimenti al fommo lefive alle fupreme 
Regalie della Reg^e giuridizione. Qjal buon li- 
bro adunque potea mai fperarfi di comparire alla 
luce , quando dal giudizio de’ Preti veniva fop- 
prelfo, fe l’autore con valide ragioni avelTe in- 
traprefo la difefa de’ Regj diritti ? Al contrario 
erano impréflì quei libri , ove confondevafi ogni 
governo, ove al Principato, ed al Secolare Ma- 
gillrato ufurpavafi ciò , che fa vergogna al ifii- 
nificro di Grillo, Quindi avveniva, che in ma- 
teria di governo permettevanfi quei libri , che 
conculcavano la temporale giuridizione de’ Prin- 
cipi , ed inalzavano quella Spirituale del Ponte- 
fice , da cui dipendono i Principi del mondo ^ 
come fudditi nel governo politico * che il Pa- 
pa polfa illituire Imperj , c dominj , e privare 
uno, inalzando Taltro * Che ira legittima folo 
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Quella Pofenji, che vieti approvata dal Papa, ij 
quale pofiTa far leggi a tutti i Principi , cd an- 
nullare le fatte da loro,cd altre erronee, e fe- 
diziofe maflìme, che di gran lunga offendono il 
rrrncipafo^e fan vergogna al Sacerdozio . Sieno 
pure i Principi fupremi vindici de’ Regj diritti 
con far fopprimere quelli libri; E Dio perdoni 
agl inventori.di tali beflemmìe. Si fono più in- 
tiartzi le pretcnfioni degli Ecclefiaflici avvanzate,i' 
quali, facendolo da giudici, e Cenfori nelle fcienze, 
e nelle Arti, vietavano ftamparfi un libro di fi- 
lofofia , quando gli errori della fcolaflica difen- 
^devànfi ; fi ribbuttava quel libro di Medicina , 
o di Matematica ^ quando la Cartefiana Eilofo- 
fia iiort tra foftenufa 4 Le minime parole , che 
nelle menti degli fcrupoJofi Revifori non cofli- 
tuivano quel lignificato corrifpondente alle loro 
idee ^ erano mutate con grave difpiacere degli 
Autori^ i quali etano coflretti d corrompere un 
r^iortamento per fecondare la volontà , c’I capric- 
cio di^ fiffatti giudici * Quelle temerarie pre- 
tenfioni « ed abufi meritano refillenza , e riparo , 
perchè offendono le fupreme Regalie del Prin- 
cipato, e pregiudicano allo fplendore delle fcien- 
ze, e delle atti» AI folo Principe dunque, par- 
ticolarmente nel noflro Regno , appartiene la 
Cura della flampa de* libri, ed a Lui folo com- 
pete 1 affoluta, e libera Potellà di darne, o ne- 
garne la licenza,fpecialmente quando dagli Au- 
tori ne* loro ferirti fi foflengono le fupreme Re- 
galle del Principato , o fi conculcano » Al Sa- 
cerdozio poi conviene ne* libri la femplice « e 

pu- 
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pura Genfura, Quindi rinvittiflìmo Noftro Mo« 
«arca inerendo lu le veftigia de’ noftri Principi 
Anteceflbri , c facendo valida refiftenta alle- mo» 
fìruofc pretcnfioni degli Ecclafiaftici con Regai 
Carta de’ io. Agofto 1788, ha Sovranamente 
in quelli termini riroluto, 
f. Dalla relazione della Reai Camera del dì $* 
), corrente Agoflo è rimaflo bene informato il 
Re , che il libro della Giuridizione Ecclc* 
,, fiaftica &c, non contiene dottrina ereticale , c 
nemmeno erronea , e che i Teologi , i quali 
ff fi fono adoperati dal Cardinale Arcivefcovo 
„ di Napoli in quella occafione , meritino ripren- 
}, fione per le loro infuffiflenti cenfure . Ha 
„ conliderato nel tempo ftcflb,chc la Chiefa non 
„ abbia, che la fcmpHcc ccnfura,e non già la fa- 
,, coltà di vietare , ed impedire la (lampa de’ Li* 
„ bri , clTendo tal facoltà rifervata foltanto alla 
,, Potcllà Sovrana . Quindi in conformità del fen- 
jf ti mento della Reai Camera ha rifoluto,che tal 
,, libro fi (lampi fenza l’approvazione del Re- 
„ viforc Ecckfiallico , Ed io lo partecipo per 
Regai Comando ad e(Ta Reai Camera , per*. 
,, chè efcgua quanto c(fa fu quello afiTunto ha 
,, propoflo , mentre dall’altro canto S, M. ha re- 
„ fcritto a quello Cardinale Arci vefcovo , che av* 
„ verta i fuoi Revifori , e Teologi , che quando 
„ occorra di rivedere i libri per la cenfura , che 
,, alla Chiefa fi appartiene , tengano prefenti ì 
„ diritti della Sovranità , e regolino il loro pa- 
rere con le malTime della Sana , e Santa dot* 
,f trina della Chiefa* 
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Nè ^ueRa PoHria Civile introdotta nel no* 
€ro Regno è difforme dagli ftabilimenti fatti in 
quei Princiifati , e Repubbliche , ove per partico- 
lari Concordati Ha fiata agli EccleGa^ici concef- 
fa facoltà d’ intrometterfi nella licenza della (lam- 
pa, e fpccialmentc in quei luoghi, ove efifte l’In- 
quifizione. Nel noGro Regno per Sovrana vigilan- 
za quello Tribunale non lolo non efifle, ma nè 
tampoco rifuona il nome . Cosi abbiamo falu- 
tari leggi emanate fu tal affunto , ed efeguite 
dalla vigilanza del Magiftrato Secolare , e ciò an- 
che in rapporto alla materia delle Stampe (i). 
Nella Repubblica di Venezia , e fuo Domi- 
nio efifle r Inquifizione , ma temperata , e ri- 
flrctta per mezzo di 39. Capitoli , riferiti dal 
P. Sarpi nella Storia della Inquifizione pag. 19* 
cap. 29. Vol.V.N. Ed, Ne’ Dominj ,ove agifcc la 
Inquifizione, nella materia delle Stampe non gli 
Ordinar; , ma gl’ Inquifi tori s’ intromettono . Nel 
1595. inforfero gravi controverfie tra la Repub- 
blica di Venezia , e la Sede Apoflolica circa la 
impreflione , e proibizione de’ libri , ma nel 

159^. 


(i) Dalle l.ettere Circolari fpedite dal Marchefc Frageanni, 
Delegato della Regai Giuridizione, a 20 . &rtembre d« I7(5i* 
in occafìone degli attentati' j che (! pretendevano ufare ciagli 
Fcclelìadici nella matena di Fede , g dell’ erede per mezao 
del Tribunale >^ila Inqiilllz'.cHic , ove tra le altre cofe dìtfO’ 
ile fu quello aiUmto li prelcrive parimenti Arc'tveico- 

VI , a’ Vefeovi , cd altri l’relati del Remo , nnnovandofi h 
«Tervanza delle I-cggi del Regno circa le Stampe , fi proibi- 
fee loro d’ ImprltnerTÌ Editti, «'qualunque altra cola , 

«hè ne preceda 1' efivne , e la penauEone dcUiC bua Rega* 
Cam eia di S. Chiara . 
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I.%g 6 » 3/24. Agofto con particolare Concorda» 
to fu provveduto , che agl’ Inquihtori ne’ libri 
da (i^raparfi non fi appartenga altro ^ che la 
pura cognizione per cagione di Erefia • ma che 
al folo Principe Temporale , e Magiftrato Seco- 
lare fpetti il conofeere fu quello alTunto gli altri 
rifpetti . Inoltre fu convenuto , che non fia ftam- 
pata alcuna proibizione di libri di qualfivoglia 
condizione dopo il 1595., fe non fieno efatta- 
mente oflcrvate le condizioni del furriferito Con- 
cordato del 159^. Non può la Corte di Roma, 
nè gl’ Inquifitori , dolerfi di quello Concordato, 
nè violare il convenuto , poiché quella negozia- 
zione nel giro di quattro meli dopo diligente , 
e maturo efame , coll’ intervento del Cardinale , 
del Nuncio , e dell’ Inquifitore per parte della 
Sede Apollolica , c dalla parte della Repubbli- 
.«a i primi Senatori fu con comune confenfo de- 
terminato . Dopo quello trattato prctefero gli 
Ecclefiallici , che del fuddetto concordato non li 
ftampalTcro piìi che feffanta copie , affinchè non 
fi folle potuta a’ polleri tramandare Amile me- 
moria , la quale o affatto perduta , o efillente prclTo 
alcuni pochi , gli Ecclefiallici aveffero agevolmen- 
te potuto vietare quei libri non corrifpondenti ai 
loro interefli,ed intrometterfi nel permeffo delle 
(lampe , ma la Repubblica di Venezia falda ne’ 
fuoi diritti , per non rellar delufa nell’ autorità 
del Tuo Concordato , volle, che dopo l’Indice dei 
libri del 155 ^ 5 » H impreflb il Concordato* 
quindi fi ravvila , che le licenze delle Rampe in 
quella Repubblica folamente fi danno da’ Rifor- 
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niatori dello Studio di Padova , non gili dagli 
Ordinar), cd Inquifjtori ,e prima di darli eflì Ri- 
formatori richiedono lolamente fede della revi* 
fione , ed approvazione dell’ In((juifitore , di nor» 
elTer nel libro cola alcuna centra la Santa Fede 
Cattolica I cd afteftato del loro Segretario di 
non efTervi 'niente lontra i Principi , ? buoni 
coflumi, e ciò fatto efìTi danno la licenza d’im- 
primere. Quindi il Solo Principe Temporale, c 
Magiftrato Secolare danno la licenza di flampa* 
re y badando dall’ Inquifitore ottenere la Cenili- 
ra , ovvero attedato di non elTcrvi cofa alcuna 
contraria alla Religione, Nè la dimanda dell’ at- 
tedato dà giuridizione agli Eccledadìci , Eccone 
la confueta formola della licenza , ^he amo tra- 
fcrivere,e propriamente quella delle Opere di Fra 
Paolo Sarpi.del lyój- in Verona, 

Noi Riformatori Jello Sturalo di Padova , 
^Avendo veduto per la pede di Revl/ìonc , ed 
0pprovazlone del Pubblico Revifore D» N-^talo 
dal le Jsafle nel libro intitolato , Opere di F, Pn» 
olo Sarpl Servita yOC, per non efferyi cofa alcuna 
cantra la Santa Fede Cattolica \ e parimenti per 
atteflato del Segretario noflro niente centra i Prin^ 
cipi^e buoni cójlumi ^ concediamo licenza yCC., e che 
poffa /lampare, offervanda gli ordini in materia d't 
Stampe , e pre fintando le folite copie alle pubblio 
che Librerie di Penexja , e di Padova . Noi Ri* 
formatori , Marche fini Segr, Agli Ecclefiadici dun- 
que nella Repubblica di Venezia, c fuo Domìnio, 
Città Cattoliche , e Religiofe, folo compete U 
C^nfurayfe nel libro vi -fieno Erede ^o altra co- 
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fa centra la Fede, e niente pli|. Al fole PrincU 
pe, e ino Impero appartiene il diritto di coman- 
dare, che fi ilampi , o n6 neMuoi Dominj libro, 
o fcriitura alcuna. Allo (lelTo appartiene far e- 
faminare, fé nel libro vi fì contengano motti , 
o facezie , o detrazioni dell* altrui fama , o 
^maffime perniciofe , o fedi^iofe , o lafcive , e 
COSI permetterne , o vietarne 1* impreflione . Or 
dunque gli Ecclefiafìici non poflono ufurpart 
quello, che è del Principato, inerente alla Reai 
Corona, mentre alla fua cura è affidata la tran^ 
quillità pubblica, e Toneflà de’ Tuoi fudditi. 

^ C. A P. II, 

Gli abufì dalla Curia Romana introdotti nel!^ 
proibizione de* Libri offendono la Sovrani? 
tà, e pregiudicano allo Stato. 

I 

Codante dottrina , che .al Sacei^or 
zio appartengono le cole Spiritual j 
all’Impero le Temporali, il giudi^ 
zio dell? quali affolutamente compe- 
te al Principato . L? materia della 
Stampa , e proibizione di libri è mera temporali- 
tà • l’argomento poi può tendere a cqfa Sagra , 
p profana. Se la Religione con fallì fiftemi, o le 
cole Spirituali fieno contaminate , pofTono , e deb? 
bono gli Ecclefiaftci farne la Cenfura , Jafcian- 
aionc al Principato la fopprefRoue , e proibiziona 

c de*. 
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Je’ libri . Se T argomento dell’ Autore riguarde- 
rà materia profana , che foffcnga le ragioni dei 
Principi , i loro privilegi , gli ftatuti , le cob- 
fuetudini de’ luoghi, e le ragioni de’ fudditi con- 
tra le ufurpazioni de’ Curiali , 'in quello cafo 
fpetta al Principe il conofcc^,fe quelle maflìme, 
c dottrine convengono alla quiete , e felicità dei 
loro fuddiri , non potendo in Cimili circollanze 
per interi'.Ti politici la Corte di Roma pretenderne 
la profcrizione de’> libri . Tra gli altri diritti 
della Regalia fenza dubbio il più- interelTante è 
l’argomento delle Stampe, e proibizione de’libri^ 
jne’ quali quantunque vi fi^ravvilano femplici pa- 
role , e mute immagini delle umane idee , pur- 
tuttavia quelle nude parole tirano addoflb eferci- 
ti armati, producono ne’DominJ Iconvolgimentr, 
e difordini , illillano ne* cuori umani perniciofc 
maflìme , fediziófe dotftine , e falfi fentimenti\, 
onde nafcc P avverfione, la contumacia ,je 1* in- 
docilità , di non poterli più ridurre alla diritta 
via , empiono di erronee fentenze le menti de- 
gli uomini , in guifa che diventano di loro fléf- 
lì crudeli carnefici . Spetta dunque all’ inflancabil 
Sovranità vigilare attentamente nella impreflioae, 
c profcrizione de’ libri ne’ fuoi Dominj , affinchè 
le Ragioni del Principato prevalgano , le menti 
de’ fudditi fieno ammaeftrate ne’ proprj doveri , 
e le Cofeienze de’ médefimi tranquillamente ripo- 
fino nel diritto fenticro, altrimenti le Curiali pre- 
terì fioni fi avvanzeranno‘‘a fegno- di fondare i loro 
ppHtici intereffi fui diritti del Principato , volendo 
che a chiufi occhi faceffe valere ne’ fuoi Reami 
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tutti Ì decreti profferiti in Rama dalle Cobocc- 
gazioni del S, Officio , o deiJ’;fndice npjlc prò. 

•ibizioni de’ libri. Sarà dunque mio il dovere di ' 
dimoflrare la neceffità , la giufti^ia , e le Ragio- 
ni della Sovranità per rintuzzare Je pretenlioni 
delia Corte di] Roma , che ardifce far leggi ne- 
gli Stati altrui .• E che le proibizioni de’ libri ' 
latte in Roma non hanno forza, o vigore nè le- 
gislativo , nè direttivo nel Regno di Napoli, po^ 
tendo il folo Principato fiffarne la profcrizione • 

E che conlimili decreti non obbligano in co- , 

fcicnza i ludditi ad oilervarli , ma 5 Ì bene la leg- 
ge del Principe/ Finalmente efporrò i mezzi da 
prenderfi, affi.hè i librigli fai>a dottrina fieno per 
le mani di tutti , refiando feyeraraente profcrjt- j 

ti quelli , che corrompono la Sacra Dottrina , 

^uallano i cqfiumi , c fconvolgopo la pubblicJ| 
quiete, c tranquillità dello Stato, 

Nella dimoiìrazione cidi’ affunto feguirò intc* 
ramente i collanti efempj degli altri Stati dei 
Principi Cattolici , che valjcla refiflenza ufato 
hanno alle Coftiruzioni Pontificie , quando alla 
Sovranità fono fiati arrecati n#tabili’ pregiudi- 
zi • Tutte le Bolle , o Referitti , *o Provvifi— 
oni da Roma venute non lì mandono ad effetto 
nel Reame di Napoli fen^a /7 Plàcito - 

di cui forza, ed efficacia cofiituifee i’cfierno,cd . 

opportuno rimedio per lo fo^egno delle Regalie, 

La fteffa pratica fi è adoperata nella proibizio- 
ne de’ libri , lìabilita dalle Congregazioni del 7 . 

; S, Officio , o dell’ Indice , mentrechò la Corte 
di Roma arrogandofi pn’afToluta poteftà nel prò- 

c ■ a 


feri* 


Dk)i"-"fby GoogU 


R A o 1 •'"O W I ' 

fcrivere 'gli fcritti (fi quegli Autori , che difeS» 
dono i diritti de’ Principi , i loro privilegi^ 
gli Statuti, e ‘le Confuetudini de’ luòghi, e ciè 
• da’ quei Miniftrì a tal uopo desinati fi fa fen* 
za elamc , e per oggetto di politico intereffe 
I Cardinali componenti qucfte Congregazioni, 
perchè diftratti dagli altri affari ,,deftinano per 
lo efame del libro alcuni Teologi , che Confuto 
tori , ovvero Qualificatori fi appellano , quefii 
nel maggior numero fono Frati , ed imbeviti 
delle maflìme , e pregiudizj delle loro Scuole 
in leggendo riputano novità, e fediziofe dottri- 
na tutto ciò, che non corrifponde alla loro Fi- 
lofofìa , alla loro Morale, ed alla loro Scolafii- 
ca, e perch^ ignoranti del Gius Pubblico, e dei 
diritti de’Principi , fiimano fediziofo quello ScriN 
t6re,che i diritti della Sovranità foftenefie contra 
la vantata libertà Ecclefiafiica . Quando l’Autore 
fopra materie giuridizionali aveffe .travagliato , 
•llora nell’ efame con fiffatti Teòlogi vengono ì 
Curiali, o altri Officiali, e Prelati di quello Corte, 
i quali ' affuèfatti alle adulazioni , ed impegnati 
ad ingrandire Ib giuridizione Ecclefiafiica, e dè< 
primerc’ quella de’ Principi , e cosi fcnza legge- 
’re profcrivono i libri contrarj a* lorS intcrcflv , 
E’ ben noto a tutti , come' i Curiali innalzano 
1’ autorità Pontificia fu quella della Sovranità ; 
Efli pretendono, che il Papa prevalga a’Princi- 
pianelle tèmporale giuridizione , e che la fua 
volontà fia normale legge ih tutte le colè . 
Tutto di riempono le Scuole di quelle erronee 
dottrine, che .i Principi , c Magiftrati Secolari 
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fifcnó invenzioni umane , divina poi quella del 
Pontefice , .Che per la forza dobbiamo ubbidire 
al Principe, al quale liberamente poffbno dcfro» 
darfi le gabelle ^ e le pubbliche contribuzioni , 
compenfando la pena o colla fuga , o col peri- 
colo che fi corre , ma innanzi Dio quell’ azio- 
ne non è peccaminofa , il che oft^, al Precetto 
Vangclico , e ripugna alle Ragioni del Principa- 
to . AI contrario pretendono , che ogni cenno 
degli Ecclefiallici fia tenuto, come precetto divi- 
no, e peccaminofo chi non roficrva. Tutto di 
i Curiali dilTcminano ne’ loro fcritti , ne’ loro 
- Gongrelfi , e ne’ loro Golloqu) propofizioni er- 
ronee -, fediziofe , e blasfeme ; quelle -tutto di 
illillano nelle altrui menti , e fodengono con 
vana temerità , affinchè da tutti Ceno ripu- 
tate giulle , e ben fondate • Cosi quando fi di- 
volgalfe libro contrario alle loro mal concepi- 
te opinioni , fubito addiventono tanti arghi fol- 
leciti , e premurofi ad ordinarne la fopprclfionc, 
e proibizione dei libro , e ciò per abolire qua- 
lunque memoria oppofta alle loro pretcnlìoni , e 
perchè tra gli uomini non fieno fondate dottri- 
ne contrarie a* loro politici interefli , e preten- 
fioni . 

Le Cenfure da’ Qualificatoti fatte fi prefenta- 
no a Cardinali , che fenza • efaminarle proibifeo- 
no , e condannano qualunque libro , rellando 
quefto proferìtto , fenza faperfi nè la cenfura , nè 
gli errori , nè le propofizioni , rellando con ciò 
i Lettori in maggiore dubbio , e curiofità , che 
prima, e centra il divieto vengono fpinti alla 

« ^ let- 
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lettura del libro, ove non fcùopronfi quei difetti 
generalmente difegnati , dicendoli vietato , perchè 
continente propoliiioni ereticali , fcifmatiche ^ 
erronee , contra i buoni cortiimi , ed inoltre 4 
fimili decreti s’ impongono penali leggi , toc- 
canti la temporalità de’ ludditi cpn pregiudizio 
de* Principi, £ difordine’ delle provincie, contra 
i lettori , e pftlTeffori de* vietati libri t Quindi 
è , che da’ limili profcriiioni de’ libri ne deri- 
vano due pefniciofe rovine nello Stato. Nelle 
/cuolc da* libri proibiti i Teologi , e fpecialrnc'ft** 
fe i Frati , fi acCaoifcono in gUifa , che le rif- 
fe , e le loro cóntcfe arrecano danno a’ fudditi ; 
Inoltre con limili idivieti alcune volte gli fta- 
diofi , e lo Sfato fono defraudati di riceverne 
Vantaggio , perchè da sì vaganti ptoibizioni le 
nienti de’fudiditi per delicatezza di cofeienza fi 
'aftehgono da fimile lettura; 

Sono parimenti offenfive a* diritti de’ Principi 
fifFatfte proferizioni ^ mentre o i libri foftengono 
le Reali preminenze ^ o dilucidano ìe Ragioni del 
Principato , ed in queftb cafo non puole un Prin- 
cipe eftero ordinare 1’ abolizione di quelle fcrit- 
ture } ovvero riguardano fiffatti libri le feienze 
fpeculativej o le arti* ed in tali circofianze- noi» 
polTono valere negli altrui dominj le pròvvifioni 
fatte dalla Corte di Roma , fenzachè fieno fot- 
toporte a quelle ordinazioni da antichiflìmO tem- 
po adottate nelle Provincie Crilliane ; Così nel 
Reame Siciliano qualunque decreto delle due Con- 
gregazioni, p editto promulgato dal Maellro del 
Sacrò 'Palazzo circa il divieto de’ libri non-rva 
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efentè dal Placito Regio , fenza del quale roti 
merita efecuzione alcuna ^ o il libro riguarda le 
cofe l’agre , della Fede,o d^’ coOumi, ed in que- 
fìi cafi fecondo l’antica difciplina della Chiefa 
' Ja cenfura de’ libri s'apparteneva a* Concilj , ed 
a* Principi il diritto di proferi verli con impor- 
re pene temporali a’ trafgrelTori . Su le medefime 
pedate vollero in parte infjHerc i PP. del Concia 
lio Tridentino , ma in parte fi dipartirono • Così 
rei l$Ó 2 , a ventifei Getvi3)o Pio IV., volendo 
far efaminare i libri pubblicati in Germania, ed 
altrove, per le varie erefie , fottopofe aU’élamc 
de’ PP. ed alla cenfura del Concilio le lore o- 
pcre , affinchè avefiero notato gli errori , che lo- 
ro fembraflero opportuni . Fu conchiufa la for- 
mazione del catalogo, oflìa l’Indice de’ libri, e 
degli autori; ed a’ diciotto PP, fu tal cura affida- 
ta « Al Sinodo fu la provvidenza rifervata / 
( decret» Condì, Trid, teff, 1 8 . ) . Fu dipoi fol- 
Iccitafa la concliiufione del Concilio , e fofpefo 
’ l’affare dell* Indice all’ ultimo giorno ,* quando 
nel leggerfi il decreto decimottavo fu riloluto, 
che non eflendofi per la moltitudine , c varie- 
tà de’ libri potuto ordinare quello, che appar- 
teneva alla proibizione de’ medefimi , così furono 
incaricati i PP. deftinati a tal uopo , che pre- 
fentafiero al Pontefice l’ Indice compilato , afpet- 
tandofi dalla fua autorità le necefiarie determi- 
nazioni fu tale affunto . 

Difcioltofi dunque il Sinodo , e prefeatato al 
Pontefice Pio .IV, 1’ Indice da’ quei PP. com- 
pilato colle cenfure a’ libri , ed autori da pro- 
^ J • c 4 fcri- 
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fcriverfi . Cos\.il Pontefice con fua Bolla in for- 
ma di Breve, che incomincia Do»tinicl grecìty fece 
pubblicare il divieto di non pochi libri , ed Au*- 
tori, aggiungendovi alcune Regole di offervarfi, 
t riceverfi da tutti fotto gravifllme pene , c 
cenfure , che vengono im polle à coloro , che 
leggeranno , o riteheranno quei libri deferirti 
ncir Indice , volendo parimenti , che la proibi- 
zione comprenda tutti gli uomini in tutti i Do- 
minj dopo tre mefi dalla pubblicazione della Bol- 
la , in modo che perfonalmente a. ciafeuno fofie 
letta, e prefentata , fi ipfismet ha lìtera edita ^ 
leEìaqae ftiiffent ; qual modo di legislazione lede 
certamente in gran parte i diritti de’ Principi, co- 
me dottamente dimoflra il Van-Elpen de promut^ 
gnt,leg, Eccle» par,^\ cap» i* i. z. e g. , e lafcia 
nella incertezza le menti degli fiudiofi , e fpinge 
«Ila curiofità quelle degl’ignoranti a leggere fif- 
fatti libri , non fapendonc le ragioni del divieto , 
o la cenfura delle propofizioni , mentre la maniera 
tenuta nella compilazione di questo Indice ne 
dimostra la verità dell’ affunto . In tre dalli l* 
Indice dividefi. Alla prima fi appartengono i 
femplici nomi degli Autori, profcrivcndolì le di 
loro Opere non folo già stampate , ma anche 
da impremerfi , il che indica un irragioncvol 
giudizio delle Opere utili da pubblicarli , Nella 
Seconda riferifeonfi i libri , che , febben cattoli- 
ci , per la non fana dottrina', o per lo fofpetto, 
fibuttanfi. Nella terza fi rapportano quei libri 
anonimi , che contengono dottrina contraria ai 
buoni costutni) alla Chiefa Romana, ó agl’ inte- 
re® 
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rcffi politici di quella Corte, c questi fi proferì» 
vono , c dannati riputanfi . Se più ristretta fofie 
Stata la proibizione, migliore oflervanza avreb- 
be meritata , e non contraddizione , come avven- 
ne in tutte le Cristiane Provincie. ^ 

Appena pubblicate in Roma le costituzioni , 
difciplinari , e della Riforma , non furono uni- . 

verfalmcntc ricevute nelle altre Regioni di Eu- 
ropa . Cosi in Francia, nella Spagna , ìn Na- 
f)oli, e nelle Fiandre, /’ Indice de libri con lo 
fue Regole, non ostante la Bolla di Pio IV. , 

Don fu ricevuto in tutte le fue partì . Ed ec- 
co r Indice fottoposto ad efaminarfi da’ Collegi, 
dalle Univerfità, e da’ uomini dottiffìini di cìa- 
fiun paefe* 

Nella Spagna il Re Filippo TT. dalle f^ Ac- 
cademie , ed Univerfità fece elaminarc l’ Indice 
Tridentino, nè fu in tutto ricevuto , poiché 
tra gli altri libri le Opere di Carlo Molineo fra 
gli Autori di prima clafle non tutte furono 
proibite*: alcune vennero concedute » con 
picciolc note fimilmente pcrmeflTe. Quindi furo- 
no nella Spagna introdotti gl’ Indici Ejpur^ator/^ 
ed univerfalmentc olfervati in efclwfione^ del Tri- 
dentino ^ poiché in ciafeuna Provincia i Prelati, 
i Collegi , c le Univerfità ricoaobbero meglio 
fondate le Ragioni del Principato , che quelle 
delle Curia Romana, e stimarono più efatra la 
cenfura fatta dal Principe nelle Provincie , ove 
dimorano, che quella fatta in Ro*aa, poiché il 
Principe proprio fa meglio ciò , che nel fuo Sta- ^ 
polfa apportor qnicte, o incomodo, ® d^fordine, 
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il. che non fi fa di fuori. Fu dunque in Ifpagna 
per comandamento del Cardinale Cafpare di Qiii- ' 
roga Arcivefcovo di Toledo , e General Inqui- 
fitore di Spagna impreflb /’ JW/ce Efpnrgatorio ^ 
rimanendo in qualche parte fofpefo l' Indice Tr’f 
dentino f come narra il f^an- Èfpert de ufu pla^ . 
citi Regii par. cap, g. 

Lo fteflb Filippo II. praticò la ‘medclima . 
vigilanza non folo ne* fuoi Regni di Spagna , ma 
in tutti gli altri fuoi Dominj/ e coi! IMndice 
Tridentino per la fua maggior parte non otten-. 
lic forza , e vigore ^ mentre nelle Fiandre , appe». 
na pubblicato, non fu ricevuto, ma per Regia 
autorità fottopoflo ad efame, nel quale fu of» 
fervato, che molti libri profcritti dall’ Indice^ 
Tridentino in ogni facoltà ^ e fetenza, e quelli, 
purgati da alcuni errori , e false dottrine , potè- 
vanii con utilità , e profitto leggere . Lo fielTo 
gj-an. Canonista di Lovanio nel uirriferito luogo 
c infegna , che nel governo del Duca d’ Alba 
nome di F,ìlippo IL nelle Provincie delle 
Fiandre fu ^ordinato bruciarfi i libri degli Ere-’ 
fiarchì , c confervarfi quelle Opere proferitte 
dall* Indice Romano ^ e perchè i. libri rjferbati 
non recalTero danno « e pregiudizio, fu commef- 
fa a’ Prelati , alle Univerfità , ed agli «uomini i 
letterati di quelle Provincie la cura di efami-^. 
rame le opinioni, ed cfpurgarne gli errori-, de-^, 
fcrivendoli in un particolare Indice. Con fom- 
ma diligenza ^ il tutto efeguito ; c prefentatè 
a] Duca gl’ Indici , furono efaminati dal Colle- 
gio de Cenfori, ifiituito a quello effetto ., ove 
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tf» gli altri prefedendovi un Vefcòvò , el^ cele» 
bre Arias Montano in quàllf^ di Cenfore, i qua* 
li - con fomma diligenza efaminarono i libri coni- 
: prefi nella proferizione Tridentina, ® 
do cogli cfémplari i luòghi . fegnatl da pruni 
’ Cenfori formarono l’ Indice chiamato Efpurgato^ 

. We. Nel 1570. per Regia autorità ne fu co-* 
iftàndata 1’ ìmprefrione, recandone fatta l ap. 
provazione con ifpecial diploma del Re Filippo 
{ il, , dal che, avvenne , che tutte quelle PfO' 
vincie tenacemente oflcrvarono 1 Indice Efpur-rf 
gatorio, trafandando il Romàno, perchè quello 
più conforme. alla naturai equità , e quello pm 
■ corri fpondente a’ fini politici di una temporale 
. monarchia. Neìrindice Romano i libn^ in pri^ 
mo capo, c gli affolutamente profcruti furono 
ritenuti , e permelTa la lettura coll Indice E- 
fpurgatorio , col quale fémplicementc fu adope- 
,rato qualche cenfura, ed emendazione. Le opc* 

Ve di Carlo Molinto vietate dall* Indice Ro*. 
mano coll’ Erpurgatòrio vennero permeffe con 
breve cenfur^, refiando affolutamente pernieffi 1 
trattati de donatìene ^ et i»ofj[ic*ofo lefhmenio ^ t\ 
commentario fu le Confuetudini di rari gi , per- 
chè in quelli non ritrovò il Collegio de cenfoa 
ri cofa, che macchiaffe la Religione, rffendeffe ^ 
le pie orecchie, e le tiniorate cofcienze, nè le- ' 

• deffe i diritti de* Principi r • 

Per r efamè fatto dal Collegio de Cenfori- 
alle opere di Carlo' MoHneo clpurgate da alcuni 
errori, furono le medefime permeffe, in guifa 
che giravano perule mani 4 » tutti i Giurecon- 
I-' - * • fui* 
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fulri, e letterati, e tenute in Comma riputa4i<>* 
uè, e fenxa fcrupolo da tutti leggevanH , valen- 
do moltilfimo nelle Univerfità , e nel foro della 
Francia, della Spagna, e delle Fiandre/ ed al- 
lora fu, che nel Pontificato di Clemente Vili,,- 
riputandoli commeflb un affrontò alla Sede A- 
poftolica, a ventuno Agofto del i6oz fu pub- 
blicata in Roma la bolla delia proferizione di 
tutte le Opere clef Molineo con graviffime pe- 
ne , e cenfure , non oftantecfiè foflero efpurga- . 
te , mentre dice , che non aliter qtiam Igne expar-* 
gari po(fent , facendofene la folennc pubblicazi- 
one , cd affiflìonc ad valvas Ba/llica Princìph 
^poflolarum in aste campì Flora obbligandofi •- 
tutti con fiffatta formola , ita arBent , ac affici* 
ant y perìnde ac fi omnibus^ et fingulls intimatég 
futffent . In (jucfte circoftanze furono ri votate 
tutte le licenze date ^r Icggerfi il Molineo, 
con ordine di non concederfi affatto in avveni- 
re , anzi dalle Congregazioni del S. Officio, e 
deir Indice nelle piu àmpie liccnic , anche di 
libri laicUffimi , e perniciofi , fempre vengono 
rfclufe le Opere del Molineo nella ufitat'% formo- 
la exceptis Operibuf Caroli Molinai . Ma nella 
Francia,- é nelle Fiandre non ottenne quella Boi- 
la il defiderato effetto, perchè dall’ Indice Efpur- 

• gatorio , travagliato pe^; Regia Autorità dal col- 
legio de* Cenfori , furono quelle Opere pcrmclfe, 
nè le 'Accademie , o j Profelfori fr llancàvano 
mai di averle tra le mani , anzi gli ferirti di 
qtielfo Autore nel Foro ottennero grande au- 
torità , c vigore. Quindi fu , che i Giurccon» 

. ■. fui- 
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fultl Francefì » niun conto tenendo della citata 
Bolla, nelle fcritrure di ragion Civile, o Cano- 
nica fcmprc foftencvano quella dottrina , che dal 
Molineo veniva garenrita, nè valle la Bolla a 
profcriverne la memoria di quello infigne gioii 
reconfulto ,* anzi con cfpreflb privilegio del Re 
ne fu proccurata una nuova edizione di tutte le 
Opere per la diligenza di. Francefeo Pinfon , che 
con dotte note accomodate alla moderna prati# 
ca della Ragion Canonica ne pubblicò T edi- 
zione , nella quale fono ficuri i lettori di non re- 
ftare affatto contaminati , nè in pericolo di de-, 
viàrc dslla dottrina della Chiefa Cattolica. 

. Or qui rifletto, come tanta proferizione alle 
Opere di quello fcrittorc ? E’ vero, che in vi- 
ta non ebbe ottimi 'fentimcnti della Crifliane 
Religione, ma dipoi mori Cattolico • Ma di 
-grazia fé in forza della Regola Tetti ma dell’ In- 
. -dice i libri de’ Gentili , ancorché abbondanti di 
laidezze , e che di leggieri corromper polfono 
gli animi de’ giovani , pur non fe ne vieta le 
lezione, che nella eleganza dello flile, e vivacità 
dell’ cfpreffioni nafeondefi quel veleno , che in- 
fenribìlmente iflillato nelle menti de* giovani ne 
corrompe i cuori , Così alcerto non luccede nel 
Molineo, mentre i Giurcconfulti coll’ajuto degli 
«vvertimenti di Gabriele Plneau/t c di Francefeo 
^ Pinfon gran frutto di erudizione , e di dottrina 
ritrar ne poflbno. Nè da quello mio fentimen- 
to difcollatì punto il gran Canonilla di Lova-’ 
nio Van-Efpen de ufu Regii Plac^ cap, a, 4. 

D^lla Francia, e dalle provincie della Fiandra 

il- . 
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illuftrì efcmpj abbiamo , che convincono il niecif- 
f»mo affunto nelle proli: rizioni fatte in Roma nel 
libro di Cornelio Gìanfenio ^{cosQ d’ipri ,int>to« 
lato . Nel iÓ 40 »fu «jueflo libro la pri- 

ma volta imprelTo in Lovanio,e conoiciutofi , che 
l’intero argomento riguardava la divina grazia , 
fu denunciato alla Congregazione del S. Officio, 
e dell’ Indice , dalle quale fu proferitto il làbro, 
e vietai^ la lezione colla Bolla emanata dal 
Pontefice Urbano Vili, nel i<543.,che comincia 
in eminenti . In niun conto fu quella Bolla of« 
fervala, anzi dal Regio proccuratore fe ne chie* 
fc la caflfazione , pecthè pubblicata fenza il Re- 
gio Placito, come diffufamente dimoftra il Vau- 
Efpen cit, loc, cap, iljt* i« e z» 

Con i medefimi fentimenti 1’ Arciduca Leopol* 
do in Fiandra coti l’uo Reai diploma manifeftót 
a’ fuoi Configlieri , e Vefeovi di quella Provincia 
fotto il di Febbraio che la formola ‘ 

ùfata nella pubblicazione della Bolla di Urbano 
VlII.in quelle parole , omnia fjtfficcre y et prò 
folemniyot leji^itima haberìynec aliam In Regni s ^ 
Provincik y Civìtatibus y Oppi di s y et locis requlm 
ri y aur e^peBari debete , omnesqne et ftngulof • 
perinde artlare , et afficere , ac fi unicuique no^ 
minatim , et perfonalitfX Intimata , et prafentata 
fuiffenty locchè' indica , che la fola pubblicazione 
fatta in Roma obbligava gli uomini delle Pro- 
vincie Criftiane all’ olfervanza , che non doveflero 
fimili Editti valere in pregiudizio de’ Privilegi , ' 
delle Libertà , e Confuetudini delle regioni 
Cattoliche , ove non fi ammettono le coftituzio* 

IM- 
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ni di Roma fenza il Re^^lo Placito* Non aven* 
do luogo la le^e , fvanlfcono le pene tempora- 
li minacciate a^rafgreffon di qualunque grado,’ 
o condizione* poiché al Principe, e fuoi mini- 
ftri fccolari appartiene la cognizione , e la fan- 
zione , effendo lo fteflb il vindice fupreqjp della 
-pubblica tran<^uillità . Gontra fiffatto Regio Editto 
ne propofe i Intcrnunzio di quella Provincia le 
fue doglianze , facendone coile ftarepe nota la fua 
protetta a 20, Aprile 1551,, dcclamandò contea , 
il Regio editto , come lefivo della Libertà , 
ed immunità Chìefaftica , che' richiede cieca elf- 
cuzione a tutte le Bolle Pontificie pubblicate 
folamente in Roma in tu-tte le Provincie Cat-, 
toliche I Da quella protetta dell^ Internunzio fi 
riputò lefa la Regia 0 ìuridizionc T per qual’ef- ^ ‘ 

fetto nel di ^,3, Giugno i<55i, l’Arciduca Leo- 
poldo rinnovando il Regio Editto con dichiara- 
zione di riputarfi catta , ed irrita la protetta ’ 
deir Internunzio , come pregiudiziale alla Regia 
Autorità , e lefiva alle confuetudini di quelle 
Provincie , ordioandofi a tal’ effetto la notizia 
dello Stampatore col premio di mille fiorini al 
' denunciante , e per rnemoria de’ pofteri nel Re- 
gio Archivio oflcrvafi 1 ’ originale Editto pretto 
il Van-E!pen pag. 6 p, Monument, Edit, Lovatt, 

Le querele dell’ Internunzio , non avendo pref- 
fo r Arciduca portorito buon effetto , furono in- • - 
dirizzate jid Innoccnzio X, Succeflbre di Urba- 
no Viri. Cottui motto da’ lamenti de’ Curiali 
con fevcro ttile in forma di lettere Icritte nel 
^dì II» Novembre 1^51. a Lcopolcb , dolendp- . , 
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e le ragioni de*fuoi vaflTalli vengono foftenute» 
Nè quelle ragioni di Diritto furono difgiunte 
da quelle di fatto , mentre agli elempi accadu* 
ti nel 1053. per la proibizione di due feritti 
impreflì in Fiandra raccordarono all* Arcidu- 
ca le pretenfioni Romane , con le quali fi di- 
mandava la fopprelfione di uno fottò il titolo: 
Jus Belgarum àrea BnUarum receptìonem ; e 
dell’ altro : defenfio Belgarum cantra evocatione^^ 
at peregrina Juàicia. In quelle Opere non lì par- 
la affatto di Dogma , o di articolo di Fede , ma 
foltanto lì difendono le ragioni di S, M, di non 
ammettcrfi Bolle fenza il Regio; Placito : Pur 
tuttavia la diligenza, di Roma fu folamente im- 
piegata a proferivere quelli libri , per i quali fa 
obbligato il Confìglio «del Brabante interelTarfi 
ad efaminare le ragioni di tal divieto, ordinan- 
done con fuo Decreto la calfazione , ed annui- 
lazione della proferizione , come leggefi nella ri- 
ferita Confulta prelTo il Van-Efpen Uc. e t. * 
Nel Regno di Spagna fotto Filippo II. 
Indice Tridentino non tu giammai in tutto , e 
fecondo il fuo rigore ricevuto , poiché fra i li- 
bri proibiti altri furono vietati, altri alToluta- 
mcnte permeili , ed altri permefli con picciole 
elpurgazioni . Quindi furierò in irpagn* gl’ /«- 
etici Efpurgator) , ne’ quali vi eboero parte i 
Prelati del Regno, le Univerfità , ed i Collegi 
di quelle Provincie, e credettero , che la Cen- 
fura folfe più eletta per le Provincie , ove di- 
morano , ed il Principe proprio nel fuo Stato 
fappia meglio , che la Corte di Roma , quali 
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fieno i Àren mezzi per provvedere alla quieta, « 
felicità de* Tuoi pòpoli , tenendo lontano tutto 
ciò, che polla arrecare dilordine, ed ineomoda. 
Cosi pel i Spi. V Indice Efpurgatorio fu fatto in- 
primere in -Ifpagna pcf comandamento del Car- 
•dinale Gafpare di> Quiroga Arcivefeovo di To- 
ledo , c Generale Inquilitòrc ditSpagna , Ciò 
non oflante non cclTarono' in Roma le proferii; 
jioni de*.libri^,^« gl’indici proibitori delle due 
Coogregaziom , e del jSIacftro del Sacro Palaz- 
zo. Ma quando i Sovrani di Europa fi accorfe- 
rojchc gl’impegni di quella Corte nelle proibi- 
zioni de* libri tendevano a favvertire -le Supre- 
ine Regalie de’ Principi , volendo , che la fola 
promulgazione , ed accettazione fatta in Roma 
dovelTe valere in tutti i* Dominj delle Provin- 
cie Cattoliche. In quelle circollanze non fi ar- 
celarono i Principi di far valere ne’ loro Impe- 
ri le proprie Ragioni llabilendo per principio 
fbndamentalc del Principato , e per collante di- 
ritto inerente alla Regai Corona di non permet- 
tere impreflìone alcuna di libro fenza Regio per- 
mefiTo, nè. fenza il confucto, e nccelTario Regio 
Permeffù far .olTervare IC' proibizioni de’ libri fat- 
te in Roma . Quindi nel Regno della Spagna, 
come o^Terva Salgado^ de fupplicatione ad SS» 
far, , 1 » cap. ^8. nuttn, 141. , è collante Difci- 
pliha , e Polizia Civile di non efeguirfi qualuo- 
que decreto Pontificio altro Editto Apolloli» 
co , -fé prima non iia prefentato alla Suprema 
Inquifizionc ,^ed cfamiuato. fecondo 1’ ufitatiflimo 
Coliume de’B&gm della' Spagna , affinchè; riccmo» 
^ . feiu- 
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fclatifi fiiTatti decreti n.in lefivl alle Regali pre- 
minenze , ed alle ragiqni de’ fudditi potcìrero pub- 
blicarfi , cd eleguirfi, altrimenti operandofi , di 
jiiitn effetto , e vigore riputafi la pubblicazione 
di quelli . Con maturo configllq fi è in quei 
Domin) provveduto a’ fingili decreti • Pontifici , 
affinchè una precipitofa profcrizione de’ libri non 
all^cciaffe le cofcienze de’ fudditi con annienta- 
re le ragioni del Principato, e dello Stato, 

E’ben rifaputa la Pc/ìizia Civile della Francia 
in ricevere le Ordinazioni Pontificie , le quali pri- 
ma della pubblicazione vengono, efaminate , e rii 
trovandoli non prégmdiziali alle Regalie del Prin- 
cipato, nè lefivif all^ Ragioni de’ fudditi, fi pubi 
blicano , e fi'efeguono , altrimenti , fi rifiutano . Co- 
si le proibizioni deliMndice Tridentino^ e della 
Congregazione del S. Officia non fi efeguono per 
Ja fola pubblicazione fatta in Roma, come avven- 
ne nella proibizione delle Opere di, Carlo Ma- 
lineo, , con. la Bolla di Clemente Vili, nel 
1^02., che,noni oftante limili divieti , erano da 
tutti lette , ed ufate nelle Accademie , e nel 
Foro. Quindi oggi per collante Polizia. Civile di 
quel Regno lì è ftabilito , che tutti i Decreti * 
venuti da Roma nella profcrizione de’ libri , che 
efifendono T auforith Regia , fono, ritenuti , foi 
fper\dendofcnc l’ cfecuzione . Celebre a tal oggetto 
fu la (frittura fatta d-iH’ Avvocato del Re Dome- 
pica T<i/ov> [Proba:. Eccl. Qall, libert. cap.io. »t 
I f.) nel Regio Corifiglio , per occafionc di un con- 
fimile decreto pubblicato dalle Congregazioni del 
Concilio Tridentino', c del S. Officio ,dimofirando, 
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che fimiU decreti non debbano ptibblicarfi , perché 
pregiudiziali alla Corona , ed allo Stato, onde fa» 
|iel apporto farebbe lo jftclTo, che preparare alla So- 
vranità gravi difòrdini, e fconvolgimeoti . Tutto- 
dì gl’impegni di quelle Congregazioni van Crelcc^- 
do nel moltiplicare divieti de’ libri in diminuzio- 
ne delle Sovrane Regalie, e libertà dellA Chrefa 
Gallicana , ficcome fi erano dall’ Indice profcritti 
gli l/fne/iì del ' Pffrlaroento contra Giovanni Ca- 
ftelH^jIlc Opere dell’ Illuìlre Prefidenfè Tuano \ 
le . I«ìbertà della Chiefa Gallicana , ed altri li- 
bri fpettanti alla perfona del Re , e della fua 
Regàie giuridizipne. ^ 

•^^’Ad efempio degli altri .Principi in' tutti i 
, Cattolici • Dominj «di Europa i ^ hoflri Sovrani 
foprammodo vigilarono nelle profcrizipni de’ li- 
bri fatte in Roma . A qual legno foflero giun- 
te le pretenlìoni Romane , per ben intenderle f^ 
uopo ^riflettere ,-v che il Regno di Napoli , cò- 
me piu vicino a Roma , fpfFri maggiori aggra- 
vi da quella Corte , anzi fi avvanzarono riello 
Impero degli Spagnuoli , i quali foltanto bada- 
vano a vantaggiare lo condizioni de* Regni loro 
di' S|^agna •' £d infatti nel Pontificato di Cle- 
mente Vili., dopo la giunta di Siilo V., l’In- 
dice Romano crebbe di molto . Così in quella 
epoca le due Congregazioni , e’I Maeflro del 
Sagro' Palazzo di continuo formavano editti , é 
decreti presbiti vi di molti libri in quafi tutte 
le profeifioni, e feienze, folo perchè o gli A'u- 
tori eranoj. fepatati dalla Chieià , o perchè- dii 
fendevano le Regalie, ed- altre Ragioni de’Prin- 
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cipt ) o perchè in qualche errore di opinione 
erano incorfi. Allora fu , che le migliori opere 
de’ più celebri giureconfulti recarono proferitte, 
come quelle di Scipione, ed Alberico Gentile , 
di Giovanni Corafio , ed altre*, che oggi molto' 
vagirono nelle Accadèmie , e nel Foro • Nel 
lóo^, fu proibita l’Opera del Reggente Camil- 
lo eie Curtìs intitolata , Dlverforii Juris Feitdalis 
Prima ^ & fecunda Pars , Appena in Napoli fu 
quello libro pubblicato , mel medefimo tempo 
uicì in Roma il decreto della profcrizione^con 
fevero divieto in quelle parole : de Cur- 

tts fseunda pars diverforiì , Jlve comprehenforii Ju- 
ris Feiidalisy Neapoli apud Cenjlantinum Fitalem 
omnino , et fub anathemate probibetur , Di 
grazia fu qual ragione fondava!! quella pròibizio* 
i\e? L’Editto di Roma non indica gli errori i 
Qpello ntiflro Scrittore vifle nella Chiefa pro- 
felfa’ndo tenacemente la Criftiana credenza . Egli 
irei Aio libro nè Dogma , nè difciplina Eccle- 
iÌ4(lica,nè buoni coflumi corrompe, nè introduce 
crcAe , o feifma , ma folo tratta de’ ritnedj foli- 
ti a praticarli nel noftro Regno in difefa , della 
R^ale giuridizione . Dichiarò egli il confueto 
mòdo . e per inveterata coftumanza ftabilito di 
rèAHerè a’ Prelati, che, ufurpandò la Regale Giu- 
ridizione, recano oltraggio a’ Regj diritti con op- 
prelTione de’ fuoi valfalli , cioè , nel principio al Pre- 
lato aggrelTore delle Regali preminenze fi fpè- 
difeono le ortatòriey Se queÀe non ballano , fe 
gl’ impone la chiamata Regia /non obbedendo al 
Sovrano comando^ fi fequeftraiio le temporali- 
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tà de’ beni , anche coll’ arreflo de’ piti congiunta 
parenti , Damici • ed effcndo contumace, fi difcac» 
.eia dal Regno . Quefii modi legittimi praticati 
nel nofiro Regno fono confermati , ed approvati 
dalla coftante offervanza di tutti i Òominj. Catto- 
lici di Europa. Quindi fu, che l’Opera del no- 
ftro Reggente foffrì la proferizione da Roma, per* 
chè alla difefa de’ Regi diritti avea il dotto Scrit- 
tore impiegato le fue fatiche. . 

Appena intefa in Napoli la proferizibne delle 
Opere del Reggente de allora il Conte di 

Benavente Viceré non volle all’Editto concèdè- 
re r Exequatur Reg'rUfn , ma a’ I4. Dicembre 
del 1^05. fcrifle al Re Filippo III. una grave 
Confulta , ragguagliando S. M. clie tra le altre 
cofe giuridizionali accadutegli era la proibizione 
fatta in Roma alle Opere del Reggente , folo per- 
chè in quello libro dimoftrati erano i foliti , ed 
efficaci rimedj , che S. M. può y e dee praticare 
ccmtra ì Prelati del Regno , che alla Regale 
Giuridizione fogliono inferire aggravj . Concniu- 
dendo in fine della fua Confulta , che in quello 
rincontro bifogna prendere forti , e rifoluti c- 
fpedienti ) perchè la Regale Giuridiiione hoti 
fìi vilipefà , altrimenti non vi farebbe chi vo- 
lere difendere fe Supreme Regalie di S. M. , e 
le Ragioni del Principato . In quella guila il 
decreto non ottenne forza alcuna nel nofiro Re-' 
gno , come leggefi in Chioccarelli MS. Giu- 
ri. lo$, eh. 

Non fu nei nello Regnò ricevuto il decreto 
fatto dalla Congregazione dell’Indice nel Ponti- 
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fìcato di Vrbano Vllf, a’ quattro Febbrajo c’el 
lùx'j t col quale vennero prbfcrittc le Opere le- 
cali di Treutléro , di Ugone. Crocio , la^ Storia 
Pontificia di Michele Rouffel libro di Pietro 
Vrries in quel tempo pubblicato in Napoli ,, 
nel quale diftndefi il rito i^ 5 * della G. C. del- 
ia Vicaria , intorno a’requifiti del Chericato da 
ficonofeerfi da quel Tribunale . Quello antichif- 
fimo Rito, non mai interrotto nel nollro Reg^, 
Roma vietato , perchè oliava alle nuove mam- 
me della Corte Romana . Ciò non ollante il 
divieto non ebbe luogo y poiché il 
Alba Viceré , non dando efecuzionc^ a liffatto 
decreto , ne f^crifle a S. M. i che a io Ago- 
llo del i 6 zi Sovranamente ordinò , che gli re- 
cava maraviglia fentirfi proibito da Roma un li- 
bro , che non difendeva altro, che la collante pra- 
tica dell’ antichiflimo Rito della Vicaria 
Con maggior vigilanza provvidero i nollri Prin- 
cipi alle prctenfioni di Roma per far valere le 
nollrc patrie leggi , ed illituti , quando con legge 
fcritta da! Duca d’ Alcalà Viceré di Napoli nel 
I5ÓI. fu ordinato di non riceverfi , cd efeguirli 
in Regno qualunque Bolla , Breve , decreto , E- 
ditto , o altra provvifione ufeita da Roma fenza 
prima prefentarfi la Bolla alla Curia del Cappel- 
lano Maggiore per efaminarfi, fc contengono p'c- 
giudizio a’ Regi diritti, o aggravio a patrj iflitu- 
ti , e, non ritrovandofi lefivi,fi pubblichino inter- 
ponendoli l' Exequatur Regtum , Rfagn. 5. de c/- 
fation. Con quello llabilimento , e necelTario rc- 
quifito nella pubblicazione delle Bolle Pontificie 
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fi è proceduto benanche negli Editti, c ne* decreti 
farti in Roma per la proibizione de’ libri . In 
^fiffatto modo fi è badato alla difefa de Regjfdì^ 
ritti y e delle confuetudini Nazionali. Quindi è> 
che il nofiro Regno per tal’ effetto non ha che in- 
vidiare nè alla Fiandra , nè alla Spagna , nè alla 
Francia , nè a qualunque altro Principato piii 
ben ifiifuito , e regolato del mondo Cattolico • 
Vagliono fiffatre falutari leggi a confervare 
la pubblica felicità dello Stato , a provvedere 
alla ficurezza de’ fudditi , ed a non ledere la fa- 
ma degli uomini illufìri nella virtù . Ma quan- 
do perdefi quel vigore , e zelo per lo fervigio 
Regio, e del Pubblico • ed un interefle cotanto 
importante fia o trafcurato,o raffreddato nel fuo 
fpirito , allora torto fi mettono in campo le pili 
avvanzate pretenfioni de’ Curiali, fpargendo libri 
pregiudizialiffimi alle Ragioni del Re,ede’fuoi 
va(falli,ed affinchè le loro dottrine s’ infinuaffero 
nelle altrui menti , proccurano d’introdurre tali 
libri , che meritano effer proferirti , e vietata la 
lezione di quelli , che corrifpondono a’ loro fini 
politici. Al contrario , quando in Napoli fi produ- 
cono libri , che difendono le Ragioni del Re , c 
delle Nazioni contra gli attentati de’ Curiali^ 
fubito fi proibifeono in Roma colla maffima 
facilità fulminandofi Teveri Editti , e decreti , 
volcndofene de’ medefimi cieca offervanza, fenza- 
chè quelli fieno muniti del Retato Placito , che 
per indifpenfabile legge aopartiene ad ogni decre^ 
to di Roma , altrimenti quelle -Ordinazioni ri- 
putanfi nulle, e di niun effetto,. Quindi ben fi 
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ravvifa,che in fìmili rinconfri deve il Principa- 
to vegliare in l'rofcrivcre , e dannare alle fiam- 
me divoratrici quei libri , che girono in pregiu- 
dizio delle Regalie, e che tendono a danno del- 
lo Stato ," e delle Nazioni ,* lafciando poi libere, 
c franche quelle Opere, che fortengono gl' inte- 
reflì del Principato , cui appartiene la proferi- 
zione di quei libri , che nelle menti de’ fudditi 
infinuano falfe dottrine , rendendoli indocili , 
contumaci, ed ignoranti de’proprj doveri , onde 
nelle occafioni avviene , che condannano gli 
fcrittori , che foftengono le ragioni del Princi- 
pato. 

Nel Pontificato di Clemente XI. al 1709. , in 
difefa dell’ Editto di S. M. Cattolica di doverli 
conferire tàtti i.Beneficj del Regno a’ Naziona- 
li, furono pubblicate tre fcritture, compilate da 
tre infigni Giureconfulti Napolitani , che ad 
evidenza dimoftrarono la giuftizia del Regio 
editto, conforme non meno alle Confuctudini, 
e Statuti delle altre Nazioni Cattoliche , ma ai 
Canoni (itili in più Concilj ftabiliti , alle Co- 
ftituzioni medefime de’ fom ni Pontefici , alla 
dottrina de’ Padri antichi della Chiefa , ed alla 
dottrina ricevuta, e piu comune fentenza de’ più 
dotti , js gravi Teologi , e Canonici . Appena 
comparvero quelle fcritture, e da Clemente XI. 
toflo per via di decreti con due Brevi de’ diciaf- 
fette Febbraio , e ventiquattro Marzo 1710, 
furono proferì tte , dichiarandole falfe, temerarie, 
lediziofe , erronee , ed igiuriofe alla Sede Apo- 
ftolica , everlive dell’ Unità, e Primato della Chic- 
^ fa 
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fa Romana, dinrutrive della Liberta ed Tmmu* 
nità Ecclefiaftica , fofpette di Erefia, anzi ereti- 
che, di ptìi, motu proprio^ ex certa fcientìa^ & 
matura deliberatìone y deque .Apojìotica/ plen'jtudt* 
fih potejìate le condanna , proibifce , e riprova 
■nche MS», c che debbano toflo confegnarfi agli 
Inquifitori , ovvero Ordinar) de’ Luoghi , qui exentn 
piarla Jtbi tradita tllico flammls aboleri curenf , E 
coloro , che contravverranno, fieno fcomunicatì 
ipf'o fa&o , abfqi e alla declaratiofte , della quale 
fcomunica nemo per quemlibet , nifi per nos , fi- 
tte Romanum Pontificerrt prò tempore exifleniem 
abjolvi pojjic , Qiiìt chiaramente comprendefi , 
che gli anticipati giudizi fatti nelle opere ^ che 
foftengono le Ragioni del Principato, e della Na- 
zione , fono fcmpre gli flefli , perchè fi oppon- 
gono a’ fini Politici della Romana Potenza, 

Nel Pontificato d’Innocenzio XIII. al I. Lu- 
glio 1723, a relazione de’ Qualificatori dalla 
Congregazione del S. Officio furono proferitte le 
Opere del noflro Giureconfulto Pietro Gi annone y 
e condannate per empie, ed ereticali , dicendo , 
che bifogna perciò ufar rimedj forti, ed efempla- 
^ri non meno contra le fuddet te Opere, che con- 
tea l’ Autore con quefte parole : prohlbendos at- 
que damnandos cenjuit , prout prafentl Ipecreto , 
au£ìeritate t/fpofiolica omnina prahibet , atque 
damnat , uti continentet DoBrinas , Cf propofi- 
tiones quamplurimas falfas , temerarias , fcandalo- 
Jas , Jeditfofas y per fummam calumniam injuriofas 
omnibus Ecclefia Ordinlbus , tati Ecclefite hie» 
rarebite y prafsrtim S. Sedi t/ipojìolka y erroneas y 
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.fchifmaticds , «tque ìmpias ^ harefìm ut minU 
fn;;m fapientes . Hos i^itur libros Jìc prohìbìtos , 

& <iamnatos San&haS Jua vetat ^ ne qttts ^ cujuf- 
ettìnque jfìt Jìàtus ^ condtttonìs y ulto mode y & 
fttb quocumque prietextu ìterum imprimere , vei 
iffprimt facete y ncque Jam quocumque loco , (Sf" 

'quocumque ìdlomate ’imprejfos apud fe retinere ^ 

O* lecere audeat ^ fed eoi Ordinariìi locorum , 
haeretìca pravitatis \nquifttoribuS Jìatìm ^ 
f!>' cum effe^u traderi , ^ tonjìpnare teneatur , 
fub ìndice Lìbrorum prohlbìtorum contentìs , aliìs^ 
que pàénìi arbitrio San&itatìs fute ìnfiigendis • 
jTarono dalla Congfegazione quelli libri profcrit» 
li , perchè follencvano le Ragioni del Principa- 
to contea le Romane ufurpazioni. E perchè que- 
lla Òpera fempre di grande utilità è (lata riputata 
da* noQri Letterati , e Giureconfulti , perciò sì 
in Venezia , che in Napoli nel 1770. n’è fiata 
proccurata nuova edizione più completa . Nel 
decreto della Congregazione non enuncianfi le 
propofizioni fcahdalofe , fcifmatiche , ereticali y ed * 
erronee , per cui i Lettori refiano nella maggio- 
re incertezza , e confufione di prima. Dal Con- 
cilio dì Coftanza ne’ libri proibiti furono difiin- 
ti varj gradi di errore , ficcome rapporta il 
celebre Teologo Melchior Cano nel luo dotto 
trattato De locis Theotogicis Itb. 12. cap.6. in 
fine y diftinguendofi fu di ciò fopra tutti gli al- 
tri Teologi . ^ccepimus enim e Concilio prafer~ 
tìm Conjlantìenft alias propofitiones hteretìcas effcy 
alias trroneas , alias fapientes hterefìm , alias 
temerariaf f alias fcandalofas , alias pìarum a»- 
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r/unt offen/ìvas, I Qualificatori nella cenfura dei 
libri nommai diftinguono le prnpofizioni . e perciò 
varj Tono i gradi delle proibizioni , come riflet- 
te il ciotto Teologo di Lovanio P, Martino 
Harney Domenicano nel libro comporto contra 
Antonio Arnaldo de S. Scriptura linguis vu^- 
garibus legenda y'Lih. I. cap. 20. N. 3. p. 275* 
e da’diverfi gradi della proibizione nafee la di- 
verfità delle pene , le quali non contengono . 
niente di pofitivo , quando femplicementfe dico- 
fi , fub poenis in indice librorum probibìtorum 
contentii f come a tale oggetto infegna il gran Ca- 
nonirta Van-Efpen Juris Ecclef. part.i. tit. 22. 
c, 4. N. 1^- Poena varia funt prò varietale 
brorum prohibiiorum j ncque juxta bodìernunt 
Congregationis (ìylton folet exprimi , quo ex co» 
pile liber proferibatur , incerta quoque manet pae» 
na , quam contravenientes incurrunt . Su querta 
incertezza nòn poffbno le Congregazioni impor- 
re pena temporale a’ contravventori , fudditi di 
alieno Dominio, nè tampoco l’antica difdplina 
della Chiefa ha. riconofeiuto la fcomunica lata Jen- 
lentia , e perchè qualunque Decreto , Bolla , Breve, 
Referitto, o provvifione Pontificia non può man- 
darfi ad effetto nel noftro Regno, fe prima non fia 
munita di Regio Placito . Dunque al lolo Prin- 
cipe appartiene la proibizione de’ libri, che pof- 
lono offendere la* quiete dello Stato , ed impor- 
re a’ contravventori le pene temporali. 

Non dee forprenderfi taluno, le le proferizio- 
ni de’ libri con ifpaventofc parole vengono con-' 
cepite , poiché in Roma fi fono introdotte per 
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formolarlo comunfc in tutte le proibizioni , nè 
contengono quel flgnificato , che efprimono, nè 
quel fenfo adottato dal Concilio di Codanza^ ma 
li adoperano in flgnificato diverfo, e lontano dal 
fenfo comune , e dalla dottrina de^ Teologi a fe- 
conda de’ proprj intereffi , ed in conformità del- 
le proprie paffioni. Ed in fatti , fé fcrivelì un li- 
bro fopra la Giuridizione , ed Impero de’ Prin- 
cipi y fubito i Curiali proccurano di ridringer- 
la ne’ fuoi confini , chiamando quella dottrina 
fediziofa , ed oppoda al Primato di Pietro : Se 
fcrivefi contra le intraprefe, e pretenfioni della 
Romana Curia, fi chiama quella dottrina di- 
fìruttiva della libertà, ed Immunità Chiefadica; 
Sei’ Autore declama contra la rilafciata difciplina, 
e corrotti loro codumi fi biafima quella dot- 
trina, come falfa» temeraria, ed ingiurioià . Se 
li fcuoprono le fuperdizionf, i politici rapporti, 
i rifpetti umani, c gl’ intereffi temporali. Tubi- 
to fi fcntono chiamati quei fentlmenti , come 
fediziofi , fcandalofi, empj , c che fanno di erefia, 
cd offendano le pie orecchie. Se fi abbominano 
i guadi codumi de’ Frati , o de’ Preti , fi qua- 
lificano tali efpreffioni , come irtgiuriofe a’ tutti 
gli Ordini della Chiefa, ed #lla Chiefadica Ge- 
rarchia • Tutto ciò dunque , che fi oppone al- 
ia loro pretefa Monarchia univerfale , fi chiama 
dottrina erronea, fcifmatica, e fediziofa. Al con- 
trario le da uomo di fino difcernimento , e di 
confummata prudenza con animo pacato fieno fif- 
fatti libri efaminati per darne retto giudizio , 
non fi Porgeranno i medefimi avere quei difet- 
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ti indcfinitlvamcnte defcrittì da’ Romani Cenfo* 
fi , che ammaeftrari nella Teologia fcolaftica 
per mcz 20 delle definizioni di una Speculativa 
dilciplina non fanno conofcere altra dottrina , f« 
non quella, che corrifpondc alle loro opinioni, 

A quefto propofito merita qui rapportarfi U 
dottrina del celebre Melchior Gano lUf, iz. <Ì9 
Jocis Theolog^ capilo. Non deve il prudente Teo- 
logo chiamare empia, fcandalofa , ingiuriofa , ed 
offenfiva delle pie orecchie una propofizione leN. 
ta in un libro, perchè lo fciocco volgo, fe nc 
fcandalizza, fentendola con orrore . Sarà quello 
fcandalo Farifaico, e da non curarli . Della ftelTa 
dottrina di Grillo fi fcandalizzavano i Farifct , 
perchè non conforme alle fuperftiziofe , e falfe • 
loro opinioni . Il giudizio de* libri ^ un affare il 
più gelof'o da corametterfv ad uomini i più pru- 
denti, e confummati nella letteratura ..Eccone 1^ 
precife parole del prelodato Teojogo. 

„ Pharl £BÌ , aadito Chrifti verbo , fcandaliza.». 
„ bantur , plerifque difeipuHs durus crat illius 
,, fermo : turbis habere doemonium videbatur . 
,, Nec eli ambiguum hoc tempore effe Pharifas- 
,, OS quosdam ,* effe ftolidam turbam , et mul- 
„ titudinem falfis ^pinionibus obtufam , certc>s, 
„ demum effe difeipulos , quibus eft Icrmo vo* 
„ ritatis duriflìmus. Hi, fi abufus reprehendas, 
„ qui in imaginibus et colendis , et ornandft 
„ in Saccllis, templis, monafteriis , fepulchro- 
„ rum monumentis , fempitcrnifque memoriis 
„ colendis, funt plurimi. Si affirmes in hujuf- 
,, ccmodi interdum , voi potius nimium fepc 

„ plus 
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4, plus vanitatcm valere , quam RcUgionem , 
»» rfiabolur*! , quarti Ghriftum * hi, inquam, for- 
y, faffe diccnt , te Luthcranis opinionibus occu» 
y, patum intolerabilcs fonos fuadere. Non eft i- 
>* gitur habenda ratio vulgi protnifcui , irnbccil* 
y» li , perturbati , imprudeatis , fed prudentis , 
.,,1 finccri , pii , incorrupti . Nec Theologia mo- 
tt do requirenda eli, fed pietas, ac prudentia , 
yt fipe qua nulla: aures pofliint confentaneos fo. 
yy nos , abhorrentdque difceniere , 

Continua lo Hello Teoiogo ad infegnarci , che 
ogni dottrina in un libro deeli con lobria pru- 
denza interpretare y ed attentamente oflervare 
tutte le minute circoHanze , poich<^ alcune prò- 
poGzioni lette nei Vangelo daranno altro gullo, 
c fapere diverfo da quello , che olTervali nei 
libri degli Ariani , Così egli dice di Santo At- 
tanalio ,, Qua: in Evangelio Chrilli dulcis crat 
y, fuper niel , et favum , cadérti propofìtio in 
y, Arii libros transfufa fapiebat h^refim , crat- 
«y que cjus gulìui vel amariffima * Atque ut i- 
y, dem vinuin ex vafc uno fapit picem , ex al- 
vi tero non fapit , et res eadem illud olet , un- 
yy de lìt, e coeno male, ex arcala muliebri be- 
fi ne, lìc una et eadem oratio ex uno corde , 
y, et ore odorem fpirat jucundiflimum , ex al- 
yy tero teterriwjum , ex uno faporem (uavem fer- 
»i yat, ex altero infuavem . Quemadmadum ct- 
y, iam videmus aquam e radicibus,et canalibus 
yi per quos tranfit , aliud atque aliud olcre , et 
y, (aperc . Non itaque c rerum ipfarura , ora- 
yy tionumque natura fapor , odorve otnnis exi-. 

ni- 
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„ ftiman^us eli, fed tum res,‘tum 
,, ipfx e venis aliquando , et yiìs , per qoas 
„ permeant , faporeax\ et odoretn accìpiunt-* 
, ,, Saporem igitur propofìtionum , ut dixi , 
„ non tarn fcientia , quarti prudentia dijudìcat , 
,, quocirca, quas propofitio hxrefìm lapiat ^ quae 
,, contra non fapiat , non Theologi qui vis , (ed 
gf prùdèntes Iblum , atque experieutes poterun; ju*> 
„ dicare ‘ % 

Non po(fo dunque dilli mulafe , che T aiFare 
della proibizione de’ libri procede in Roma con 
follecìto , e precipitofp giudizio , póicbèi ere* 
dono i Curiali Romani, che qualuhque libro \ 
.ove gl’ intereffi di 'quella Corte , "fpecialmente 
nelle cofe giuridnsionali non fieno a feconda del- 
le'' lóro tnalfime , debba feveramente proibirli , 
affinchè', nelle occafioni di contefa , ai legali doli 
ih contrario , poffa rifponderlì , ■ che ’J libT-o 
fu dilla Sede ÀpoHolica proibito . Inoltre per 
diritto divino , naturale, Canonico, è Civile è 
determinato , che niuno può condannarli fenzA 
prima fentirli. Ne’ giudizj EccIefialUci troppo 
rifaputa è quella Dottrina y che nelle proibizict- 
ni- de* libri develì alcoltare l’Autore per allega- 
re la Tua ragione, e giullifìcare la Tua Dottrina* 
Così negli antichi concilj Tempre gli autori, o i 
loro difcepoli fono stati afcoltati prima della prò- 
fcriztone. Nel concilio Lateranenfe sotto Iiino* 
cenzio UT. , prima di condannarli -il libro deli* 
Abbate Giovacchino, furono iotelì i monaci del 
fuo Ordine, Nel Concilio ' di Bafilea prima di 
vietarli il libro» di AgolUno di Roma, Arci vrèlcol- 
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vo di Nazaret , fu chiamato , ove non volle 
comparire per giuftificarfi , e cosi fu definito 
nella feflione 22» Nec hac fententia perfon/c 
praf^ti uéuSioris pYtejuiikare tntendìt btec eadem 
ian^ia Symdus ^ et fi debite •uocatus fuerit^ 

^auffam tamen ab/entia allegavit , et in afiquibus 
Juts fcrìptis , et aliis doBrinam fuam determina», 
tieni Ecclesìa fubmifit . Su lo fteffb cfempio non 
il dipartirono i PP, del Concilio di Trento 
nella Congregazione iftituita per la proibizione 
de’ libri, volendo prima di efaminare il libro 
fisntirc l’Autore* In quella grande alTemblea fu< 
rono varj i pareri , come fuole accadere ne’ pub- 
blici congrelfi al dir di Pallavicino lib. 15, 
cap, 18, e 19, nella Storia del Concilio di Tre»^ 

'ta , ma finalmente la maggior parte aderì aU 
l’opinione di doverfi fentire 1 ’ Autore . E per% ' 
che difficile riufcirebbe quello decreto per la di- 
ftanza degli fcrittori , e per l’ ignoranza de’ loro 
domici!), perciò fu deliberato nella felT. 18. in 
quelli fensi ; Hac autem omnia ad notitiam quo-^ 
rumcumque deduBa effe vult , prout etiani pre» 
/enti decreto deduci t , ut fi quis ad fe pert inere 
aliquo modo putaverit , qua vel de boc Hbrorum^ 
et Cenfurarum negotia^ vel de aliis , qua in boc. 
generali Concilio traBanda pradixit , non dubitet 
0 fanBa Synodo se benigne auditum iti» 

La condotta di fentirfi l’ Autore , prima di con^ 
dannarfi il librq.è fondata fu la ragione, ed equità 
naturale, ed è fiata univerlalmcnte approvata da’Ro- 
mani Pontefici . Leone X. prima di condannare i libri 
di I*utcro , vojie fhUmarlp . Le Congregazioni di 

Rom^l 
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Roma , vietando il Talmud degli Ebrei » Vollero 
fentime 1« ragioni, Cosi nel proibire il libro della 
frequente Comunione di Antonio Arnaldo ^ il Si- 
gnore de Bourgìo» ne foftenne la difefa . Prima 
di tralcriverfi nell’ Indice il librp de’ nuovi Cri- 
ftiani del P, Tellier fu la caufa trattata. Nella 
Jnquifizionc di Spagna deci fi va mente è fiato defi- 
nito di non proccdcrfi alla profcrizionc di alcun 
libro,' fé prima non una, ma più volte fiefi invi- 
tato l’Autore a dire le lue ragioni , Cosi abbia- 
mo difpofio da’Gefuiti comj^ilatori del libro inti- 
tolato, Platoms cap, zz.Tertìo ju/ÌIJJime fc 

gerit [n^uifitio Hifpanica , cum Eccle/iajììcìs do^o^ 
tìòus capita accufatlonum exhibet ^ nam cum ex 
cap, de qutbuf ab hmoc$nt,'i, et cap, de ìibell, 
4» Leone IV, gravi ffime pracipiatur omnibus lu- 
dictbus , et Tribunalibus f ne ab exempliti Con» 
ciliorum Generalium in judicando recedant , necgf» 
se ejl eam audientiam tpfìs pratjlare , Quindi è 
cofiante dottrina de’ più dotti fcrittori , e de* 
migliori Teologi, che nella proibizione de’ li- 
bri dccfi prima del decreto fentire 1* autore a 
difendere le fue ragioni • di qutfto fenti mento 
furono i Gefuiti in quel loro vetum Platonis , 
il Rainaudo de bonìs , et malis libris n. 502 , 
il P, Bagozio tib, 4, dìfp, 3. cap, z, se:, i,, il 
Muratori de moderamine ìngentorum lib. z, cap, 
5., Giacomo Boileau nella confi deragione rifpet» 
tesa , Confi deragione z . , il Fleury nel Mercurip 
Storice—Politico del mefe di Aprile 1710 , e 
1 ’ Autore dello fconvelgimento della libertà delle 
Chiese di Francia cap, 7. n, 3. Quindi a gran 
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ragione dolcvafi dc’Cenfori Romani Toftato Ve. 
fcovo Abulcnle, perché gli erano relari i Capi 
della Tua accu'a, onde cosi egli fcrlffc nella tua 
Apologia all’ Arci vefeovo ili Toledo; Fe:e quan* 
fa tniquttas ^ et quanta divini , et hutn ini Jurix' 
confufìo j* et ipftus naturai fura vtoìjta , ut con*. 
Jhtuto Jullit a Trìhunah y ipj} reo de\enfionurn ca. 
pia denegetur^ quam tamen satpe cllimo/ìs , atqut 
iwìportunis vocibus^ tejle ^ ut ita dieam, tota Ee» 
ele/ta^ expofveram. 

Che debbafi rifare 1* Aurore prima di proib'r. 
fi il libro, è dottrina uni vertale, confermata dai 
PP. Gelulti nel Voto di Platone al cap. zi, 
per le (éguenti ragioni, 

principiìs Jurìs de audìtntia 
pra ìandi iis , qui fe gravatos arbitrantur . 

^ Ih Ex mente Concihorum , prafertim Triden* 
Ea/ìleenfìs nuper alltgatorum ^ et ex com* 
munì fenju ' Dotìorum , prafertim S, Cyprlani , ' 
S, Ba/f/n', */fbuìen/ts^ S" allorum plurium yquos 
prò re manife/ìa non expedit allegare. 

^ Jfl. Ex praxì perpetua Ecclefire Oet , quam in* 
violate Univerfa Hijpanìa oblervavit , prafertìnt 
pojl et e^ tonerà Suprema Inqut/ttionis^ qua licet nuU 
lì %Aufìort trìbuat 'Qenjuras Qualificai orum y& ea* 
rum fundamemayfi non Jtt reux cum fulminatio* 
ne proceffus , attribuit feorpim pofitas prcpofìtio* 

ne , qua a Ctnfonbus (ondemnata funt , ut eas 
tueatur, 

IF. Ex jure naturali y divino y eum praJU 
^ts ch eumjlantìis debita ejì ^udientia y quod non 
itvis , Jed gravìs fit infamia , qua ex prohìèU 
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itone , & expuYgatlone Itbrorum emergh tn vfum 
8qres, Ordines , ^cademias , provincia! natura^ 
les; non leves etia^n fmt impenfa , qi{fi>fiunt in 
ìmprejJÌQne librorttm, Nfff# ighur e]\ , ut indù* 
hitate ftnt operai iatxcufabiìia » ut prò culpa cer* 
tu pcena certa adbibeaiur , 

V. Quia di f ciplina B,ccleriaflica gravijjime la* 
àitur ^ fi propofitiones probabile! condemmntur . 

Alle addotte ragioni feguehda la dottrina del 
Van-Erpen de ufu Placiti Repii par,^/^, cep, I, 

I. e la fentenza de’ Gefuiti dobbiamo rifletè 
tcre, che poflbno i Qualificatori cflere moflì da 
qualche umana paffionq, o altro difetto nel ri-, 
ferire i libri , che vogliono profcrittì , mentre 
riputano dannofo quel? Autore , che le S.cplaftU 
che opinioni non loftiene . antt conclufio* 

nem [upponendum eft » cum \udicium libtorum in* 
tegre pendeat ex aliorum relatione , pracipue cunH 
multa fitnt propofitiones Cenjura Theologica nota* 
ta t nonnulla! fraudet intercedere poffe < Primo J 
fi curfim legane Exammatores y & mentem j 4 u* 
iioris non bene calleant , aut ejus phrafim non 
pereipiunt • Secondo / Sì Examinatores viri dofii. 
videantur , nee tamen fint , aut^ quibusdam rebus 
txcelleant y unde gloriam nominis acquifierant y& 

alias fibt tradita! prorsus ignorent « Terzo;. i*> 
40nfpirenty & odio pacì/cantur y Quarto .,- ex de* 
fefìu partis , vel patroni , aut elevata aut di* 
prejja narratio proponatur judteibus , Qiiinto;J't 
ingeniuna habeant atrox , ^ indolern crudelem de 
quiblts fape con:^uer*tur J« Hieronymus y nomina* 

tim iti prafatione in Efdraniy 0‘^ì^ebemianfi ^ ts* 
■* xarts 
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katts hoc genus obtreUatorum fua . Final- 

mente • aliis modìs tenebra offundantur , quas 
Hoflìenfìs In Proemio Summa compilavh ad tiovem 
capita reducens . 

Inoltre dobbiamo ^confidcrare, che l’interdetto 
de’ libri fatto in Ronaa non fempre è collante » 
ma fuole alterarli a vicenda de’ tempi ^ mentre 
fono rivocabili , cITendo materia difciplinare • 
S. Bernardo fcrivendo ad Innocenzio II. cosi affer- 
ma ; Hoc folet babere pracipuum uépojlolica Seder y 
ut non pigeat revocare , quod a fe forte depre» 
henderit fraude eliiìtum , non veritate promerim 
tum. Dagli efempj avvenuti meglio vien dimo- 
flrata tal dottrina . A tempo di Benedetto II. 
furono proibite le Opere di Giuliano Ateivefeo- 
vo di Toledo; ma nel XV. Concilio della Seff» 
Città furono dichiarate Ortodolle , come con- 
fermò Giovanni V. , fucceffore di Benedetto. Lo 
fteflb praticò Eugenio IV, per le propofizionì 
di Tollato Vefeovo d’Avila.Con Breve d’inno- 
cenzio Vili, furono interdette le Opere di Gìom 
vanni Pico della Mirandola , ma poi permeffe 
con Indulto di AlcITandro VI. .11 libro intitola- 
to Quafllonet de. Cbrifiianis officiis del P. Stefa- 
no Fagundez fu vietato , ma permeflb dipoi con 
Decreto de’ 18 . Aprile i^^o. ,intefa l’Apologià 
del FagundeT^ . Il libro de Romano Pontifice del 
Cardinal Bellarmino da Siilo V, fu proibito, co- 
me attella Foligatti nella fua vita , ma dipoi 
perme(To , come propugnacolo della Fede . La 
Storia Ecclcllallica di datale Aleffandro , e le 
Efercitazioni del P. Giacomo Serry erano prima 

ì « 3 pfo- 
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prolcritte in primo capo, ora fono permeffe. 

Inoltre abitiamo, che con Breve Pontificio Le- 
one X. approvi le not^'di Erasmo al Tefiamento 
Niiovo con la dedica a 5 w^anfi,fà, Rìlpofe il Pon- 
tefice con molta contezza ^11’ Autore , dicendogli, 
che, avendo il 'libro a quìftato lode univerlalc 
nella primiera forma , Iperava molto più con- 
feguirla nella feconda. Dipoi dall’Indice Triden- 
tino pag. iid. N. Etliz, fu profeti tto . In que* 
fla intofianza qual delle due leggi debba atten- 
derli ? Di<e il Pallavicino I/ìo*\ del Conc. Trìti, 
/rii. che quel Breve non fa dìlfinìzione exCét* 
thedra\ che auterticaffe la dottrina di quelle no- 
te , quando non fu altro, che unfcortefe rifpo- 
fla di Leone, a dicci Settembre del 1 5 1 8. j*' ed è 
ftampata in M. gonza prefToT quel libro da Gio- 
vanni Schofer nel 15x7.. La medefimà rifpofta 
può adJurfi contra il Pallavicino, perchè in Ro- 
, ma ftabilirfi quattro forgenti , onde nafeono le 
^proibizioni , cioè il Papa , le due Congregazioni , 
« ’l Maefiro del Sagro Palazzo , ove feparata- 
mente 1* uno dall’ altro puoi’ errare, il che non 
avverrebbe, fe con maturo efame fu tal^iffunto 
lì procedelfe , e non allignafle tra i Relatori 1 
odio , c la prevenzione , a legno di non conten- 
tarli di proibire il libro nocivo , ma fi ecceda 
fovente ad interdire tutte le Opere di quello 
Autore, che non contengono cola alcuna di ma- 
le. Non rosi avviene nelle ben regolate Monar- 
chie, ove il .ruttò al pubblico utile diriggefi, « 
' con matura difruffione fi efòraina. 

Fa maraviglia la proibizione del Machiavelli 
-, in 
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in prima chfle pag.iy^.i^.Ed. fatta in Roma dil- 
r fncflce Tridentino , quando a ventitré Agofto 
1551, con Breve Pontificio di Clemente VH. 
fu dato fuori con privilegio allo ftampatore (a):, 
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ClemenS Tàpà VII. . Univerf^s & itnmilis quibus Ii:e 
nour® liter® exhibcbiintur fahitein., & Apoftolicain benedi- 
Aionem . Expr'ni nr)bis lecit Antonius de UlaJo :n alma ur< 
be nofha libromm imprclFor, qiiod ipfe Cper^' quondam Ni* 
colai Machiavelli civis Fiorentini in materno Icrmonc confcrì- 
pt a , videiicct Fliftoriam , ac de Irmctpc, & de difcurlibus 
imprimere, feu imprimi lacere inrendit verefurque , ne alii 
pnlrmoJum ex fiio labore & impctifa , quam in diilis'operi- 
cu$ imprìmendis fac>et , libi Incnim qiisrcntcs illa iinpti* 
fhant , feu iinprirtii faciant irt illius jaftiifain , & dctrmiji- 
tuin . Oliare idem Autrnius nobis hiiinilitcr fuppl eari lecit , 
ut libi n prxmilhs opportune pmviiiere de benigni tate Ara- 
Itnlica dignaremur . Nos igitiir honcflo iplìus Antonii deute- 
rio anniiere , a*? illius iniicmnit'ati obviare volentes , omnibus 
Se Ungulis lm1>reiToribus , b'bjiopolis aliis aiiufci mqi'.e flatus, 
gradus, & conditionis exifleiitibiis nollr® duroni tcmporalitec 
non fubieélis , in vi mite Sanfl® obedienti* , & fub excoinmu- 
nicationis latiEfententiipocna, Nobis vero & S. Roman® Ec- 
cidi® mediate vel imr.®aiate fubjeflis , etiam fub amillìcn’S 
iibronitn impreffomm , & viginriqiiinmie diicatomm Aiiri de 
Camera prò unalCamer® Noftrs ApoUolic® , prò reliqua ve- 
ro medietatibus pr®fato Antonio , totiens quotiens contraven- 
tuin fiierit applicandis poenis . Diftrifie prccipimus Se manda- 
mus , quatemis di^fla Opera jier pr®di^im ^itoniiim , ut pr®- 
fcrtiii* , impnmenda ad dccenniùm non imprimant , ncque im- 
primi lacere, aut vendere, feu venalia haoere auoeant , vcl- 
prsfuinaiit , nifi ad id djfti Antonii exprcliiis acceflcrit alfen- 
fiii . Qiiocirca quibu^e locorum Ordinariis , fon eorum oflì- 
cialibiis,& Vicariis in Spintualibus committimus pcrpr®feh- 
tes , ur ubi , quando , & quotiens prò parte difti Antonii re- 

S uifiti fiicrint, ipfi Antonio efficacis defenfionis pr®fidio alIl.- 
entes , taciant pr®fcntes bteras , & in eis contenta qu®cum- 
mie inviolabiliter obfervari , & pnblicari ; corrradiccntcs quo$- 
Iibct , & rebelics per cenfiiras rcclcfallicas , & pociias pr®di- 
ftas appcllatione poUpofita ermpefeerido' ; invocato etiam 
hoc , fi opus fuerit , auxilio Brachii f >eailaris in contrarium 
facicntibiis , non obflantibus qii'.bufaimque . Datum Rom^ 
%tHl San^hwn l’etnim, fob ahnnlo PJfcatoris die XXni* 
MDXXXl, Eontiiicatus Nolbi armo o^vo . 
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Rifponde qui Pallavicino : Quafi per ogni Bré- 
,, ve, che, il Papa fegna in tali materie ,* pofìfa 
egli prendere informazione delle fcritture , o coi 
proprj Tuoi occhi, o per diligenza d’u»mini pc« 
ritiflìmi * e quafi, eziandio* che ciò fi permet- 

54 tefle', il tempo tion fomminiftri occhiali da ài* 
5, feernere la feconda volta ciò, che non fi era co- 
5, noftiuto la prima , Qual Repubblica non fi 
„ accorge talora di qualche nociva conceflìonfc, 
,5 di qualche indebita approvazione , e non co* 

55 Ruma di rivocatle? 

Inoltre. nella proferizione del libro è d’ aver^- 
fi in fomma confiderazione il precetto della ca- 
vità , poiché il divieto del medefimo denigra 
immediatamente la fama, e T onore dello Scrit- 
tore , che tra le replicate vigilie ^ e laboriofc 
occupazioni impegnafi al Pubblico giovate con 
ie Aie Letterarie fatiche 5 dalle quali in vece 
della gloria ne raccoglie biafimo , ed oppro- 
brio , finanche dalla plebe . Or fé 1’ Autore 
del* libro, che vive nel grembo della Romana 
Chiefa, avrà travviato in materia di fede, o di 
cofiu mi , allora potrà molto prevalere T ammoni* 

2 ione, precedente l’invito alla giuftificazione delle 
fue propofizioni ,* il quale , meglio difponendo, 
renderà utili quelle fatiche j Ma le lo Scrittore 
non farà Cattòlico , fempre dall’ ammonizione 
può fperarfi la ritrattazione , che , oliando al tor- 
rente de’pib gravi: errori, e fcefleraggini , appor- 
terà maggior profitto , che non produce la pro- 
ferizione del libro. Quindi è , che fimili divie- 
ti con maturo efan^e , e fina prudenza debbano 
, I ■ •>’ I pre- 
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? pr^fcrivérfi , affinchè non offendano la Sovrani* 
tà t nè pregiudichino allo Statq « 


n 


« 


e A P. 


III. 


«■ 

Non obbligano in cofdenza tali decreti proibiti* 
^ vi , perchè non hanno forza nè Legislati- 
va ) nè direttiva , ma fibbene la Legge - 
del Principe • 


4.r. . ^ vere i libri / agli tcclcliait 
m A Cenfura in materia di Fede, c dei 
coftumi . Si è pur trasformato que* 
Ao fiAema , e che oggi non fi bada piìl ad articoli 
di Fede , ma alla Giuridizione-, e Temporalità, 
volendoli una deca .ubbidienza a* decreti Roma.* 
ni , non già quella commendata dal dotto Teo- 
logo Payva nella Dìfefa delia Fede T reatina lìk^- 
' l.pag^ ìi^. Preclare entm Obedientiam definivìt^ 
qui babttum effe dìxit p arendi ’fufiit ^ et legìtlmis 
illorum praceptis ^ quibus lege , et jure parere 
-Jenemur^ et ^ ut pareamuSy re^a diSiat rati». E* 
parimenti a* tutti noto, che in Roma non tanto 
il curano gli errori di Religione, quanto i libri 
fcritti in diminuzione dell’Autorità EcckfiaAica* • 
Appena vede fi un libro di qucAa forta pubblicato, 
lubitó fi proferive : al contrario permettefi , che 
non a numero ma a migliaja girino gli fcritti 
- - / prc- 
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pregiudiziali alVAutorità fccolarc . Quelle perni-- 
ciolc malfime proccuranoeffi autorizzarle col fenti- 
mento dc’loro dottori , le infegnano nelle Cattedre, 
le prelcnvono come dottrina ncceflaria de’Che- 
rici, che iflruiti con quelle malfime pretendono , 
che i loro cenni fieno ricevuti, come precetti dii 
vini, che obbligano iti cofeienza. Se a’cuna per- 
fona pia edotti fcrivelTe centra fiflFatte perniciofe 
dottrine, fubito le proibizioni fono in campo. Se 
Io Icrittore difende l’autorità temporale del Princi- 
pe , e fofienga , che anche gli Ecclefiaflici fono fog. 
getti alle pubbliche funzioni , ed alla giuridizione 
de magillrati fecolari, fe offendono co’ delitti la 
pubblica tranquillità, e ficui;ezza, fubito quelli 
libri fono proibiti, c perfeguitati gli autori per 
via di ccnlure,con la diffamazione prefiTo il fc. 
polo ignorante. Ma fe voglianfi tali fentimenti 
ioftenere fu T autorità degli antichi fcrittori caf. 
telici, fubiro effi , proccurandone fare nuove edi- 
zioni , corrompono quel tcllo , che fa centra la 
caufa loro. Tutto ciò è avvenuto non folo nei 
libri profani, ma anche negli Eeclefìaflici per 
opera de’ correttori , che per^iflabilire 1’ Univer- 
falc Monarchia del Papa mutilarono varj luoghi 
come nell’orazione della Cattedra di S. Pietro* 
fui che può confultarfi l’archivio di S. Scolaftrl 
ca fopra Subiaco . Scorgeremo dunque da questa 
analifi,chc non poffa chiamarfi difubbidienza quel 
non ammettere i libri dalì’ Indice vietati • ma 
per ben procedere nella dimoflrazlone ,efaminer«« 

»I Ojncilio di Trento ha tolto a’ Ve- 
feovi il diritto della Cenfura nella propria dio- 

cefi 
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«efi ne* libri in nnatcria di fede, 'e dc’Co^unrii; 

Se le congregazioni dell Indice , e del S.Otfi io ab» ^ 

biano Autoriià di obbligare furti ciecarncnte alla 
ofservanza de* loro decreri ; Se que^io diritto è 
tomune a tutti i^Vefcovi; t fc dall’ autorità, 

• o dalla ragione debba l’ Indice chiedere 1 offej^ 
vanza de* luoi decreti • . - 

Ad efemplo di Carlo V.nel 155{?. Papa Paolo 
IV. centra TErefia Luterana pubblico l’ Indice de 
libri proferitti per l’empie dottrine, con feverc 
pene a’ leggitori. Su le medef»mc orme procedendo 
r immediato fucceflbrc Pio IV., alla deputazione 
Tridentina commife l* affare , come riterifee lo 

.Spandano all’anno '1557. S-» « 

Strò la fu, a dipendenza dal Generale Concilio. Dl^ 
verfi furono i pareri de PP. fu tal affare. Giu» . 
dicarono alcuni , che non al Concilio tal pun- 
to fpettaffe , tra qu di il celebre ^ Arcivefeovo 
di Braga , Bartolommco de* Martiri , diffe , pof- 
se id contmìtti ^ceademiìs J all opposto altri , 

stimarono degno carico dell* aflcmblea^ riforma- < v 

je r Indice Paolino , e tra questi il Priore • • ^ 

Generale degli Eremitani Cristoforo da Pado- . ■ ^ 

va dicendo, che in quello vi erano moltifl^ 
mi libri buoni , ed utili hot emenàandos qui- . 

4 em effey non ormino rffellettdos ^ cum ea /ìt /er- 
ronafum yefttnt conditio y ut is , ^ui rnallet omne ,, 

konum y tfuod puyunt non tfl elintìnare , et non i 

potìus mi defecando Jìudsre , J^enus humanum o» ^ ^ 

. nni tono privaret Onde ne hi da PP. affunto J 

il carico . ... ^ 

Tra le differenze de* pareri fu destinata Iz ' - j 
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deputazione per la riforma dell’ Indice de* libri 
ad alcuni PP. , quìbus doSrina impura contìng^ 
r«r,còn lafciarfene al Concilio l’ efame . Sembrò 
opportuna la rifoluzione, perchè avea conofeiu* 
fo , che con religiofo zelo in diverfe pfovinciè 
eranfi pubblicate molte éenfute centra il torrem* 
te di fiffatti libri, ‘ma non aveafi potuta arrefta- 
re la piena * Ed infatti quella facra aflemblea 
conofccndo ritrovarfi neH’ofcuro fenza precedente 
afcolto delle parti interreflate, ad univerfal no* 
tizia così definì feff. XVIIL de libror» deleBu t 
Ut fi quls ad fi ptrtìnere ali quo modo putave* 
rit , qua * de hoc lìbrorum y et cenfurartim 
negotio t » in hòc generali Conciliò tramanda 
priedìxit , non dubitet a Sanbìa Synodo fe beni* 
gne auditum iri * condizione era quefta necefia* 
riffìma. Fu pofeia fciolto il Concilio e l’ Indice 
da’deputati non venne compilato , cosi non fu quello 
dalla facra adunanza cfamìnato. Le circofianze^ 
come narra il P. Sarpi , non pernii fero ulteriore 
efame), e la neceflità induffea prefcrivcre nella Seffl 
XXy, de libr4 deleB»i quidquid ab illis ( depum 
tatis Patribus ) prafiìtum e/I, SanBiffimo Romano 
Pontifici exhibetur ^ ut ejus judicio terminetur ^ et 
'evulgetUTé Dopo tre mcfi dallo fcioglimento de] 
Concilio a’ 24. Marzo 15 ^ 4 * Pio IV. con Bre* 
re approvò l’ Indice con X, Regole da’ depu* 
tati dirtele / ed ecco ftabilite le Regole fenza 
incarico de* Padri Tridentini, 

L’ unico penfiéro di quella Sacra Artemblea 
fu di commettere ad alcuni Deputati la forma* 
zione dell’ Indice de’ libri empj , ed ereticali , per 
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confervarc nc’ fedeli la purità della Fede, e de’ 
cpftumi, lafciando al Papa il pelo di efaminare, 
c pubblicare*!’ Indice, Fuori di queft’ oggetto noa 
oflervo altro. Non s’impofe quella pretcfa cieca 
ubbidienza all’ Indice, non fi tolfe a’Vefcovi il 
diritto della Cenfura ne’ libri ereficali, anzi lo 
flello Concilio col titolo di pio ^elo encomiò 
quei Vefcovi, che in divcrfe Provincie pubbli- 
cato aveano molte cenfure centra tanti impuri 
libri di frefeo ufeiti. Or fe tal diritto fi avefic 
voluto ttabilire , qual migliore occafione di que- 
fìa poteafi mai fperare? ciò non fu preferitto , 
dunque lo ftelTo Concilio ha voluto permanente 
nc’ Vefcovi nelle loro diocefi il .diritto della 
Cenfura a’ libri ereticali. Anzi chi non vede , ^ 

che lo fteffo Concilio a’ medelìmi Vefcovi rac- 
comandò la fofpenfione , e Canonica procedura 
’cpntra qualunque Predicatore si Regolare , che 
Secolare , il quale feminaffe nel popolo errori 
Cjd crefie ( Self, V, cap, z. de Refor, ) . La vU . 
gilanza fu la predicazione della fana Dottrina > 
intorno al Purgatorio, alla venerazione de’ Santi, 

■* al culto delle facre Immagini ( feff. z^. ) fu 
importa a’Vefcovi j affinchè la faceffero da Ma» 
eftri , e giudici della Fede nelle proprie diocefi. 
Qual ragione dunque non concorre a dìmortra- 
ce , che non fia laiciata loro la ifpezione , e la< ' . 
Centura fu i libri cattivi , e pieni di errori . 

Inoltre la mente de’ PP,Tfidcntini fu querto 
uffunto chiaramente dimortra affidata a’ Velcovi 
)a cura di formare la fcmplice cenfura de’ libri 
ereticali, di concedere la permillione , e farne la 

prò- 
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proibizione* Cosi nella Regola X. efprefTa mente 
fi prckrivc: t'berum tamen ftt Epifeepit eos 
etiam Itbrcs ^ qui bis ReguUs permitfi viJeotur ^ 
prohibere ^ fi b<K in fuìs Reg»*s ^ aut Provlactis, 
vai Dìoacefìbus expeàire judieaverint . Da quello 
principio debbo argomentare, che poffono i Ve* 
icwi fjre la Centura fu i libri da Roma proibì* 
ti , e permetterne la lezione, rapprefentando al 
principe i vantaggi di quel libro proferitto dal- 
la Corte di Roma fu le maffime deila Politica, 
c privati riguardi di quel Regno, i quali poffo- 
no non uniformarli alle circpftanzé degli altri 
lunghi » Quello flclTo (labilimento fu confermar® 
ncila lllruzione tit. de probibìt, ìtbrou §-5. 

L affare dell’ Indice de’ libri proibiti non fia 
compito, e perfetto , fenonchè per i tempi tra* 
fcorfi, cioè per quei libri fino a quell’ epoca 
flampatì , e non mai per quei libri da llampar- 
fi nc’fecoli futuri, ne’ quali il , e l' au^ 

torìtd de Vclcovi avellerò dovuto provvedere^ 
con efporre al Sovrano la Cenfura , e gli urgen- 
ti motivi di proferì vere quelle Opere , che alla 
Chiefa, ed allo Stato erano di pofitivo nocumcn* 
♦o. Dunque l’Indice Tridentino non impofe ai 
Vefeovi una illimitata , ed alToluta foggezionc* 
cd in fatti nella Francia , e nelle Fiandre non' 
#u quello Indice ricevuto , fe non * fe dopo la 
riforma fattane per mezzo de’ Teologi Deputati 
da Filippo IT, a ^^rmare /’ Indice E/purgatorio , 
che con Regio Editto fu pubblicato nel 1577. , 
come fi fece delle Regole , delle quali quattro 
furono ammeflc, c fei rifiutate * PrelTo di Noi 

fi 
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■ fi fegu\ lo fteffo cortumc adottato dalla Sp gn» 
nella materia dell’ Indice , in foria della quale 
legge Univertale a* Velcovi , anche in vigor* 
della X, Regola Tridentina, reftò lalva la liber- 
tà di accrc;cere 1’ Indice , o di permetter* 
qualche libro , che piuttofto utilità , che. ro- 
vina avefle allo Stato apportato , e rutto ciò 
dovelfcro i Vefeovi dotti , tf zelanti farlo coll» 
Regia autorità . 

La Tridentina deputazione non volle in niun 
mod* eflendere ad altri tempi l’ Indice de’ hbrt 
proibiti,! quali da’ Teologi della Curia Romana 
vieppiù facendofi crefeere , non farebljp refiato 
neppure un libro buono da leggerli . Non fognaro- 
no mai quei PP. ,che l’Indice fofie perpetua nor« 
ma delle proibizioni j mai pretefero di afiogget- 
tarc, e fpogUarc i Vefeovi della cenfura a’ libri 
ufeiti nelle loro diocefi ; mai credettero poterli 
tranquillamente ripofars lulla Dottrina, probità, 
e finccrità di un Maefirp del Sagro Palazzo , di 
pochi Frati ftranicri , e fulle pregiudicate opi- 
nióni de’ Romani Curialif[i , Tutto l’ affare fu 
riporto in mano de’ Vefeovi , al zelo, e dottrina 
de’ quali il Principe , e ’l Popolo affidando , fpe- 
ravano la cenfura de’ libri , che col Benepla- 
cito Regio folTcro giudicati cattivi , o buoni , 
Se i Santi Vefeovi Spagnuoli , Franccli , e Tedc- 
fchi fi riputaroho efenti a non ciecamente adot- 
tare tutte le Romane proibizioni , così lui loro 
efempio poffiamo anche Noi farlo ,*c fe i Romani 
mcdefimi non vollero avere per buoni quei libri 
delle altre Nazioni , che difendevano il diritt» 

de’ , 
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de’ Principi, cos\ poifiamo parimenti riggcttarc i 
, libri loro , che pretendenò conculcata l’ Autorità . 
Sovrana, c, le Ragioni delie Nazipni. 

Per utilpiente procedere nel propofto affunto, 
ed illuminare i femplici , fa uopo riflctterg fol- 
la Natura f full’ Autorità de’ Decreti dell’ Indice 
e deli’Inquifizione , Tulle maffimey e fui metodo 
, che ofTervafi nella proibizione de’ libri . Ad a« 
gnuno è noto, che la Congregazione dell’ Indici? 
^dee- la fua origine a Siilo V. ,il quale uni quella 
a quella del S.Olhcio , a cui fpettava la revifiont, 
ed approvazione de’ libri , e non potendoli per 
la moltitudine degli affari provvedere a quello 
oggetto , al quale fecondo 1’ avvertimento del 
Van-Efpen P. i. Tir. xz, cap. 4. n, 25, forfan 
non adeo dilìgemer , & aceurats agerettfr y(u coni^ 
ir.dfo il carico della revifionc , c proibizione 
de’ libri a quella dell’Indice , fenzachè della fu^ 
primiera potellà fofle fpogliata la Congregazione 
del S, Officio , Cosi quelle due , il Papa , e T 
Maeflro del Sagro Palazzo fono le copiofe for* ‘ 
genti della revifione jlc profcrizionc de’, libri ^ 
Siffatti decreti fu tal oggetto pubblicati in Ro« 
ma non collituifcono un infallibile giudizio del* 
la Sede ApoUoIica , perchè o i decreti fi fanno 
dalle due Congregazioni , compolle di alcuni 
Teologi Regolari , e di alcuni pochi Cardinali , 
e perciò non rapprefentano la Sede Apollolica ^ 
cioè la Chiefa Romana • che fi collituifce da 
tutto il Clero, come vien dimollrato dal Tarn* 
burino nella vera idea della S.Sede^ e dal Ou« 
Hgmel full' %/f»torltd tlelia Stde , fnojtre a 

I • • ' . ’ 
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quefta Congrcgazibne non vi afljfie il Pontefice, 
e foltanto i dccfcti* fi, pubblicano a nome della 
Congregazione , prefentandoli prima d.i quel Se- 
gretario al Papa , il quale , non efaminando nè 
il libro, nè il voto de’ Cónfultori , approva il 
decreto : O quelli decreti fi fanno dal Pontefice, 
cerne privato dottore , o dal Maefiro del Sagro 
Palazzo , Tempre fi verificherà* , che mai fiflfatti 
decreti pofibno chiamarli sriudl^} delta Sede ^po- • 
Jìolka i o Dommiy o Oracoli della Fede, Quindi 
quelli non pofibno ottenere vigor di legge nei 
Domini llranieri , ma folo ne’ Òominj Pontifici , 
nè pofibno obbligare tutti , perchè fi ricoriofeo- 
no come privati giudizi dottrinali de’ Romani 
Teologi j* ma fe fi pubblicano coll’approvazione 
Papale, allora parla come Vefeovodi Roma, non 
già come Capo della Chiefa Univerfale Su que* 
fti motivi le Chiefe Cattoliche della Francia , e 
delle Fiandre ricufarono T Indice Tridentino col 
divieto di pubblicarfi i decreti della Inquifizione, 
e dell’ Indice. 

Da quello nacque la Cofiituzione fondainerift 
tale in tutti gli Stati Cattolici , che per T ac- 
cettazione di qualunque decreto pubblicato in 
Roma fia neceffario il Regio placito , il quale* 
nelle materie di fede , ò di cotlume , quando il 
Vefeovo di Roma decide, come Capo della Chie- 
fà Univerfale, obbligando tutti i fedeli aH’olTer- 
vanza , luccede alla Canonica accettazione de’ Ve- 
scovi ne’ rifpcttivi Dominj . Nè quella incon- 
cylTa pratica è mollruofa novità nella Chiefa, e 
nello Stato , po“ichè una legge , la quale intcrefla 

f o 
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0 h ReHg’one, o là RepuKblica , non*ptj6 Jivip 
fqrja nella Cbiefa , e nello* Srato ^ fé non ^ ap« 
provata , ed accettata da’ legìttimi Superiori Eq» 
ciefuflici , c Secolari / mentre nelle materie 4i 
fede , o de’ codumi i Vefcovi in 'tutte le Chict 
fe fono i giudici competenti * nelle cole 
in tutti gii Stati i Principi fono i Confervatori 
della'- pubblica tnmquitlità , pérchè^ Tutori ^ JP 
•Pro.teftori de’ Sacri 'Canoni ^ e della Cbiefa » f 
p*rchè Vefcovi cfleriori della Religione b^npQ 
potere , ed auropltà di difendere , e proteggene’ 
Ja Chiefi , e 1’ Impero. Con quefta Poliiia ‘U 
regolano la Spagna , la' Francia, le' Fiandre , la 
Tofeana , la Sicilia , e tutti' gli altri Dorninj 
Cattolici , né’ quali i decreti di Roma ottengo- 
no vigor di degge , quando dal Regio Placito 
vengono muniti, come abbiamo dimoflrato . , Ai 
Vefcovi dunque fpetta la Cenfura de’ libri nelle 
hiaterie della Fede, e de’ Collumi , ài Principe 
Ja prnfcri?ione , Debbono i Vefcovi , perche 3^* 

« naturali , vegliare nelle loro dioccfi, pèrche 
Ti fpargano* dottrine empie , ed ereticali feniA 
ndere al divieto delle Congljegazioni , c chip» 
dérne dal Principe nelle circoflan^e 1’ opporttt'fW 
rimedio, Il folo «Prioeipe puè> cònofcer«i, 
proibizione de’ JibH lìa utile, o nociva ne’ rpoi . 
Stati , mentre lappiamo,. che fp'efle' volte Ja pul>* 
blica tranquillità a gravilTimi ‘danni è Rau for« 
tp porta 'per la proferizione de’ libri , còme av« 
vénne nella Francia per le Oppré di Qianfenio^ 

« di Quesnel . Quindi a ragion Veduta li- Frangili 
pòn accettò, la. BoJUv;<It Qeiapnt?, VI Ili per.'l^ 

» ' r Ope- 
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. Di continuo in VenezU 
Ipuraalj 1 Indice Romano. Finalmente dall’ Au* 
sulta Impcradricc Maria Tercfa nel 178^. fu 
proibito nc’ fuoi Dominj ufarfi J’ Indice Roma- 
no, perchè dalla natura, e dall’autorità de’ de. 
cren delle Romane Congregazioni. apparifce, che 
(Iffatte proibizioni di libri da per fé non han- 
no nella Ghiefa univerfalc alcuna forza legislati- 
va, non potendo dalle medefime confeguirli nep- 
pure la direttiva, -opportuna a diflinguere i iibfi 
buoni da velenofi, e conofcerne 1’ empierà. 

La deputazione Tridentina, fecondo lo fpirito 
di quei^PP.^ t le regole prefcrjtte , eJjbe df 
mira co fuQi decreti di proibire foltanto i libri 
prcticah , o ripieni di empie dottrine , oppone 
ni buon coljume , ed alla Criftiana Religione ., 
o che gli Autori folTero già condannati , o noi 
toriamente fofpetti di erefia, o increduli, o li- 
bertini , o fe Cattolici infegnalTero errori ri- 
provati dalla Chiefa vniverfaje. Quello fj l’in- 
carico dato , ma non così ^ ftato . cfeguito , 
mentre oggi poco curandoli i libri in ma- 
teria di fede , e de’ coltumi fi arroga jl diritto 
d vietare 1 libri di qualunque forra di Autore, = 
che lofiengono la pura dottrina della Chiefa , 
ricavata dalla S* S.ritura,, e da’ Padri , o che 
ditendòno opinioni non ancora chiaramente de- 
finite dalla Chiefa, ma difputatc da grolTo nu- ' 
Criftiani, di Univerfità , c di 
Scrittori foftengono gl’ -in- 
viòlabih aintti della Sovranità ; o i facri del 
Vefcovato; 0 1 privilegi delle Nazioni. Contr» 

( % fif- 
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(iffatti Autori fubito quei Confultori prevenuti 
. dalle maffime delle loro dottrine , dalle opinioni 
. delle loro Scuole, ani nati dallo Spirito di fra* 
tefca internperanza , forprcfi dal genio della do- 
minazione j del di fpotifmo , delle pretenfioni Ro- 
mane , da particolari nimicizie , da umani ri- 
guardi , ec„ fortemente fi fcagliono con cenlure , cd 
univerfali proibizioni contra quelli , che com- 
battono o il Molinifmo, o l’ Ildebrandifmo , o ’l 
Fratiimo, o gl’ intereffi della Romana Corte , o 
lafciono intanto libere le Opere de’ piìi impu- 
denti Gefuiti , de’ Pelagianizanti , e Neiloriani- 
zanti Teologi , che hanno guadato Io Stato , 8 
la Religione , e fi lafciono liberamente correre 
^ gli fcritti contra la Poteflà de* Principi , e 1q 
languinofe fatire contra i magiflrati Secolari , 
Pertanto avviene , che in dette proibizioni non 
ifcorgcfi la forza direttiva , c perciò vengono 
fottopode ad efame , lochè non riufcirebbe , fé 
quei Confultqri avedcro prcfente il faggio con- 
figlio del Cardinal de Lu^a ( difc, ip. n. 15.) 

apud omnti condemnabìle reputatttr , ut qua 
tnaais fieri potefl parce , & circumrpeSie in hai 
probibìtìone procedatur , ne facHitas , vel fre^ 
quentia viltpendium cauffet , alìaque producat in* 
eonvenientìa , Quindi ragionevolmente- declamano 
le pie Univerfità , i Religiofi dotti , e fi lagna- 
no i Cattolici Principi contra tali proibizioni , 
dichiarate ad ìiifr'mget^da fua jura ( come 

abbiamo nel Van-Elpen loc. cit, cap,|^n, 2, e 
g, ) quod per hanc Cangregationem projcripti ft*e» 
fint • - • • libri concernemes perJona>n Regis , 
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tLe^ìamqne jurtfdi&ionem , llbertates Eccìtfix GaU 
licana, Abbaftanza hanno capirò i Dotti, come 
procedono in Koma fiffatre proibizioni , c perciò 
poco fi curano , come afferlfce il P» Zaccheria , 
allevato nelle maflime Romane nella fua Storta 
Polemica delia proi biadane de' libri , Append, 

3, „ Può ora per rapporto de’Revifori, ora an- 
„ che pef iìnifìra impreffionc di qualche giudi» 
„ ce , o lofiftico , o paurofo , o prevenuto in- 
,, trodurfi quando orrezione , o furrezione , c 
„ quando anche o fommo gius , che paffa in 
,, ingiuria , o foverchia durezza , o poca equità» 
L’ illuminato Pontefice , e non mai abbaftan- 
za lodato, Benedetto XIV, ben conobbe le in» 
giuftizie , ed abufi crefeiuti nella Congregazione 
deir Indice, e proccurò emendarle colla lua Bolla, 
che incomincia , <ic provida, preferivendd 

divede regole per evitare in avvenire ogni.irrc* 
golarità. Tra le altre Rimo qui rammentare quel- 
la , che difpone ne’ libri di un Cattolico di non 
pubblicarfi il decreto del divieto prima di fen- 
tirfi l’Autore, Magnopere optamus ^ cit. Boll. 

IO. , ut quando res fit de %^u^ore Catholico ali^ 
-qua nominis y & meritorum j'orma illujiri y ejttfque 
opus y demtis dernendis , in publtcum predire , & 
prodeffe poffe dignofeatur , vel auiìorem ìpfiim 
fuatn càitfam meri vplentem aujìat ‘(Congregatio)y 
•uel unum ex Confultoribus defignet y qui ex o-ffl» 
. fio operis patrocinium , defenfìonemque fu/cipiatf 
Quella Regola , che poggia fu la naturale giudi» 
xia,fu’l precetto divino, Canonico, e fu la dot- 
trina di un illumtnatiirimo Pontefice, non è mai 
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(ifFatti Autori fubito quei Confai tori prevenuti 
, dalle maflime delle loro dottrine , dalle opinioni 
. delle loro Scuole, anitiati dallo Spirito di fra* 
tefca intemperanza , forprcfi dal genio della do- 
minazione^ del di fpotifmo , delle pretenfionl Ro- 
mane , da particolari nimicìzie , da umani ri- 
guardi , ec„ fortemente fi fcagliono con cenfure , ed 
univerfali proibizioni centra quelli , che com- 
battono- o il Malinifmo, o T lldebrandifmo , o ’l 
Fratiimo, o gl’ intere (Ti della Romana Corte, o 
lafciono intanto libere le Opere de’ pili impu- 
denti Gefuiti , de’ Pdagianizanti , e NeJlnriani- 
zanti > ^he hanno guadato lo Stato , e 

la Religione , e fi lafciono liberamente correre 
gli fcritti contra la Potedà de’ Principi , e 1 q 
languinofc fatire contra i magiflrati Secolari , 
Pertanto avviene , che in dette proibizioni non 
ifcorgefi la forza direttiva , c perciò vengono 
fottopofle ad efame , lochè non riufcirebbe , /e 
quei Confultqri aveffero prefente il faggio con- 
figlio del Cardinal de Lu-a ( difc, ip. n. 15,) 

, Id apud omnes condemnahlh reputatur , ut quo 
tnaqls fieri potefi parce , & circumCpe^e in hao 
probi!>itione procedatuf , ne fati! ita f , vet fre^ 
quentia vilipendlum cauffet , aUaqué producat ìn^ 
eonveniemìa • Quindi ragionevolmente- declamano 
le pie Univerfità , i Religiofi dotti , e fi lagna- 
* no i Cattolici Principi contra tali proibizioni , 
dichiarate ad Oifrìnget^da fua jura ( come 

abbiamo nel Van-Eipen loc. cit« cap«^^n. z. e 
j quod per hanc Cangregationem profcripti fue» 
rfnt • - • • libri coneernemes perjonam Regis't 
. } R#- 
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tiegtamqne jurìfdi^ìonem , lìbertates Ecclejìtc Gai» 
ilcana, Abbaftanza hanno capirò i Dotti, come 
procedono in Koitia fiffattc proibizioni , c perciò 
poco fi ^curano , come .aflerlfce il P. Zaccheria , 
Allevato nelle maffime Romane nella fua Storia 
Polemica della proibizione de' libri , Append. 

2, „ Può ora per rapporto de’Revifori, ora an- 
„ che pef finillra impreflionc di qualche giudi» 

„ ce , o lofiftico , o paurofo , o prevenuto in- 
„ trodurfi quando orrezione , o furrczione , c 
„ quando anche o fommo gius , che paffa in 
,, ingiuria , o foverchia durezza , o poca equitiu 
L’ illuminato Pontefice , e non mai abbaftan» ‘ 
za lodato, Benedetto XIV, ben conobbe le in- 
giufiizìc , ed abufi crefeiuti nella Congregazione 
dell’Indice, e proccurò emendarle colla lua Bolla, 
che incomincia , ac provida^ preferivend® 

divede regole 'per evitare in avvenire ogni^irrc* 
golarità , Tra le altre ftimo qui rammentare quel- 
la , che difpone ne’ libri di un Cattolico di non 
pubblicarfi il .decreto del divieto prima di fen-’ 
tirfi l’Autore, Magnopere optamus y cit, Boll. §, 
IO., ut quando res fit de %/fu^ore Catholico ali» 
qua nominis y meritorum l'orma itlujiri y ejufque 
opus , demtis demendis , in publicum predire , & 
prodejfe poffe dignofeatur , vel auBorem Ipfttm 
fuam càitfam tueri xwlentem aujlat ^(Congregatio)y 
•vel unum ex Confultorlbus defìgnet y qui ex affi» 

. $io operts patrocinium , defenftonemque fufeipìat^ 
Quella Regola , che poggia fu la naturale giufli- 
zia,fuM precetto ‘divino, Canonico , e fu la dot-'' 
trina di un illumtnatiflìmo Pontefice, non è mai 
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enervata da quella Congregazione i Lo fanno ci5 ' 
i trapalfati autori , c nofiri avoli . 

./ La Gohgrcgazibne dell’ Indice noti retroceda 
mai dalie lue intraprefé -^ nè attende a tutte le 
leggi , fe noiY fe a quelle , che corrifpondono ai 
fuoi fini é Elia condanna tutte le Opere de* piti 
rinomati Profefiori delle Uniyerfith Cattoliche ^ 
qualora quelli fcrivonO fu i diritti de’ Principi * 
fenza fentirfi 1* autore, nèìefue giunificazioni . St 
proclama il divieto fenza addutfi ragioni, o mo- 
livi / non fi difiinguono gli errori , nè Inutile 
dal nocivo, ed in una vòlumlnofa Opera ,'fenzi 
matura lezione, fubito fe ne forma il giudizio, 
quando un incifo non incontra al genio del Re- 
viforey E fe il Dotto* o l’ignorante ne chieg- 
ga il difetto dell’ Opera, volendo fa pere , dove 
. ftia il guado* fubito fi rifpónde da’.Confultori i 
ùbht^'tte a dò , cbè vi comatida , fen^a che fap^ 
piate nè voi ^ nè te altre perfone dotte , eie pò- 
trefìé con j aitar e * il motivo , perchè fi ordina td 
•obbedienza . Aftenétevi dal, leggere i libri ds"^ 
noi proibiti ^ Farete un pectato leggendoli , nè 
vi fi può indicare la ragione tenuta per la proi- 
bizione Cori quelle maffirae ’, e raetodo fi di- 
tìggono tutte le proibizioni a’ Fedeli in qualun- 
que ^rado, e. mefifo . 

A ragion dunque declamano le Univerfiti .Cat- 
toliche, ed i dotti * lagnandoli i Principi per fif- 
fatie proibizioni* che non .procedono fecondo lo 
fpirito della Chiefà fu gli cfcrnnj dèl Concilio.^ 
Niccno, di Gelafio Papa, e del Tridentino, per- 
chè riè fi- didinguono i libri, che e^ profejfo fono ' 
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^ ifrpiiri , ofceni , ereticali, fediiiofii ed èmpj , da 
Quelli , che trattano de’ confini delle due potè- 
fìàyochc fofìengòno la dottrina della Traditioné 
centra gli abufi , e novità ìntrodottè da’ Teolo- 
gi arditi J nè quelli che ifÌruir(fono 1 fedeli nei 
doveri ^della Religione*, ’c del Principe , o li gui- 
donò alia perfezione Vangelica* Ne’librij Ove il 
genio e lo feopo dell’autore evidentemèntc dimo- 
Arano la impurità, 1* ofeenità , la ftdizionc , l’em- 
pietà , cc. non vi bifognono ragioni * nè proi- 
bizioni a’ fedeli , mentre i Principi Tono fu tale 
^getto vìgilantiffirr.i Arghi 'ma noti fi dovrà far 
toéì ne’ libri di altra natura* Nè mi fi dica, che 
fcòn quefto Cftema fi va allo Spirito il che 

piuttoflo dimoftra ima fommiffione all* Autorità 
'•Suptema , e lo Spirito privato mai dimanda lu- 
tne i o iftruzione dagli altri , anzi il chieder lume 
jda’ Superiori meglio ci guida alla ficurezza , al- 
la prudenza’* ed alla rettitudine per non agire 
eotne puri automi . 

Dalla Deputaiione de’ PR. Tridentini non me- 
nò j che dal Pontefice noti è fiata mai coticefTa. 
alla Congregazione dell^ Indice quella illimitata 
potefià , arrogatafi contra i diritti della Sovtarìi- 
tky e del VefeoVato , poiché tra tutti i Padri 
antichi della Chiefa Greca , e Latina * c dagli 
ftefli Pontefici uniformemente è fiato fiabilito, 
che •Apofìolìca Sedis . SanSlitas non potefl , nifi 
gure In adificatlonem jftint , non deflruSìio» 
.«ew, còme attefia Innocenzio IV, Al VefeoVato 
è anneffb nella propria diocefi il diritto di pa- 
fccre i fedeli , facendolo da pafiore , da dottore , 
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da giudice della fede con allontanare le impure' 
maflime, che guaflar potefTcro la fanta dottrina 
della Chiefa j Al Principato poi compete col 
Reai Placito il diritto di proteggere il zelo dei 
Vefeovi, proferivere i libri empi i imporre Te- 
vere pene centra i viòfatari . Al contrario il 
Principe non meno, che i Vefeovi hanno il di- 
-rirti di ricufare i giudizj dottrinali de’ 

W, perchè foggiati da’ pregiudizj delle fcuole Fra- 
tcfciie, perchè patrocinati da umani riguardi , da 
fingolari intereffi , e dalle politiche mire de’Cu- 
^ riali , e perchè diretti a danno del Principa- 
to, e del VefcovatOjin di cui favore così fcrif- 
fe il gran Canonica di Lovanio, P. r. P/f. 21. 
cap, 4. n. g4- Epifeoph , ac Fideì Inqui/t tori bus 
( per tolleranza de’ Vefeovi , e permiffione’ dei 
Principi ) manere in Juis refpeSlive Dioeceftbus , 

& dìJlriBibus , facultatem libros projeribendi , 
expurgandì y & corrigendi y quotidiana praxi ma» 
nìfejìum e 7 ?,Nè quella dottrina difeorda dalle Re- 
gole Tridentine, poiché nella Reg. P. de probi»' 
bitione librorum nell’ Iftruzione porta alle rego- 
le dell’Indice fi difpone, Epifeopiy & Inquifitp» 
res feu ab iifdent fubdelegati , & Deputati tam 
in Italia, quam extra y penes fé habeant fingala» 
rum nationum Indices , ut librorum , qui apud 
illas damnati y prohibiù funt , cognitionem ha» 
bentos y facilius profpicere poJJintyUt etiam a fua 
jurijdicìioì^is terris eofdem recogiitos arcere , (eu 
retinere debeanf . Quindi è , che l’ Indice Roma-, 
no non ha univerfalmcnte forza legislativa , nè 
direttiva, volendo i Principi concia cenfura dei 
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Vefcovi proferì vere libri , c ritenere quelli dall* 
Indice vietati , mefitre fpelTe fiat^ fi' è riconofeiu- 
^ To il libro pernicìofo per un Dominio, cd utile 
per r altro, il che ugualmente corrifponde all* 
Originario diritto del Principato, e de’ Vefcovi, 
Nella Polizia Civile, e difciplina EcclcfiafticR 
conGftono gli Originar) diritti del Principato, ed 
i fondamenti del gius pubblico ‘Ecclcfiaftico nel- 
l’oggetto delle proibizioni de’ libri , Dalla natura 
de’ governi, dall’ antiche confuetudini delle Chic- 
fc cattoliche , e dagli ufi .collanti delle nazioni fi 
è riconofeiuta una certa norma di procedere . 
Con fiffatta organizzata armonia in tutt’ i Do» 
min) Cattolici vieppiù regna la concordia , li 
pace , r ordine , la rettitudine , la giudi- 
zia, la dolcezza, la verità Evangelica, la vigi- 
lanza fui culto divino, l’ eftirpazionc degli abufi, 
e degli er-rorì , con rimuoverfi la confulione, la 
foverchieria , la frode, le riflc, e gli fcandali. Su 
*• quelli cardini principali fi riconofee il diritto 
del ^egio Placito di accettare ,0 rifiutare 1 decreti 
di Roma. Le confuetudini delle nazioni, che nel- 
la Francia chiamanfi libertà Gallicana^ dipendono 
dall’ Ordine llefib della Gerarchia Ecclefiaftica , i- 
flituito da Crillo, oflervato dagli ApoHoli, con- 
fermato da’Concilj Ecumenici, fqllenuto da’ Pa- 
dri della Chìefa , rifpettato de’ Pontefici, e con- 
fervato per molti fecoli in tutte le Ghiefe. Dft 
ciò ben comprende ognuno , che l’originario diritto 
del Principato , le confuetudini delle nazioni , ed 
i regolamenti' della difciplina Ecclcfiallica confi- 

flono fu 1’ inalterabile dovere di reaolarfi fu la 
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norma del Vangelo , giufla 1’ autorità data dji 
Crifto agli A portoli, ed a loro fuccertbri , e fe-' 
condo i Canoni della CHiefa liniverfale • e di opw 
porfi poi ad Ogni irregolare intrjprcfa di qua- 
lunque Potertà , che ifitrodurre volerte nelle 
Chiefe nuovi regolamenti lefivi di tali Origina- 
ri Diritti* Con quelli principi fcriffero Agobar- 
do ArcivefcQVO* di Lione v e’I D’upin nel tratta^ 
to fuli* ,/futorttà EccUJt.iflìca ^ e Potejlà tempo- 
rate'^ ed in conformità de’ quali parlando, delle 
Gallicane libertà dice M. le Gros frati, de Éc- 
dt apptn» ad eap, q. qi. i Lrbertates Eccté- 
ftà)f um in hoc confiflunt , quod ita agnofcuni fu- 
perlcrem primi pafloris poteflatem , ut fubftnt ei- 
f derri potejlatì jécundttm prafcriptas a Chrijlo regU^ 
JaSy et receptos in Ecclejìd Cananei, Con fiffatté 
regole coftanti, c conformi alla difpofizione de* 
Canoni ^ e de’ Concili generali frconfcrvano i ve- 
ri diritti concerti da Dio al Principato , ed al Ve- 
fcovatOj il di cui efercizio a tutti i Vefcovi fo- 
lidalmente fu participato . Qualunque fpoglio, d 
eccezióne contrada regola dal diritto Pubblico pre- 
fcritta chiamafi abufo , ufurpa^ìoné y ec. Il Vc- 
Icovo nella propria dioccfi ha il diritto di fare la 
cenfura de’ libri utili, o nocivi ^ e così giudi- 
candoli nelle materie di Fede,- o de’ cortumij 
ne dimanda dal Sovrano la profcrizione. Nè mi 
fi dica, che dalla Tridentina deputazione fu lo- 
ro negato,* mentre porto loro dire, che le cofe 
difcipìinari non furono univerfalmente in tutti i 
domin/ Cattolici accettate , e perciò ,- non erte’fi- 
do quelle cofe punti di fede^ debbanó fegòtarfi 
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iracondo il prefcritto dalla difcìplinà Ecclefiafti- 
'Ca* Poliiia Civile j ed ùfl delle tiaziohi , nè 
può qucfto fiftcma mefitare la taccia di moftruo» 
i« novità , per cui è degno dì raccordarfi 1* 
avvertimento di S. Gregorio fcritto a S. Ago« 
fìino Apollolo d’ Inghilterra .* Novit fratemttas 
tua Romana Eccle/ìa confuetudinem , iti qt*à fi 
tmmình enutrltani ,• fsd ntìbì placet ^ Ht*ftve m 
Etomanà^five in Galliarum ^ five m quaVtbet Ec» 
ilejìa aliquìd inverti/ll , quod plus omnipottntt 
t)eo pófjit piacerei folìctte eligas . 

t*er*bcn decidere della giuda ‘ proibizioae di 
un libro j rifletto » che i libri vietati o dalle • 
due Congregazioni, o dal Papa, 0 dal Maeftro 
dei Sacro Palazzo poffono eflcr buoni * o nocii. 
Vi^ Di quel carattere quelli fieno è quiftione di 
fatto . Il giudizio pubblicato è mero giudizi^, 
dottrinale, e può effere , che fia fallibile > P®f^ 
thè riguardandofi alla natura di quelli , all au- . 

- torità de’ Con fui tori , alle rtaflime de’ giudici > 
.ed a] metodo da’ Curiali praticato può nafcerc/ 
l’inganno, che non fi fia abbaftanza conofciuto, ^ 

, fc il librofia buono, o cattivo^ Si filTa 1 ana*,. 
tema fu di un libro nc’ punti di autorità , nott 
della ragione , e co?ì ne nafte un giudizio po« 
polare* Il libro è cattivo , perchè proibito ^ oh 
che vano •giudizio garantito dal fofifma chiama» ^ 
to da’ LiOgici , falfo fuppojlo ! A bert conofcerc 
la bontà , o malizia dì un libro bifogna anali» 
iario, pefando fcrupolofamentc tutti i periodi , 
gl’ incifi , le frali , le Voci .* e quelle interpre» 

• farle c dichiararle fecondo le piìi ficure regole ^ 

della 
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della gramatica, della critica, e giuda lo fpiritd 
deir astore : Quindi fa uopo conolcerc tutte lo 
proibizioni ^on argomenti tratti dal gius della 
natura, delle Genti, da’ principj-dclla (oda Teo- 
logia, del gius Canonico, e della vera filofofia,. 
c colla guida de’ canoni Logici, dell’ Ermeneu- 
tica, della Storia, della Cronologia, delle lin- 
gue, dc’codumi delle nazioni, e del gius Pub-, 
blico Civile, ed Ecclefiaflico efaminarne i fatti,, 
le date,i tedi addotti per conofeere degli auto- 
ri l’intenzione. Tanto richiedefi per formare di 
un libro il retto giudizio , e non già dbndan- 
, narlo a femplice relazione de* Confultori Roma- 
ni, per cui è avvenuto, che predo le Univerfi-- 
tà Cattoliche, predo i dotti religiofi , e predi® 
diverfi dominj Cridiani fi fono riputate non 
proibite varie Opere proferitte dall’ Indice Tri- 
dentino. 

Abbadanza abbiamo dimodrato , che . fiffatti 
decreti non hanno forza nè legislativa , nè di- 
rettiva , e perciò fono fottopodi alla legge del 
Principe, i di coi decreti codituifeono il fuddi- . 
to ad ubbidire in cofcienza, cd in cafo di con- 
' trovvenzione lo Sottopongono alla pena tempo- 
rale . E’rifaputa la dottrina di S. Paolo , con- 
fermata da tutti i PP, della Chiefa , il quale 
chiaramente infegna , che ognuno è obbligato- 
'ubbidire alla Potedà temporale , non folo per la 
pena , ma anche per la cofcienza , poiché quan- 
do taluno comanda , avendo autorità da Dio» 
olfende la Divina Maed^ in quelle cofe , nello 
quali l’autorità viene da Dio» II diritto di prò- • 

. • ' ' fori- 
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' fcrivere i libri giufta la pratica cofiantc dell’ an- 
tica difciplina della Chiefa , le difpofìzioni dei 
Concilj , e dottrina de’ Padri , al folo Principe fi 
appartiene : e la fola Cenfura in materia di 
Fede agli Ecciefiaftici , Nè’ tempi fegucnti per 
Je pretenfioni degli Ecclefiaftiri fi contulèro que- 
fti lioiiti, mentre èbfciando effi la Cenlura nel- 
le cofe fpirituali attentarono fu la giuridizione, 
e temporalità de’ beni per mezzo di anatematif- 
mi , volendo che il fuddito del Principe avefle 
ciecamente ubbidito ad effiloro , ma perchè li- 
mili materie appartengono al Principe , perciò 
il fuddito è obbligato piuttofto ubbidire al Prin- 
cipe , che a* precetti degli Ecclefiafiici , quando 
comandano nelle cofe temporali • 

Dal fine tenuto- dn Roma nella proibizione 
del libro conofceli , che quei decreti non otten- 
gono forzar di legge , che vaglia ad obbligare i 
ludditi all’ ofierviu.za, quindi è, che non pofib- 
no Iprt^enrarci , nè othiigarci all’ obbeditrzai, t 

c perchè non avvalorati dal Regio Placito fecon- 
do le antiche conumanze , c Sovrane Regalie 
del noftro Regno , autorizzate dalla lunghiflima 
cohfuetudiiìe , e legge fiabi'e di tutti i dominj 
Cattolici , come abbiamo di fopra dimoflrato , 
Le generali proibizioni de’ libri fatte in Roma 
fenza maturo efame, e lenza ragione non obbligano 
ii fuddito all’ubbidienza , poiché trattandoli di 
materia di fatto i Qualificatori co’ Giudici , e col 
Pontefice pofforto errare , per» hè il decr< to di- 
pende dall’ efame de’ Conlultorì , che o ifiruiti 
pelle loro dottrine, c mofli da mafllme contrarie, 
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p oon Jti tendendo il fcnfo dell’ Autore dichiarane 
per Eretiche, c fcilmatiche le propolizioni 
più finderc , ed innocenti . Ma fe la proibizio- 
ne verte fui' puro diritto , o fui dogma , o fu { 
coftumi in generale, allora la Chiefa proibendo 
fiffatto libro , tutti i fedeli ciecamente fono ob- 
bligati ubbidire al precetto ^el la * Chiefa , per- 
che fatto con giuhizia, c con ragione. 

Similmente il modo ufato, e le Regole 
bilitc in Roma per quelle proibizioni perfuado»^ 
ro le nollre cofeienze a non olTcrvarle , Lo' 
Spirito de’ Padri Tridentini nel tefferc ]’ Indicp • 
de’ libri vietati fu di avvertire , ed allontanare * 
gl’ incauti lettori^ ed ignoranti, perchè non fie-* 
no contaminati da’ perniciofi errori, è dalle fal- 
fc credenze, che pofTono corrompere non meno 
la loro f“He , che i loro .coflumi , Quello llelTo • 
penli'To non cosi fi è mantemito nejle due Con- 
gregizioiii , e nel Maellro . del Sagro Palazzo . Si , 
guarda nc) frontilpizio del libro , nel nome del- 
l’Autore, che farà rpUgìofo Cattolico, fi leg- - 
gè r Indice delle materie , ed oflcrvafi. il luogo, 
ove è llampafo, c così fubitq dalle Regole dell* 
Indice ipfo faBo rimane proibito il libro , c 
folto graviflìme pene di cenfura è vietata a 
tutti la lezione , Sarà il libro utililfimo , ma, 
perchè compollo da Autore fofpctto, è proibito. 

Sarà il libro fcritto con zelo, e fervore , e • 

acerhhatem ftylì fe né proferive la lezione. Sarà 
il libro profittevoJe , e neccfsario per le feienze, 
c per le arti libérali, e meccaniche, ma perchè 
pppollo a*" difegni particolari di Roma , fubitq 

fe 
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fc ne. forma la proibizione ; Dovrà forfè ogniin 
pò riputare quefte prolcrizioni fatte con giudi- 
zia , e con ragione, ficchè dovclTero obbligare 
futtj a chiufi occhi ad offervarle ? Sarebbe ,que- 
fta al certo , una foggczio’ne ftolida , ed infenfa- 
ta • Nel nódro Regno per Sovrana vigilanza è 
ignoto anche il nóme del S. Officio , c perciò i 
luoi decreti 'non hanno alcun vigore , ne’ pt)flb- 
no in cofcienza obbligare alcun Suddito alla 
offeryanza , Neppure a quedo 'effetto può obbli- 
garci la Congregazione dell’ Indice nel foro in^' 
terno, perchè i luoj decreti non fono conciliari, 
nè quei PP. codituifcono Chiefa , ma bensì Tri- 
bunale Laicale , il quale nello Stato Temporale 
di Roma ha diritto di ffabilire leggi . Anzi fu 
quedo propofjto lo deffo Cardinal de Luca , par- 
5tialiflìrno della Corte di Roma, dice, che que- 
fte Congregazioni fono Tribunali della Corte di 
Roma , non già della Sede Apodolica , cioè Tri» 
bunali Laicali , non già Rccledadici , quantunque 
i luoi membri fieno minidri dell’ Altare . Ejus 
tantum diceva il Cardinale Tkbrts del libro 

di Pietro HalloÌR, a [aera coagregatÌQne co»/ixuf 
ijl y prohibìtus Jìngulari E^ntnentiJJimorum decreto ^ 
ppprpbato a Papa , non tamen ab jB;c/e//a , a 
Sede %ApoJlolicay et px Cathedra. Non obbligano 
finalmente i decreti proibitivi del folo Pontefi- 
Ve , che a relazione di alcun privato Soggetto 
proferi ve un libro, perchè come privato dottore 
può errare , " yedi Cap, 12. Diritti de* Sovrani 
pag. .. 208 , mentre per riguardi politici puole 
pflcre dato proibito , o per altri intereffì . Molto 
. meno 
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meno poflbno obbligare i decreti proibitivi del 
Maeftro del Sacro Palazzo. Quindi i Dominj Catto- 
lici di Europa , riputando incompetenti , ed eftra» 
nei fifFatti Tribunali non folo lotropoagonO ad 
efame, ma eziandio riprovano fimili proibizioni, 
che riguardono le materie profane. Nè oda l’ecce- 
zione , che fiCGome al Privatb non compete 1* 
«fame de* decreti fatti dal magiftrato , così al 
medefmo non fpetta giudicare delle provvifioni 
«manate dalle Congregazioni . A niuno è lecito 
farla da Giudice in caufa propria , perchè il no- 
fìro giudizio è fottopodo ad errore . Oi* dunque 
fc può l’uomo inganoarfi, perchè codituirfi giu- 
dice fopra i Minidri dedinari da Dio a tal’ ef- 
fetto. Sembra grave la difficoltà , ma piena di pa- 
ralogitmi la dimodraremo. L’oggetto della proi- 
bizione de’ libri contiene midura di fatti , che 
da Dio non fono dati rivelati , nè dalla Chiefa 
infegnati ; i decreti fatti in fimili argomenti non 
fono giudizi nè della Chiefa, nè della Sede A- 
poflohca , e perciò fono fottopodi * a’ falli , ed 
errori. I Minidri delle Congregazioni della In- 
quifizione , e defl’ Indice non fono giudici da 
Dio codituiti , non fono nodri Vefeovi , nè no- 
Ari Parochi dedinati da Dio nel minidero fpi- 
rituale per la falvezza delle nodre Anime , ma 
bensì Giudici temporali , Tribunali fccolari , e 
minidri incompetenti per la condotta delle no-* 
ftre cofeienze , delle quali i Vefeovi fono i piìi 
immediati Ifpettori , e condottieri*, Q.icdi de- 
creti delle Congregazioni non fono giudizj Con- 
. ciliari, che vaieflero ad obbligare tutti i Fede- 
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H,c molto meno i ConciUoriali tatti dal Ponte* 
fice coir intervento , ed approvazióne 'de’ Car- 
dinali aflillenti al Conciftero. Pontificio , ma 
foltanto fono mere provvilioni fatte dalle Con- 
gregazioni per governo dello Stato Romano , e 
perciò i Domiti) Cattolici di Europa, non rico- 
nolcendo quelli Tribunali per competenti , non 
foio credonfi efenti dalla oflervanza , ma ben an- 
che lottopon^no ad efatne i loro decreti . 

Sieno finalmente quelli decreti emanati dal , 
Pontefice, o dal Vefeovo , Ordinario Giudice fpi-^ 
rituale delle nollre anime, a’ quali , comandando^ 
cofe contrarie alla legge di Dio, non fiamo te- 
nuti in cofeienza di ubbidire , quantunque alle 
volte non fi ricufa l’obbedienza per non arre- 
care fcandalo.La Divina Scrittura , parlando del- 
la ubbidienza dovuta al Prelato , ed al Princi- 
pe , ula linguaggio differente ; per la ubbidienza 
dovuta a’ Prelati , S, Paolo , Icrivendo agli Ebrei 
XIII»*, dice* ^Vbbtdue a Prepoftti vofiri , penhh 
Vigilano per le anime vojìre ^ per renderne conto ^ 
ma per quella dovuta a’Principì , fcrivendo a’ Ro- 
mani X III., dice • Jìar [oggetti non fo!(f 

per [ira y ma ben anche per la Co/cie«^^ . Su que- 
lla differenza rifletto , (jhe il Prelato dee vigilare 
fu la condotta delle coicienze de’ Tuoi fudditi , 
in guila che effi non dormino, alla quale vigi- 
lia comanda Grido di badare ognuno. Il nodro 
proflìmò non dee dare da fonnacchiofo per la 
falute deir altro . Or le la vigilanza del Prelato 
. con le frequenti proibizioni de’ libri non tende 
alia falute dell’ anima, ma ad un politico fine,c 

g ad 


r> 


j)!l K A a T o V X 

«d umano riguardo , allora la mia cofci^nza non 
badando a predarmi un (ano giudizio , debbo 
con/igliare i Teologi piu fodi , e Canonidi pili 
finceri per lo mio regolamento , affinchè, Ivilup- 
. pando dalle cofcienze timide <jucdi pànici timo* 
ri , poffa ognuno meglio vegliare d fe (ledo. Non 
•. podo però ciiffimulare la facilità di quei Prelap, 
che fenza matura, cognizione permettono la li* 
cenza di leggere quei libri una volta con ri* 
»gorofe pene da effi proibiti , nè tampoco pollo 
lodare la pericolofa curiofità di quei femidotti , 
che per illudere la propria cofeienza tentano con 
(iffatti permeffi fard lecito di leggere i libri 
proferitti da’ Prelati , Effi dicono , che ci dee 
penfare la cofeienza del leggitore ,\,fe non ha 
Jufficienti talenti a conofeere il veleno dal buo* 
no . Di grazia è lodevole queda vigilanza dei 
Prelati ? certamente che nò. Peccano gravemen- 
te Coloro , che fenza dottrina badante , e prò- 
' bità necelfaria fi lafciano ingannare dalla ‘lezio- 
ne di quedi libri perniciofi , pieni di falfe dot* 
trine, e di empie, laidezze , che guadano il codu- 
fne,la Religione , e lo Statò, Chi è certo del pe- 
. ricolo , che prefentad in fimili libri , non deve af- 
fatto fervird 4ella licenza per leggerli, ma, fc* 
veramente efaminando fe deflb, col configlio di 
un favio Direttore , e prudente Teologo, puede 
attendere a fimili lezioni, quando un difint^ref* 
fato fine a fai precetto Io conduca, 

‘ L’ubbidienza dovuta a’ Prelati è circoscritta 
tra i confini della Divina legge , Qjied» npn . 
'debbano^comandare con impero, e giufidizionc , 
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IT5 con efempj , correzioni di pietà , e di zelo . 

I! comando de’ prelati non collituilce nna regola 
infallibile: folo Dio è verità infallibile. A’ co- 
maridarp-nti ■ del folò Iddio dobbiamo una cieca , 
ed afToluta ubbidienza; a quelli del Prelato- una 
foggezione limitata , perchè allo ftefiTo non ap- 
partiene un giudizio arbitrario . Nel Deutero- 
nomio Gap. XVIf, fi preferì ve T ubbidienza do-. 
Tuta al Sacerdote in quelli termini ; Facies ^ 
quodeumque dixennt , qui prafunt loco , quem ele^ 
gerit Domlnus y docucrìnt te juxtà legem ejuSy 
Su quella Divina autorità rifletto, che non farà 
cofa ftrana , fc ad un privato permettafi , che 
prima di dilporfl allaolTervanzà del comando del 
prelato , ccrcafle efaminarne la lua natura , affìn*» 
chè, conofcendonc 1’ indole , non redi gravata 
la propria cofeienza , e non fl apporti fcandalo. 
Or dunque fe i decreti delle due Congregazioni, 
e quelli del Maeflro del Sacro Palazzo nelle 
proibizioni di libri non hanno forza nè legisla- 
tiva , nè direttiva, perchè. fono decreti fatti dai 
Tribunali fecolari , cd incompetenti , nè appar* 
tengono alla Gerarchia della Chiefa, perchè le co- 
le temporali non competono alla Pofeftà del Pre- 
lato , nè il Giudizio Forenfe conviene al Mini- 
fiero Ecclefiadico , nè fono pubblicati fecondo la 
Polizia Civile tenacemente oflervafa in tutti i Do» 
min; Cattolici , puole perciò fiffatti decreti proi- 
bitori cfaminarli quel Privato, che di lufficien- 
te dottrina , e di matura prudenza riconofcefl 
adorno , e non volendo avere per ficura condot- 
ta il proprio- giudizio , a maggior ficurezza del- 
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la "dubbiòfa Còfcienza dee ripofarc nell* autorrtì 
<le’ Teveri -^ Giureconfùlti , e probi "CanonifVi J' c 
Teologi , il che può avvenirgli , quando dalle 
Pubbliche Accademie de’ Pominj Cattolici ‘non 
Ila flato l’Indice Tridentino fottopoflo a dili- 
gente -fcrutunio , che direttamente appartiene al ' 
Min(flero Secolare, - ' - 

. Il comando del Principe ,*e dè’ Tubi Magiilrati 
Iti cpfcicnza eflge dal fuddito un’ aflfbluta ubbi- 
<ii«nza Tenia dintfo di poterlo' elaminare'. Que- 
lla obbligazione dovuta a’ precetti del Principe * 

^ c fùoi Magiftrati' chiaramente fi diTpone nella' 
Scrittura Sacra*’ il Vecchio Teda mento ' n? è pie- 
no '• Nel Teflamento Nuovo'è dottrina chiara 
da Crifto proprio, da S, Pietra, e da S.^Pac^lo* 
èrpreffamente trattata a lungo . Non ammettono 
ìnterpfj^àzione Quelle parole : £ necèfjario ftay fogm 
^erif/ ( a’Princìpi ] non fola per f ira ^ ma ben an-. 
cbé'per tit cofciénza: QjsìIì parole inculcano una 
cieca, fC fòmmefìTa ubbidienza a’ Tuoi magiflrati , ' 
II Principe è hjjiniftro 'di Dio , e 
vigtla,néllé la retta àmmini- 

ilràziqne della Giuftizi'à ,'e per la pubblica traii- 
qiiiliità, de* Popoli da Dio coinmcffili . NeT Con- 
olio ^d^'Trtnfo nón fi trattò da quei PP, l’ob- - 
tedienzà dovuta à* Principi, e' Magiftrati , ma To- 
la'^utìlà^ df a’ precetti di. Dio , e della' 
(^ieTa^ mòdo di trattare recò 'Tcandaio 

^cUni^ altri' fi fcuTavano con, dire, che -ne’ precet- 
ti -di- Qiò s’* includono quelli de’ Principi e chft 
perciò fi’.itee a loro l’ ubbidienza per aver Dio co- 
lbaHdatò , %lt ttòbiditi Al contrario ibij. 

-V fte- 
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fterono quei PP. di ftabilire Canoni per l’obbe; 
dienza dovuta a’ precetti de^la-Chiefa , e degli Ec« 
clefiaftici per introdurre nel popolo quella pcrni- 
ciofa opinione , che a loro fi fia tenuto ubbidire 
per cofcienza , ma a’ Principi , e Magiftrati folo 
per evitare le pene temporali , c del rimanente 
poterfi fenz’ altro rìfpetto trafgredire i loro co- 
mandamenti , e per quella via mettere in odio, 
e rapprefentare per tirannico, e fovvertire ogni 
governo de’ Principi Sefolari • e dipingendo poi 
la foggezione a’ Preti per via unica, e princi- 
pale di acquifiare il Cielo , tirare a loro prima 
tutta la giuridizione , e finalmente in confeguen- 
za tutto 1’ Impero con ftabilire la Monarchia 
Univerfale . Con quello fillcma perniciofo li 
fovverte tutta la dottrina di Crillo efprelTa nel 
nuovo , e vecchio tellamento , ed infegnata dai 
Santi Apolloli , Pietro , e Paolo, ed inculcata 
da’ Santi Padri Greci , e Latini , c fi rendono . 
gli uomini nemici di loro medefimì , e del Pro- 
prio Principe ,dillruggendofi ogni più regolato go- 
verno-, quando gli Ecclefiallici attentadTero infi- 
ruare a’ popoli la difutjbidienza a’ Principi , che 
lono Minillri da Dio llabiliti per lo governo 
de’ fudditi • Psr me Reges regnant , Ù“ legum 
Cònditores jufla decernunt . Se il Principe dun- 
que è Minillro di Dio , fe i .fuoi precetti fono 
comandamenti di Dio , fe egli vigila per la no^ 
lira falute , e tranquillità, dobbiamo allo ftclTo 
ubbidire non folo. propter tram , cioè per la pena 
temporale , fed etìam propter confclentiam . Se il 
Principe comandaffe a’ fudditi cofe contrarie alla 
' g 3 Re« ' 
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Religione, i medefimi hanno diritto di efamina* 
re , fe il precetto fia conforme alla legge di Dio, 
e fe prégiudithi alla falutc dell’ anima, conful- 
tandone i Teologi* e perchè il comando verte in 
articoli fuori della giuridiiione del Principe, può 
il fuddito dire , obedire oporteat nu^ts Dea , quam 
bominìbus . Ma quando il comando del Principe 
verte in cofe temporali j come di pagare le pub- 
bliche contribuzioni , di guardare le mura della 
Città, di non introdurre, o eftrarre certe merci, 
di non attentare novità , di non riconofcere altre 
leggi , fe non quelle del proprio Stato , allora 
deve ubbidire al fuo precetto non folo propter 
ìram , ma eziandio propter corifclentlam , poiché 
il precetto è in cóle temporali fpettanti alla cu- 
ra della pubblica tranquillità 

Finalmente a togliere ogni rimorfo dalle dub«» 
biofe cofcienze , e per meglio fondare quello 
principio ripeto ciò , che di fopra abbiamo di- 
mollrato: Le cofe Spirituali a’ Prelati apparten- 
gono ; le temporali a’ Principi t Comandano i 
•Prelati le cofe attinenti alla ìalute delle noftrc 
Anime nel Poro divino, ed in quelli precetti lo 
intereffe principale è di noi medefimi , a’ quali 
preme l’eterna falute* Comanda il Principe cofe 
temporali fpettanti alla pubblica tranquillità, ed in 
quelle il Suddito ad una cieca ubbidienza è fot- 
topollo fenza penfare , che quel precetto nuoce 
al fine privato , di cui non ha avuto mai il 
Principe penfiero , ma folo la pubblica utilità « 
'Agli Ecclefiallici non competono i giudizi foten- 
fi , eflendo , quelli dell’ aflbluta Poteflà del Prin- 
cipe» 
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C10C» I decreti de’ Tribunali di Roma nella prò* 
fcrizicme de’ libri non hanno niente di cofa Spi* 
Htuale , e .perciò dee il fuddito attendere al co- 
hiando del Principe, che con aflblufa fommifllo- 
hc dee efeguire , il che non facendo , offende Id- 
dio, le di cui veci , e miniftero dal Principe fi 
foftengónd ♦ 

Nè qui mi oppónga taluno , che noti avendo 
ie proibizioni de’ libci ‘dcfcritti nell’ Indice Tri- 
dentino autorfrà nè legiflativa, nè direttiva, nè 
éffendo obbligato il Suddito di obbedire a fiffat- 
ti decreti j .dunque tutti i libri proferitti dall’ 
Indice vengono permefli per tacita approvazione 
del Principe, Tropp’o moftriiofa è la confeguen- 
iii nè quello è il mio alfunto , Il Principe , co- 
me Protettore , e vindice della CrifHana Reli- 
gione y e come V efeovo efleriore nelle cofe Spi- 
rituali condanna , e proferive con fevere pene 
temporali i libri enipj , ed ereticali , vietandone 
la ftampa , e l’introduzione ne’ Tuoi Dominj . I 
libri , che corrompono la Religione, guaflano il 
toflume , e perturbano la pubblica tranquillità 
dello Stato, fono in Ogni tempo, ed in ogni Do- 
minio Cattolico fempre proibiti . Così con vigi^* 
lantiflìma cura fi provvede di non poterli affat- 
to introdurre libri lìampati altrove , che foffero 
Cmp) , fcifmatici , fediziofi , fatirici , perniciofi v 
alla Religione, al Colìume, ed allo Stato j pre- 
giudiziali alle Sovrane preminenze del Principe , 
e ripieni di maldicenze in danno de’fudditi , e 
deminuzioné del Pubblico Governo. 

Inoltre le promurofe cure del noflro Amabi- 

-^4 ' 
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^ifiìnio Sovrano non folamentc fi raggirone) nel 
pioi’crivere i libri perniciofi degli eretici , e de- 
gli empi feifmatici , e fediziofi , vigilandoli da' 
iuoi Minifiri (a) con diligenza a non 

intiodurfi in quelli Dominj tanti diverfi libri , 
che il fanatifmo, il delirio, e’I libertinaggio di 
vari fconfigliati , e contumaci dotti ha faputo 
inventare , ma eziandio con inftancabile folleci- 
tudine ne ha promoflb delle feienze , e delle 
Arti il lufiro, e lo fplendore , affinchè fieno di 
vantaggio allo Stato , c di profitto a' fudditi : 

• Non 


• 

(z) Dalla ilimortrazione gii fatta fullc Radon! del Vrineìpato 
mila materia delle ,fl am pe , e proibizione dr'libri ail evidenza 
coffa , che alla Poterà fecclefiaftica apparsene la ceiifura de’ 
libri ereticali , fenftumati , fediziofi , ec. j Al Principato poi 
il diritto di profcriverli con fevere pene a'coritravventoH , co- 
me rilevali dalla cònanrc legislazione Municipale riferita ne’ 
libri vietati per le Red f Vram. pap. 107. perchè fpelTe fiate 
dagli cficri Negozianti Librai per ilj>acciarc le Ipro merci fo» 
glionfi fpedirc varie forti di libri empi , che fon prodotti dal 
fanatifmo , e dal delirio di alcuni pervcrlT uomini , i quali 
han di mira lo Iconvolgìmento dello Stato, la ccnfiillonc del- 
la Pubblica tranquillità , c 1 a derifviKe della Crifiiana Religio- 
ne ; Qixindi a rÌMrarc qualunque difordine dalla Sovraniti 
in ogni tcinix) è fiato defiinato un-Miniftro il più dotto , il 
più Keligiofo , e Zelante de’ Regi diritti , e nella Pubblica 
quiete per efaminare i libri forefiicri , che nel Regno gior- 
nalmenre s’ introducono . Ne’ iiofiri tempi fpecialmcme , prìma 
di peimettcrfi 1 ' efirazionc de’ libri eficri dalla Regia ^Dogana , 
non bafiando al cckbratiJfiino Profelfore D. prancefeo Confor- 
ti , e Regio Revifore la nota originale de’ libri qui giiintt 
per efaminarli, Fgli con lòmmo zelo a vantaggio ilei lùibblico 
interefl'e , e della Sovranità , ocularmente con tutta la mag- 
gior brevità pofilbile , per non c/fer di danno a’ libra] , efami- 
na 1 libri efieri , quali ritrovando pregiud’ziali a’ .Diritti dèi 
l'nnciparo, c contrari alla ffnfi.-a Santa Fede rattoìic*', ed ai 
buoni cpfiumi , fubito afifiarri Jibri ne iinpedifcc il cordo , co- 
>tite perniciofi . Alla Sovranità di nque qiicfio (Ijntto appar* 
fieue ) non già alia Potefià Leclcfiaibca . 
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Islon più nelle Accademie Ka luogo la -barbarie , 
i pregiudizi, la fupernizione, i fidemi mifterio- 
fi , e fanatici ^ Colà s* inlegnanp la vera Storia 
Civile, ed Ecclefiaftica congiunta, alla ftoria dei 
tempi piu vicini, alla Cronologia , alla fpicga dei 
cóftumi degli uomini , alle cagioni della gran- 
<dezza, e della decadenza, cioè alla Filofofia del- 
la Storia , per cui quello lludio diventa utile, 
ed ameno . Colà è la fede del Gius Canonico, 
ove s’infegna, quali fieno i veri confini del Sa- 
cerdozio, e deli’ Impero, Ivi fpiegafi T autorità 
delle perfone Eccleliaftiche nelle cofe fpirituali , 
i diritti del Pontefice, de* Vefeovi, e de’ Con- 
V cilj;qual lia la forza delle loro leggi, della Bolle 
delle Scomuniche, e,jde'’Canoni ; npn più fi fofiengono 
, le difpenle con'tra la legge Naturale, Vangeìica , 
ed Apoftolica; non più fi difendono con lofismi 
le immunità de’ Chefici dal foro fecolare , c 
dall’ obbligo di pagare le contribuzioni ,.che agli 
altri Cittadini vengono impofie dal Principe/ non 
più fi vantano gli ecceflìvi privilegi del Clero 
Secolare , e Regolare ottenuti contra i diritti dei 
Principi .Colà fiorifeono le cognizioni Politiche, la 
Critica, r Economia degli Stati , T Agricoltu- 
ra , la Nautica , 1’ Architettura , ed 1 mezzi 
opportuni, ad aumentare il luftro della Nazione 
- per mezzo di una ben regolata popolazione, del- 
, le manifatture ben dirette , e di un vantaggiofo 
, commercio . Colà s’ infegna 1* Arte di ben ra- 
gionare , e ben giudicare j per cui fiorifeono le 
Matematiche , 0 le fodf, cognizioni Fil’ofofiche, 
celle quali vaknlifi[i(Tii Dotti vanta b Stato • 


ì ' 
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Colà s’ infegna la foda Teologia fecondo la dottri^ 
na di Gesù Criflo , c la vera morale , dalltf 
quali impara la gioventù i comuni doveri verfo 
Dio, verfo le fìelfo , e vcrfo gli altri con unà 
perfètta cognizione de’ Diritti del Principato ^ • 
e delle obbligazioni de* 5ndditi * Con quelle i- 
flruzioni air Educazione Nazionale incefTanremcri- 
te s* invigila i affinchè poffino in avvenire beri 
impiegarfi i Sudditi nelle cariche dello Stato ^ ed 
a vantaggio delle private famiglie é 

Tralalcio qui di produrre il fiflema di unaì 
Pubblica Educazione Nazionale ^ appartenendo 
ciò a* Filofofi Politici,! quali riferirono il pri«» v 
vato interelTe all’unità dell ’interefTe Pubblico ^ 
volendo l’uomo legato all* univerlale degli altri 
Popoli « Su quella bafe gericralc fi ftabilifconO 
tutte le particolari illruzioni y cioè dee l’ uomo 
accoflumarfi a proccurare il fuo proprio vantaggio 
nel piàno del bene Univerfale in qualunque Ca-^ 
rica , o Profeffione compariffe di elTcr Cittadiw 
no del Mondo r Con quella vera idea di una 
aucazione Nazionale fi raftroverà il Cittadino u- 
tile ad ogni uomo , fi Sviluppano i femi della 
virtìr , e fi diftruggono i vizj contratti da una 
cattiva educazione . L’iflruzione poi fecondo la^ 
differenza dello fiato , delle inclinazioni, e del- 
le difpofizioni dee uniformarfi al generale inte- 
feffe delle culte Nazioni, perchè una è la Giu- 
fiizia , una è l’equità Naturale , una è la Ve* 
tità morale così privata, che pubfilica , e quin- 
di uno dee efière il legame, che unifce gli uo- 
mini , ed i Governi a vicendevolmente tra lo- 
ro coi»giungerG. De* 
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- libri' vietati" c0n "Regie Prammafit^ui . 

'Quantunque li ufaiTero diligente pfame ed cfat* 
te precauzioni per iiìipedire .1*" introduzione .d^ 
libri < perniciofi alla ^Reli^one , ed a! Ip* Stato j 
nondimeno per da picciola mole facilmente^c^ 
nalcofto s‘ introducevano, fiflatti libri J e perchè 
'abbominevoli produziom' del delirio « e della . em- 
pietà > e perchè diretti tìpertamenle a -fovvertirè, 
pér quanta in e£ è di malvaggità ^^glt (labili fon- 
damenti della Religione y copdifcredìtarej e de- 
ridere * i più SaCrofan'ti - Mifteri . del Criftianefi- 
tno e quindi ■ agevolando le pervcrfe vie ., e 
mezzi,' per i quali fi arriva ài colmo della dif- 
folutezza , con perturbare la pubblica tranquillità* 

* Quindi fotto il titolò de itèrts auHnritate Rgi^ie 
ptofcrìptìs fono ftàti vietati « i • feguenti libri . •• 

Rifleflìoni morali , e Teolbgichc fopra la Sto» 
ria* civile . di ’ Napoli^ Prt^. l«'ttt» 140. fol» 402. 
Tom. ì.' . 


Lettera di Rilpófta dì Un Particolare 'di Ro- 
•ì >^’ a d un amico di ' Napoli fopra le > pèndenti^. , 
4 ^^ravÌBa'» •* ^ 

‘ Le Lettere Giudaiche . Prag. q. • ibid. , . 

'Notirìanum RomaEtRrag. 4.fo}« 4^4* Tool* !•'= 
Notitiarium BonoDJenfc. Prag, 5. ibid. > ' 

?La ' Verità difelà .?Prag* 6, ibid. -.( 

' Dizionario filofofico portatile é/Prag* 7* foI, 

La ‘Chie(a, e la Repubblica > dentro i loro Kr • 
toitf. Prag 8. ibid.* * » * '• 

. :Decemvir.')Ws cotdUtmtar ad abufus toUendoi; 
ibid. L’A». 
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L’ Auguro Monarca Ferdinando IV. nel lyS^» 
a* due Giugno con Re^al Prammatica condannò, 
e profcriffe tutt’i libri , che di perverfa natura 
mai fofTero, fpecial mente La Phllofophle de THi- 
floìre , Di^tonaìre Theolog'tque ( attribuito a Vol- 
taire ) . La C bandelle di' vd’rras , Drolts de /’ 
homme fur /’ homme , Chrifllan 'tfme de'voìlè , %Ana^ 
lyTe de la Religiott Chreùenne par Mon/ieur 
Marfah , Examen important par Mylord' Bol'mg- 
broke . Cathechifme de f bonnet homme . Dìalogue 
de qui doute , & de qui adore . Dermers mofs 
d' EpiSlet a fon fils , Idee la Mothe le Vayer » 
Furono profcritti fifFatti libri , ed altri di fimil 
natura fotto i cennati titoli , ed idioma , ma an- 
che folto qualunque fpeciofo titolo ,'e traduzione, 
con Tevere pene a’ contravventori di anni tre di 
relegazione a’ Nobili, ed altrettanti di galea agl* 
ignobili con obbligazione a’ detentori di efibir» 
li al Magiftrato Secolare nello fpazio di giorni 
quattro. . ^ 

Similmente nel 1770» a* cinque Novembre con 
•Regai Difpaccio furono proibite le gazzette inti- 
tolate, Noti\le del Mondo, fotto la' data di Firen- 
ze, perchè quantunque tali avvifi foffero* utili al 
Pubblico per lo regolamento del commercio , 
qualora, contengono notizie legittime , e fatti ve- 
ri , cos'j fono dannofe e pregiudiziali , quando i 
Gazzettieri fono corrotti, mal informati, e teo- 
dono a ledere la fama de’ Sudditi, con ifvantag- 
gio del Pubblico Governo. Con tali proibizioni 
recarono rifoluti tutt’ i contratti fatti per ^al 
caufa, e comniinate pene di meft quattro di 
'♦r- , car-;: 
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carcere agl’ ignobili , e ducati 500. , ed altre 
pene arbitrane a’ Nobili . Nel 1787. a ricorfo 
deir Arcivefcovo di- Napoli -furono con Regai 
carta de’ due Giugno profcritte le Opere di Vol- 
taire, rinnovandoci le pene prefcritte dalle due 
Prammatiche del lyó^, , e 1 ordinandoli 

parimenti a dì ip. Luglio 1787. la rinnovazio- 
ne dèlie cennate ‘^Sovrane riloluziòni , vietanti 
l’introduzione deMibri contrari alla Religione 
alla ’Chiefa , e pernkiolì allo Stato ,_.a fine di 
cònfervaré nel cuore de’ Cuoi fudditi' la Cattolica 
Romana Religione , e liberarli dalle ingannevoli 
lezioni de* falli Maeflri . ‘ ^ 

Nel 1789. con Sovrana legge fu profcrhta T' 
Opera dell’ Ab. Mablì , che ha per titolo - I dU 
ritti , ed i Doveri del Cittadino « la quale , 
perchè piena' di maffime perniciofe, e diftruttive 
del Governo Monarchico , può fpargere femi di - 
pericolofe conl'eguenz? , e perciò fu feveramen- 
t« vietata folto le pene ordinarie della Regia 
Prammatica • *■ 


Provvedimenti falutari rinnovati nel 1785. 
a ventiquattro Maggio con Regai Di- 
fpaccio in materia di llampa. ■* 


E ssendo le Rampe di grandiflìmo utile « e 1 * 
abufo di graviflimo pregiudizio alla Ghiefa, 
ed alio Stato , perciò alla Suprema Poteftà So- 
vrana è convenuto rinnovare le antiche leggi. , 
Con Prammatica de’ trenta' Novembre 1550. 
fu ordinato non :poterfi imprimere , o vendere nè 
' ' 1 - li- 
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'Kbri , nè lettera , nè fónehi fenza licenza* !» 
ifcrittQ fotta pena 'di ducati ' mille ed 'altre ^ar- 
Murarie,. < ‘ 

Nel 15^, a* venti di Marzo con Règat Frani-, 
matica'fo' ordinato, che'. fuori- Regno' non fi. fa* 
ceffero (lampare libri fenza la precedente Revffio*' 
se fottO'péna di due anni di relegazione 'a Nt^ 
bili, c due^dì galea agrigriobili,^ ' . - 

^ Nei -1^4$. a’, trentuno Giugno fu Ordinato , 
che l’opera ftati^ata. non (i fòjfifei potuta pubbli*, 
care nè vendere, fe prima "non fi^fofle collazio* 
mta coir Originale j la ' quale poi .fl folfe con^' 
fervala ridia Gancellaria ''della Reai Giuri'dizió- 
. He , folto pena' della per^iita' de’ Hbri , © bucati 
mille a’ contravventori . '> 

. Nel 15 SS a’ 30, Maggio fu ordinato <ii nnl* 
la (lam^padi in caia di particolàri perfone,' fotta 
|)ei>a" a*^ tra^reffbri della perdita - de ’lfori ", della 
carta ,'de’ carattcrt', e-degli’^ftrornenti da lìam- 
parc, fottoponendofr, alle.» medefimc spene, quegli 
ftampatori che preftaffero a tal fìiié ì loro cà- 
rattp-i, é ^ue( l-ihraj, che itictteflero ,la data di 
altri, luoghi a* 4 *brf (lampa ti fi« Napoli ,, 

’ NcU* ant^AiyxjN con ''jdlfa- Ptaminatita foro* 
oov rinnovate lutte-'le antecedenti Sovrane deter« 
minazioni, ; , y > - « •• 

Nd i^q.. a*a^i&prilè tori altra Prammatica ^ 
diedero le feguem^- precauzfonl * cioè ''«R . non' rivd^ 
derfi iifori dev'la già fotta impreflfone , 

- fuUo^ fentto -Originale;',- e. di doverli» ne’-itbri 
imprimere fo't liceali , con péna ' a* trat^elTofi 
delle ^perdita ideViÌbtiv*d| cbiuderlt fo «&ai»peria»' 
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cd altre 'pene arbitrarie , con imprimerfi il nome 
dell’ Autore , dello Stampatore , della data dei 
luogo , B dell’ anno . 

Nel J772.. a’ ip. Settembre fu ordinato, che 
gli Stampatori non le Opere già imprefle , ma ‘ ' 

i manofcritti portaflero alla revilione, nè le pub- • : 

blicaflero fenj&’ aver prima ottenuto dal Regio , : 

Revifore 1 ’ atteftato di concordare coll’ Origina- > 

le. 

Nel 1777. a* 2.^ AgoUo fu vietata agli Stam» .'Ì 

.patori con pene ftabihte nelle Regie Prammati- J 

che la Srampa anche de’ fogli isolanti, turtocchè 
cóntenelTcro divote prea , elfendof quelle fovcn- 
te inette, e ridicole, e tali , che neU”atto che 
corrompono la Religione , lono ancora alla Na- 
zinne medefima di vergogna , e di obbrobrio. 

Ma non oHante .quella continua vigilanza del 
governo , alcuni Stampatori hanno .ardito da 
gualchi tempo in qua di pubblicare colle Stam- 
pe fenja* la neceflaria licenza fogli , e libretti 
pieni tutti ,‘fe non di altro J di motti fatirici,Co 
di efprcflìotn mordaci, indicanti il mal coHume, ^ 

E per ifvclJere quelli abufi perniciofi alla Reli- 
gione , ed allo Stato furono rinnovati i Regali 
Ordini /inora indicati con legge di non /lampa- 1 . 

re, nè vendere libro,© lettera , © fòglio volan» ' 
te,tuttocchè di preci, o di divozioni, o»di man- . « 

darlo a (lampare fuori Regno fenza la revifione ' ^ 

da farfi fui’ manofcritto , col quale dovrà poi il 1 ‘ i.' 

Regio Revifore ' collazionare !’• originale prima 
della pubblicazione , e fenza la dovuta licenzii a 

del Governo da imprimerli nell’Opera da pub- 

. bii- -i 
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bltcarlì una col nome dello Stampatore , e colla 
data dell’ahno, e di quella Capitale, fenju po- 
terli tal data falfamente fegnare , con ^doverli i'-’ 
trafgréfìTori rellringere immediatamente nelle car- 
ceri j e dopo fei mefi di carcere fottoporre a 
tutte le altre pene prefcritte dalle Regie Pram- 
matiche , ed altri Órdini Regali da procederfi 
col voto dell’ ordinario Confultore fu tal alTun-' 
to da Monfig, Cappellano Maggiore , il quale 
per la retta olTèrvania debba tenere 1’ Indice 
delle licenze concelTe. 

Finalmentè nel ijS6. a zo. Maggio con So-, 
vrana difpolizione fU ordinato, che ’l Regio Re- 
vifore , nell’ "atto che reca a Monfig. Cappella- 
no Maggiore il giudizio deli’ Opera in iferitto^ 
doveffe recare ancora il manofcthtto , il quale 
dallo llélTo fi dovelfe confegoare allo Stampato- 
re, quando in villa della Confulta di èffo Monfig. 
dopo la Regale approvazione fi farà , dato, fecon- 
do il folito, il permeflb dalla Regai Camera dì 
S. Chiara di potere (lampare, E terminata la 
Stampa doveflc lo fteffo Rev-ifore collazionarla 
col manoferitto , che gli farà rellituito, e far- 
ne il concordat da imprimerfi nel libro medefi- 
mo per poi poterfi pubblicare, e vendere . E 
finalmente per la retta olTervanza fono fiati dei\ 
ftinati due probi Soggetti . Con quelle falutari 
leggi fi è provveduto al buon governo dello 
Stato», ed alia conlervazione della Crifiiana Re- , 
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SOPRA LE STAMPE 

• s 

PEL pUdre Maestro 

PAOLO SARPI 

f, r • 

DEI^L’ ORDINE DE^ SERVI. 

é' 

Seguendo il comandamento di V. S. 

1 — ^ porre in ifcritto quello, che rìve- 

CT rentefnentc diffi in voce, e con bre- 

m nell’ Eccellentiffimo Collegio il 

dì XIV.. del prefente in materia di 
Rampe, traHifciata la relazione del libro partico- 
lare, che diede' jnotivo al ragionamento , inco- 
mincerò dalla propolla principale , la decifionc 
della quale for^ riloluzione anche del particolare, 
fuddetto ,'e di ogni altro di fimil Torta. 

La mia eTpolizione fu , che ficcome la fapienr 
jA pubblica' ha già per importantiflìme ragiou) 

A * pj^oy*: 
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provveduto, che niuna coG^ fia Rampata fé non 
veduta da un Segretario , cosi al prefente è ne» 
cefl'ario RabUire le regole , le quali il Segretario 
offervando , poRa formare ficuramente il fuo giu<? 
dizio, quali libri fieno da permetterfi , e quali da 
projbirlene la Rampa , come pe/niciofj al buon 
governo , si di quelli > che di nuovo fono da por^ 
il in luce, che di quelli, che altrove Rampati fi 
tratterà* di HRampare in queRa Città; in che non 
fi ha da guardare , che per 1* addietro non fe ne 
abbia viRo il bifogno , perchè fcuoprendofi nùo- 
ve offefe. , ponvjeue ufare nuovi modi di difet}* 
derfi , • 

QiicRa provvifione non fu fatta già » quando 
fi diede il primo ordine, perchè^ effendo in quei 
tempi i rifpetti degli EcclefiaRici , e quéi del 
Governo fecolare i medelimi , ed avendo le Ref- 
fe maflìme , e dandoli la inano l’un )’ altro per 
ilcambievole ajuto , gl’ Inquifitori avevano cura , 
che non fi Rampa (Te co fa contriria alla Religior 
'ne,,fifcome neppure a’rirpetti del buon 'governo 
. de* popoli il che Rante , il Segretario feryiva 
folo per qualche rifpetto fègreto , ed^cognitq 
all’ Inqiiifìtore. ' ' • 

Ma già treni’ anni gl’, interelfi del Goverflo 
£cclef)aRico incominciarono a fàrri-*diverfi da 
quelli del fecolare » c pian spiano fino al tempo 
prefente fono venuti a tante contrarietà che di 
quello che al fecolare tocca , non R' può pili , co* 
me ne’ tempi andati , rimetterfene agl’ Inquifitori, 
i quali hanno jnterefli , affatto contr/.ri' ; ma è 
neceffariof che" ’l Principe abbia Miòiftri fecola* 
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ri, che ne prendano efatfa cura . Nel principio 
che ’i male nacque , il ppnio Principe , che fé 
ne avvide, fu il Re Filippo di Spagna , il 
quale ronfiderando Tiniportanza del, negozio fece- 
una legge, per cui^levq la (lampa dalla fopraiij- 
tendenza degli EcclefialHci , lafciata loro foltan- 
to la cura de’Meffali, Breyiarj , e^carte da in- 
legnare a’ fanciulli la grammaric^ , e del reflante 
diede la cura ad un Conlìglio , che ereffe per 
fopraintendere a quefta materia , dal quale furo- 
.no fornfati Capitoli , e regolate le cofe come 
gl’ interelli del Goyerno ricercano , Al prefente 
le cofe fono giunte al fonimo grado , ed ognua 
vede la parte , che alcuni* libri li prendono nel 
goyerno civile . Da pochi anni in qua cleono 
quotidianamente a lluòto libri ,’ che infegnano 
non elfere da Dio altro goVernq, che 1’ Ecclefia- 
fticoy il fecolare elfere cofa profana, e tirannìa^ 
c come una perfecuzione contra i buoni da Dip 
permeila. Che il popolo è non obbligato in co- 
ibenza ubbidire alle leggi fecolari , nè pagare le 
gabelle , e pubbliche gravezze. Che purché l’uo- 
mo fappia far si ,che non lia Icoperto , tanto bafta. 
Che le impolizioni, e contribuzioni pubbliche 
per la maggipr parte fono inique , ed ingiufte , 
ed- i Principi , che le impongono , fcomunicati . 
Che per quelle leggi , e icomuniche de’ Principi 
» vengono je m.)rtalirà , le carcllie , ed altri pubblici 
infortunj. In' fonima i Principi; c Maglllrati for 
no rapprefentati, , e podi in concetto de’fudditi 
piu emp), rcomunìcati , cd ingiulll . Che fia ne- 
Cclfario temerli per forza , ma in colcienza fia 
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lecito far ogni cbfa per fottrarfi dalla lor fogge* 
zione . E per fovrabbondanza del male la fliigra- 
zia , o la malizia qualche perfona cattiva ha 
eccitato il difparere tra la Santità del Sommo Pon- 
tefice y e la SerenifTima Repubblica gli anni paf- 
fati fopra tre capi di Leggi i I. Che non poffi- 
no eflere fabbricare nuove Chiefc fenza permif- 
fione pubblica . Che i beni con titolo di 
.dominio utile polTeduti da* Laici non poflino ef- 
fere appropriati dagli .Ecclefiaftici . III. Che ’i 
Governo pofla giudicare le pcrfone Ecclrfiaflichc 
in cafi enormi . 11 qual difparere avendo avuto 
per la divina bontà quel fine , che era giudo in 
favore, e riputazione «della Sereniflìma Repnbbli- 
ca, la Corte di Roma, ed altri inquieti dell’Or- 
dine Ecclcfiaftico, non capendo in fc per l’invi- 
dia , vogliono per vie oblique , ed occulte levar- 
le la riputazione acquidata, e ritornarla dal can- 
to loro. Per tanto cercano ogni via, che fieno irr- 
* ferite ne’ libri , che fi dampano , quedioni fimUi, 
e dccifc fecondo l’opinione Romana, c cHe tali’ 
libri fieno ridampati in Venezia; e dudiofathen- 
te operano , che da’ fudditi del Sercniflimo Do- 
minio particolarmente efeano confulti , e dccifio- 
ni in quei propofiti . E quantunque fi potefle 
metteri in dubbio queda intenzione , non odantc 
le congetture , e relazioni , che fi hanno , è cd- 
fa ben certa , che così continuandofi alla fine 
quando fi vedrà gran numero di libri dampati 
in Venezia con dottrina, contraria alle leggi fo- 
p raddette , il mondo dirà , che i Signori Vene- 
ziani hanno conofeiuto di aver fodenuta una cau- 

fa 
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fa ingiufla , perchè altrimenti non avrebbero con* 
ceffo, che foffcro ftampati nelle 4oro città ^jbri, 
che condannano le cofe con tanto ardore, e fp.efa 
difefe, mafliige non avendo dato il pcrmcffo per 
inavvertenza, ma con certa deliberazione, aven* 
do fatto vedere i libri dal loro Segrefario , cd 
ottenutane la fede , che fieno degni di (lampa,. 

Quella narrazione ho giudicato neceffaqia per 
metter in villa il male , che ha bi.fogno di me- 
dicina , per formar la quale, non è fufficieite la 
fola^ deputazione del Segretario fenza a^iungervi 
«juellc regole, che deve offervare nel negare , o 
permettere la (lampa de* libri / perchè trattandoli 
ai (lampare, o riflampare un libro non mancanoP 
fautori dell’ Autore, o dello Stampatore,! quali, 
fe il Segretario ne confuta qualche parte , non 
dicano, che è, troppo fcrupolofo, c lo coftringo- 
no con preghiere ad acconfentirvi , in maniera 
che non polfa re fi fiere . Dall’altro carffo quando 
il libro è vifio , i difintereffati riprendono le 
cofe, che riputano pregiudiziali al pubblico fcr- 
v^zio,cd alle volte il zelo li fa trapaffare i ter- 
mini . E quelli rilpetti fono caufa , .che il Se- 
^ctario / incerto di quello fi debba fare , non 
fappia rifolverfi , ovvero diverfamente proceda * 
i quali rifpetti fono bene fpeffo cagione , che fi 
faccia paffare il negozio nell’ Eccellenti (fimo Col- 
legio , c lo tenga occupato in decidere, fe con- 
venga o no lo ftarapare qualche libro particola- 
re . A quelli inconvenienti il piìi proporzionato 
rimedio fi è , come ho detto , formare delle re- 
gole , da offervju:fi inviolabilmente dal Segretario, 
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che COSI camnjinerà Tempre la cola di un tenóre 
fenzg difformità le ragioni pubbliche non faran- 
no pregiudicate J farà ferrata la bocca agl inte- 
rclTati 4 ed alli fovefehiamente zelanti j e 1’ Eecel- 
Jentiffimo Collegio non avrà da (offrite la noja di 
dover decidete fui particolare ciò , che farà di 
pubblico fcrvizio , poiché l’ àvri decifo in gene- 
rale ^ed il Segretario potrà operar còn certezzà 
di camminar ficuro , avende il Urne pubblico in- 
nanz^ gli occhi. Per aprire dunque la ftrada alla 
riloluzidhe di qucfto affare fi poffono dirti n^uete 
gli Scrittori in querte materie in quattro dadi-. 

Altri fono < che biafimano ^ condannano., c cen- 
•furano le tre foprannominate ordinazioni , ovvero 
altre leggio ìmpofizioni di gravezze ^ dccteri , e' 
fentenze de’ Magiflrati , tibminando partlcolarrhcni 
.te la Sercniffìma Repubblica , oppure la città di 
«Venezia. Altri che parimente condannano o quel- 
le i p altre leg^i , che la Repubblica ufa » non 
dominandola in partiqplare ^ ma folo tenendoli 
in termini generali cbntra i Principi , che le 
rtabilifcono ^ forfè anche fenza aver penfiero* a 
quefto Dominio , ma a qualcun altro , dove mi- 
ra l’affetto lóro j dicendo ,*che f Principi , che 
ciò fanno ^ fono fcomunicati , o peccano mortal- 
tuentc i o non poffono effere affoluti i ovvero 
arderanno al Diavolo , o altte fimili efprcffio- 
ni facendo. Altra claffe fi è^di quelli , che di- 
fputano contra le ordinazioni fuddette, e non le 
hanno per giufte ^ e legittime ^ tentando d im- 
pugnarle con pretefe ragioni, ma perS fi artengono 
dalle maldicenze, c cenfùre . La quarta è di quel^ 
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li , itile non ronciarinano alcuna légge ì o fii ordì- 
riazione de’ Principi , ina folo dicono ^ che tutte 
fono fdggette alla poteflà ÈccIeGaftica ^ la quale 
J)UÒ a’nOulIafle j o cOnfernlarle ^ è concedere < o 
ticgar liccnia delle gravezie* che fono impofte, 
è che i Principi ^ i quali nòh 'troiano gli Sta- 
tuti ,.0 le gravezze coftforrtie la volontà Ecclefo^.^ 
fi ira , pèccanò j cd i popoli non fono tenuti ao 

obbedirli, ^ / > ' ; r 

f^ueAe quattro cìaffi , che fono molto diverie 
t|*a lorO , con unà divifione riefeono otto « pcr- 
*chè qtfattrO fpettanti a’ libri j che fi tratta dt 
■(lampare di nuovo. ^ non elTcndofi piU- (larrtpati J 
t le altre quarfro appartengono a* libri da ri- 
*(Ìamparfi ^ che altrove fonò fiati dati alla • 
io li ho COSÌ di vi fi per rapprefen tarli piò difiin- 
faipefìte . Per altro farà faci l colà >.che dalle VV.^ 
E£«,lii penu di comprenderne piìi di effi fotta 
iifta mecfefirrfa regola negati va o , affermativa , t 
quattro , ^ vero cinque .regoleVdarcì convc-^ 
niefite forma.a quefia materia , (a quiitg lo^ihiamea 
rò( arredò còil vocabolo cònvenientie. la LibeN 
t.à i ed Immunità de* Principi Secolari ficcome 
chiamafi lij ' contraria la Lihirtà ,,ed Immunità 

. EccÌefiallicà7 - ^ je 

Non credò perciò ^‘cne farà per effire fuori di 
propofifo fe qui, aggiungerò le maniere , conile 
quali gjf *£^clcfiaftici regolarono le fiarape , che 
iono una parte della loro Libertà, ed Immunità 
Ecclefiafiica perchè faranno jden^j % da imitar- 
fi , o da evitarfi nel regolare ,^ellc dcl|a Liber- 
tà ^ èd Immunità Secowe . \ 

, ' ' , ” A • 4 .EfTcn- 
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Eflendo dunque, come ho detto, divenuta irt 
' Rilètti tempi adulta l;j contrarietà tra i governi 
Ecclefìaftico -, e Secolare ^ i quali già erano tan* 
to concordi , nel 15^5. a Roma furono pubblica* 
tc le regole coihe^ governarfi nelle flampe , quan* 
tt) a qucRa materia , e furono le infrafcrilte : 
Che non fi ammétta anblutamente in qualfivo- 
glia libro alcuna pfopofizione contra la Libertà, 
ed Immunità Eccleliaftica . Che non fi amrriCtta 
alcuna propofìzione cavàta dalla dottrina , ed c- 
iempj de Gentili per confermare la ragione clf 
Stato ( ragione di Stato dimandano cffi’ tutte* 
quelle maffime,che impedijcono la fopraintcndenzìT 
Ecclcfiaflica a tutti i negozj civili de’ Principi , e 
Magidratijéd a tutti t domeflici delle famiglie.) 
Che i libri ftampari dal I515. fino a quel tem* 
po, fe contengono alcuna delle fuddettg propofizio- 
rii, o altre a loro pregiudiiiali , fieno carretti 
<on aggiungervi , levare, ó mutare quello , che fa* 

bifogno per farli parlare correttamente , e con* 
forme llla Dottrina approvata. E che negli fiTam- 
pati innalìzi h'* fattà mutazione % 

fe non dove vi foffe corruzione , o pciw^alizia 
degli Eretici , o per fallo dej Lifararf^ facendovi 
delle iK>te , olTervazioni , o fcoli , che corree* 
gano.^ • ^ 

Quindi ognuno potrà ben vedere la caufa , 
perchè non fi ritrovino libri a favore dell’ auto- 
rità temporale . Dal I595* non fe ne 

pofiono Rampare *. Gli fcritti prcèedente.mente al 
1515. fono flati con aggiunte ,* detrazioni , ed 
•Itrc alterazioni tnutati in feftfi contrarj alia fen* 

. ‘ ten- 
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tenta cfcll’ autore . E chi ha^ confcrvato delle 
-lìampe . vecchie , fe vorrà confrontarle colle mo- 
derne , vedrà , che i libri adeflb parlano al con- 
trario di quello , che gli autori hanno fcritto . 
Quel|l poi fimilmentc precedenti al 1515., che 
non fono ftati riftampati (otto prete/lo,che deb- ’ 
ban correggerfi , o che lo Stampatore abbia er- 
fato , non fono finceri . 

Quella maniera di mutare le parole , ovvero 
Alterarne il fenfó con aggiunte , o detrazione , 
non è da immitarfi ; prima , perchè tutto il mon- 
do la biafima , T abborrifee , e la thiama vizio 
di fai fità ; poi* ancora perché gli Ecclefiaftici , che 
la ul^no pubblicamente , ed, in villa di tutto il 
Mondo , dicono , che non è lecito ad altri, che a 
loro il farlo,* e fe da altri fi facelfe, ne move- 
rebbero lite , ficcome già dieci anni hanno prc- 
Jtefo di procedere con cenfure contra un Magi- 
fìrato di una Città , il quale non volendo am- 
mettere la llampa di un libro del Gefuita Sua- 
te*z , come pregiudiziale molto al governo della 
fua Città, diede la permiffióne, che fi llampaf- 
fe fenza .quella parte, che offendeva il governoj , 
cofa che a Roma fu riputata delitto , e diede 
■ principio a procedere contra quella perfona • ma 
furono coftretti a defiflere per accidenti di mag- 
gior momento^, che fopravvennero . Molto meno 
quanto a libri ftampati altrove , poiché , oltre 
Jìon effere la cofa giufta , e condecente , non fa- 
rebbe onorevole , e ficura imprefa farvi alcuna 
mutazione., mentre anelerebbe voce , che a Ve- 

• V 
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lìezia fì cabrano i libri , come fi dice di quaU 
che altra Cijià con infamia. 

Ma quanto a’ libri ^ che non fono flati vifli per(^ 
innanzi , fe 1* Autore è fuddiro , eoa buona^ ra- 
gione fì deve ordinare, che acconci il fuoffenfd 
a’’ rifpétti .pubblici , ' ovvero defìfla^ dallo Tlam- 
pare.; Se non è fuddifo-^ è pericolofa cofa fargli 
fare, alcuna mutazione , onde è meglio negargli 
afìolutamente la IfcenZa della flampa . Òccorfe ^ 
fono dicci anni,- che uri tal Aleflandro Peferinio 
ftampò qui un fuo libtOf che in più luoghi ac- 
comodò^ a girflp di uno de* Riformatoci d’ allora * 
ma poi pattilo Io fece rifìampare in Roma cori 
. molte maldicenze còntrà il Magi firato ,ed il Pub- 
blico/ e tr.ittò con tanto poco rifpetto che U 
cofa meritavafì qualcHe flraordinatio provvedi^ 
menfq,. ' ’ . • » > , * . - 

. • Il far nota al tri argine' ^ quaindo vi fia il 
do disfarla viva^y e laida y. è cofa da lodarfì/<o- 
mc quando fì ha un Ùottor celebre, che tratti' 
io Antrario*, notar' nel margine / vedi il tale tri 
tal luogoy che tratta con verità j e quello farà 
un rimedio al pregiudizio . Ma per far Unà» no- 
ta negativa y o .afférmati va fenza. fate y <ome fa- 
rebbe.* quella rion è vero ,,o quello non i fai-- 
fo , owefQ quello è' da altri 'confutatp 4 farebbe 
cofa, che porgerebbe materia di fMb,e piuttollq^ 
farebbe danno, che beneficio* . ^ 

Alt^uni portano opinione , che il proibire la 
l);tm’|^ di qualche libro debba elTere la dillru- 
zionc dcirartc, A quelli,^ deve rifpondcrc, che 
.. 
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fe una proibizione d’innutnerabilHibri fatta aa- 

gli Ecclefiaflici ( hon parlo de libd proibiti 
per caufa di Religione , perchè le ragioni di 
vietar (juclH fono giùftiffìme j ed è ncceffario il 
farlo ■ mà parlo d’ innurnerabili altri libii , che 
■per rUpetti tertipotali loro non vogliono « che 
fieno ftampati , o^ riaampati > non dittrugge la 
arre della ftampa , non potik peppur perire per 
ia proibizione di alcuni pochi libri pet interene 
pubblito * elfendo tofa molto poco tagionevMe 
da crederli , che il Segretario debba rovinat-e fa 
arte della Rampa proibendo lo ftamparfi dieci 11* 
bri ; e non la rovini l’ Intjuifitore^ proibendone • 
mille. Chi ha queRa preitmra per 1 atte, dovreb- 
be piuttc^o dar Opera, che poflìno Ramparfi quei 
hiòlti , i quali vengono proibiti per interelfe -di 
altri , ,che prenderfi pena di qiiei pochi j che fi 
debbono vietare per interefie pubblico. 

Dirò bensì j che nel dar le regole s ha fcnza 
• dubbio aver riguaj^do al maggior comodo del- 
la arte de’ Librari, e Stampatori, pefando però 
Itmpre , e eònlidcrando qucRo rifpetto togli al- 
tri . Tutte le leggi contra le popipe fono di dan- 
ho a qualche arte , ma non pertanto fi refia di 
farle, quando J5 vuole il pubblico interefie J cp- 
*pure la Merceria in Venezia #ion è arte di mi- 
nor conto. che la Libreria. Il contrappefare que- 
fti opporti rifpctti è proprio dell JEE. VV. , ed 
infieme il determinàrc in quanto il pubblico 
debba condifcenderc a4 privato t e come R pt*" 
Varo debba contentarfi di Veder preferito intc- 
tclTc pubblico al proprio • Oltre di che uu- 
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mero de* buoni libri , che farebbero di grande TpaO^ 
ciò, è così grande , che,fe fi duplicaflcro i Li- 
) ^rari,, c gli Stampatori , vi farebbe coit che te- 
nerli tutti in òpera. , r 

Quefip* breve difcorlb fervirà per una conge- 
rie di rozza materia , alla quale deve efiere data 
buona forma dalle prudenti confiderazioni di VV« 

£E. Grazie &c.‘ 17 . AgoUo XÒ 15 .' 
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SOMMARIO 

MATERIA DI STAMPE. 

« * * ' 

G He p«r levare errore, e requi%co, che 
non rifoluto' potrebbe far credere, che fof- 
ie lecito valerli di quelle deHlìofi &c. ma bra 
non doverfl far così, poiché Gregorio XIV. ha 
ordinato @on Bolla de’ quattordici Maggio i$pi. 
cofa convenga praticare , oflde Sdeflb non polfo- 
no vakr ragioni e dottrine ,,tnà la fola Colii- 
tuzione^ f ^ ' 

Che, a chi aHegaflTc quello Breve, ballerebbe 
ri/llhndere, che innan:H raliegazioi^diuna.Co- 
Rituzione Pontificia non polla nel Corjpo delle' 
. Decretali , convien ^(Irarc o ,che fia Hata ì^i- 
cevuta,o po^a in ufo/ che é cofak, nota appref- 
fo i Canonifli che le Coflituzioni Pontificie 
non polle, nel Corpo delle ..Decretali , colla con- 
fuetudine contraria fono derogaté*,^e le nuove 
«on accettate non obbligano . ^ , 

In otcHne a- che nè la Frartcia, nè la Spagna 
ha fat^p mutazione ‘di piìi nemmeno nello Sta- 
to Ecclefiaftico . Tjnto purè in quello della Re- 
pubblica , onde nè /» /«>« , nè ì» fa^o ha luo- 
go la Bolla in Venezia. 


- Che Siilo yt'in una fua Bolla aveva proibì 
to, che la Bibbia eoo altri Libri facci non po- 
^ ’ ■ tclTc 
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rV Sommario 
ftffTe-cflerc ft^mpata ^ che in Hpma pef 1; anni 
dicci . 'r'’ ’■ ■ > ' 

- Che .atlora fi reclamò / che il Papa vannuHÒ 
l’ intimazione" della Inquifizionc per l’efccuzionc, 
,CÌic i^.l^ibraj nuovamente fi dolevano per la 
rinnovazione d^ una Bolla * in firaile materia / 
che^ aVtrafgteflbri jugiurtgeva la pena della Sco» 
inunica . ’ • ’ 

' Che la Repubblica e per riguardo pubblico^* e 
privato ne riferniVa ^1 pregiudizio . Che per- 
ciò* rAntbafeiadore fi portafle djl Papa, accioc- 
ché quella Boljà fm ritritata , perchè fi •crede 
furrettizia, o ufeita fenza la dovuM informazio- 
ne di Sua Santità-. Che ^pprefchti l’ ammiraci? 
6ne pubblica che per yn di Scomunica fi*o» 
glia diftruggere ^ Arte , ? P Indullria della Cit- 
tà : cofa che va ^ ferir la libertà , e dignità' delle 
Leggi , e l**'antica confuetudmc, del Goverhq 
ternporalé* conceffo dalla grazia di Dio.*' 

' Che quello farebbe un peflimo efempió. 

Che il Breve cauferà de* pregi qdizj a} ConV 
mefeib, a’ Dazi S^c. * ' ’ 

■■■* Che il privato pure , che fi può chiamar 
pubblico, riféntirebbe de’ graviffimi danni nel» 
la Indullria e ne’ Capitali .Che farebbe .ùna cola 
ingiuriofa , che per arricchir un particolare , ft 
privilegiarlo nella Stampa de’ Libri. , fi *voleffe 
inferir tanfo danno a tante pcrlbne-, ed alla 
Repubblica lleffa . • • ^ 

^ Che quello Breve pare più Urano di quello 
di Siilo V. , e ne adduce le ragioni . ^ 

Che dunqutf debba 1’- Ambafciadorc portarli 
■ - dal 
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^ JkNJatkria PJ Stampe» t5 
dal Ifapa , ‘perchè 'Ila la Santità Sua ^iftriiita di 
quella tpateria . I^q preghi a provvedere al di? 
fordine , revocando il Breve , e provvedere al? 

|a indennità pubblica, e de’ privati. . * 

' Che infilii pet U pronta e dovuta provyilÌQ. 
pé » . " , - r 

' .r-* - ■ . 

" 4*' Marzo , ‘ ' 

ir *. 

' AH’ Amhafciadore d» Roma . . 

Che non fi tratta -della Stanipa pih copioh) 
o riHretta , n)a della raalHma ; che è fcaMidaloi» 
fo efempio proibire cofa laica a perfooe lai? 
che colla pena di Scomunica. " * - 

Pre^udizio al (Jòvcrno tcmpomle / danno an- 
che allo rpirituale , quando l’ arma della Scomu- 
nica ,• che lì rlXerba' in caiì di ftraordinarió mo- 
mento , refterà co^<fpeijo ad(^erata in.cofe di 
tal natura con pericolo df perdere quella veins:- 
rajiona* neceflaria^ -Onde* inGfti • 

, ' ^595* Mai^o , 

Si>. fente volentieri, che i Cardinali fi- fieno 
refi capaci della . ragione npftra ; che j difcorfi fi ** ^ 
vadano riducendo .dalla proibizione' generale ai 
tc^ini particolari , meno ingiufti e pregiudizi- 
ali; il che cammina alla foddisfazione defle fud- 
dette' dica ande'. 

SCRIT- 
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. SOPRA LA PROIBIZIONE « 
DE’ LIBRI. 

• ' * * * ' 

N EUa proibitione de’ Libri , chi Jegge , o fa 
che altri le^ga Libri proibitf dalla San* 
ta Sede, conviene avvertire du^cofe. Primo al 
concordato fatto fofto demente Vili. 150^., é 
far Tpccificare delle proibizioni fatte , fecóndo 
quello , e non altrimenti. Perchè dipoi forio flati 
proibiti un gran numero di Libri , ed in partico- 
lare ^ntti quelli, che foftentano l’autorità fccolar», 
che non è dovere lafciar comprendere per elau- 
fole generali fenza limitazione &c. perchè ciò 
farebbe a prtgiudizio di tutti i Princìpi , c 
gravame de popoli , che (i obbligherebbero a cqfa 
non dovuta,, e farebbero puniti per opera buona;. 
In particolare coib comprenderebbero i libri Icritti 
per la caufa delia Repubblica , per fbpprimerji 
con quella fua . Ma plìl importa , che «il con- 
cordato fuddetto rcllerebbc indebolito , e fìnal- 
mente édinto con pregiudizio, e danno. 

In ifpecialità in Padova nella claufòla gène- 
rale di denunciar eretici , o fofpetti di «refià , o 
che tengono libri proibiti, fi comprendono tutti di 
qualunque** nazione* ma il diftinguer a fpecifica- 
zione di ciafeuna nazione pare cola difettata . ed 
appoda fatta in odio di qualche Nazione lolita 
ad abitare in Padova , e con offefa anche dei 
buoni Cattolici di quella:' il che genera feanda- 
lo , e mala loddisfazione , fenza fare alcun buon 
frutto. SCRII- 
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SOPRA LA PROIBIZIONE 
DE’ LIBR I,. E D ALTRI 
PUNTI. 


N ei fu fi’atlato quattro mefi per la 

parte di Roma. Intervennero il Cardinal 
Priuii Patriarca , il Nuncio , e 1’ Inquifitore', 
Fu concordato, che non lì poteflTero proibire Li* 
bri teitre i contenuti nell’ Indice , in Venezia 
fcnza l’intervento dc’SigtTOri Afflftenti', e fuori, 
de’ Rettori . Non celfano fotto -mano di turbare 
quello Concordato , il qual’ è importantiffimo ; 
e le gl’ Inquifìtori , o altri contraffaranno, noti è 
(la fopportare . Che quando fi ha da proi^q 
alcun Libro , nell’ Editto della Proibizione fi 
faccia menzione del confenfo degli Alfiftcnti, e 
Rettori . Le ragioni non ulate in progreflo di 
tempo fi perdono t ed il contrario pollo in con* 
fuetudine dà' ragione di poterlo fare*^ 

Ufo antico fu , che nafcendo difficoltà fopra 
r intelligenza de Canoni, o Decretali, i Gmdici 
la dichiaraflero , valendoli , le faceva bilogno , 
del parere de’ Dottori . Pubblicando il Concilo 
Tridentino Pio IV. proibì a tutti il potervi fare 
dichiarazione fopra c deputò una Congregazione 
di Cardinali, la quale loia avelfe facoltà di ri- 
fpondere fopra le difficoltà, ed ambiguità. Quel 
Concilio fece, dbgli Ordini in qua fi tutte le ma- 
tsrie; pipr qu^o un tal arcano fuccelTe, che po. 

(chif* r 
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ckiflimc caufe foflTero, nelle quali non {offe ne- 
ceffario ricorrere a Roma per dichiarazione ^ dal 
che venne grande accrefcimcnto de’ negozj in 
Corte . Ma le quelle dichiarazioni una volta fdf- 
fero raccolte in forma pubblica , avrebbero dato 
forma giudizi, fenza neceffità di ricorrere a 
Roma per dichiarazione in difficoltà limili . La 
Certe ha ufato diligenza, che non fi raccogUef- 
lefo , nè ftampaffero,* gli Avvocati, e Sollecita- 
tori ne fanno raccolte Icritte a mano per loro 
iflruzione'. Alcune capitate fono fiate fiampate , 
come quella di Profpero Farinaccio . La Corte 
la pévleguita , primo , perchè da quella fi vede 
lo fiilc della Cwia * fecondo , perchè s’ imparano 
le dichiarazioni , e fi fermano i ricorfi , ' 

Nel ConcdVdato vi è, che i Vefeovi , ed In- 
quifitori non proibifeano Libri oltre 1’ Indice , 
fe non contrórj alla Religione j e con falfe e 
• finte licenze ftampati , e quefto coll’ intervènto 
dc’Minifirl del Serenifllmo Dominio . Conviene 
non lafiiar eccedere, pèr l’efempio , e per non 
pregiudicarfi &c. - 

Proibi feono quelli \ che non fanno per i loro 
intereflì , e pernii loro Governo . Veder fe efli 
fanno cosi degh altri : altrimenti , come hanno 
■fatto , proibiranno tutto quello, che difende il 
temporale, e niuno làrà ammeffo ,* che non fa- 
vorilca i loro difegni Monarchici. 

Gli Ecclcliafiici , certo è , che fempre attendo- 
no alle loro grandezze con tutte le accortezze 
polIlbiJi . Una delle due è’ neceffària o ritenerli 
ne’ loro termini, o iafciarli fare.. Chi li vuole 

ri- 
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ritCBCre, è meglio da. principio farlo<- ^ 

‘ I. L’abulo è minore. !* ' » 

2., Non pare loro cosi ftrano.^ ^ 

3. Si fa perÉcttament^ e quietamente ^ che in- 

troducendo fi lamentano , come fe loro fi levaf- 
fe il proprip , ftrepitando , e ià Religione è in 
campo . ' " * ' . . ^ ^ 

4. Trafandando,, le cofe mai fi riducono al.* 

primo fegno '^fempre vi fi perde, perchè ed efifi 
fianno falci i , ed hanno., i loro fautori , ed a chi 
riacquifia il fuo perduto, pare affai riacquifiarne 
parte, . • 

Quefio' è fiato \ uri^ arcano della Corte abbrac- 
ciar ^utto , non rifparmiar nulla j alla fine '^i 
refta femprc qualche cofa dell’ acquifiat» , ed in 
ciò li 'vaie di tanti miniftri,e fautori, efie ofier^ 
vano le cofe , che non conviene contendere , e 
.fempre qualche Principe fi è fvegliato. Ecco un' 
altro mezzo ; Che non occorre voler, tutto j che 
li.vada pian piano. > 
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Circa le ilian^e fatte dof* Roma , perché dafl» 
R epubblica fi deffe - Inope alla proibizione f e 
> fopprefiione' de Lìfiri fi^mpati a ,di hi* faéor^ 
nella Controverfia • >" ■ . 

« V ' . ■ A- . 

. SEREm$SIMO pRm(»PE. 

• • “ ... V • 

L e oppofizioni , die la Cort« '<ii Roma fa 
alle Scritture ' ufcite io difefa della Scre- 
nillima 'Repubblica , febben pars ^ -che Ifénó^ ini 
viaté contra gli Autor.i , nondimeno miVano piii 
dirittamente contra la libertà, e di^irà del^ 
Repubblica flelTa. Imperocché, nelle fcrittwe fud- 
dette non vi altra dottrina /fpiegata io paro« 
le , fé non quella , che V. Serenità ha d^tto in 
' fa,tti y .^nii fono precedute dalla Serenità Vo- 
lerà l,e fondatilìimer c legittime azioni , le qiia,* 
li oppugnate dagli EccleOailici fono (late difeGe 
dagli- Autori , e Scrittori fuoi y e tatto quello » 
che hanno fcntto , e la dottrina loto fìr riduce 
a due capi . - . ' 

Primo, che le leggi, ed i giudiz-j della Re- 
pubblica lono giufli-, e legittimi* Secondo, die 
la '.^f^vilìoQC fatta per impedire- i mali ^etti., 

, ’ che • 

é 
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che J’infcrdetto poteva caulare, è ftata necefTa. 
nu conveniente, legittima, lodevole, ed imi- 
dfv à %” ‘fannabil., le a.i,„i 

alla a a •“'''tbero prima (late foggette 

olla (tcITa cenfura/ poiché il Senato col corti. 

Ulte le leggi, col difendere l’autorità pubblica 
d» canigire gli EcdefiafHci , rei di enormi de- 
litti, e col comandare , che l’ Interdetto , come 
Mivalido , non folle olTervato , ha detto quello 
Itcfl^o , che poi gli Scrittori hanno dillelb in 

un c ^ - Ma fe le azioni 

della Sereniffima Repubblica fono Hate Criftiane, 

c Cattoliche , anche la Dottrina è Criftiana, e 
Cattolica , e perciò non fi può dannare la Dottri- 
na > non condannando le cofe fatte dalla Serenità 
V. , fimilmente fe la Dottrina contenuta nelle 
Scritture de Pontifiq folfe buona ( come la pre- 
dicano ) non effendo quella pei» altro , fe non / 
pef giuflificare, e foflenere le azioni ingiuriofe 
latte contra V. Serenità, converrebbe neeVari^- * 
mente a chi approvalTc tale Dottrina dire, che 
I fuddetri tentai, VI foffero ftati validi e legit- . 
timi , e la dif^a inglufta ed illegittima, Quefto 
artificio della Corte di Roma molto 
iolUìe^ la quale non avendo altro modo d’ in- 
1- mare quell ottimo, prudentiffimo , ed irre- 
pienfibile Governo , e la giufta fua difefa con- 
tra le fattegli ingiurie; ha .inventato un modo 
obi quo per ottener il fuo intento, con dann.- 
a otrrina, m confeguenza di che venivano 

^ n q^eirOondate , c da 

quella foftenute* Non ardifce però la Corte di « 
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venire all’ individuo , e fpecificatamente nomina^ 
re le propofizioni , che Ella cenfura « e ciò per 
tre ragioni J La priiffò y perchè immediatamente 
li feoprirebbe da ogni perfona, che quelle fono 
quelle medefime , le quali quotidianamente fi 
praticano ia quello , ed m ogni altro buon Go- 
verno, e che il riprovare tali rtiaffime farebbe 
un moflrare apertarnente a tutti il difegno di 
voler occupare la libertà , c dominio de Princi- 
pi Supremi/ La feconda , perchè molte fcuole 
Cri diane tengono ancor al giorno d oggi la Dot- 
trina medefima , e la profelfano, e fe ne llam- 
pano libri , che .la 'contengono , cosi di Autori 
novelli, come vecchj , ì quali tutti fi rifenti- 
l‘cbbe;i'0 dell’ ingiuria j La- terza ragione fi è , 
perchè fa molto bene , qhe la detta Dottrina 
ha fondamento nella Sacra Scrittura « ne Cano- 
ni della Chiefa Univerfalcy nelle Leggi Irtiperì a- 
li , e dì altri Principi Cattolici, e negli Sent- 
ati de’ Santi Padri . Pctlochè le pare neceffaria 
fuggire gl’ incontri , che le farebbero fatti con 
armi *cos'i potenti j c però . tenendofi 'agli Uni- 
verfali dice^ che negli Icritti difenfivi dèlia Re- 
pubblica fi contengono cofe temerarie, calunnio- 
fe , eretiche , erronee ^ e fcandalofè- refpettiva- 
mcnte . Con quedi nomi la Corte Romana fpa- 
venta il Mondo « e non difeendendo al partico- 
lare , non lafcia luogo ad alcuno di dolerli j im- 
perocché di qualunque propofizione , che folfe 
difefa centra le cenfure , direbbe , che non ha 
avuto penderò di condannare quella. Chi vuole 

certificarli > che cosi fia > confideri qdefto folo , 

che 
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che nel decreto de* Cardinali » dato fotto iTdì 
venti Settembre i^o5., avendo proibito nomina- 
tamenre quattro Scritture, foggiungefi , che pa- 
rimenti condannate vengono , e proibite Vutte 
Je altre , che fi faranno ; proibendo quelle , 
che non erano compone ancora , c dannando- 
le lenza fapere in cola le cenluravano , poi- 
ché non erano fcritte • adunque chi avelfe ftam- 
pafp il dccimoterzo Capitolo di S. Paolo ai 
Romani, dove l’autorità de’ Principi temporali 
così chiramente vien predicata, njcttendoli que- 
lla foprafcrizione , della SerenìJJima i?e- 
pubblica dì renella , una tale fcrittura farebbe 
fiata proibita . Nè quello dico per amplificazio- 
ne , n%a per verità ,• poiché efi'endo fiato ftampato 
un Libretto, fcritto già prefib dugento anni da 
Giovanni Gerlone, uomo tanto, celebre , e pio, 
fiimato .fino a quello tempo da tutti di dottrina 
cattolip , e divota , perché in elfo quafi profe- 
ticamente fi difendono le azioni di V. Serenità^ 
hanno ardito di Ieri vere con aperte parole , che 
contiene errori, ed erefie, e che merita di effec 
dannato, ed abbruciato: onde non è maraviglia, 
fc al prefente le perfone pie non fi lafciano muo- 
vere da’ nomi fpaventevoli di Erefie, errori, cc., 
vedendo come vengono abufate le cofe della Re'- 
ligione per fini mondani , per non dire vìolenp 
ti / e che vien detta erefia ogni cofa , che fi gp- 
pone a’ fuoi tentativi , mentre fi potrebbe glo- 
riare ogni Eretico della verità , quando vien 
chiamato Eretico, per una medefiroa caula , da 
quelli , che chiamano erefia una. Dottrina fcritta 
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da Giovanni Gerfonc, Autore ca^ttolico , pio e 
lauto già qùafi dugento anni y ed approvata da 
tutto il Mondo d’ allora fino alle prefenti con» 
troverfie . 

Ma fe la Corte di Roma offende la verità 
coir impugnare la buona Dottrina , fcritta in 
. Venezia, non meno 1’ offende difendendo Ic bc- 
liemmie , gli errori, e le fediziofe, ed abbomi- 
nevoli propofizioni , 'delle quali fono pieni i 
Libri frritti dalla fua parte . Imperocché non 
avendo gli Scrittori fuoi fodi , c reali fonda- 
menti per difendere i tentativi del Pontefice , 
prima fatti, che efaminati, per defiderio di fo- 
mentare la (ua caufa , hanno vagato da lontano 
fuori del calo , c milchiam molte cof# , le 
quali efaminate moftrano anche molta empietà , 
cd affurdità. E per non parlare in univerfale , 
comeeffi fanno, difenderò qui la dottrina, e le 
propofizioni contenute nella fcrittura noflra , le 
quali tanto difpiacciono alla Corte Romana j e 
dopo foggiungd’ò la Dottrina degli Scrittori 
fuoi , con che apparirà chiaramente ad ognuno 
che la verità , e pierà fono dal canto noftro , 
c cjie efli portano dottrina inviata ad ufurpazio- 
ni , tirannie , è fedizioni manifefte • imperocché 
le 'cofe dall’ una parte , e dall’ altra dette non 
fono‘di materia fpitituala , fottili , e difficili , 
•cl|^ per giudicarle vi fi ricerchi profondità di 
Teologia , e di altre feienze / ma di materia 
temporale , bcnifiìmo nota ad ogni perfona an- 
che di mediocre ingegno , nella quale facilmen- 
te ogni Criftiano conofee, qual fia^ la Dottrina 

pia , 
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pia , c cattolica . La Dottrina dunque propofta 
in Venezia fi contiene ne’ tre capi infrafcrirti . 

Primo . Che Dio ha ilìituifo due Governi 
nel Mondo , uno fpirituale » e l’altro tempora- 
le, ciafcheduno fupremo, ed indipendente l’uno 
dall’ altro/ quelli fono , l’uno il Minillero Ec- 
clefiaflico , c l’ altro il Reggimento Politico ; e 
dello Spirituale ha dato la cura a’ Prelati , e 
del Temporale a’ Principi, ficcome fu beniflimo 
detto dagli Autori , che gli Ecclefiaflici fono 
Vicari di Crifio nelle cofe Spirituali , ed i Prin- 
cipi Vicari 1^*0 nelle eole Temporali; perlo- 
chè dove fi tratta della fslute delle Anime, tutti, 
anche i Principi , fono foggctti agli Ecclefiaflici* 
fi tratta della tranquillità pubblica, c della vi- 
ta civile, tutti > anche gli Ecclefiaftici , fono fcgr 
getti ai Principe . Non altrimenti che fc un 
Re mandafiTe una Nave arm cornata , mePTa alla 
tura di un Nocchiero per guidarla per mare , e 
di un Capitano di Soldati comdui attere in 
guerra , ambe le Pofeftà militari bel Capitano , 
e nautica deh Nocchiero farebbero indipendenti 
r una dall’altra, -e dipendenti ambedue dal ' 
e |[olamenfe il Capitano farebbe obbligato ad 
ubbidire al Nocchiero nel navigare , ed il Noc- 
chiero al Capitano , quando fi folle per com- 
battere : Così il Prelato , cd il Principe hanno 
ricevuto da Dio pofelìà , uno per reggere gli 
Uomini quanto allo Spirito, l’altro per reggere 
gli ftelfi nella Vita civile; ed il Principe nelle 
cofe Spirituali ubbidifee al Prelato , cd il Pre- 
lato ubbidifee al Principe nelle temporali . 

Que- 
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Quefìo vuol dire effere due Potefià fuprcme 
indipendenti , e non lubordinate , deile quali 
una non li può ingerire ne’ negoij deli’ altra , nè 
comandare in quello, che Dio ha raccomandato 
alla cura di efla ; perlochè il Prelato Ecclefia- 
flico qualunque cura egli tenga della Chiefa , 
c^Iandio che lìa Papa, avendo ricevuto da Cri- 
fto lolamente le chiavi del Regno Celefte , non 
ha ricevuto autorità di poter rivocare , ed an- 
nullare le Leggi de’ Principi fpcttanti alle cofe 
temporali • nemmeno poteftà di privarli degli 
Stati loro, nè di comandarvi in quello , che toc- 
ca il governo Politico , nè di liberare i Suddi- 
ti dal giuramento di fedeltà, legittimamente pre- 
ftato al luo Principe; e per tanto la pretenfione 
di poter abilitare ,• e inabilitare a’ Regni , iai- 
tuirc , e deliituirc i Re , è cofa attentata da 
cinquecento anni in qua, che non ha mai avu- 
lso luccelfo, o efecuzione; ma Tempre il mondò 
le gli è oppoflo , e ne ha ricevuto mala edifi- 
cazione ; e non è cofa corrilpondentc agli efem- 
pi di Gesù Grido , quando- viveva , nè degli 
Apoftoli, nè de’ Santi Pontefioi fuoi fucceirori*, 
che mai tentarono tali cofe , eziandio contra i 
Principi perfidi, e facrrieghi.,; ed è ancora’ ri- 
pugnante alle Sacre Scritture , dove fi dice , 
che Dio dà gli Stati anche a’ cattivi Principi, 
e comanda , che fieno tollerati, ed ubbiditi* an- 
zi è dottrina perniciofa infegnare , che per^cau- 
la di controverfie , che il Pontefice abbia con 
un Principe, fia lecito perfeguitarlo con infidie, 
e fiprza aperta; ed il dire, che fia merito, e re- 

mif- 
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mirtone de peccati a' privati Sadditi , che fi ri- 
bellino dal Principe, o che gl mfidiano la vita, 
o 1’ ammanino , o gli levino lo Stato , o gli 
eccitino feclizioni; E’ dottrina, dico , fediziola. 
e ronca, facriICga’, c contra la Scrittura dm- 
„a • anzi in contrario, trattandofi di cofe tem- 
por’ali il Suddito è obbligato da Dio » 

Doni ubbidienza al luo Principe , non oftante che 
il Papa comandi altrimenti J e , quan ó a lamo 
cattivi Principi , fiamo obbligati in cofclenza a vw, 
vere rotto di loro fecondo le Leggi, non inno, 
vando.nè tentando novità alcuna, Aa rimetten. 

do il tutto alla divina Provvidenza ;ficcome quan. 
do abbiamo cattivi Papi , entrati canonicamente , 
noi privati dobbiamo l'opportar.i , non u andò 
altri rimedi, fe non fe quelli, che fono «abiliti 

idalle Leggi. t li r <»• 

Secc.ndo. Che per Legge divina gh Ecdefiaf^i- 

ci non hanno ricevuto alcuna efenzione dalla 
Potedà Secolare , nè quanto alle perlone , ni 
quanto a’ beni loro ; ma Tebbcnc che^ molti 
Principi pii , da Codantino fino a Federico IT. 
'pcr onorare T Ordine Ecclefiaftico hanno concef- 
(o loro in -grazia , fecondo che i tempi com- 
portavano , varie efenzioni perfonali q e redi , 
ora aumentandole , ora diminuendole , convo- 
cando le concelTe , fecondo che comportava il 
governo del loro Stata; Tutte le quali efenzio- 
ni gli fono date concede cosi in iferitto , come 
in pratica , efi,méndoU dalla potedk de’ Magidra- 
ti folam^nte ; non avendoli però mai il Princi- 
pe cfentati,nè liberati dalla Potedà fu a propria 

fu. 
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fuprema ; ed ancora in altri Regni , e Prin- 
cipan non dipendenti dal)’ Impero , foho ancora 
da Re, e Principi ftaté concefTc efe.u.oni , do- 
ve pm ampie, dove più rimeffe, fecondo l’op. 
portunità de tempi , e Ja convenienza de’ Ju^ 
ghi. E di più, dove i Principi fono flati poco 
accurati nel governo , efli Ecclefiaflici hanno 
acqui Rato dell cfcnzioni per confuetudine : ed i 
Pontehci Romani hanno fatto aikora delle De- 
creta*! fopra le fteffe efenzioni , le quali in al- 
cuni luoghi non fono fiate in conto alcuno ri- 
cevute in parte, ed in parte non hanno potuto 

ele, laaici devono avere quell’ efenzioni reali , e 
pedonali , che in ciafcun luogo fono loro (late 
conceffe , nè pofTono pretendere in un luo^o 
quelle , che nè il Principe , nè la confuetudiSc 
prefcritta loro avrà permefTo ; ma bensì non o- 
llantc qualunque efenzione , il Principe ha o- 
gni potcflà fopra le perfone , ed i beni Ecclefia- 
Hici , quando la neceffirà del ben pubblico lo ‘ 
coftrmga e neceffiti a valerfi, di quella • E 
quando alcuni delle conccfTe efenzioni foffe sbu- 
lata , toè cadeffe in notabile perturbazione 
deila pubblica tranquillità , il Principe farebbe 
tenuto a provvedervi . 

Queffa dottrina è fiata iiniverfalmente ricevu- 
ta da rutta la Chiefa fìip all’ undedmo Secolo, 
riconofcendo fempre gli Ecclefiaflici tuttei’efen- 
ZJoni e privilegi dalla grazia de’ Principi ,' e 
^pcsndone quotidianamente la cobfernAzione da 
loro; ma da qualche tempo cffeudofi raffreddato 

il 
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il fervore delle cofe fpiritiuli , ed i Cherici 
fatti attenti alle cofe temporali , valendoli delle 
perturbazioni , che erano nell’ Impero , e ne’ Regni, 
fomentandole Effi talvolta, e talora eccitandone 
altre, cominciarono ad eftendere l’efcnrioni, ed 
a volerle non pih in grazia , ma come proprie , 
cd a contraftare ancora per dfe co’ Principi ftef- 
fi. Diedero pertanto principio a foftenere le co» 
fe temporali con le armi fpirituali , iftituite 
da Criflo per la falute delle Anime, rivoltando 
l’efenzioni concefìTe loro , acciocché attendeflero 
più quietamente al fervizio divino, in iftromcnto 
da travagliare la quiete pubblica de’ Laici , oc- 
cupando ! loro beni , o con arte , o con forza 
aperta, fufeitando contenzioni , impedendo i le- 
gittimi giudizi , e governi civili; di modo che 
al tempo prefente alcuni di loro hanno ardire 
di afffrmare , che abbiano 1’ elenzione de’ beni, 
c delle perlone /«re divino , con tutto che i 
Teologi , e migliori Canonifti di quelli tempi 
fentino , e difendine il contrario.. 

Terzo . Che 1 infallibilità è- propria della 
Machà Divina ,<,ed il Pontefice, febben co/litui- 
to in tanta altezza , è foggetto alle imperfe- 
zioni, infermità , ed errori umani , nè fi deve 
tenere per infallibile, fc non dove le foflè prò- 
meflà da Dio la lua afiìfienza . Intorno a ciò 
alcuni Autori moderni , che fcrìvono dopo che 
è nata quella propolizione ^ incognita agli anti- 
chi - Che il Papa mn può fallare -- dicono 
elTer vero folamente nelle materie necelfarie al- 
ia fede, e quando ulerà i dovuti mezzi di ma- 
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turità di configli , confulte , ed invocazione 
pubblica , e feria deli’ ajuto divino j la qual 
opinione non è ftata meffa in difputa nelle paf- 
fate controverfic per ammettere tutto quello , 
che è favorevole .all’ autorità Pontificale , feb- 
bene vi fono Autori celebri , , che tengono il 
contrario , fra quali due furono anche Sommi 
Pontefici Benedetto XII > ed AlefiTandro VI. E 
vi è pur opinione , come che fuori delle cofic 
fpettanti alla Fede, l’autorità di fciogliere , e 
di legare fi debba intendere ( fecondo^ i Potto- 
ri ) clave non errante , cioè s’ egli non fallerà 
per paflione , o per ignoranza della cognizione 
del giufto ; che fc la paflìone , o l’inconfidera- 
tezza gl’ impedifea il retto giudizio , allora cla^ 
vis errai , e quello che egli penfa di legare , q 
fcioglicre sì fattamente in terra , non è approva- 
to in Cielo , comandandogli Dio, che nello feio» 
glicre, c nel legare non ufi modi arbitrar), ma 
lègua il merito, e la giuftizia della "caufa. Po- 
fìo ciò , quando il Pontefice per controverfre 
con > i Principi paffa a fulminar cenfure , è le- 
cito a perfone intelligenti', e verfate nelle Scrit- 
ture divine , e nella dottrina de’ Sacri Canoni ^ 
e Santi Padri , confiderare , fc procedano a 
clave errante,^ o non errante^ e fe fono valide 
o invalide , efaminandole con le fuddette facre 
^dottrine ' e Tempre che vi è dubbio , fe la cofa 
comandata dal Papa fia giuda 'o ingiufi^ ( ap- 
partenendo alia faiute delle Anime j convien Tar- 
avi rifleflione per chiarirfené , efTendo ciafeuno 
obbligatoceli fapere , ed aver certa cognizione^ 

che 
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che quello, che ha da operare non fìà ofFefa di 
Dio* e quando il Principe rrova efferfi fulmi- 
nate cenlure contra Io Stato fuo , c contra i 
fuoi Sudditi, le quali patiicano difetto di vali- 
dità, può, e deve per conlervazione della quie- 
te pubblica impedirne T efecuzione , c provve- 
dere con i dovuti mezzi dati da Dio , confer- 
vando la conveniente riverenza , ed unione con 
la Chiefa. Ed affinchè le Cenfure Ecclefiaftiche 
iftituitc per medicina fpirituale non caufino con- 
trari effeffi , faviamente e Criftiànamente dice 
Santo Agollino, che la Scomunica contra una mol- 
titudine è perniciofa e facrilegay onde ne feguc ' 
quello , che per la parte noflra è llato detto , che 
icomunicare un Senato , quale non è perfona par- 
ticolare , è alieno dalla Dottrina antica , e da quel- 
la de’ buoni Teologi . E lìccome i Padri Geluiti, 
per far più facile la Caufa Romana , fenza nef- 
ìuna autorità, o efempio tentano di perluaderc 
al Mondo , che il CriÌHano debba a’ fuoi Padri 
Spirituali una obbedienza cieca , cioè che co- 
me un tronco fi laici muovere, non oftante qua- 
lunque affùrdità , ed indecenza che venga 
comandata , fpogliando così la Creatura umana 
della ragione , che Dio le ha dato per lume da 
feguir femprè , c che rton altrimenti debba fare 
il Principe ancora nel governo dello Stato fuo. 
Così per lo contrario li ‘è fcritto, che quello 
nuovo nome di obbedienza cieca , infegnato dal 
Padre Ignazio Lojola Geluita,fu incognito alla 
Chicl'a Santa, e ad ogni Teologo innanzi il fuo 
tempo ; che leva quello che è elfenziale oJle vir- 
tù , 
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tìi» alla natura delle quali appartiene , che fi 
operi con certa intenzione del fine , ed elezione 
configliata de’ mezzi , e che efpone il CrirtianQ 
al pericolo di peccare innanzi a Dio : nè feufa 
chi ingannato dal fuo Padre Spirituale farh co- 
fa contra il voler divino. E perchè pretendono, 
che quella loro obbedienza cieca debba edere 
prcllata folamente a’ Prelati , Padri Spiri- 
tuali , conviene avvertire , ohe potrebbe darli 
alcuno di quelli malintenzionati , che ft ne 
fcrviffe a’ finillri fini , con grave danno della 
pubblica tranquillità , come abbiamo, veduto da 
quarant’anni in quà , dopo che quella opinion? 
ha prefo qualche radice, eflendofi frequentemen- 
te vedute follevazioni , congiure , ed alTalIina- 
menti praticati, ed efeguiti con quello idromcnr 
to di cieca obbedienza in molti Regni , c Stati, 
Se i fondamenti della dottrina contenuta 
ne’ fopraferìtti capi , fodero materia d’ opinio- 
ne, io dovrei dire, che della verità di edì mi 
rimetto ad ogni miglior giudìzio j. nia^ perchè 
fono materia di Fede , e cosi ha predicato S. 
Paolo , io debbo dire infieme con lui , che fé 
venide un Angelo dal Cielo , e porfade dot- 
trina contraria , quello farebbe in difgraz’ia di 
Dio . Mi rimetterò bene ad ogni miglior giu- 
giudizio , fc fode tempo opportuno , o fuori 
di propofito il trattare quella materia nelle oc- 
I cafioni padate , per fu adendo mi infieme ferma- 
mente , che farà giudicato , non folo oppor- 
tuno , ma ancora nccedario da qualunque per- 
fona , che riguarderà gli Articoli , che per^ U 
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contrario mettevano in campo i dìiénfori della 
Caufà Ecciefiaftìca . Non porterò qui tutte le al^ 
furdità fcritte da qualunque di .loro, che in ve- 
rità fono una colluvie d’ incOnveniertee ma mi 
reftringcrò fola mente alle cofe fcritte da’- C^di- 
naii, da’ PP. GeTuiti, e da alcuni altri piU prin^ 
cipali . Comincierò dalia materia' j c^e appartie* 
,ne al governo , intorno alla quale la duttrirra, 
•Campata ne’ loro Libri contiene gl’ infrafcrittiv 
.Capi* cioè. . .i '■ 

- - Che il Papa ha ogni potefià , non folo fpw 
rituale, ma anche temporale fopra tutti i Prin- 
cipi del Mondo , i quali dipendono propriamcn- 
*te'da lui come Sudditi, c Vaflalli guanto aldo- ■ 
minio politico , da lui ricevendo Jl tenor |del 
'governo, ed il vigore di amminiftrare gli Stati. 

Che egli è 'Monarca temporale in tutto H 
Mondo, e che ogni Poteftà\ temporale viene da 
Dio mediante il Papa , e però è* luhdelegata da 
Jui , c fubordinata ad Eflò * perlochè da ogni 
Principe, febben non ha altro Principe tcmporaife 
fuperiorCjfi può appellare al Papa nelle caufe tem- 
porali , e civili / onde anche il Papa può iliU 
tuìrelmperj ,eDominj,confifmarIi ,e diftruggcrli; 

.ancora può muover guerra a’ Princ^^i. Suprqr 
mi, quando non ubbidifcono , privarli *de* Domi- 
.rj > Regni , ^ ImperJ / e per tutto dire in una 
parola , che quella fola è legittima. poterà y U 
duàle è approvata dal Pppa , e non è le||ltin)f 
l^uella , che da Lui fi riprova . ' 

•• Che fa leggi a tutt^ i Princìpi ed annull.i le 
fitte da loro e può coman4are al Principe ^ 

Q fh? 
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thè revochi qualunque Legge. 

Che ha poterà di giudicare le caufe tempora- 
li de’ Principi , ed obbligarli ad ubbidire con for- 
ze , ed armi , le larà bilogno . 

Che vacando i Regni può efercitare in quel- 
li ogni giurildizione per* propria autorità. 

Che può comandare a’ Principi Cattolici , che 
calighino con le armi i Principi ribelli a Lui; 
i quali Principi , febben non hanno poteflà ne- 
gli Stati degli altri , devono però proccurare , 
che il Papa fia ubbidito , e gli Ecclefiaftici ri- 
fpettati , coftringendo per foi ia d’ arme gli altri 
Principi a ciò fare, (r) 

Che mancando il Principe di confervarc i 
privilegi a’ Sudditi può cfler caftigato dal Papa. 

Che al Papa appartiene la dichiarazione di 
tutti i dubbj'npn lolo nel Foro Eccleiiaftico y 
ina anche Secolare / c' che non fi può partire 
alcuno dalla dichiarazione del Papa , febbene la 
lite, così'^uaato alla Caufa y come quanto alla 
Perfona , fia temporale . 

Che in controverfia mera temporale, cosi per 
rifpetto della Caufa_, come della Perfona , bifo- 

' gna 


fi) Qiiefte , cd altre tali propofìiioni , che particolarmente 
nelle Opere «iel Bellarmino fi leggono , dal non men jier dot- 
trina jj|he per dignità Fminentilfimo hignor Cardinale Dome- 
nico Mmonei , uno de’ Confiilton della Congregazione de' 
eri Riti, inno fhwe in qnelh giorni , per regola di prudenza, 
iicordate al Regnante iommo Fontctìce , nel fuo fenfatufimo 
Voto fopra il Qilto , cui innalzato vorrcbbcli il Cardinale R.o> 
' berto Bellaiimluo fuddetto. ‘ 
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gna ubbidire al Papa, e non replicare , febben 
contenelfe ingiudizia . 

Che le il Papa cpmanda ad un Laico il^cau- 
fa temporale < ?d ingialla , è tenuto quelli ob- 
bedire * ans^i (e il Papa comanderà ad un Lai- 
co, che gli dia i fuoi beni proprj , e però lo 
fcompnichcrà , quel Laico obbligato ad plTcrt 
vare la Scomunica. ' i 

Che i Principi fono obbligati ad ubbidire 
al Papa in qualunque cofa comandi , eziandio 
nelle cofe temporali'", e non lo faccnefo . Elio 
polfa calligarli , e punirli . 

Che in ogni Caufa il Principe è' obbligato 
compiacere al Papa fenza guardare fé fia giuHa , 
o ingialla • e fe tuttq il Mondo lentifle contr* 
1’ opinione del Papa , fi dee Ilare a quello , 
che il Papa dice * e non è’ feufato dal ^leccato, 
chi non fiegue il parere del Papa , febbene tut» 
to il Mondo l’avelfe per falfo, - 

Che fe il Principe fa una legge contea la lit 
berta de’ Sudditi , ponno Elfi aver ricorfo al 
Papa , ed ih Papa può proteggerli ; ed i Popolj 
debbono sforzarfi di fiabilire quella dottrina , 
perchè importa loro avere chi polla reprimere il 
IVincipe^jC fermarlo con cenfurc,c forza d’armi, 
c così proteggerli , poiché non vi è altra Anco- 
ra Sagra per mantenere la libertà de’ Popoli , e 
difenderli dalla tirannide de* Principi, fe non 1* 
autorità del Papa. . • • 

Che il Papa può far predicare fenza licen- 
za del Principe , può far edificar Monifteri , 
e Cafe di Religiofi , e può sforzare i f^rilliani 
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a vendere i loro (labili per quedo effetto . ' 

Che r Interdétto i fi mette » acciò i Popoli 
fi fdkvino centra il Principe * i quali Popoli 
fono anche chiamati in difefa della Chiefa y ac- 
ciò il Principe impaurito , e fpaventato ceda al 
Pontefice . 

Che r autorità del Principe fopra i ftioi Sud- 
eliti Laici non è de /ure à'tvaio^ e che gli E,o 
clffiadici devono ben efortare' i Popoli ad ub- 
bidire al Principe , ma che gli Ecclefiadici pe- 
rò debbano effer arbitri , fe il precetto del Prin- 
cipe fia conveniente, o nò», 
t Che gli Ecclefiaftici in modo alcuno , e pee 
neflTuna caufa fono foggetti alle' Leggi , e pre- 
cetti de’ Principi , nè da loro poOfono effer pu- 
niti per qualfivoglia delitto , eziandio di lefa 
Maefià j Sebbene i loro Superiori non voleffero 
punirli. 

Che Effi Ecclefiaftici non debbono a’ Principi 
ni tributi j ' nè; gabelle , nè ubbidienza , ma fo- 
lo poffono per carità fovvenirli, come fa il ca- 
po alle membra inferiori, ed ignobili. 

Che tutte le cofe,chc impedifeono la grandez- 
za , la libertà , e totale avvànzamento d^li Eccle- < 
fiaftici in ^qualunque cofa’ pia è graviffimo peccato» 

• Che non fi polfonp limitare gli acquifti de- 
gli Ecclefiaftici , febbene aveffero venticinque 
volte tanto. •' 

Che l’ avere un- Principe nella fua milizia , 
cd a’ Tuoi foldi perfone , che non fièno, dellìà 
profeftione Romana , e che non ubbidifeono al 
Papa, è enorme peccato. 

Che 
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Che ancora è peccato gravifllmo trattare , e 
tener commercio con i Principi, che non uLbidi- 
fcono al PapaC 

Ho voluto riferire le loro propofizioni *, e 
dottrine , che toccano il governo con le rteffe 
parole, lenza darne alcun giudizio , rimettendo 
quello alla fomma fapienza di V. Serenità ; ma 
nelle materie di altro genere mi convien ben ac- 
cennarne qualche cola intorno alla qualità della, 
dottrina loro , lafciando da parte le l'peculative , 
che facilmente non -fono intefc da tutti , le qua- 
li fono innumerabili • imperocché è avvenuto a 
'quegli Scrittori fecondo il proverbio , di dire 
molti mendaci per difenderne uno. Il Sig. Car- 
dinal Bellarmino, parendogli troppo abbietta la 
autorità fpirituale , ferivo , che il rcflringerc T ub- 
bidienza dovuta al Papa folamente nelle cole 
fpettanti alla falute'dell’ Anima , è un ridurla 
al niente* da che fi vede in qual conto la -Cor- 
te tenga le cofe dell’ Anima, e fpirituali , poi- 
ché le da il titolo di niente con tanto poco 
rifpetto de’ Santi Apertoli , e di Crirto rtertb 
Figlio di Dio , che non vollero altra potertà , 
nè hanno attefo ad altro , nè >altra ubbidienza 
hanno mai addimandato , che nelle cofe fpettan- 
fi alla falute delle Anime, anzi hanno anteporta 
la faJute di un’ Anima fola a tutte le qiurifdizio- 
ni , e grandezze mondane . 

Tutti poi quelli Autori unitamente s’ inge- 
gnano di dare al Papa epiteti divini , perlochè 
nelle fuddette Opere fcrirte da loro dicono , 
che il Papa è un Sole di Giurtiziif,e lume della 
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'ReKgione\,che ra^prefcQta ìfRrftcdtatimente Tfrifi* 
nità di, DÌO) che fcrutaiìif urdky O" rettes' hi 
triinum, ’-t 

C^he il gnidkìoy^é la fehteni^ del Papaie di 
Dio‘ è urta *cd una è la Corte del Papa » e di Dio. 

Che il Papa è uh Dio in terfa , del quale è 
fcritto ; JìUtìt in 'Syna^oga' DeoirUm . 

' Che il Papa è il pHncipió ^ da Cui dipendo- 
•no i beni eterni ^ e tempofali . 

( Che il dubitare della poteftà ' del Papa Ì tan» 
to V •quanto' dubitare della òotcfli di Dio . 

*■ I quali modi di dit^e fonò così blasfemi, ed 
ingiuriblì co'ntra la Maelìà -di 'Dio } che eccedo- 
no ogni cenfura • Siccome' ànche altr^ prOpofi>i> 
zióni ^ che difendono/ come quella^ che S. Pao- 
lo appellò a Gefare', e non a S. Pietra , non 
pertchè quelli non folTe legittirno giudice j ma 
per non far ridere . . - ^ 

Che Cfirtro difle : Regnum mturà non ' efl dé 
hnc Mundo j non perchè non folTe Re tempora- 
le ma ,pcrchè , elTendo vicino a morte j parlò* 
come uomo moribondo* che lafciavà le cofe'di 
quella vita. 

Che i Magi ricercarono Grillo , come Re di 
Regnò mondano ereditario .' ^ 

Che Cri/lo nella Tua* Fanciullezza aveà regno 
temporale* e non aveva Regno fpiritUale, 

Che le parole ; Quod Deits con]unxit * hotna 
ne» feparét non includono il Pontefice le 
quali cofe tutte Così manifcdàmente contrarie 
alla Scrittura itìollràino* quanto quelli Scrittori 
inten dono le è’ofc della Fede ‘ 

Ar- 
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Ardifcono anche alcuni di effi dire , che l*e- 
fenziene de* Chierici , eflendo coftifuira per de- 
creti Pontifici i è tanto valida « come le foffe 
{labilità da Dio < uguagliando le leggi umane, 
foggette ad infinite mutabilità, alla Legge divi- 
na immutabile. " 

Si burlano ancora , per non dir peggio , dei 
Santi Pontefici antichi, che refero l’otior dovu- 
to a’ Principi , dicendo che hanno moftrata 
foggezione agl’ Imperadori per le condizioni di 
quei tempi , che ricercavano quel modo di pro- 
cedere , perchè l’ Impero del Papa fi dovea in- 
trodurre a poco a poco, e non conveniva fpoglia- 
re immediatamente del loro dominio i Princi- 
pi nuovamente convititi , ma bifognava per- 
metterli qualche cola per intcrefiarli . Dio per- 
doni agl’ inventori di tali beflemmie. 

Non fi può reflar ancora di notare, che per 
innalzare il loro credito , ed efiere ubbiditi a 
cenni contra la dottrina del Vangelo, e dell’A- 
poftolo , dicono, che fe il Crifliano farà coo- 
tra la Legge di Dio per ubbidire al Prelato, 
non peccherà, il che è falfiflimo , e dannatiffi- 
mo, le non in un cafo folo , cioè quando il 
Crifliano, avendo ufato ogni diligenza pofiìbile, 
non avrà potuto conofeere , che il fatto fofie 
contra il divino precetto. 

Lafeierò di toccare altre propofizioni in ma- 
teria di cofeienza , depniflime di cenfura , come 
quella che il timore non ifeufa da qualfivoglia 
precetto del Papa : oofa contraria a tutta la 
buona Teologia , ed alla pratica di ogni buon 
^ C 4 Cri- 
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CriftianOjil quale tiene, die neflTùn timore efcufi 
dalla ofTervanza della Legge divina, e naturale» 
ma che il gìufto timore dcufi dalla oflervanza di 
qualunque Legge pofitiva . Solo dirò pet* fine» 
che nella prima Scrittura , che mandarono fuo- 
ri , ebbero ardire di dire contra il Vangelo, che 
ne’ moti di allora fofife flato fcritto a’ Curati 
delle Chiefe ne’ confini dello Stato , parrirfi dai 
pioprj carichi , e che le Confeflioni che il Po- 
polo faceva ,agli altri Sacerdoti , che fervivano 
a quelle Chiefe , ed i Matrimoni celebrati da 
loro erano irriti , c nulli, c quelle congiunzio- 
ni erano concubinati , ed i figli illegittimi ’ Co- 
fa non folo falfa, ma anche perturbativa delle 
buone Cofeienze . - 

Io non sò , fe fi lamentano , perchè loro fia 
flato detto , che hanno pubblicato fcritture. fai- ^ 
fe, e levato fuori da’ buoni Autori quelle , che 
facevano per l’autorità de’ Principi; ma quefio 
è fatto notorio , comparando i libri delle {lam- 
pe antiche con le moderne , e leggendo il loro 
Libro intitolato ,, expurgatùrius che non 
vi è bifogno di altra prova . Dal folo libretto 
intitolato „ Pratica Papitnfis „ di Giovanni 
Pietro Ferrario , comporto già innanzi cento an- 
ri, fono levati piìi di dieci luoghi, che difen- 
devano la libertà , ed autorità temporale dei 
Principi, e farebbe cofa infinita nominare tutti 
gli Autori, a* quali è rtato aggiunto, o levato 
qualche cofa per fervizio temporale della Corte. 
E’ noto a tutti , che Papa Leone IVi circa 1* 
ottocentocinquanU cotnpofe una Orazione , in 
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cui fi diceva . Deus , qui B. Petto *Apo{lol 0 
tuo collatls cltivlbus Regni Cielejlls , an'imas //'- 
, gandì^ntque felvendì Pentìficlum uadtdijit &c. ^ 
e così è ftflto letto nella Chiefa da quel tempo 
lino al noftro per fcttecentocinquanta anni , e 
ftampato anche in tutti i MeffaH , e Breviarj . 
Adeffo dopo il mille feicgntoi, il Cardinal Baro- 
nio è ftato 1* Autore di lévare il vocabolo 
nimas ^ e vuole , che fi dica aHolutamente Ugan^ 
di atque abfolvendi &c . , pretendendo con que- 
llo di edendere quella potellà alle cofe tempo- 
rali • poiché con la parola ^nimas non poteva 
abbracciare, fe non che le cole fpirituali^ e co- 
si hanno comandato , che fi ftampino tutti i Mcf- 
^ fali , e Breviarj , il che fi cle^uifce . Quando 
farà palfato qualche anno , guai a chi dirà , che 
il vocabolo t^nimas vi folfe ; farà fubito nota- 
to per Eretico y ma quelli particolari ricercano 
più lungo trattato. 

Prima , che io pafifi più oltre , mi coflringc 
la Cari|à Crilliana , e la moderazione convenie- 
te a diflingucre gli Scrittori della parte Eccle- 
liadica, dalle cole fcritte da loro; e parlando 
delle cofe fcritte folamente , dirò che tutte quel- 
le, che efaltanò il Pontefice al pari di Dio , fono 
blasfeme, ed empie y quelle che vogliono dar- 
gli autorità temporale fopra i Principi fu premi , 
o che levano a quelli T autorità , die Dio ha 
data loro, fono tiranniche ed ufurpative, con- 
trarie alla dottrina della Scrittura Sagra., c però 
meritevoli di clfer condannate; quelle, che conci- 
tano i Sudditi centra i Principi loro naturali , 
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fono fediziofc , turbolenti , e fcandalofe . Quante^ 
s’afpctta al vocabolo di Erefia , io non 1’ ado- 
pro iperbolicamente , o per detrarre , o per ca- ^ 
lunniarc, ma dirò con ogni femplicità , che que- 
lla «voce non folo lignifica una pertinacia di chi 
nega alcuno degli Articoli della Fede, ma an-^ 
cora un’altra pertinacia, di quello, che formali^ 
una opinione lua propria , la quale non fia ve- 
ramente di Fede, (eparandofi così da quelli, che 
tengono la Fede Criftiana lineerà fenza 1’ ag- 
giunta , che egli vorrebbe. Volgarmente fi dice, 
ed anche veramente , che è Eretico tanto quegli, 
che crede poco , quanto quegli , che crede trop- 
po , cioè chi nega alcuno Articolo di Fede , e 
chi vuole per articolo quello, che non è. Il ne- ‘ 
gare , che il Principe Secolare abbia da Dio la 
■‘cura della pubblica tranquillità , e di cafligare i 
cattivi , e di premiare i buoni , è negare un 
capo della Fede • il dare al Papa una elorbitan- 
te , e Ipaventevole autorità fenza termine, len- 
za legge, e fenza regola, è una fai fa" opinione , 
aliena dalla Scrittura , e da’ Santi Padri / ma 
l’alferirc elprelTamente, dhc fia neceffòrio crede- 
re quello di Fede , è una Erelìa . Quello dico 
quanto alle propofizioni / Ma quanto agli Au- 
tori fon ben lìcuro , che alcuni di loro,i quali 
io conofeo nel fegreto della loro Cofeienza , 
hanno opinioni diverfe* c con difficoltà mi per- 
fuado , che gli altri credino tutti gli alTurdi , 
che hanno detto. Quello per altro, che fla della 
loro intenzione , è meglio , fecondo il precetto 
di S. Paolo, lafciarlo al giudizio divino, che 

folo 


Sopra la Proibtzionb. 43 

fole penetra l’intenzione dell’ Uomo . Non ft 
poffono già in verun modo feufare dalle maldicen» 
te, detrazioni ^ ed ingiurie tanto ignominiofe 
centra la Sercniflinfia Reput>blica , trattando il 
Senato da empio ^ ulurpatore, rapace, oppreflb- 
re de’ Poveti , c taffando le fuc Léggi per empie, 
pcrniciofe, e fcandalofe, detraendo al G()vcrno, 
con dire, che abbiano uTurpato beni della Chie- 
fa , eccitato calunnie a’ Gentiluomini di Terra 
- Ferma, per metter piedi ne’ Territori di quelle 
Città» che fucchiano il fangue de’ Sudditi , c met- 
tono lotto afpriffima fervitii , e tirannia i Vaf- 
falli , ficchè irei Criftianefimo non fravi gente 
più mifcrabile di l^ro ì Che in Padova ternano 
Erefic, e TAteifmo, che fi diflfonde per l'Ita- 
lia, ed altrettali innumerabili cofe , delle quali 
ogni Libretto , ufeito dalle partì Pontificie, ne 
è affai infetto, e neffuno efente; Ed alcuni ne 
fono talmente ripieni , che niente altro conten- 
gono fe non maldicenze ; Non fono quelle iper- 
boli , poiché i due Libri Filoteo ^ ed Eugenio 
del P. Poffevino, 1’ Antidoto del Padre Ernando 
della Baffida Gefuiti , quello di Agefilao Ma- 
refeotti , di Baldaffar Nardi , ed altri ancora 
Dòn trattano punto delle Caufe controverfe , ma 
fono puri libelli famofi centra, la Sercnifsima Re- 
pubblica. Certamente non fo con che cofcìenza 
i PP. Inquifitori , ed altri Superiori Ecclefiaftì- 
ci li abbiano fottoferitti , e licenziati alla fiam- 
pa * effendo chiara la dottrina di S. Paolo , 
che i maledici , e detrattori faranno efclufi dal 
Regno di Dio . Io -non veggo, come fi poffano 
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fru fare "dal <fteccato nè gli Autori » nè gli Ap« 
provatori. Nell’ Indice di Papa ^Clemente Vili, 
è fatto precetto , ch^ in tutti i Libri fieno caf* 
fate quelle cofe pai^colari , che detraggono del* 
la fama del Proffimo » e riputazione altrui , c 
pur hanno pertneflb di Rampare interi Libri , do- 
ve niunV altra cofa affatto fi contiene , falvo- 
chè ingiurie , falfità , e calunnie contri una 
Crifiianiflima , e floridiflìma Repubblica/; ed 
ancora la Corte ardifce di fofientarle , e 'non 
fa di quelli , come degli altri^ Libri comprefi 
nelle fteffe loro regole , ma in contrario fi la- 
fcia, intendere di effere, "difguftata , perchè fi 
confervano le Opere fcrittc a favore della Cau- 
fa della Repubblica Sereniffima , quantunque 
fcritte fieno con ogni modefiia, e trattino fo- 
ro della controverfia fenza paffar oltre , e no- 
tare i mancamenti della Corte , non per man- 
canza di materia , che è ben noto al Mondo tut«. 
to quanto ab^q'ndi , ma folo per ufare la do- 
vuta convenienza di non paffare dalle Caufe al- 
le Perfone , come quelli fanno , che noa hanno 
ragione. Ma lafciando da canto quefii’ libelli V 
i quali ardifco dire , cffcr più indecenza del 
Pontefice y che pregiudizio della Repubblica ', 
che non fieno^eftinti . , 

Tornando agl’ intereflì della Corte , la quale 
vuol chiamare Erefia tutto quello, che fi oppo- 
ne alla grandezza temporale , dov’ ella afpira , e 
tutto quello*, che nop gli concède un’ autorità 
.lènzà; frepo di ^iuRizia , e prudenza , fenza ter- 
mini -di^oneRà, ed equità, lènza rifpètti nè di- 
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vini , nè umani , tenendo per Fede GattoHca 
tutto quello, che è a favore della fua pretenfio- 
ne , febben riprovato dalle divine fcritture , e 
da’ Padri Ortodofli , farà necelTario confidera- 
re, che quando il Mondo voglia rimettere al)o 
arbitrio del Pontefice, se egli debba farli Princi- 
pe univerfale di tutti i Criftiani , anzi di tut- 
to l’ Univerfo , farebbe di aferiverfi ad eftremo 
mancamento del medefimo Pontefice, le non ri- 
cevelTe 1’ occafione di regnare , offertagli dalla 
pazienza univerfale , ed cflb fpontancamente ri- 
fiutaffe quello, che è l’ultimo e fupremo di tut- 
ti i defiderj , e voti umani , cioè il regnare . 
( Io parlo qui fecondo gli affetti umani , non 
fecondo i configli ed efempj di Grillo . ) Ingiu- 
ftamente ancora fi accufarebbe alcuno di ambizio- 
ne , fe abbracciaffe quelle occafioni , che le 
fono offerte, con ammettere non folo per ve- 
ro , ma per articolo di Fede , che egli abbia 
tanta potellà , anzi piuttollo converrebbe ripu- 
tarlo negligente , e dappoco , quando fi lafciaffc 
fuggire così defiderate occafioni , e farebbe lem- 
pheità il credere , che una tale occafione non do- 
vefTe eflere abbracciata , anzi incontrata da quel- 
la forta di perfone , che già da tanti anni con 
tutti gli artifici immaginabili , con fliracchiatura 
delle Scritture Divine , con abufo delle cofe fa- 
gre, con libri fuppofli , e falfificati , ftorie fin- 
te , corruzione de’ buoni libri , e premj a chi 
ajuta le imprefe , altro non vanno macchinando 
che quello. E’ vaniflìraa ripugnanza il dire, che 
il Pontefice iia legittimo padrone di tutti gU 

Sta- 


4<5 Consulto 

Stati , che abbia potefià di .comandare a’ Princi- 
pi nelle cofe temporali , che pofli efentare dal- 
la loro potcftà quelli , che offendono la MaeHà , ' 
quelli che turbano la pubblica tranquillità * c 
poi quando egli fa alcune' di quelle cofe ripren- 
derlo di ambizione. Chi ufa la ragione, che gli 
vien tollerata per legittima , non fa torto ad 
alcuno , nè alcuno di lui fi puòv dolere : feientt , 
volenti , dicono i Giureconfylti , non fit inju’ 
ria , ne^t*e tìelus , Noi fiamo certi , che il cre- 
dere è principio deir operare, onde non è poffi- 
bilc , che V, Serenità voglia , o permetta ai 
Sudditi Tuoi di credere, che il Papa fia fiipcrio- 
re a Lei in temporale , e poi non voglia, che 
nelle ftefie cofe temporali fieno più ubbidienti 
al Papa, che a Lei , tanto più quando conce- 
da , che debbano crederlo per articolo di Fede . 
Quella è la Caufa,per la quale i difenfori del- 
le ragioni pubbliche hanno fcritto la dottrina 
Ibvraccennata , che tanto difpiace alla Corte • 
Non è qucfto fiato fenza neccifità , ma Tempre ^ . 
in rifpofta , e per non lafciar prender piede nell* 
animo de’ Sudditi quella Dottrina , che era pub- 
blicata , per levarli dall’ affezione , ed ubbidien- 
za di V, Serenità . Gli Ecclefiafiici fono fiati i 
primi a fcrivere, ufando modi fediziofi , e per- 
ciò era pur neceffario, che gl’inganni loro , e 
le loro falfità fodero feoperte, Se dopo l’Inter- 
detto fofic refiato il Libro del Sig. Cardinal 
Bellarmino, fcritto in volgare lenza effere con- 
futato , qual perfona femplice , o di mediocre 
intelligenza non farebbe fiata perfuafa , che da 

V, 



Sopra la Proibizionk, 47 

V. Serenità fofle fiata difefa una Caufa ingiufta? 

Di aver poi detto cofa alcuna falfa, fon ficuro 
di non poter efier riprefo / il tutto lo mofire- 
rò , quando occorra con la Scrittura Divina , 
con i Sagri Canoni y con la Dottrina de’ Santi, 
e con i medefimi loro Scrittori . Della opportu- 
nità parimenti non farò riprefo di aver paflato 
i termini , dicendo cofa , che febbene vera , do- 
vefiTe tacerfi , imperocché niente ho detto in 
propofta , ma tutto in rifpc^a . E’ ben cofa cer- 
ta, che non fi può levare la forza ad una Scrity • 
tura, fe non con fiabilire la dottrina contraria - 
alla falfa , che fi vorrebbe introdurre . Avendo 
la Corte dato principio a fcrivere contra le azi- 
oni della Repubblica , come fi è detto , non 
era poflibile di lafciar quelle invettive fenza ri- 
fpofta , fe non mettendo in pericolo tutti i 
Sudditi di rivoltare verfo il Papa la divo- 
zione dovuta al Principe fuo naturale . Ac- 
comodata la controverfia , fe una parte e l’ al- 
tra aveflc abolita ogni memoria delle paflate 
differenze, avrebbefi avuto un efito delìderabile, 
e Dio volefle che in quel giorno fteflb fi fof- 
fero pofie in perpetua oblivione cosi la controver- 
fia paflata , come tutte le cofe , che da quella fono 
feguite , Ma la Corte , intenta , come lempre ai 
.vantaggi, pensò potere con i fuoi artificj abolire 
la memoria della difela,e tener viva quella della 
offefa , non facendo nel componimento menzione 
de’ Libri , per poi volere che fuflifia la fua an- 
ticipata, e però ^invalida proibizione de’ noftri » 
Non è piaccio to a Dio , che tale artificio fia 

for- 
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fortito , c però Ella pa(Ta di nuovo a tritftfe 
la medefima materia * laddove le fi proponeffe 
di lopprimcre tutte le fcritture formate così 
eiairuna, come dall’ altra parte’ , per cftingucre 
infieme ,• cd abolire la memoria de’difgulli , c 
vivere nella pace 'e tranquillità , che Dio co^ 
manda , la propofizione farebbe da lodare , e da 
•abbracciarfi Non fi ha però quello intento , 
quando fi voglia cftingucre le buone ,, c folide 
ragioni di una parte, c vive confervare le invet- 
tive, e libelli famofi dell’altra ,• poiché quella 
è un voler fradicare la memoria delle ragioni 
di V. Serenità , e piantare negli animi degli 
Uomini l’opinione foftenuta nelle loro Sciitm- 
re , vale a dire.* Che le Leggi del Senato fono 
inique ; Che le provvifioni contra V Interdetto 
' fono fagrileghe , ed altre fimili , per far appari- 
re , che la Sercniffima Repubblica' abbia difefo 
una Caufa ingiulla , e meriti quelli titoli dati- 
gli da* Detrattori , in luogo degli onorevoli, e pij, 
che erano in debito di dargli • Parimenti il di- 
mandare, che fieno cen^urate'^le Scritture nollre, 
e. non toccate le loro , è una propofla , che il 
concederla partorifebbe lo lleffo effetto"*, ed an- 
cora farebbe dilfcandalo a molti buoni Cattoli- 
ci j imperocché ,fe la Corte con i fuoi aderènti 
bialimano quello , che è ffato fcritto contro di 
loro, non minor parte del Mondo CrillianQ, è 
Cattolico loda quello , che noi abbiamo fcritto , 
e biafima,'C riprende lo fcritto da loro. Sareb- 
be ciò anche di pregiudizio pfbblico;in quanto 
mollraffe di diffidare, che le azioni del. Senato, 
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1^ ^aii , ■come diTopra ho detto , fono ì fatti 
elpreHl in parole dagli Scrittori , fi mctteffero 
in difficoltà, e le azioni Pontificie in contrario 
refiafiero con T approvazione delle loro, feri trùre 
confermate . Non bi fogna ingannarci . Il\:oncederc 
che fi cenfurino le fcrittiire nqfire folarnente ,èper 
appunto ^un approvare le loro: c quando le loro 
fono approvarcela lite è finita ; poiché fi confeffa 
cohtraj U ragione, é contra la giufiizia , che la Re- 
•pubblica ebbe il torto , Per qfielli rifpetn nella trat» 
tazioi^ deir accomodamento facendòfi menzione 
delle Scritture fù prudentiffimamcnte deliberato.’ 
da V. Serenità, che fi farebbe delle molare quello, 
che-àl Pon'teficè facefie delle fue ‘ e però , (c a.l pre- 
rente per dar fine a tutti i dilgufii fi debbano 
efaminarb le noflre , à conveniente efaminàre 
anche le loro. Quando Effi dicono , che a loro 
'foli appartengono i Giudizj della Fede • prima 
fe gli nega , che qui fi .tratti di Fede , anZii fo# 
lamente lì tratta di ^iurifpizione temporale, che 
è cofa politica^ nè fla a loro fare ^ che apparteiv 
g» ^la Fede tutto quello , che i loro interefli 
vogliono , altrimenti con gran facilità s’'impav 
drouirebbero di tutto , con fare tutto di Fede . 
Là Fede^, dille S. Paolo , ò*del!e cofe invifibili, 
C non vuole Stati , nè giurifdizioni temporali • 
Quello è ben il Capo della nollra’’ Controverfip. 
Poi fi aggiunge quello , c{ie difle Papa Niccolò 
Primo nfl Canone - i che 'la.^trattazionq 
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lare cuopfe lina equivocazione , ’daila quale o» 
gnuno può efTere facilmente ingannato * imperoc- 
ché altro é, che una materia lia concordamen- 
te’ intefa da tutti , nè vi fia difficoltà in dot- 
jtrina^ , ed altro che alcuno info;-ga con qualche 
. impertinente novità . In. quello cafo fegue un 
giudizio facile non occorrendo fc non udir 
quello , che è Autore della novità più fopra. le 
cofc di fatto , che de jure , e per quello fono 
fatti gli uffizj d’ Inquifizionc , Ma quando una 
dottrina è in controverlia , perchèr.per una par- 
\tc'f e per T altra* vi è numero notabile di per- 
' fonc, confe al prefente tra i Cattolici fono mol- 
ti quelli, che non ‘ammettono nel Pontefice una 
potellà fenza regola , c che aflevcrano la Pote- 
,ftà temporale de Principi Supremi elfcrc afiblu- 
la , e non foggetta ad altri che a Dio ^ E dalla 
^Itra parte la Corfe Romana vuole alToggettarli 
i Principi , e poter ogni cofa fopra loro . In 
quelli cafi non fi corre ’ tolto alla condanna di 
'Una parte, malfime con fo Rare full’ univerlalc , 
c fenza ififcendere al particolare di ciò che fi 
•■riprende j* ma s’ iftituifce prima una Conferen- 
•za , dove ciafcuna delle Parti cenfura l^oppnlla , 
c difende la- fua fcAtenza . Così la 'materia fi 
digerifee , e la controv?fia fi riduce in illato di 
potere faciltflente unire le Parti , c quello che 
falla di riconofeere ed elfcr convinto del fuo, 
errore. ^ jgì • , • 

Ih- maturare le difficoltà con tale Conferenza 
non è cofa niiova-* poiché anticamente tutte-, le 
Controverfie fono fiate trattate in quefio modo, 
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e^|ftociernamcntc;ri (9no fotti innumcrabi.li eli que- 
fti Colloqi>f* . Ma per non tediare con ^fctnpj 
dell’ antichità, e nemmeno con lontani , ne di- " 
rò'Ujjo fole, fucceflTo in Roma in quefta mortra 
età, thè dovrà chiuder la bocca a ciafafnb . In 
Quelli anni è nata una molto importanté contro^, 
jferfiia tra T Q|fdine di S. Domenico , e la Socie- 
tà de’.Gèfuiti. La cola è propriamenta ,*e for^ 
malmehte c non per^ riduzione, m'ateria di Fe* 
de , imperocché fi ;ratta della Grazia divfhà’ ,■ 
per . la qualp ci folviamo* e lenza la cognizione 
di qucfto articolo non può ftàre la Cfiiefa di Dio? 
q^ùeito'è' il fila fondamento*, non umano ,^a di- 
vino (j), Le materie controverfe tra il PonteJ^ 
ce‘,e V. Serenità fono idi' cofe temporali, di bclu 
ftabili , di diritti, di fabbriche, di delinquentr, 
t delitti : Senza quelle cole la Chiefa è l^ta - 
e può Ilare ; ma fenza la Grazia di Dio ntfn 
vi farebbe a^cun Crilliano . Ora in un^ materia 
di quella forta tanto importante , i Domenica? 
ni hanno affermato, che in un Libro di Lodor 
vico Molina, Gefulta fi trovano vent’una ere^‘ 
di conto, fatto . Hanno cavato fuori le propoiii. 
zioni, , chè dannano , le hanno .cenfiirate , ed i" 
'Gefuiti fi fono oppofti difendendole . Non fi è* 
.-“Da.- cor- 
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. ( 1 ) Di- quefhi Celebre' controverfia , che tnttavi» pende ih- 
'«lecita , ricercatane al P- Sarpi da alciuii Scnarori diUinta iu- 
formazione^ , ,r ha Egli fj^tlcla con ftiipenda chiarezza in «la 
brc« fcHttura , De 4ixiliii , la quale Noi farcino pubbiic» 
'ptìr 1» pnjnJa volta', nella prefcntc Eoi^ionc . 
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corfo in Roma con furia ( febbene meritava la 
Grazia di Dio» che per fua elaltazìone fi facef- 
le qualche cofa con fervore ) ma Papa Clemen- 
te VHJ. iditui Conferenza Tanno lóoà. , la' 
quale è durata fino al i 4 o$., onde per il corfo 
di. cinque anni continui, ed in ilcrittura, ed in 
■voce i Domenicani hanno fg/lenulo , che quella 
vent una qjropofizion^ 'lbno eretiche , ed i Gefui- 
ti fi tono sforzati in quel modo , che ’ hanno 
potuto ,• a difenderle ,•* fermandoti poi la Gaufa 
per la morte di Clemente . Reftò per altro nel ' 
Mondo un Libro , nel quale una Religione tan- 
to celebre , quanto, è ia Domenicana , modra 
che vi fono vent’una' erede , (piegate ii> parti- 
colare, in una materia così rilevante, quanto è 
la Grazia di Dio, nè. perciò d penfa di venir- 
ne fine • Ed ora nelle materie còntroverfe 
c«n V. Serenità vorrà la Corte , che full’uni- 
verfale , fenza faperne tacciar - pr^odzione al- 
*^cuna fi dannino i Libri , che trattano delle ra- 
gioni , che i Principi’ hanno di difendere gli * 
Stati loro da’ tentativi di chi vuol ufurpare 
fa loro giurildizione ? I Gefuìti nop d perdo- . 
no d’ animò, perchè una Religione intera, cioè 
‘la Domenicana dica , che ne’ fuoi Libri vi 
fieno T erede accepnate , e pure d tratta gli Fè- 
<le , e d difcende al particolare delle propodzip- 
ni: Molto meiK) dobbiamo noi muoverci per T 
«Ippodzione , che la Corte fa, dove d tratta di 
cole tcmpocali , e fenza difcendere al particola- 
re . Nò abbiamo da laltiarci intimorire dal ,5*0- 
'cabolo di Erelia , perchè,, decome quando %{fc 

; * pre- 
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prefo nel Tuo figpificato , farebbe da abborrirfi fo- 
pra furti-, così abufato, come adeflb T abufano, 
non dee fjiaventare alcuno . Quando i Romani 
dicono, che alcuna cofa è Ereffa , bifogna ve- 
'depei^, le .fi tratta di cofa Ipirituale , o tempo- 
rale.,’ , e quando fia di cofa fpirituale , conviene 
farne gr-an conto, fe di temporale, certo in ef- 
-la non fta !•’ Erefiaj’ bensì con quello nome ten* 
^<fano d’infamare le giufte difefe , che fi oppon- 
gono, alle ufurpazioni » Quello che potelfe fuc- 
cedefe in una Conferenza, chq fe ne tenefle , è 
facile giudicarlo dalle cofe fuccefle j imperocché 
due Libri nelle palTate' controverfie fono flati 
itfaminati , cenfurati , oppugnati , e difefi uno 
della jwte ‘Romana , che fu il trattato del Si- 
'jgnor Cardinal Bellarmino' contra Gerfone , op- 
pugnato nell’ Apologia , e difefo dal medefimo 
Cardinale con altro Libro in rifpolla delle op- 
pugnazioni’', nel quale la difel» circa, i punti 
pih elTenziali e principali confifle in giuramenti* 
di non aver avvertito, ed in confeffioni di non 
aver fàpujo . L’ altro Libro "della nollra parte è 
quello delle confiderazioni , oppugnato dal Bo- 
vio, e difefo nelle confirmazioni . L’oppugna- 
zione y c la difefa fono inlìeme , e non. vi é 
bifògno di fotti! - dilcorfo per conolcere fe fia 
ben difefo . . . 

Quella però è* la cagione , e mi convfen re- 
plicarla di frequente ', per cui la Corte di Ro- 
ma vorrebbe Ilare nel fuo cenfurare ih genera- 
le, per non aver rifpolla , e per non tirafi ad- 
dpffo il giudizio di tanti ,che in diverfe Regio- 
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lìi Catfolichc conofcono la verità nelle materie 
eontroverfe . E con qual cofcienza può diman* 
dare la Corte di Roma, che di quella caufa fia 
H Lei rimeflb il giudizio ?. E’ cofa chiara noni, 
folo per Legge Civile , e Canonica , .ma anche 
per Lfgge Naturale, che il giudice* di una Con- 
Troverfìa non dee aver parte nella lite , e che 
non fi può dividere avanti la cognizione della. 
Caufa , ma fofpenderne il giudiiio , mentre il» 
ProccfTo fi fa fcambievole tra ambedue le Parti • 
per dire il loro parere , c jjafc la fentenzq nd 
rifolvere la Caufa . Tutte dye quelle eondi*ioni 
inancano nella Corte , e ne’ Miniftri di Effa . 
Mahca la prima , perché Eflì fono la Parte avverfii 
nella lite, e quella che pretende di èlfcr offefa , 
■perchè fi mette in difficoltà dell’ Impero di 
tutto il Mondo , al qualb afpira quell’ aflbluta*, 
«d infinita Potcftà- fopra tutte le cofe monda- 
ne, c quella cieca ubbidienza , che pretende d» 
tutti. Manca la feconda , perchè Eflì hanno da- 
ta già la fentenza avanti il Proceflb , e che di- • 
co avanti il ProcefTo! anzi avanti il fatt‘o,poi* 
chè hanno condannato non folo i Libri fcritti a 
favore della Screniflìma RcpubbUca non efamina- 
ti , e non difelì , ma tutti quelli ancora , che per 
1* avvenire foflero fcritti . Come fi- può. trattare 
d’avanti un Giudice j, che condanna nòn- folamen- 
.te prima che udire ,»ma ancora* prima che na- 
' fca iJ foggettò della condanna? Ohi può dubita- 
re, che lebbene 1* autorità di giuefifare In que- 
fla CaUfa fófle propria della Ccu-te di Roma , e 
noa vi aveife alcun fnterefle % come ne ha nel* 
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la eontroverfia paffata ) chi può , ditfo , dubita- 
re , che per il folo aver prevenuto il giudizio, 
e pronunziata la fcntenzi innanzi la cognizione,' 
fi farebbe privata della facoltà di giudicare? Ma 
un indizio più chiaro abbiamo , qual IJa la mente 
della Corte in queflè materia. r 

E’ andato • Roma il P. Maeftro Marcantonio 
Capello , Francefeano , uno di' quelli che hanno 
fcrirto . La caufa.fua è .fiata veduta .* quello è \ • 
c?rtifiìmo , perchè non hanno pubblicato la fua 
ritrattazione , fc vogliono', che abbia detto *cof» 
falla? Tuttavia il Libro fuo refta, hanno 1’ Au- 
torè in mano, e non ardifeono di pubblicare in 
cfkc pretendino , che abbia ^gli errato? Di più si 
intende, che cali abbia fcritto un Libro contea- 
no al primo. Perchè almeno non darlo fuori , 

C coll* opera deir Autore fleflb ( fc non Voglicmo 
"con la loro cenfura ) mollrarne i falli ? Noti 
vi 'può elfere altra* ragione di ciò ^ fe non que* ’ * 

fta • che quando il Mondo confrontaflc lo h^rit- 
'po*a Fr. Marcantonio in Venezia con lo fcritto 
in Roma^fì confcrmerebbe , che non vi è oppofì^ 
zione alla dottrina di Venezia. Si dice nel Santo 
Vangelo, che la Verità rion teme la luce ^ anzi 
l’ama, ma la falfità, e la malizia ricerca le tenebre. 

Non è conveniente, che la Corte fi cùopra con 
r autorità del Pontefice . La ^difficoltà prefente 
non è a chi tocchi , ma che fi faccia con i dovyti 
modi', che fieno cenfuràte tutte/ le Scritture d^am- ■ 
be le. Parti, fieno cfaminate, oppugnate , e di- 
fefe, e non dannate-,fenza cognizione . Siccome* 
niuno nega il giitdizio a chi lo deve darè/ co- 
- • 4 si .. 
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A i modi foliti , c dovuti dà offervarfi in fimi* 
li occafioni, fono ftabiliti » e per regoJc , c 

per gli cfcmpj paflati Si fa bene di certo, che 

la Santità Sua 'piena*'di pietà ^ e di giuftizia non 
ha aitro fine, che di reggere il^^Suo Pontifica*, 
to con que’ Configli Evangelici ,’*rufo de^ quali 
ha .fatto profperare la Santa Chiefa nella ^felici- 
tà Spirituale , e gli Stati Criftiani in temporale 
tranquillità/ E per tanto è .giuda cofa mettere 
il tutto alla luce, conferire, , e cenfurare tatfo 
quello , che è fiato fccitto da ambe le Parti ed 

in tal modo* iriaturare le difficoltà , e mettere 

tutte in chiaro"*^. Ciò fatto là Santità del Pon* 
tefice , ’^feguendo gli efémpj de’ Santi Papi ftiftì 
Prcdeccffori , potrà mettère alla cofa quel fine , 
che*r unità , e carità Criftiana richiede . Ma 
quando la Corte perfifta nel volere, che la con- 
dannazione fatta da Lei delle cofe non efansi-' 
1rfate;ed ancora non fcritte, fta tenuta per vali- 
da , non vi è altro rimedio che rimettere la 
Caufa a -Dio , giufto Giudice ,^e. pregarlo t che 
doni grazia a -tutti i Criftian» di fare la fua 
S. volontà. Grazie.' / 
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PROHIBITORUM, 

Cum Regulìs confedis per Patre^'a “ 
Tridentina Synodo deleCÌ:os . 

auctOritate pii w. primum editus. 

Pojlea vero » Sixto'V. au5ìus 
■ Et nunc demum S. D. N. < 
C LE MENTIS PAP^ Vili.' 

“ " recognhùs , €> publicatuf . 

instrugtione adiecta. 

T)e exe^uendte probibitionis , decotte Jtncere etnen^ 
danài , imprimendi Libt os y ratione , 

; clemens papa VIIL / 

Ad perpetuam" rei memoriam . ■ * 

.W/-^^ACROSANCTUM CathoHcat ficlcì 
CT dcpofitum , fine qua Deo piacere, aut 

^ ^ .aeternim falutem confequi nemi- 
■T’ - ni licetjUt lalvum in Ecclefia Dei 

perpetuo confervaretur ,* pofierifque 
inyiolatum tradcretur y paftorfjlis Romanotum 
Pontificum vigilantia, fummo femper Audio, & 
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contentione laboravit . Ipfi enim a Chrifto Do 
mioo, hujus tam preti oli tlepoH ti Auólore , iU 
Jud fideliter cuftodiendi , 6c bonum femen pà- , 
trisfamilias , ab inimici hominis zizaniis dilcer- 
ncndi , & Ecclefiam falutari doftrina aidificandi , 
praecipuam curam , fummamque poteftatem , in ' 
BeatilTimo Petto Apoftolorum Principe accepc- 
runt.Quocirca fanftje memorise Gclafius Primus, 

& Greg. IX., aliique complures Romani Ponti- 
fìces , pradecelTores noftrì , zelo zelati prò do- 
mo Domini exeFcituum , ut hanc fidei Catholic®, 
do£lrinaeque integritatem,’falvam , incorruptam- 
que in Ecclefia Dei rctinercnt , Apolìolici ani- 
mi magnitudine , prò muro domus IlraSl ,* ad- 
verfus cjufdem fidei holles feipfos opponentes , 
ne illoruip dolis , Se infidiis imprudenter , & 
fimpliciorcs homines caperentur , lucem a tcnc- 
bns, prava a re6lis fejunxerunt, quse fequenda , 
quae cavenda elTent , Chriftifidelibus dedararunt, 
proSatos , Jaudabiles , orthodoxos libros , ab 
adulterinis, perniciofis, & apocryphis , fingulari 
diligentia diftinxerunt j poliremo , hsreticorum 
impia dogmata,.& noxia, ac venenata icripta , 
Conciliorum decretis , Póntificiis Conllitutioni- 
bus, aut alio opportuno cenfurz genere condem- 
narunt . Sed cùm flollris liifce, calamitolìs , & 
novifllmis temporibus, antiquus immani generis 
hodis a fua malitia nunquam recedens, ad can- 
dem Catholicam doélrinam , & veritatem labc- 
faftandam pefliferas hajrei’es,& detelìaWles erro- 
Tes , aut novos conflaflet , aut veteres ex infe- 
ris 'excitafiet , lacra Tridentina Synodus , pefti- 
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lentem noxiorum librorum copiam ) qu* plus 
ni mio exere verat , coercere , afque auferre cu- 
piens primum' quidem ,do£liffimos aliquot viros 
(delegit, qui de tota ea re cognofeerent , & dc- 
Jiberarcnt , deinde vero cum ii in negotio non 
parum progreffi effent, jufiis de caufis , eadem 
Synodus permorajaef ipfain ApoOolicam ’Sedem, 
integram rem deferendam ftatuit . Itaque fel. 
ree. Pius Papa Quartus prasdeeeffor nofter , qui 
tunc ad Ecelcfia; gubcrnaeula fedebat , Pr*latis 
quibufdam doélrina , & prudentia prafiantibus , ad- 
hlbitis , Indieem librdrum prohibitorum I^egu* 
Ics quafdam , per luas litteras in forma Brcyis, 
promuigavit , 8c ejufraodi noxiorum librorum 
<letrimcntis depellcndis ^ opportune providit . 
Ceterum , lieet illa prò temporis ratione pru- 
denter fuerint tunc condì tuta, tamen cum Satha- 
Sìx aduti?, in hujufmodi librorum editionc no- 
va .in dies mala crercerent( nani pofl illud tem- 
pus alii etiam libri perniciolì partim conlcripti , 
atque e'diti, partim qui fcripti. erant , & antea 
deliruerant, in medium prodiere , quorum legio- 
ne lìmpliciorcs , & incauti homines in crrores 
induci facile poterant ) . Propterea piae mcm. 
Sixtus Papa Quintus praedecefìTor nofter , multìs 
illuftratis , atque ad regulas adje6fis necclfariis 
rebus , mandavit , ut nonnulli qlii ejufdcm ge- 
neris libri eidem Indici adderentur . Vcrum 
cum idem Sixtus , re minime abfoluta , ab hu- 
manìs excefferit, Nos animarum faluti , quantuin 
cum Domino ppffumus, conlulentes ,*quod jam- 
pridem utiliter coeptum , & a multis diu deft- 

de- 
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dèratum eraf,hoc tempore, ornili no perflciendurav 
afque in lucem" cdendum cluximus . Venerabili 
jgirur fratri noftro Marco Antònio Epilcopo 
Prcrfeftino de Columjia , & dile6l1s filiis noftris 
Augurino San£U Marci .de Verona , Simeoni 
Sanétae Anaftaiiae de Terranova , Hieronymo San- 
tìae Mari* luper Minervam Acculano, Federico 
Sarti* Mari* Angelerum in Thermis Borroniso^ 
Francifcp Sanft* Mari* Tranfpon’nn* Toleto , 
tirulorum Presbyteris , necnon Afcanio Sanéiae 
Mari* in Cofnicdin de Columna diacono , Car- 
din..Tibus, fuper hujufmodi 'Indice per nos depu- 
tatis, aliilque piis , & crudifis viris- in confi- 
lium adhibitis , ea omnia ac fingula , qu* a 
•Sixto V., ut fupra diximus, inftituta erant,di- 
ligenter examinanda commifimus , qu* cufn 
magno ftudia yifa , ac Deo favente , demum 
abfoluta fueri^ , Nos tam eandem Pii pr*de- 
cefloris Conditutionem , & Indicem , ac ke^u» 
•ias , quarum orrmium tenores haberi volumus 
prò expreflìs', quam h*c ipfa illis addita* , pro- 
ut infcrius delcripta funt omnia, & fingula, au- 
6Ioritate Apoflolica tenore pi*fentium appro- 
bamus , & pr*fentis> fcripti patrocinio comjntt- 
nirnus, atque ab omnibus, tam Univerfitatlbus, 
quam fingularibus perfonis ubique loiforum exi- 
Itentibus^ fub iijdem poìnis , in ditia Pii Con- 
fìitutione contentis « obfcrvari pr*cipimus , & 
mandamusi Quo autem facilius negotium , cum 
prohibitionis, tum expurgationis , & imprelììo- 
nis librorum peragatur , eas omnes facultates ^ 
privilegia , & indulta >.*qu* recol. mem. Pius 

Quin- 
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Qiiintus Magiaro facri Palati! primum , dein- 
de Gregorius Decimustertius , & Sixtus Qijin- - 
tus, Cardinalibus Congregationis praediftae con- 
cefferunt , quorum tenores. hic volumus haberi 
prò expreflìs , confirmamus , & « quatenus opus 
eft , inoovamus , in bis omnibus, quae additi^ m 
hoc Indice non adverfàntur , vqlumufque prop- 
terea , ac decernimus , ut fi quae in pofterura 
dubitationes , aut controverfiae circa ipfum Indii 
cem , illiulque Regulas , aliaque illis addita 
cmerferint , ad Gongregatìonem fupradi6torum 
Cardinalium, feu aliorum , qui prò tettìpore fu- 
per Indice hujufmodi deputati fuerint , referan- 
tur , & ex fententia eorumdem Cardinaliurn 
robis , aut iuccefforibus noftris , fi rei gravitai 
id poflulaverit , confultis , declareatur , & deci- 
dantur, quorum au^loritatem , cuin peripitten- 
dis , tUm prohibendts , expurgandis , & impn- 
meodis libris , aliilque ad eam rem pertinenti- 
bus explicandis , volumus effe praeclpuam , .at- 
que ita mandanrufi ab omnibus venerabilibus fra- 
tribus noRrii Patriarchis , Archiepilcopis , Epi- 
fco'pi^ , aliilque locorum Ordinariis , & dilcciis 
fìHis Inquifil'oribus , Univerfitatibus , Magiftris , 
Do6toribus , Bibliopolis , Imprefforibus , Mer- 
catoribus , Gabellariis , ceterifque. omnibus qp- 
jufcuraque gnadus , ordinis, aut dignitatis , tajn 

^Ecc le fi affici 6 foecularibus , vel regularibus , quam 
laicis, quocumque- honore , vel dignitate prjedi- 
tis , inviolabiliter obfervari « Non obiantibus 
'* AfJbffolicis , ac in univerlalibus , Provincialibus, 
& SynoiJalibus Conciliis , editis gencralibus , 
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^ • 

Tel fpeci^Iibus Conftifutionibus , & ordinatìonu 

bus/ ac quibufvis ftatutis, & confuetudinibus , 

etiam juramento confirmatione Apolìolica , vel 

quavis firmitate alia roboratis , privilegiis quo» 

que induitis, & literis Apoftolicis, fub quibuf» 

cumque tcnoribus,& formis in contrarium pras- 

mifforum concefTis , confinmatis , approbatis. , Se 

innovatis . Quibus omnibus , & finguli etiamft 

prò illorum luflticienti derogatione de illis , eo» 

rumque totis tenoribus , fpcciaiis y fpeci^ca , 8c 

ad.verbum infcrta mentio habenda eifet , teno» 

res hujufmodi praefentibus prò expreflis haben- 

tesj’hac vice dumtaxat , fpecialiter', & expref» 

se dcrogamus , ceterifque contrariis quibulcum* 

que . Decernentes earumdem prsèfentium exem- 

plis , etiam .impreflìs , Notarii publici mauu 

fubfcriptis , & figillo Prjelati alicujus Ecclefia- 

Ilici obGgnatis'» eamdem haberi fidem , quae ha* 

ber.etur ipfis praefcntibusrfi forent exlnbit», vel 

odenfx. Dat. Tufculi, (ub Annpio Pifeatoris • 

Die dccimafcptima 061obris .Millefimo “ quln* 

gentcfimo nonagelìmoquinto « Pontifica tus Noltri, 

Anno Quarto. 

^ ^ Vcjirms BabrUnus’^ ' 
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Ad perpetuam m meitionain • 

gre^s cuftcxltae , Doift* 
no tHlponcnte., przpoiìti , y^tliìs 
J ^ more paftoris, non defitti mas , ipff 
«Si imminentibus- pericuHs i 

quanta maxima, pottumùs cura » & 
diligentia, 4 >raecavere , ne propttr negligentiam 
noftram pereant oves', qux pretiofi£fiato £>omi* 
ni ,Nottrì Jeik Chntti i'anguine Aint redemptae. 
E^tlì autem , quae ad iìdei ' verttatem patefacien- 
dam, & ad borimi tempomm haereles confutan- 
das pertinebant , in ceciimemco' , \8c generali 
concilio Tridentino ^ San6li Spiritus addente 
grotia , nqpec' adeo enucleata s' ac -definita file- 
runt, ut facile jaor iìt unicuique fanaoi, catho- 
licam<|tt'e do^tnam, | falfa , " adulterataquè io- 
ternolcere . j tamen cum librorum* ab bstetiets 
edirorum le£lio»non modo fimpiisiores liomines 
còrrumpere l'óleat' , verum iàepd etiam do6ìos , 
erudltofque in varios errores & a veritate fi- 
dei catholicae alienas opiniones inducCre i buie 
quoque rei ette duximus prov.idènduna . .Cum- 
autero aptiffitnum ei Alialo remedium ette, (ci- 
remus, fi- eomponecetur atque eda*etur index , 
fwc catalogus 4ibronim , q^ui vel h^fcretici >fiot , 
vd de haeretica praviitaie f^lfpeé^i , vel certo 
mpribus , & spietati ^pceant .* id negotium ad 
fiicratn Tridencioam Synodum > rejececamus .. £a 
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vero ex tanta Eplfcoporum , & pliorum do^if- 
fimorum virorum copia delegit , ad cum conn- 
ciendum indicem , multos cum doftnna , tutn 
judicio infignes Praelatos , ex omnibus fere na- 
tionibus, qui quidem non line maximo labore, 
plurimifque vigiliis eum indicem tandem , Deo 
iuvantf , perfecerunt , adhibiti» etiam in coi^- 
Jium le6fiifimis quibufdam Theologis . Peraòto 
autem Concilio, cum ex ipfius Synodi 'decreto, 
is Index nobis oblatus fuillet , ut ne ante ede- 
retur , quam a nobis approbatus fujOet , nos 
doffiflìinis quibufdam', probatillimifque Pr^latis 
eum accuratilìime legendum , examinandurnque 
tradidimus , & iplì etiam legimus . Cum Jgitur 
eum magno Audio, acri judicib , diuturna cura 
confe£lum , & prsterea comrnodifTime digeAum 
effe cognoverlmus ; Nos faluti animarum conlu- 
lere, eamque ob caufam providera cupieptes,n? 
libri , & i'eripta cujufcumque' generis , quae in 
co improbantur , five ut^hasretica , five ut de 
hxretica pravitate fufpefta , five ut pietati , ac 
tnorutVi’lioneftati inutilia, aut qliqua correòtione 
faltem indigentia , pofthac a Chriflifidelibus le- 
gantur •• ipfum indicem , una cum Regulis ei 
. prjEpofitis , au6loritate Apoftolica tenore prazfen- 
tiura approbamus, imprimique, ac divulgati , & 
«b omnibus Univerfitatibus Catholicis, ac quibuf- 
cumque aliis ^ ubique fufeipi , ealque Regul^ 
obfervari mandamus ,* atque decernìmus : 
bentes omnibus , & fingulis , tam Ecclefiafiicis 
perfonis Soecu’laribus , &*Regularibus , cujufcum- 
que graduSj ordinis , & dignitatis fint , quam 


P R O H I 5 I T D R u M . Ó 5 

Laicls, quocumquc honore y ac ciignitate prasdi- 
tis: re quis centra earum Regularum priplcrip» 
turn , aut ipfius prohibitionem Indicis , libro* 
ullos legere , habereve audeat t Si quis autem 
adverfus eas Regulas,. prohibitionemque fecerit , 
is quidem , qui haereticorum libros , vel cujuf- 
vis auéìoris Icripra propter haerelìm , vel falli 
dogmatis lupicionem damnata , atque prohibita 
legerit, habueritve , ipfo jure in excommunica* 
tionis peenam incidat , eamque ob caiifam ia 
eum , tarnquam de ha?reli fufpo£lum inquirl , Se 
procedi liceat praster alias pgenas fu per hoc , 
ab Apoftolica Sede , facrifque canonibus confti- 
tutas . Olii autem libros alia de cauf.i prohibi^ 
tos legerit, habueritve , pra:rer peccati m^rfatis 
reatum , Epifeoporum arbitrio Tevere le noverit 
puniendum , non obftantibus conftitutionibus , & 
ordinationibus Apoftolicis contrariis quibufeuna- 
que, aut fi quibus communiter , vel divifim 
ab eadem fit Sede indulfum , ne excommunicarì 
polTint j per literas Apoftolicas , non facientes 
peenam, & exprelTam,ac de verbo ad verbum,5c 
de indulto hujufmodi mentionem.Ut hxc autem 
ad omnium notitiam perveniant , neve quis ex- 
cufationc ignorationis uti pottit , volumus , & 
mandamus , ut hae literaz per aliquos Curiae no- 
firaj Curfores in Balilica Vaticana Principis 
Apofiolorum, & in Ecclefia Latcranenli , tunc 
cum in cis populus , ut miflarurri folemnibus in- 
terlit , congregari folet , palam , & cJara voce 
recitentur ; & pofiquam recitata* fuerint ad val- 
va* earum Ecclefiarum , itemque Cancellariae 

E Apo<» 
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Apoftolicae , & in loco, folito Campi Florac 
affigantur : ibique ut legi , & omnibus innote- 
fcere poflint , aliquan'tifper relinquantur . Curri 
autem inde amovebuntur , earum exempla in 
iifdem locis affixa remaneant . Nos enim per re- 
citationem hanc , publicatiorjsm , Se affixìonem , 
omnes » 6c fingulos , qui bis liferis comprehen- 
ditur , poft tres menfes, a die publicationis , Sz 
affixionis earum mumerando? , volumus perin- 
tle adftriftos,& obligatos effe, ac fi ipfifmet ili* 
editae, leftaeque fuiflent. Tranfumptis quoque e- 
arum , quae manu alicujus pubici Notarli fcripta, 
fubfcriptave , & figillo, ac rubfcriptione alicujus 
perfonae ih dignitate Ecclefiaflica conftitutae , mu- 
nifj foerint , fidem fine ulla dubitatione haberi 
mandamos, atque decernimus, Dat. Romaz apud 
S. Pèrnhti fub Annulo Pifeatoris , die xxiiii; 
Martii , MDLXIIII. Pontificatus- Noftri An- 
no Quinto. 

7 t/fntonìut florthellus LaveHInus,' 
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PROHIBITOKUM. 

Cor.fe£lum a deputatione Tridentin* Synodi R. 

P.F.Francifci f orerii, Ord. Frartum Ptxd.S.T. 

_ Pròfedoris , ^ e^fdetn Deputationis Secretarii. 

aecumentca T rìcìentìna 
Synodus , iis ratìonlbus addufìa y 
in fecundte feffionìs Decreto fub 
P/o ^arto Pont. Max. 

* V explicat/e Jurìt , cenfuiffet , ut Pa- 
tres altquot y ex omnibus fere nationibus \4^leSl ^ 
de lihrorunt cenfurìs quid Jìaluendum ejfet f dili- 
gemer cogitarent yin eam tandem fententiam pojl 
diuturnam deliberationem y venerunty ut judicarent 
nihil milius fieri poffe , quam fi Romanus ille 
probibitorum librormn Indeie , ab InquifitoribuS 
Rome poliremo confeSius , paucis tantum demiis y • 
atque etiam additis y retineretur ‘ quippe qui cum" 
magna matùritate a multis viris doblis eompofi» 
tus y plurimos comprebendat- auElores , atque in 
ordinem fatte commodum digeftus effe videatur . 

Quoniam vero intelUgebant , propterea in ali- 
quibus Prcvinciis , ac lode ba£ìenus eum Inàicem 
receptum non effe , quod in eo quidam libri prò- 
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btberentur ^ quorum leeone viri do3't prlvarì f 
magno ìncornmodo affìcerentur , atque animo adver» 
tentes etiam , in eo effe nonnulla pnrum expltca- 
te pofita j qua interpretatione indìgerent , re 
multum dtuque deliberatlontbus' agitata , ac viris 
etiam ex omni natione heologica facultatis fcien~. 
tijf$m!s , in confi Uum adhìbitis ^ fuhje^las Regulas 
cofnponendas judicartmt , ut quoad ejus fieri pof- 
fet ^ diBorum hominum commodis , O" flu 
falva veritate , ac religicne , profpiceretur . 

lUud igitur in primis obfervare oportet , unam* 
quamque pene alphabetl literan^ tres babere elafi 
fes. ^ ^ 

In prima non tam libri , qt$am librorum ferip* 
lores , continentur , qui aut baretici , aut nota 
harejìs JufpeBì juerunt y horum enim Catalogum 
fieri oportuìt , ut omnes intelligant , eorum [crip- 
ta ^ non edita folum y fed edenda etiam prohì- 
. bita effe. 

Sed ìllud etiam animadvertendum efl , quod 
licet multi praterea fint , qui jufliffimis de cau- 
Jis in hanc claffem referri poterant , Patribus 
tamen non is fuit animus , aut ad eorum per ti - 
nebat inftitutum , ut eos ad unum perquirerent , 
fed ih pene contenti fuere , qui in Romano Ca- 
talogo dejcriptl funt , de aliis vere ejufdem ge- 
neris a'uBoribus y idem ab Ordìnariis , & Inqufi 
fitoribus Jìatuendum effe exijlimartmt . 

In fecundam Claffem non auBores , fed libri 
fun^ relati , qui propter doBrinam quam conti- 
nent , non fanam , aut fufpeBam , aut qua offen- 
fionem etiam in moribus tantum fi d elibus dfferro 
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petéfl , rejicluntur , etlamfi auSores’ ,> a quìbus 
profilerei ab Eccle/ìa mtaquam defeiverunt. 

Tenia vero Ù" ultima clafps y eos libros com^ 
pìecfttur y qui fine fcriptorìs nomine exierunt in 
viilgus y eam doElrinanì^continent , quam Ro- 
mana Ecclefìa tamquam Catholica fidei , aut mo~> 
rum integrìtati contrariam y refutandam ^ac repeU 
iendam effe decernk , 

Non enim omnes libros , qui nomen auSloris 
non pneferunt y damnandos putarunt : quandoqui» 
dem [ape viros doBos , ae SanSos novìmus , 
ut Chrìjììana quìdem Refp. ex eorttm vigiliìs ' 
fruBum caperei , ìpfì vero inanem gloriam evi- 
tarent , libros optimos fine nomine edidijfe , fed 
eos tantum y qui aut liquido pravam y aut dubiam 
fidei doBrinam yjìvi moribut ’perniciofam continente 

edt vero qui fini hujufmodi , aut tales cen- • 
feri debeant prater eos , qui in hoc Catalogo 
defcripti funt , Epifcopt , & Inquijìtores y una 
cum Theologorum CathoUcerum confìUo , diu jtt- 
dicabunt . 

Sed propter noflroruut temporum malitiam , ne 
in poflerum libri fine nomine %duBoris edantur y de- 
creto quarta feffionis T ridentini Concilii , fub fel, 
ree. Paulo IH. quod incipit , Sed & impreflbri- 
bus , &c. provifum e/l . 

REGOLA I. 

L ibri omnes , quos ante annum MDXV. 

aut Summi ^ontifices , aut Concilia 

«ecumenica damnarunt , & in ^hoc Indice 
E 3 noft 
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non funt, eodem modo damnati effe ccnfeantuf, 

fìcut olim damnati fuerunt . 

. 

R E G U L A II. 

f 

H Acrefiarcharum libri , tam corum , qui 
poli prasdi^lum annum ha*refes invenerunt, 
vel fufcitarunt , quam ^i haereticorum Ca- 
pita, aut Duces funt, vel fuerunt, quàles funt, 
Lurherus , ZwingliuSji Calvinus , Balthafar Pa- 
cimontanus , Schvvencfeldius , & bis fimiles, 
cujufcumque nominis , tituli , aut argumenti 
exiflant , omnio prohibentur. 

Aliorum autem haereticorum libri , qui de Re- 
‘Jigione quidem ex profeffo traélant ,omnino dam- 
•nantur. 

Qui vero dp Religione non tra6lant , a The- 
òlogis catholicis , iuffu Epif oporum , & Inquifi- 
torum examinati , & approbati , pèrmittuntur . 

Libri etiam Catholice confrripti , tam ab il- 
lis, qui poftea in haerefim lapfi funt quam ab 
illis, qui poft lapfum ad Ecclefiae gremium re- 
diere, approbati a facultate Thcologica àlicujus 
Univerfitatis catholicae , vel ab Inquifitione ge- 
nerali, permitti poterunt. 

R E G U L A Iir. 

V Erfiones fcrìptorum etiam Ecclefiaflicorum , 
quae haólenus editae funt a damnatis Au- 
floribus , modo nihil Cdìftrai fanam do£lrintfa 
-contineant, pcrraittuntur . ' * 

' ( • * Li» 
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Librorum autem vcteris tefìamenti verfione*, 

^ viris tantum do6lis , & piis , judicio Epifcopi 
concedi poterunt y modo hujufmodi verfionibus, 
tamquam elucidationibus vulgatae editionis , ad 
inreliigendam facram Scripturam nop autem 
tamquam facro textu « utaotur . 

Verfiones vero novi teftamenti , ab au£lori- 
bus primx claflis hujus Indicis fa6lae nemini con- 
cedantur ^ quia utilitatis parum., periculi vero 
plurimum leéìoHbus ex earum lefliooe mana* ' 
re folct . - / , 

Si quae vero annotationes cum hujufmodi , 
qux permittuntur, verfionibasf vel cum vulgata 
editione circumferuntur , cxpunélis locis fufpe- 
ftis a facultate Theologica alicujus Univerfita» 
tis catholìcae , aut InquiGtione generali , permit* 
ti eifdem -poterunt , qaibus & verfìone$. 

Quibus conditionibus totum volumen Biblio- 
rum , quod vulgo Bìbita Vatabl’t . d\c\x\xT , aut 
partes.cjus , concedi viris piis , & doftis po- 
terunt . 

Ex Bibliis vero ICdori Ciani Brixiani proio- 
gus, & prologomena praecidantur , ejus vero te- 
xtum ) nemo textum vulgatae editionis e(Te exid^- 

met, ’ (. . . • * =v 

RÈ cui À IV. ■ ' 

C Um experimento- manifeftUra-fìt-, fi 

Bibita vulgati lingua ’pafTim fine difcri- 
mine pcrmittantur , plus -inde, ob .l^minum ter 
tneritatcm , detrimenti ,‘quam ùtilitatis. .orici ^ 
hac in parte judicio; Epifcopi « aut; iaqpifitoris non 
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L ibri vulgati idiomate de controverfiis inter 
Catholicos, & hzreticos nofiri temporis , 
diderentes , non paflìm permittantur , fed 
idem de iis fervetur , quod de Bibliis vulgati 
lingua fcriptis, flarutum efl. 

Qui vero de ratione bene vivendi , contem- 
plandi , confìtendi , ac fimilibus argumentis vol- 
gari fermone confcripti funt, fi fanam doftrinam 
contineant, non ed cur prohibeantur , ficuti nec 
fermones populares vulgati lingua habiti. 

Quod fi haéienufi in aliquo regno ,'vel prò-* 
vincia , aliqui libri funt prohibiti * quod non- 
nulla continerent, qux fine dele6Iu ab omnibus 
• legi non expediat , fi eorum au£Iores catholici 
funt pofiquam emendati fuerint , permitti ab 
Epifcopo Se Inquifitore poterunc. 

R E G U L A VII. 

f ' ' 

L ibri, qui res lafcivas , feu obfcenas,ex pro- 
feffb traftant, narrant , aut docent , cum" 
non foium fidei , fed & morum , qui bujufmodi 
librorum Jeftione facile corrumpi folent , ratio 
habenda fit , omnino prohibentur : & qui eos 
liabuerint , feverc ab Epii'copis puniantur. 

Antiqui vero, ab ethnicis conicripti, propter 
fcrmonis^elegantiam , Se proprictatem , permit- 
tuntur , nulla tatnen ratione pueris praelegcn- 
di erunt. 

RE- 
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R E G U L A / Vili . 

L ibri, quorum principale argumeotum bonum 
eli, in quibus /amen obiter aliqua inferta 
fune, qu* àd haerefim, feu impietatem, divina* 
tionem, feu fu perii itionem fpeé^ant, a Catholi* 
cis Theologis Inqaifitionis generalis auiloritate 
expurgati, concedi poffunt. . , 

Idem judicium fifr-de prologis , fummariis , feu 
adnorationibus ,quae (I,damnatis auSIoribus , libris 
non damnatis appolìtae funt^Sed pollhac nonni^ 
emendati excudantur. 

REGOLA IX. 

t 

L ibri omnes, & fcripta Geomantia? , Hydro- 
mantia: , Aeromanti * , Piromantiae , Ono- 
mantias , Chyromantiae , Necromantiae , fi- 
ve in quibus continentur fortilegia , vencficia , 
anguria, aufpicia , incantationes artis magicas , 
prorfus rejiciuntur. 

Epifcopi vero diligentcr providcanf , oc 
Aftrologise judiciariae libri , traclatus , indices 
legantur, vel habeantur , qui de futuris contin- 
gentibus, fucceflibus, fortuitifve cafibus, aut iis 
aélionibus, quae ab Humana voluntate perident ^ 
certo aliquid eventurum aflbrmare audent. ù 
Pcrmittuntur autem judicia , & naturales ob- 
fcrvationcs, quae navigationis , agriculfurae , fi- 
vas medkae artis juvandae gratia , confcripta funt, 

» / 
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R E G U L A X. 
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I N librorum , aliarumve fcripturarum iropref- 
flone fervctur , quod in Concilio Latera- 
nenfi fub Leone X. feffione decima ftatutuin eli. 

Quare fi in alma urbe Roma liber aliquis fit 
ijnprimendus , per Vicarium Summi Pont. & 
facri Palatii Magifirum , vel perfonam.a San- 
. flillimo Domino Noftro deputandara pcius cxa- 
minctur. 

In aliis vero locis ad Epifcopum , vel aliunv 
liabentem fcientiam libri , vel fcripturae impri- 
mendas, ab eodem Epifcopo deputanclum , ac in- 
quifitorem haereticasvpravitatis, ejus civitatis , vel 
dioccefis, iniqua Impreiiìo fiety ejus approbatio , 
& examen pcrtineat , & per corum raanum pro- 
pria fubfcriptione gratis , & fine dilatione im- 
poneodam , l'ub peenis , & cenfuris in eodem 
decreto contentis , approbetur , hac lege , & 
conditione addita , ut cxemplum libri impri- 
mendi authenticum , & manu au6ìoris fubfcrip- 
tum , apud Examinatorem remaneat . 

Eos vero, qui iibellos manuferiptos vulgant, 
nifi antea examinati, probatique fuerint, iifdetn 
pcEnis fubjici debere Judicarunt Patres deputati , 
quibus impreflbrcs. Et qui eos h^uerint, & Ic- 
gerint, nifi au£lores prodiderint, prò auftoribus 
habeantur . 

Ipfa vero hujufmodi librorum probatio in 
fcriptis* detur , & in fronte libri vel fcripti , 
vel imprefiì authentice appareat, probatioque & 
exameo , ac cetera gratis fiant . 

Praj- 
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Prsterea in fingulis civitatibus, ac dicecc 
domus , vel loci , ubi ars impedVoria cxercctur , 
& bibliothecae librorum venalium foepius vifitcn- 
tiir a perfonis ad id deputandis ab Epifcopo , 
live ejus Vicario , atque etiam ab Inquifitore 
haireticas pravitatis , ut nihil eorum,quae prohi- 
benrur , aut imprimatur , aut vendatur , aut ha* 
beatur. 

Omnes vero librarii , & quicumque librorum 
yenditores habeant in fuis bibliothecis , indicem 
librorum venalium , quos habent , cum fubfcrip* 
rione di6Iarum perfonarum j nec afioS libros ha- 
beant, aut vendant, aut quacumque ratione tra- 
dant, fine licentia eorumdem' deputandorum , fub 
pcena amillionis librarum , & aliis arbitrio 'E- 
pifeopornm , vel Inquifitorum imponendis : em- 
ptores vero leftores, vel imprcflbres, eorumdem 
arbitrio puniantnr* 

Quod fi aliqui libros quofeumque in aliquam 
civitatem introducant, teneantur iifdem perfonis 
^deputandis denunciare • vel fi locus publicus 
mercibus cjufmodi conditutus fit , miniftri pu- 
blici ejus loci praediélis perfonis fìgniheent , li- 
bros effe addu^s. 

Nemo vero audeat lìbrum , quem ipfe , vel 
alius in civitatem introduxit , alicui legendutQ 
tradere , vel aliqua ratione alienare , aut com- 
modare , nifi oflenfo prius libro, & habita licen- 
ria a perfonis deputandis , aut nifi notorie con- 
ftet, lìbrum jam effe omnibus pcrmiffum. 

Idem quoque fervetur ab heredibus , & exc- 
I cutoribus ultimarum voluntatum , ut libros.a 

de- ' 
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Jefunftis reliélos , fìve eorum indicem , ìllis per- 
fonis deputandis offerant , & ab iis licentiam 
obtineant , priufquam eis utantur , aut in alias 
, perfonas quacumque ratione eos transferant. 

Il) bis autem omnibus, & fingulis, pcena fta- 
tuarur,vel amiffionis librorum , vcl alia, arbitrio 
eorumdem Epifeoporum , vel InquifUorum , prò 
qualitate contumaci» , vel delióli . 

Circa vero libros , quos Patres deputati aut 
cxaminarunt, aut expurgarunt , aut expurgandos 
tradiderunt , aut certis conditionibus , ut rurfus 
cxcuderentur , concefferunt , qpidquid illos fta- 
tuifle conftiterit , tam bibliopola! , quam ceteri 
obfervent. 

Liberum tamen fit Epifeopis, aut Inquifitori- 
bus generalibus, fecundum facultatem , quam ha* 
bent , eos etiam libros, qui bis Regulis permit- 
pi videntur, prohibere, fi hoc in fuis regnis , aut 
provinciis , vel dioecefibus expedire judicaverint . 

Ceterum nomina eorum librorum, qui a Pa- 
tribus deputatis purgati funt , tum eorum , quibus 
illi hanc provinciam dederunt , eorumdem depu» 
tatorum Secretarius , Notarlo facr» univerlalis 
Inquifitionis Romana! deferipta , SanétiflTimi Do' 
mini Noftri julu tradidit. 

Ad extremum vero omnibus fidelibus praeci- 
pitur , nc quis audeat contra barum Regularum 
pra^fcriptum , aut hujus Indicis probibitionem , 
libros aliquos legere, aut babere, 

Quod fi quis libros ha^reticorum , vel cujufvis 
Aurtoris fcripta , ob haerefim , vel ob falli dog- 
matÌ5 iulpicionem damnata, atque probi bita, le* 

gerir, 
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gfrit, fìve habuerit, ftatim in excommunicatio- 
nis fententiam incurrat . 

«.Qui .vero libros alio nomine interdi6los le- 
gcrit, aut habuerit, praetcr peccati mortalis rea- 
tum, quo afficitur , judicio Epifcoporum feverc 
puniatur. 

OBSERVATIO. 

C/'rca quMrtam Regni am * 

A Nimadvertendum cft circa fuprafcriptam 
quarta'm regulam Indicis felic. record. 
Pii Fapas IV. nullam per hanc impreffionem , 
& cditionem de novo tribui facultatem Epifco- 
pis , vel Inquifìtoribus , aut Regularium Supc» 
rioribus, concedendi licentiam emendi, legendi , 
aut retinéndi Biblia vulgati lingua edita , cum 
haélenus mandato , & ufu $an61:z Romanz & 
univerfalis Inquifìtionìs fublata ei$ fuerit faculta» 
concedendi hujufmodi licentias legendi , vel reti- 
nendi Biblia vulgaria , aut alias facrz Scriptu- 
TX tam novi , quam veteris tcllamenti partes 
quavis vulgati lingua ediras/ ac infuper fumma- 
ria Se compendia etiam hiliorica eorumdem.-Bi- 
bliorum, feu librorum facrz Scripturz , quocum- 
que volgari idiomate confcripta ; quod quidem 
inviolate fervanduin eli . 


" Prohibitorum. 7^ 

Circa nonam regni am, 

C irca Regulam nonam eJufdemlnclicisjabEpi- 
. fcopis,& Inquifitoribus Chriftifideles fedulo 
admoncndi funt ,quod indegentes , aut retinentes 
contra regulam hanc,Iibros hujufmodi AftroIogiaB 
judiciariae , divinationum & fortijegiqrum , rerum 
aliarum in eadem Regola expreffarum , procedi 
poteft , non modo per ipfos Epilcopos , & Or- 
dinarios, fed etiam per Inquifìtores locorum ex 
Conftitutione fel. ree. Sixti Papa; Quinti con- 
tra exercentes AftroJogije judiciari» artem , & 
alia quxeumque divinationum genera ^ librofque 
de eis legente$ , ac tenentes , promulgata funt. 
Datum Romae apud Sanéium Pctrum , anno In- 
carnafionis Dominica? MDLXXXV. Nonis Ja- 
nuarif, Pontificatus fui anno primo. > 

Df Thalmuày allls tibrU Hebraorum, 

Q Uamvis in tertià claffe Indicis prasdifU 
Pii PapsB IV. fub litera T. Thalmud 
Hebrasorum, cjurque gloifas, adnotationes, 
interpretationes , & expofitiones omnes prohi- 
beantur, fed quod fi abfque nomine Thalmud , 
& fine Jnjuriis , & calumniis in Religionem 
Chriftianam aliquando prodiiflent , toler^rentur, 
quia tamen San£Iiffimus Dominus Nofter iDa- 
minus Clemens Papa Vili, per l'uam Conftitu- 
tionem contra impia fcripta , & libros Hcbr*o« 
rum . Datu'm Romse apud Sanólum Pctrum ah- 
uo Incarnationis Dominic» MOL,XXXII. pridiè 

Kal. 



8o Index Ltbrorùm-' 

« f 

Kal. Martiì Pontlficatus^luì anno lecundo, illds 
prohibuit atque damnayit .* mens ipfius non 
eli , cos propterea ullatcnus etìam fub illis 
conditionibus permittendi , aut tolerandi ; Hd 
fpccialiter , & exprefTe ftatuit , & volt , ut 
hujufmodi impii Thalmudìci, Cabaliflici , alii- 
que nefarii Hebraeorum libri omnino damnati, & 
prokibiti maneant , & cenfeantur • atque fuper 
eis, & aliis iibris hujurmodi prasdióla Conditup 
tio perpetuo, & inviolabiliter obfervetur.' 

De libro ^Magaxj»^ » 

A d base feiant Epifeopi , Ordinarli , & I/i» 
quifitores locorum, librum Magazor He- 
bra»orum , qui continet partem officiorum , lJc 
' coeri moniarum ipforum , & Synagogae , Lulìtani* 
ca , Hìfpanica, Gallica, Germanica, Italica, aut 
quavis alia vulgari lingua ,, praeterquam Hebrsa, 
editum , jaradiu ex fpeciali decreto rationabili'ter 
prohibitum effe, Idcirco provideant illum nulla» 
tenus permìtti , aut tolerari deberc , nifi Hebrai» 
ca lingua praediéta, 

, De Iibris Joannis Bodini, 

C Um in Appendice fecundae claflis lub li- 
tera I. dicatur ( Joannis Bodini A ndegaven- 
<ìs Oazmonomania omnio prohibetur , liber vero 
de Repubiica , & Methodus ad facilem hiftoriap 
rum cognitionem- tamdiu prohibita fint , quoufque 
ab Auéiore expurgata , cum approbationei Ma- 

giftri 


Digiiized by Google 


r 




crroretn fortafTe librarli faftum creditur : nam 
Jiber de Republica ejufdem Joannis Bodini , pri* 
mum die xv. Menfis OSlobris MDXCIl. de- 
inde liber Dazmonomaniae die primo Menfis ^ep- 
tembris . MDXCIV. ab* eodem Sanflilfimo* Do- 
mino noftro Papa fimpliciter damnari funt ; ac 
proinde utcrcjue damnatus & prohibitus cenlert» 
dus eft. • 


IN S T R U C T I O 

* K . • ' - ; 


Sòrum, qui Hbris turh probi bendis , tu m expur- 
gandis, tum-etiam imprimendis, diligentianij 
ac fìdelem ( ut par eft ) opera|:n.^lun| i(laturi. 


n»t€ >'le&ionìs fini ^ cqgnofcere ( quod Indice \ 
Règtdh 'confeBìs' per Patres a generati Tridenti» 
md Sjmodo detellos pracipue fancitum eft ) nifi il» 
Jhd 0tiam eaveatur , ne vel ìidem denuo puUulentr 
libri y •uel Jìmiles alti emergant y &* propagentur'i 
/gai ineautaf fidelium i/nentes occulto veneno infi» 
oienteiy jttfiay oc merita damnatione' digni Judi» 
ae^ur. . . . 

.. Ut^tgltur quicumque pofthae y^'fe» veierer , feu 
novi libri edentur , quam maxime puri , & taht 
in de ■fi qute ad fidem , quam qua ad mdres per» 
thtent yincontarninatì exiftant'/ quid circa malorùm 
Ubrofum interdiliionem ad^eót ptnitus dbolen» 
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I N D E X L I B R O R U M ,•*. 

doti tam ab Epifcopis , & Inquifttorlbut y quatn 
a ceterìs , quorum ad id In Ecclefta Del fludtum 
valere yO" auBorltas potefl ; prater ea y qua Tri- 
dentlnorum Patrura Regtslis fupradìSIs decreta 
funt ) publica utilltas' exlgat , capitibus infra po- 
fìtit' y dlfigentiui fancìtur , iifdemque flatuitur , 
qua omnìno in pojìerum , tum ab ìifdem Epifco- 
pis y & Inqnifttoribus y aliifque y ut profertur y in 
malorum Librorum interdizione y & abolitione « 
tum a CorreZoribus in librorum , ac ceteronvn quo- 
Pumcumque fcriptorum correZione y atque emea- 
datione tum a Typograpbls in ipforum librorum 
imprejjìone , ( potna prò arbitrio Epifcopi , &* 
Inqmfitoris adverfus eofdem Typograpbot confii- 
tuta ) inviolata Junt obfervanda^ 

DE PROHIBITIONE LIBRORUM. 

C i Urenr Epifcopi , & Inquifitor^s , uf ftatim 
r ac hic Index fuerit pui>licatu$ , eorum iurif* 
dictioni fubjecli, ad ipfos defcripta fingillatitn 
deferent nomina librorum omnium , & fingulo- 
rum , quos apud fe in eodem Indke prohibatoa, 
quilque. reperiet. ■ ^ 

, Ad hujùrniodi vero libros fìc lignifìcaai^ 
Jnt ra certqm, tem^ ab Epifcopo , «al tmri. 
toie praefcribendum , omnes cujufcumque gfiìEbni) 
&' conditionis axtiterint , fub gravi pocaa 
rum arbitrata infligenda , teneantur. 

Romas vero hxc omqia ce^to a fe propbii* 
tis edidìisy pratfcribendo tempore, pratlìaii^ eQ« 
rabit Sacri P^àtii Magiftcr ; * ’ ■ 

i- ti. 
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S I qui erunt , qui librum unum , aut plures 
ex prohibiris, qui ad prslcriptum Regula- 
rum permitti poflunt , certa ahqua ex caufa po- 
. teftatem fibi retincndi , aut legendi fieri ante 
expurgationem deGderent.* concedendx facuiratis 
extra Urbcm jus crit penes Epifcopuni , aut 
' Inquilitorem / Rom® , penes Magiftrum facri 
Palati! . . 

Qui quidem gratis eam , 8c fcripto manu 
fua fubfjgnato tribuent , de triennio in trien- 
nium renovandam ■ ea in primis adhibita confi- 
deratione, ut.nonnifi viris dignis , ac pietatej 
& dottrina confpicuis, cum dele6lu , ejufmodi 
licentiam largiantur, iis autem in primis, quo- 
rum ftudia, utilitari public®, & fan£I® Catho- 
licx Ecclefi* ufui effe, cornpertu#< habuerìnt . 

Qui inter legcndwm , quscumquc repericrint 
animadverfione digna , notatis capitibps , & foliis , 
fignificare Epifcopo, vcl Inquifitori teneaatur, 

I Llud etiam Catholic» fidei confcrvand® ne- 
ceffitas extra Italiam, maxime cum ab Epi- 
i’copis, & Inquifjtoribus , tum a publicis Uni- 
verfatatibus , omni doftrin® laude florentibus po- 
ftulat., ut eorum libtorum Indiccm confici , & 
publicari curent y qui per eorum regna , atquc 
provincias, hsretica labe inferii, ac bonis mo- 
fibus contrarii vagantur, five illi propria natio- 
jiis, five aliena lingua confcripti fucrint. 

Utque ab eorum lecìione , feu retentione, 
£ertÌ6 pcenis, ab cifdem Epifcopis, & Inquifito- 
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ribus propofitis, eorumdem rcgnoratn , ac pro-i 
vinciarum homines arceant. 

Ad quod exequendum Apoflolicae Scdis Nun- 
tìi, & Legati extra Italiani, eoldena Epifcopos, 
Inquilìtores , & Univerfitates , fcdulo excitare 
debebunt. 

J ldem Apoftolici extra Italiani Nuntii, five 
Legati, nec non in Italia Epifcopi , & In- 
quifitores, eam curam fufcipient, ut fmgulis an- 
nis, catalogum diligenter colleélum librorum in 
fuis partibus impreflbrum , qui àut prohibiti 
lint , aut expurgatione indigeant , ad fanftain 
Scdem ApoftoHcam , vel Congregationem Indi* 
cis , ab illa deputatam , tranfmittant * 

§. V. 

E Pifcopiy^ & Inquifitores , feu ab iifdem fub-i 
delegati, & deputati, tam in Italia, quarti 
extra , penes fc habcant fingularum nationum In- 
dices, ut librorum, qui apud illas damnati , ac 
proKibiti funt , cognitionem habentes , facìlius 
profpicere poffint , an etiam a fuae jurifdiélio- 
nis terris , eofdeni recognitos , arcete , vel reti» 
nere debeant. 

I N univerfum autem de malis, & perniciofis 
libris id declaratur, atque llatuitur, ut qui ' 
«erta aliqua lingua initio editi , ac deinde pro- 
hibiti , ac damnati a Sede Apoflolica lunt * eof« 
dem quoque , in quameumque poftea vertantur 
linguam , cenferi ab eadem Sede , ubique genti» 
um,iub iiidcm pcenis iuterdiélos, & damnatos. 

\ . DE ■ 
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Epifcqpi loqiitfitores • a>^n« 
XJL facuJtatcm quorcutnque libras, ju^t* 
pra-lcriptuni hujus Irjdicis r- expurgandi , ctiam 
in locis & nullius Dixcefìs | ubi V€^ 

riuJH funt-InqiOTitores , EpiTcopi foli. 

Librorum vero expurgatio, nonnifi viris!^-* 
wditione , & pietatc inlìgnibus committatur , 
ii^ue fint tres , nifi forte coofiderato genere li» 
bri y aut eruditione eorum y-qui ad.id deligen* 
tur, plures, vcl puciores judicentur expedire . 

Ubi ’eniendatio confefìa erit, notatis capiti» 
bus, paragfaphis, & foliis,manu illius, vel ilio- 
rum, qdi èxpdrgaverint , fubfcripfa, reddatur iif- 
dem Epifcopis, & Inquifitoribus, ut prxfertur/ 
qui fi cmendationcm approbaverint , tunc iibcr 
permittatur, ’ . 

% ir. 


Q ui necotium fufceperit corrigendi, atquft 
expui^ndi, circumfpicere omnia, & at- 
tente notare debet non folum , qux in cur- 
^manifefie fe ofFerunt , fcd lì qiic in 
fcholiis, in fummariis, ih marginibus, in in-, 
dicibus librorum , in prxfationibus , aut cpifto- 
Jis dedicatoriis-, tamquatn in infidiis , dclitc- 
fcunt . 

^ aut'era correEfione atque ^urgatiooe 
indigent , fere hxc funt , qux fequijmtu^ . 

' Efopofifiones hxreticx, erronee, here^m^fa-’ 
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p^nte$) fcancblor^ » piamm ,^urium oi^nfìv^^ 
tcmerariaK, & fchifmaticas , feditiófaB j^ct blaTph^-^ 

•)' N *• ’t'ff; 

'inae. ^ 

• Qu* centra Sacramentorum ritus,& caerema** 
f>Ì 3 S , contraque receptum ufum , & confuctudi- 
nem fan6Ì2 Romanae Ecclefix , novitatem ali- 
qu?m inducunt. * . ^ • 

Profanae etiam navitates vocom ab haereticis 
exeogifatae, & ad fallendum introduclz. 

Verba dubia & ambigua, qu« legentium ani« 
mos , a rc6to , catholicoque renfu ad nefarias 
opìniones adducete pofìTunt. ‘ 

Verba Sacrae Scripturae non fideliter 'pròlata , 
v«l e pravis haereticorum verfionibus deprom- 
fa , nili forte afFerentur , ad eofdem hzretico$ 
impugnandos , de proptiis telis jugulandos , Si 
convincendos . ,/ 

■ Expungi etiam oportet verba Scriptifrsd Sa- 
ers, quaecuraque ad profanum ufum impie ac« 
commodantur* tum quas ad “fenfum detorquentut* 
abhorrentem a Catholiclorum Patrum , atque Do- 
lora m unanimi fententia. ’ ’ , 

Ite mque epitheta honorifìca , 9 omnià in 
laude RI haereticorum, déleantur, 

^ Adhzc rejiciuntur omnia, quae fuperditiones^ 
•ibrtilegia , .ac divinationeì fapiqot., 

Item quxeumque fato , aut fallacibus fìgnis , 
aut ethnicse fortunx, humani arbitrii iibertatem 
fubjiciunt^ obJiterentur . 

" £a qut^ae ahoieantur , qua; paganifmum' i^e* 
dolent. 1 . ' 

Iteni quee faina! 'proxiniorum,& prsefértim £c- 
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^ defiafticorum i & Principum dctrahunt, bonifquc 
moribus,& Chriftianz Wciplinae fùnt* contrarili, 
•xpurgentur . 

- Expurgandae funt etiam propofitiones , qusr 

funt centra libertatem , ìmraunitatem , & ju« 
Hidiétionem Ecclefiafticam * , 

Item quas' ex gentilium piacitis , moribus , 
exempfis tyrarrnicam politiam foveant, & quant 
Eklso vocant rationem Status , ab Evangelica^& 
Chridiana lege abhorrentem inducunt^ delcantur. 

- ExpJodantur exempla , qux Ecclefìaflicos ri* ' 
tus, Religioforurn ordines , ftatum, 'dignitatem , 
ac perfonas Izdunt , & violant . 

r Èacetis étiam , aut diéleria in perniciem , 
aot przjudiciurn famse , exiftimationis ali* 
«nirQ jadiata , repudientur; 

: Draique lafciva , quae bond^mores coritim* 
.pere poflunt>, dclcantur. - ’?* v 

A Et fi qu2 obfcenae imagin||^ praediélis libris 
expurgàndis impreifae* , aut èxtént , eri* 

am in literis grandiufbilis ^^as ìnitio libro* 

' xum , vel capitum imprimi moris eft‘ hujus ge* 

• Dcris omnia penitus òblìterentur* 

^ in. ■ ■;> ■ ■ ■; “ 

I N libris autem CatHolicorum receatiomfn , 
<Juod poli anntrm .Chrifiian?E faluris.MDXV, 
Confcripri . funt , fi id, quod corrigendum occur- 
rit,, paucis demtis , aut' adtUtis , cmendari pofTe 
aiìdeatur , id'Corr^ores faciendum cureat , fin 
mkms, omnino ddeantur . <: ' 


§8'^ tNDEX-LlBROJltrM 

IV. - . ■ 

I N Itbns aufem Catholicorum vcterum. nihil 
mutare fas fit, nifi ubi , aut fraude ha:reti«» 
corum , aut typographi incuria, maaifefius.er- 
ror ìrrepferit. 

Si quid autem majoris iftomenti , & .anirnad>*^. 
verfione dignum occurrerit, liceat in novi® edi- 
tionH>u$ , vel ad margines ,rvel in fchoin$ ad« / 
notp'e • ea in ptimis adhibha diligentia , an ex. ■ 
doéìrina, locifque collatis, ejufiiem au6lqris fen* 

^ lentia diffieilior iUuflrari , ac mena ejus plani- 
us explicari poffet. > . % . 

. V, ■ . 

P Ofiquam ‘codex expurga forius confe^lus erif, 
ac mandato Epifcopi > & Jnquifitoris ioi,* 
prefTus; qui libros ex|HirgandQS babebunt, potè» 
runt de eorumdem licentta juxta formam in co» 
dice traditam eos corrigere, ac purgare. ■ 

> > D £ ■ ft £ S^S I O N E 

^ L-WKR O R U M. , ; s; 



N Ullus Ifber in poficfum excudatur , qui 
‘ non in frootem j^nomen ., cognoolea Il 
patnara -pratferat Aii£Ioris.\ / -S 

Quod.fi de am5ìore non confief, aut |ufiatn. 
' aliquaita ob 'caufam , tacito cjus nomine , Epì* 
fcópo Jnqutfitpri liber eéi poifb videatur , 
nomen illius omnino defcribatttr > , qui librai», 
cxamioeverit , atque approbaverit. , v 
«In hi$ vero.generibtt» libroram ) qui ex va* 

: -j r. 1 ‘ rio* 
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riorum fcriptorum di6tis , aut exemplis , aut 
vocibus , compilari folent, is, qui laborem coI« 
ligendi', & compilandi fufceperit , prò au6lore 
habeatur . 

R Egulares , praeter Epifcopi , & Tnquifitoris 
licentiam ( de qua regula decima diélurn 
elt ) meminerint , teneri le (acri Concilii Triden- 
tini decreto , operis in lurem edendi facultatctn 
n Praelato, cui fubjacent , obtinere . 

Utramque autem conceflionem ,-quae appare-, 
at ad prìncipium' operis , imprimi ftciaift • 

§ Hi. ' 

C .Ureat Epifcopi, & InquUìtores, pgnns'étt» 
>am propofìtis ,' ne impdefibriam' artem'C* 
xercentes , obfcelìas imagines , turpéfvé , etiaìif^ 
iir grandiufculìs literis.imprimi ca4ófuetas, ia li— 
brorum deinceps impreffione apponant * ' 'ijllÀ' 

Ad libros vero y-qui de rebus Ecclelìafiidff^ 
aut Ipifitaalibus confcripti funt\ ne* charaélerU 
bus grandioribus, ufantur , in quibus exprefTe ap^ 
parca t alicuius rei profaa^ , . oedum'' turpis , ot>« 
icenave fpecies. 

• Qui etiam ìnvigilabunt fummopere , ut in fin- 
gulorunr imprefliotie librorum , nomen ImpreffdMt 
ris lòcus impreffionis , & annus ; quo iiber im« 
prefius efi v SB principio cjus , atque ié' fine ad- 
notetur k 

IV. 

Q ui operis altcupis cdrtionent parat , inte- 
grum ejus exemplar exfaibeat Èpifc6po,Vel . 
■* In^uifitDri^id ubi recogaoverint'y probavé- 

. rint- 
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90* /ndex Librorum 

rintque , penes fc retlneant; quod Romac quidera 
in Archivio Magiari facri Palatii , extra Urbcm 
vero in loco idoneo, quem £piicopus, aut loqui- 
fitor elegerit, refervetur, 

Poftquam autem liber impreflus erit , non li- 
oeat cuiquam. venalem in vulgus proponere , aut 
quoquomodo piiblicare , antequam is , ad quem 
haec cura pertinet , illum cum manuicripto apud 
fe retento , diligenter contulerit , licentiamque , ut 
vendi , pubblicarique podit , conceflcrit . 

Idque tum demum faciendum , cum explora- 
tura habebitur , typographurn fideliter in fe in 
fuo munére gefliiTe, ncque ab esemplari manu- 
Lripto, vel minimum difeeflifle . 

Qui contrafacere aufus fuerit , gravitcr & fe- 
vere puniatur. 

§. V. 

« Urent Epifeopi , & Inquifitores, quorum 
'muneris erit facultàtera libros impriraendi 
concedere , ut ìis examinandis , fpe^tae • pfetatis , 
& doéìrinae viros . adhibeant , de quorum fide, Se 
integritate , .fibi' polliceFi queànty nihil .eos gra- 
tiae daturós , nihil odio , fed omni humano affe- 
ùu poftbabito, Dei duràtaxat gloriam- ipe^atu- 
tos , & fidelis populi t^tiiitatetn . . 

. Talium autem ,yirorura ^approbatio , una 
licentia Epifeopi , Se lnquifitOFÌs,.ante initium 
operis , imprimatur . . . . : 

VI. 

T Ypograpbl>, & Bibliopola; , coram EpUcdiM 
- po i aut InqUifitore ^ Se Romae coraq» 
Magiaro Sacri Palatii , jucejurando. fpondeant , 

fe 


: Fr o m s 1 1 o it u M . 9* . 

fé munus fuum catholicc , fincere , ac fidclitcf 
exéquuturos , hujulque indicis decretis , ac re- 
gijlis, Epifeoporumque , & Inquifitofum ediflis, 
quatenus eorum artes attingunt , obtemperatu- 
ros, ncque ad fuaj artis minifterium quemquain 
feienter adrniffuros, qui^haeretica labe fit inqui- 

nafus. ■ ' ^ . 

Quod fi inter illos infignes , ac eruditi non- 

puili reperiantur , fìdem etiam cathqlìcam , juxta 
formam a Pio IV. fel. ree. praeferìptam , eorum- 
dem Sùperiorum arbitrio, profitcri teneantur. 

VII. . . 

L lbef auftoris damnati^ , qui ad praferiptum 
Regularum expurgari permittitur , poft- 
quam accurate recognitus', purgatus , legiti* 
meque permifius fuerit, fi denuo fit impriraen- 
dus, prjéfcrat titulo infcriptum noracn auftoris , 
cUm nota damnationis , ut quamvis , quoad ali* 
qua liber recipi , auftor tamen repudiar! intelli- 

gatur’. V * • ‘ . ; ■ ■ 

In ejufdcm quoque' libri principio, tum vete- 
ris prohibitionis , tum recentis emendationis , ac» 
pcrmiflionis mentio fiat, excmpli gratia, Bib(io- 
thcca a Conrado 'G^Acro Figurino , 
aufiore, olim edita , ac prohibita, ni^Hp-juITu 
Superioruitt expurgata, & permilfa. ' ♦ 


*■ ''-'-E T' L I O R U'M 

PROHIBITPkUM 

•ì 4 ‘ * 

' ■ ÀUCTORES’PRIM^ CLÀSSIS. 


A BydeniK! Goraiius, alias Huldrictis Hutte 
nus * •. > -, 

,AchiIles Pyrminius Caflfarus* 

Adolphus CJarembach . ■ < < . ' - 

Albertus Brandeburgenfis. * . 

Albertus Draco. ■ -> • ; • . • . 

Alexander Alexius Scotus. 

Alexius Brenicerus. . 

Alphonfus Aemilius Chemnicenfìs 
Ambrofius Interbocenfis . ' . 

Ambjj^us Moibanus Uratislavienfìs •' 

And «^ Althameri; , . 

Andh-eas Bonderiftien Garolofta^us.- * ’ • • 

Andreas Catander. ' 

Andreas Dietherus. 

Andreas Fabritìus Chemnicenfis . 

Andreas Fricius Modrevius. 

Andreas Hyperius. - '' 

Andras Knopen. ' 

An- 
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Andreas Mufculus. 

Andreas Ofiander. 

Andreas Poacfi. 

Angelus Odonus. 

Antonius Alicus, vel Halieus.' 

. Antonius Anglus , auftor libri de orìgine 

fa. 

Antonius Brucciolus. 

Antonius Corvinus • ^ ^ \ 

Antonius Otho. 

Aretius Felinus, qui & Martinus Bucerut.] 

Arnoldus Montani • 

Arfatius Schoffer. 

Arturus Britannus. • 

Auguftinus Mainardus Pedemontanus . 

A P F E N D I X. 

A Bdias Liberinus, vel Libernius Abdias. 

Abdias Prsetorius . , ' 

Abrahanjus a Munsholt Antuerpìenfis • . 

Abrahamus Mufculus . 

Achatius Brandeburgenfis . 

Adamus Hoppius. ^ 

Adaraus Paftoris. ' 

Adamus Schmidt, vel Sc^uberts . . ‘' 

Adamus Sibertus. _ . • . 

AicmiJius PortBs., Francifci filai*. , 
Albertus «Harden^fgius, ^ ^ 

Albertus Lyttichws’'4.»^i^ 

Alceus Antonius. • . t 

Alexand» 'N ovcUb*. Ai -' é 

^ • .7 '• f 
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Alexander Seto« Scotus , Apoftata qui fcripfe 

* _ 'fi 


i 

*4>>v4>^ • 
















anno 154!- , . . ^ 

Alexius Alexander Liplienlis. 

Alphonfius Corradius, vcl Conradus; 
Anibrofius Lobwafler . 

Ambrofius Redenius. 

Anibrolius Wolfius, vel Wolfius. 

Andreas Celichius, 

Andreas Corvinus. ' 

Andreas Cratius, Polonus» , 

Andreas Elligcrus. ‘ 

Andreas Freyhub . - ■ 

Andreas Fulda. • . r r 

Andreas de Gorlitz »Profeflbr Lipiienys» 

Andreas Gorrutius. 

Andreaj Hondorffius. 

Andreas Jacobi Gopingcnfis» 

Andreas Kreuch. • ^ ' 

Andreas Lang . % ■ 

Andeeas Mungerus. 

Andreas Otho, Hertzbergenfis , ' 

Andreas Pancratius,. 

Andreas Petrius. ^ 

Andreas Pauchemius. 

Andreas Scoffius, vel Scoppius. 

Andreas Volanus. ' 

Andreax SKevve. . . - ^ 

Antonius Ccvallerius, r ^ 

Antonius Cooke. ^ » . v 

Antonius Corranus . ' v 

Antonius Favus. ^ ^ ; ^ 

Antonius Gelbius, Lincolnicnfis # 

. A»' 
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Prohibitorum. 

Antonius Herfortus. 

Antonius Mochcrus. 

Antonius Pafquius. - . • , 

Antonius Probù((ì 
Antonius Sadeel. 

Antonius Scliorus, Anglus. 
Antonius Palearius. 

Anguftinus Marloratus. 
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Ceterorum Auétorum' libri prohibiti . 

In A Ctis Acne* Sylvii prohibentur ca, <juas 
JlV ^pfe in Bulla retraftationis damnavit, 
Alcumi, feu potius Calvini commentarii in li- 
bre^ de Trinitate. 

'Antoni! Francifei Doni liters . 

Antonii de Roféllis Aretini ) 
traftatus de poteftate Ini- ) 
peratoris, & Papae, & de ) . ‘ 

Conciliis. ) ‘ ‘ ' 

AuguTini de Roma Nazare- ) 
ni Epifeopi , traftatus de ) 
fati-amento Divinitatis Je« ] Donec expur*,, . 
fu Chrifti , & Ecclefiae . ) gentur 

Idem tra-Slatus de Chrifto 
capite, & ejus inclyto 
principatu . 

Idem traftatus de charitate 
Chrifti circa elc£los , & 
de ejus infinito amore. . 


) 

) 

} 

> 

I 
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A P P E N D I X. 


f 


L\ 


A Driani BarlancU j Hber|jfeleaas quafdatn 
Epiftolas Erafmi Roterodami continens ♦ > 
Alberti Argetienfis Cronichon ^ ) 


Nifi corri» 
ganlur. 


cditlo Balileenfis. ) 

Alberti Krantii Hamburgenfis . ) 

Hiftoriae , leu Chronicas editae ) 

'Francofurti . )• 

AJphonfi Enriquez » defenfio prò Erafmo , con» 
tra Eduardum Lxum « & centra Univerllta» 
tem Parifienlem . 

Amati Lufitani Centuria}) donec expurgentur. 
Ambrofii Gatharini Politi qujsfiiones duae de 
verbis , quibus Chriftus fan^ilTiuiuin Euchari» 
fìias Sacramentum confecit . 

Andreae Corvi , liber de Chyromantia, 

Andreai Mafii Commentarla fuper Jofue. . 

( ufquequo cmendentur . ) 

Annales gentis Silefiae, Joachimo Cureo auflorCj' 
Annotationes fuper Inftit, Joannis Schenekde- 
vuini , nifi emendentur. 

Antiochi Tiberti, liber de Chyromantia.^ 
Antoni! Bonfinii, Commentarla de pudicitia, 

. Antoni! Poli Veneti , Lucidarium poteftatis Pa- 
pali* . . 

' Antoni! Rcuclini Exegefis diéllo- ) ** 

num in Pfalmos . ) Donec ex» 

Antonii de Rampilogis , Figurae) purgentur, 
Bibliorum . ) 

Apologia Fratris Michaaelis Medinae Belarcenfis, 

* ad* 
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" adveffuTFràtrerfi Dòmihicum Soto Segobien- 
fem, prò Fratre Joanne Fero, 

-Apologia Wilhrermi , Principis Auftriaci , Go- 
mitis Nafovi* , contra Principen^armenfem. 
Apologia Zafii , contra Joannem Éckhium i 
Arnaldi de Villarrova opera ) nifi expurgenfur . 
Auguftini Eugubini , Cofmopasia , nifi fuerit ex 
cmendatis,*& impreffis Vepetiis 15^1, 


Incertorum AiiAorum Libri prohibiti 






A Cta Norimbergae, videlicet, Ofiandrifmu^ . 
Afta Synodi Bernenfis. • V 

' Aftiones duàe Secretar ii Pontificii. » X 

Admonitio Miniftrori^m verbi Argentinenfiiim • 
^Aequitatis difcufiio , fuper con^Iio dcleftormn 

^ Cardinalium. * ' 

Alchimia Purgatori! • * ' ' ‘ 

Althoranus Fr^cifcagorum,. Ir 

Alchoranus ManÒ'mètis , Balllea! imprefTus , 8c 
fimiks c>!m Scholiis , 2c impiis AnnotationU 
* -bus , & Praéfitionibus , |tèm. in vuigariiUn- 
gua , non ìiifi ex concefiioiie Inùuifitoruna 
^ haberi pofilt . ^ 

Alphabetum Chriflianum. '' .* 

^ Amica, & homiris, & devota admonitio* 
Anatomia excuffa Marpurgi per ‘Eucherium 
Cervicornura;, 

Anatomi«|ptdella Mefla. 

"Adhotatiopes in Afta Concilii Triden/ini’. 
Ajlnotationej in Chronica Abbatis Urfpet^enfis 

G Ano* 
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^ Ikd^x Librorum 

«^nonymi cujufdam , Liber de Repugaantia Do» 
é^rinae Chrfftianae. 

Apologia Confcflionis Auguftanae . 

Apologia de Docìrina Waldenliutn . 

Apologia contra Henricutn Ducem. 

Apologia Graeconim , de igne Purgatorli , &c. 
Argyrophylacis , feu Thefaurarii Epiftola. 

Articuli Anabaptiflarum Moraviae. 

Articuli Anab^tiftarum Saxoniae. 

Articuli a-fac^tate Theologica Parifieofi dc- 
terminati , fuper materiis Fidei noftr* hodie 
controverfis , cum Antidoto, Auftore,ut cre- 
dito r, Calvino. • , 

'Articuli novorum Wormatiac Evangeliftarum . 
Articuli ^uadraginta feptem t plebis Franefor- 
dienfis. 

AuguftanaJ Confeflionis Ecclcfiarum cauf® , qua- 
re amplexae* fint , & retlnendam ducane iuam 
Doflrìnam. 

, A P P E N D I X. 

A Cademiarum Lipfienfis, & WItebergenfis , 
repetitio Orthodoxae Capfeflìonis. 

Afta , & fcripta Theologorum Witebergenfi- 
. um , & Patriarchas Conftantinopolitani , D. 
}eremiae , &<;. quac de Augudaaa Confelfio- 
^ • ne ioter fe miferunt , Graecc , & Latine ab 
ijfdem Tbeologis edita • 

Aftiones , & monumenta Martyrum eorum , 
qui WiclefFo , & Huff. ad ftyftram hanc 
aetatem io Germania , Gallia , Britannia ; & 


r . • . 
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ipfa demum Hifpania, veritatcm Evangelicam, « 
fanguine fuo conftanter obfignaverunt . 

^Agenda, feu formulae Precum , aut OiBcia Has- . 

reticorum * j^uacumque X-ingua confcripta . 
Analyfis refolutio DialcéXIca (juatuor Librorum 
Inftitutionum Imperiali um . 

Annafae Taxationes Ecclefiarum , Se Monafteri» 
drum , per univerllim Orbcm, ab Ha:reticis de» 
pravata» . * 

AfKfjivMif juris , quod in approbandis Pontifici» 
bus Imperatores habent . 

Apologia Anglicana , feu Ecclefiae Anglicanae ^ 
five Apologia Anglorum . 

Apologia Cathollca adverfiis Libellos, dcclara» 
tiones ) & confultationcs faèlas , fcriptas , & . 
editas a feederatis perturbatoribus pacis in 
Regno Franciae .* qui infurrexerunt , ex quo 
tempore D»minus Frater unicus Regis , vita 
fun^us eli, per £. D. L. I. C. Parifiis , su» 
pud Jacobum Petitchov. 158^» 

Apologia contpa Ilatus Burgundi^» 

Artis Divinatricis Encomia , & Patrocinia di» 
verforum Auftorum , inter quos cft unu5 Phi»» 
iippus Melanchthon. ^ 
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J^Alrbafar Hiebmajer. 
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Balthafar Pacimontanus * 
Baptjfia Lafdefmius . 
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Bartholomaeus Bernardi. 

Bartholomaeus Conformi . 

Bartholomaeus Rofinns. • 

Bartholomaeus Wefthemerus. 

B'alilius Groeningenfis alias 
Bafilius Joannes Herolel Acropolita. 

Benediftus Morgerftern . 

Benediflus Schurmegiftus . ^ 

Berengarius Diaconus Andegavenfis. 

Bernardinus Ochinus,, vcl Onichios, Scnenfis . 
Bernardus Rotmanus . 

Bernandus Zieglcrus. . ^ ^ ■ 

Bcrtholdus Hallerus . 

Bilibardus Pirkaymerus . 

Bilicanus Thcobaldus . 

’Blaurrcus Ambrofius. 

"^Bucerus Marti nus. 

Bullipgerus Henricus . 

Burgenhagius Pomeranus 
Bugenghagius Pomeranus 




feu Joannes-* 


A P P E D I X, 

B Althafar Bidembachius . 

Balthafar Balde . • 

Balthalar SaVtorius. 

Bartholomaeus Bernardus Cimbcrgenfis . 
Bartholomaeus Fontius. 

Bartholomaeus Tremelius Cothenus. 
Barthòfomaeus Gernhard. 

Baytholomaeuj Hofmann . ^ , 

Bariholomaus Xrahcron. ^ ^ 



T 






-V . * 


Prohibitorum. 

BafiUus Faber Soranus. - 
Benediftus Aretius Bcrncnfis , 
Benediétus Thalmanus . <■ 

Bcntanus Anglus. 

Bernan^us Kniperdollingus 
Bertholdus ,Sprocovius. 

Bertrandus Loquaeus . - 

B-iquinus Petrus» 

Breftfius, vel Prontius. . 

Bruno Quinos.» 

Bullingamus Anglus. v 


- ■ pjt 

■ : ■ 
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■ 




, ^ t ^ 

-- - . ■ > ^ 
“lui'' \ . » 4 ; 

Geterorum Aufliòèum Libri prohibitil^ 

B Aptiftat Cremenfis- ppér», 

emendata *npn prpdiieOht. ^ ^ 

Bartholomasi Janqes, de Adventu Ant^|u*ijK*, 
Beafi'Rbetawi S«hQÌi«;'in Tortullianuni.^ 
rBepoiiis Libtr ,'dc Vita- Hildcbrandi . a 

£ertrami ,Liber, qui infcribitur oc Corporc , oc 
Sanguine 

Boccacii Decades , fi.ve Nove!!* centum , quàm» 
,di\i expurgat* non prqdiennt. \ ^ 

Brunonis Hcideiii 'Querfurdenfis , iPoStntatum Li- 
bri feptem . 

rC ■ f- 
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‘«T) Artholomaii" Canfae , opera . 

Bartholonuei • Cwapz* ^ 

* * ■ r* 11^ ■ ■ M * ' V ■ * - -K 

Gì 


'techifaius. 
-r-!l 


cnfci;IiiT ^ 

'Bar- 


Digitized by Google 


Toa It»DEX llBRORÙM 

feartholomaEÌ Goclitis Anaftafis Chyromantiac , 
& Phyfionomias . 

Bartholomasi Ferraricnfis, de Chrifto Jefa ab- 
fcondito, Libri fex, quoufque cxpurgenfur 
Beati Rhcnam Epiftola , de Primatu Petrj ubi- 
cumquc reperiafur, five feorfurti , Ove Libro 
decimo Opcris ad Fridericum Nàufeaoi • 
Beniamini Cantabri Itinerarium < 

Berhardi Lotii Hadamafii , feu Gerardi Lori- 
chii Hadamatii , Collefkio trium Librorum 
Racemationum Brunonix Seillii de Miifa pu- 
blica proroganda . 

Bernardini Tclcfii f de Natu«) 
ra rerum. ) 

Idem de fortimo. , ) Doncc expufgen- 

Idem quod animai Univcr- )‘ tur. 

fum ab unica aftimae lub* ) 

■ftantia gubernatur. ) 

Bernardini Tomitani, Expofitio io MattbatumJ ‘ 
Bononia « five de Libris lacris convertendis , in 
VernacuJam Linguam Libri duo « Aufbore 
Fridcrico Furio Caeriolano Valentino. 

* 

* ^ •ti» • 

-Ificcrtorum AuélofumXibri prokiblti. 


B Filai t five de Confolationc PeccàforinU • 
Beneficiuni Chrifli . 

Bern’enfis Difputatip. 

B.ernenfì« ''Refofmatio còntra MifTaiH. ' . 
'èfevis , 8c cotapendiofii’Iflftoélio de ftéli||iòae 
Chciftiana. 

J, y 2. Bcc- 
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Brevis Traé^atus ad omnes in Chridianam liber* 
s tafem maievolos. 

Brevis Padorum Ifagoge. ' V- 

A i> 
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B Afì^nfiam MinidroruRa refponfio mnti:» 
fam. ^ ^ 

Qiiblia HflEreticorufn , ofxra ina- )., 
preilà, vel eortundem Adnotav ) 

. tion-ibus , Ac^nmeoti^ t Sum^J 
tnariis , &holi1s ,,$c Indicibus ^ 
referta, omnino prohibentur. 

Bibliotheea Condantinopolitana^ 

BihJiotheca SanSorum Patrum PfF 
fifìis èdita, & per Margarii^ni 
,‘de la Bignè in ,uauin coUefiu . 

Bibliotheea Studii Theologici 
operibus SS. 'HièrORyini • An- 
odini , /& yeiiquohu^i , confce K;. 

.tta, vel fub alio Titolo * >4 

' Bibliotheea Studii. Teologici', ex y /.-•.A ..; v 
plerifque ÌDodocum .Priici iw , v, 
culi nonuRWintjs cdllef^, a{i^. y .-.-71 . 
Joannem CrifpÌ9itm #^u alibi -jt 
impreffa. .?• ) 

Brù^m Pu)mvv;. Pa^ - Xi^.,(^Bti , adwe^^ 
. Henricum , Regem. Nava^rap V.&, nenriiWii 
Borbonitim, Principem Goqdenfetn ,, una CfKiir 
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AUCTORtS PRIMAE CLASSIS. 


»! 


•;'v J 


C ^lius Horatius Curio. T, K 
Caellus Secundus Curio. 

Caivinus. ■ 

Capito Wolphanghus Fabritius. - 
Caroloftadius . . -■* ».5 H 

Carolus Molinacus . . ■ ^ "■ 

Cafpar Cruciger. . f ; ^ ‘ ^ 

Calpar Peucerus Budiflinus. . 

Cafparus Tauberus . • 

Caflander Burg^fis. • t 
Carieus Cogciius. •? ' t 

Chriftianus Ceyer. ^ ‘ 

ChrifiianusiLotichius Hcfllis, ‘ 

Chriftophorus Clarius. . 

Chriftophorut Cornerus ex Fagis. 

Chriflopliorus^ Frofcoverus . * 

Chriftophorus Hegendorphinus. 

Chriftophorus Hoffmann . ' . 

Chriftophorus Mclhoverus. 

Chriftophori* Rfteiter . >' V " ^ ^ 

Chriftophorus Trafibulus. 

Claudius Senarch*nus. r ‘r 

Olaudius TaurinepfiS', de (Imagìnibitf i, 

CJemens Marot. ■ •’ . ^ . 

C^onradus Clauferus. » 

Conradus ^Cordatus .• <• 41 ~ ^ 

Conradus Darypodius. 4 

Conradus Géfaerus. 

s tifiti- I* ^ ■ . Cor« 


A 
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Conradus Glbellus, vel Grcbellius TIgurinus. 
Cònradus Lagus. 

Conradus Lycofthenes. | 

Conradus* Pellicanus. 

Conradus Perca. * 3 

Conradus Schreck. * * ^ 

Conradus ,Somius* ’ 

Conradus Trevve de Fridcsleven . 

Cornelius^ Agrippa . t 

Crato Milus . • ' ìh 

Cyprianus Leovìtius , * y|! 


APPENA IX. 

C Arolus Chriflophorus Bejerus, 
Carolus Jonvileus . 

Carolus Wtenhovius. ' ^ 

' CafTiodofus Reimius. 


4 

> 
a 
j 
\ 
* 

- .iiK. <t 11 

!» 










Chriftianus Granundt. 

Ch. iftianus Heffiander . 

Chriftophorus Fifcher, vel Fifcherus. 
Chriftophorus Godmannus, ' ■ ^ 

Ghriftophorus Imlcrus. ; 

Chriflophorus lireyus PalTavìenfis. « \ 

Chriftophorus Lalìus. , . ’ J» 

Chriftophoras Marftaller. j. , >, < 

Chriftophorus Molhufenfis, . . 5 ., ^ 


i 1 


Chriftophorus Obenhemus. 

Chriftophorus Ohenhin , vel Obcnchini Onb# 
genGs . 

, Chriflophorus Pezelius. >. 

Chriftophorus Ricardus . 

L'A * CW« 
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Chriftophorus Spamgenb«rgius 


Conradus Lautenbach, vel Lutenbac*' • 

Conradus Mcrchkalinus. . 


Conradus WolfF. Piatz . _ ^ Jr 

- Conftantinus de la Fuentc, Hifpanus* 

Copius Balthafar . . * .#■ 

Coranus Antonius. - = ' * 

Cyriacus Spàmgcnbergius , . - /■ 

Ceterorum Auétorum' Libri prohibìti'. 

% * * 

C Apricci del Bottajd., Joannis Baptiftaé Gel- 
lit, quamdiu emendatus non prodierìt. 
Lumani Elìnfpachii , de Tabernis Montani»', 
'Chronolosia ex Sacris Litèris. ■ ' 

,Qrri Theo^ri Prodromi EpigrammaCa * ■ 


Chrlftophorus Scolberg. 
Chriftophorus Stymmclius 
Churrcrus Conradus, 
Clemens Schuberùs . 
Clementius Gulhielmus. 
Conradus Badius. 
Conradus Churrcrus. 
Conradus Breherus . 
Conradus Hersbachius , 



Conradus Ncander BergenGs* 
Conradus Porta. 

Conradus Ulmerus. 


<■ •i'- 

\. 
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C Ardanì Opers ,de<Sapientiaé ) . ^ 

De Vcritate . ) *“ • • 

.De fubtilitate. . ) . . 

De Confolationc . ) Nifi corri» 

Commcntaria in Quadripartì tu m ) gantur. • 

- Ptolomei, de Gcnitaris,& re-) 
li(jua omnia y quae de Medici-),' 
na non traftant . . ^ ^ . 

Cafliani Conftantiflopolitani , de. Libero arbitrio 
Collatio illa y quas H.igenoaì impreda e(L* per 
V Joannem Sicerura 1528. 

Chriftophori^ a Capite Fontium Libri .de ne- 
ceffaria correftiond Theologiae Scholaftic* . 
D« Miffa: Gbrifti ordine , & ruu ) 

Epitome rov* IIluBratioms Chrl.) . 

ftian* Fidel i ) . 

Reliqua vero ipfius opera' item prohibentur , do- 
nec 'èxpurgentur . • ' 

ChfOnica Turcica colleSia 'a Phi- ) ' ♦ 

Jippo Loniccro , cui ed adje- ) 
t fèum 'opus quoddam Joannis) 

Aventini Haerefici,in quo de-) 
tlarantur caufa>miferlarum, &c, ) Nili emetta 
Cpbtinuatio ’Totnporfam Oerina- ) denwtf - r 
ni'cujufdam, ab Anno Salutis ) 

I5tj. u/qUe ad Amium o . * \ 

• Quas folct addi Chronico .Eu,»' j ' ,r... i 
lebii, ab ed loco Ubi incipit, Jt Jl.;, 

.3 No. 
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Nova Tempòruni continuatro , ) 

a:c. » / f ) Nifi cmcn* 

Chronologìa Gerarci MefcatofFs , J dcntur. ' 
quae a Sleidano , Se damnatis) 

Auftoribus filata ^ ' y 

Claadii Badoeli's , Libcr de .ratioae -Vifi! (Itidl- 
ofae, & LÌteratae in Matdmoniò collocando . 

Claudii Efpencaei Commentarla , ) 

de continentia , & in Epifto-) Nifi corri- 
lam ad Titum. ) gantur. 

Clementis Scuberti , Libcr de ) ^ 

Scrupulis Chronologorum . )' r 

Commentarla Rabbi Salomonis , & Chimi , & 
Rabbini Hierofolymitani , ■& fimilium, fuper 
Vetus Teftamentura « tara fcripta Hebràice « 
quam Latine translata , per Conradum , Se 
Paulum Fagium Haereticos. 

Confilium Abbatis Pànormitani prò Concilio 
Bafileenf] . 

Conciones F. Thomae de Senis falfo adferiptas , 

** Se quo revcra funt Bernardini Ochinij^ Horc- 
tici . 

Conradi Clingii Opera omnia , donec expur- 
■ gentur. . '' »■ ^ ; 

Coropaedia, live de ■Moribusi'' et Vita Virainutn 
Sacrarum, Gafpare Styblino Au£lore.- ^ 

u ineèrtorartì Aùftorum’^ Libri proHibiti *• 

' ’ ^ c> „ \ ‘ 

C Apita fidei Chfiftcara centra Piipaini,| & 
Portas Inferoram * ' ' > 

Capo Fiuto •' .*! > ''fi 'il. , 

■ v-'Vi . Ca. 
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Carontis , & Mercurii Dìalogi . 

Catalogus Pap*, Se Moyfis. 

Catalogus teftium veritatis, ex Sanftis Patribus. 

Cafechefis Pueromm in Fide , Literis, & Mo- 

ribus. ' ■ 

Catechilmus Ecolefiae Argentoratenfis . 

Garechifmus , prò Ecclefia Witebergenfis . ' 

Catechifmus , cui Titulus eft , Catechifmus 

Major , & Minor. . ' 

Catechilmus, cui Titulus . Qual maniera , &c. 

Catechifmo , cioè Formolario per iftruire , ed ' » 

ammaeftrare i Fanciulli nella Religione Cri- 
ftiana , fatto a modo di Dialogo. 

Catechifmus , five* explicatio Symboli Apo«^ * , 
ftolici . 

Catechifmus parvus , prò Pueris in Scholis,;^ 
nuper auélus. . „ 

Catechifmus fuper Evangeliura Marci. 

Catechifmus , fi ve Symboli expofitio. > 

Catechifmus Tubicenfis. 

Caufae , quare Synodum indiftam a Romano 
Pontifice Paulo III. recufarint Principes Sta- 
tus , & Civitates Jmperii, profitentes puram, • 

& Catholicam doffrinam . 

Centum gravamina, &c. 

* Centum , Se Quatuordecim Sententiae Patrum , ^ 

' de Officio verorum Reéìorum Ecckfiae . 

Chrifliana infiitutio . o 

C hrinian;SE juventutis crepundia . ’ . 

Chriftiana Refponfio Miniflrorum Evangelii.Ba- 
fileaej.cur Miffam &c. 

*Chfiflianai Schola Epigrammatum Libri duo, 

\ • ' ex * . 

. . \ 
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Inde x Libro rum 


ex variis Poèris, excerpti. 

Civitatis Mag^eburgcnfis > publlcatio L^terarum 
ad omnes Chriftitìdeles, anno ISS®* 

Clavicula Salomonis • , y, 

Collatio Dlvinorum , & Papalium canonum . 
'Colle£lanea demonftrationum ex.Prophetis , Apo» 
fìolis~, & Doétoribus Ecdcfiae , ^uod Spiritus 
Sanftus a iblo Patte proccdit. 

Colloquìum Godei > & Lutheri* 

Colloqumm Marpurgenfc. 

Golloquium Wormatias inftitutum anno 1540* 
Comoediae luper quaeftionc y quae eft major conio* 
latio morientis &c. 

Cocnocdiae , & Tragosdias ,lliquot «x Veteri Tc* 
{lamento, colletlore Ioanne Operino, 
/jommentarius de Angelo MelancHthonis . 
Commentaria germanica in Cornclium Taci» 
tum , ■ 

Commentarius in priorem Timothci cpiftolatn » 
a viro fummae pictatis j:onfcriptus. 

Concilium Pifanum , quod vcrius Conciliabulum 
•dicendum cft/ 

Conciliabulum Theologìco|'uni adverfus bonaruiu 
literarum ftudiofos , &c. 

Conciones de deccm praceptis Doroinieis» 
ConcordantiiB Principum , nationis Germanicac , 
de aftutiis Chriftianorum , vcl Curtifanorum • 
Confefli» Ecclefiae Tigurinas. 

Confeirio fidei Auguftan*. ^ ^ 

ConfefTio fidei Barojium , & Nobilium « Bohe- 


ni#ac. 




Con> 




Ili - 


Prohibitorum. 

Confe/Ho Saxonicfl. 

Gonfeflio Witebergenfis. 

Confutatio dcterminationis Do£lorum Parifien* 
fiuna centra Martinutn Lutherum. 

Confutatio unius , & viginti Propofitionum , 
de diiferentia Legis , & Evangelii . 

Congregatio j" five collegio, inlignium concor- 
dantiarum Biblisr. 

' ConfigHo d’ alcuni Vefeovi , congregati in Bo- 
logna 

Contea Regulam Minoritarum , 8t univerfas pcr- 

' ditionis fe6fas . 

Contea Sanélos Zeylleyden. 

Conventus AugUftenfis. 

Copia d’ una lettera fcritta a* quattro di Gen- 
naio MDL. 

Coptis Chriflianus. 

Cordigerae navis conflagratio DIalogus. - - 

Cymbalum Mundi. - : ^ 


c 


• A r p £ T 

Alvinianus Candor. , 

Cantica felefta vetcris , & novi teftamen- 
ti y cum hymnis , & collcftis , feu orationi- 
bus purioribus quae in orthodoxa , atque 
Catholica Ecciefia cantati folent , addita difpo- 
fitione , & familiari expolitione Chriftophori 
Corneri . 

^ Carmina , & epiftolac de conjugio ad Davidem 
Chytraeum haErcticura . 

Carmina amicorum in honoj-em nuptiarum . R. 

& 
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Index Librorum 


ex variis Poetis, excerpti. 

Civitatis Magdeburgcnfis y publicatio i,iterarmn 
ad omnes Chriftifideles, anno ISS®* 

Clavicuia Salomonis . * 

Collatio Divinorum, & Papalium canonum . 
Coltcflanea demonftrationuni ex Prophetis , Apo» 
ftolis'’, bc Doaoribus Ecclefiae , ^uod Spiritus 
San 61 us a iolo Paire procedit. 

Colloquium Coelei, & Lutheri# 

Colloqumm Marpurgenfe.^ 

Colloquium dormati* inftitutum anno 154P' 
Comeediae luper quaeftione , quae eft major conio» 
latio morientis &c. ^ . 

Comoediae , & Tragcedi* lliquot ex Veteri Te» 
ftamento, colle^ore Ioanne Operino . 
X^ommcntarìus de Angelo Melanchthonis . ^ 

Commentaria germanica in Cornelium Taci» 

Commentarius in priorem Timothei cpiltolam » 
a viro fummac pictatis confcriptus. 

Goncilium Pilanum y quod vcrius Conciliabulum 
•dicendum cft 

Conciliabulum Theologicorum adverfus bonarunj 
litcrarum ftudiofos , &c. 

Conciones de deccm praeceptis Dominici^. 
Concordantiae Principum , nationis Germanie* , 
de aftutiis Chriftianorum , vel Curtifanorujn • 
Confefli* Ecclefi* Tigurin*. 

Confelfio fidei Auguftanae. ^ ^ ^ 

Confefl'io fidei Baronum , Se Nobilium i Bone» 

mi*. ‘ ■ 

. -r ~— . Con» 
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Prohibitorum, 

ConfelHo Saxonicfl. 

Confeffia Witcbergcnfis. 

Confutatio dcterminationis Doélorum Parifien- 
Hutn centra Martinum Lutherum. 

Confutatio unius , & viginti Propofitionum ,, 
de diiFerentia Legis, & Evangelii. 
Congregatio collegio ^inlignium concor- 

. dantiarum Bibliac. 

Configlio d’ alcuni Vefeovi., congregati in Bo- 
logna.,, ^ 

Contra Regulam Minoritarura > & univerfas pcr- 
' dìtionìs'feélas, 

Contra Sanftos Zeylleyden. 

Conventus Augiiftenfis. 

Copia d’ una lettera fcritta a* quattro di Gen- 
naio MDL. 

■ Coptis ChrifHanus.. 

Cordigerae navis conflagratio Dialogus. 

, Cymbalum Mundi. - 


A P P E N D I X. 


• 


C Alvinianus Candor. 

Cantica . felefta veteris , & novi teftamen- 
ti cum hymnis , & coUcélis , feu orationt* 
bus purioribus quae in orthodoxa , atque 
Catholica Ecclefia cantaci folent , addita difpo- 
fitionc , & familiari expofitione Chriftophori 
Corneri . 

^ Carmina , & epiftolae de conjugio ad Davidem 
Chytraeum haereticum. ’ 

Carmina amicorum in honorem ituptiarura . R. 


in ufum fcho- 
, qua: traditur 


II» Index Librorum 
& vi'rtutc , doftinaque praeftàntis viri Stepha- 
ni Ifaaci, verbi divini apud Héylbergenles mi- 
niftri . 

Catechefis doftrin* Chriftian* 
larum Pomerani*. 

Gatechefis religionis Chriftianae 

in Ecclefiis, & Scholis Palatinatus. 
Catechifmus prò Ecclefia Antuerpienfi y quac 
confeffionem Auguftanam profitetur. 
Catechifmus^ Gencvenfis . 

Catechifmus Latino-Gcrmanicus : 

Centuria prima Monaderiorura Germani* , fivc 
Chronologia . 

Chyromantiae libri omnes , & pr*fertlm Patrl- 
tii Tricafii Mantuani , & expofitio ejufdcni 
Tricàfii fuper Coclitem. 

Chronicon prodigiorum , & ortentorum . 
Chronographia Ecclefias Chriftianae, irapreflTa Bu- 
file* apud Nicolaum Bryllingerum 1551* & 
ubicumque imprefla fuerit . 

Chronologia ex facris Literìs,) 
Chronologicarum rerum libri ) 
duo . j Nifi expurr 

Circulus charitatis divinae, )' gentur. 
five fub alio titulo , circu- ) * 

lus divinitatis. • ) ' > ' 

Colleflio figurarum omnium ) 


facrae Scriptura» . 




ì ^Itemburgmfo, 
)ttbqutum'"^Badeil1èf' ^ 
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113 r 


Pr o 


H 1 B I T O RW M 


Collocjuium Clerici, & Militis. 

CoJloquium Herphordicnfe. 

Colloquium Jefuiticum. 

Colloquium Lypfienfe, 

Colloquium Marpurgenfe» 

Colloquium Parifienle, 

Colloquium Poffiacum . 

Colloquium Schmaldicum. 

Colloquium W/itebergenfe. 

Comcedia Tragica Sufannar , qux quandoquc cum 
nomine, quandoque etiani (ine nomine Au6lo- • 
ns prodiir , ufraque prohibctur. 

Comcedia , & Tragoedia ex novo , & veteri 
Tellamento, impreffa Balilea 1540. per Ni- 
colauni Bryllingerum . 

Comitia Spira, et Wormatia. .1, > 

Commentarium Bibliorum. j 

Commetarius capta Urbis duclore Borbonio ad 
exquilitum modum confeólus, 

Compendium, live Breviarium texfus, & glofle» 
maton in omnes veteris Inllrumenti libros. 
Compendium orationum , imprelTum Venetiis,per ' 
Juntam, & alios , donec cxpurgatum fuerit. 
Concordia pia , & unanimi confenfu , reperita 
confcffio fidei , & do6lrina cleflorum Princi- 
pum , & ordinum Imperii , atque eorumdem 
iheologorum , qui Auguftanam confelfioneni 
complecìuntur*. 

Confeflìo Anglicana, 

Confeffìo Antuerpienfis. 

Confeffio Argentinenfis. 

Confdfio dodrina Saxonicarum Ecclefiarum , 

ti ■ Synodo 
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AUCTPRES prim^ classis. 

p 

D Avid Georgius Ddphis. 

David Pcifcrus JLipfius , vel Pfaiferus» 
David Scheffer. 

Didymus Faventjus, qui gft Melanchton 
Diethelemus CeJJarius., 

Pionyfius IVJelander . 

Dominicus Caramanius. 
pbminicus MeJguitius. 

A P P E N P I 3C. 

jt) Anici Bodembergiusj. 

Daniel Hofmanus,. 

Daniel Toflanus. 

Pavid Chytraeus. 

Pavid Paraeus. 

David Stangiusj. 

David Thoner, ' 

David Wetterus. 
pavid Withedus. , 
pavid Woitus, 

Donatus Gotuilus. 

Durandus de Baldach, 

•» 

. Ceterorum Au^orum JLibri prohiBJtJ. 

D Antis Monarchia. 

Davidis Chythraei liber de pu^^oritate, & 
* 1 /H ?i ccr- 
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certitudine Chri.ftiarz Doclrin* , ac ratione 
dilcendi Theologiam . 

Defiderii Erafmi Roterodami , Colloquiorum li- 
ber , Moria , Lingua , Chriftiani Matrimonii in- 
fìitutio, de intcrdi6lo efu carnium , ejufdcm 
Paraphrafis in Matrhsum , quae a Bernardina 
Tomitano in Italicam linguam converfa tft . 

Cederà vero Opera ipfius, in quibus de Religio- 
ne tramar, t.imdiu prohibita llnr , quamdiu a 
facultate Theologica Parilìcnfi vcl Lovanienli 
expurgata non fuerint. 

Adagia vero ex editione , quam molitur Paulus 
Manutius, pcrmittentur. 

Interim vero", qua jam edita funt , expunélis 
locis fuTpeftis, judicio alicujus facultatis Thco-i 
logicae Univerfitatis Catholicas, vel Inquifitio« 
fiis alicujus Generalis permittantur . 

APPENDI X. 

D Avid de Pomis Hebrasi , de Medico He- 
brxo enarratio Apologetica , quamdiu emen* 
data non prodierit. 

Defiderii Erafmi Roterodami adagia jamprident 
edita a Paulo Manutio, permittuntur . 
Dialogus Petri Mochii de cruciata , exilioque 
cupidinis. ^ 

Dialogus Pontani Charon . 

Didaci Stellai Commentarla in Evangelium Lu- 
cìe, nifi fuerint ex impreflìs ab Anno 1581. 
Duareni Liber de S. Eccleliìc minifteriis per- 
mititur, (ì tamen correflus fucrit, 

- - Li. 
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A 

^«ibcllus vero eidetn adjunftus,ab co latinus fa» 
6lqs , cui titulus cft , Pro libertate Ecclefiac 
Gallicana! adverfus Romanam aulam, defenGo 
ParifienGs Curis , Ludovico XI. Gallorum Re» 
gi) quondam oblata , omnino prohibetur. 

Auctorum incerti nominis 
Libri prohibiti . 

» 

D Eclaratoria Jubilsei. 

Decretum Noribergenfe • edltum anno 

Defcnfio prò Zwinglio. 

Defenfio adverfus axioma catholkum , idefl eri» 
miftationem Roberti Epifeopi Abrinccnfis. 

. Dialogi adverfus JoannemEckium . 

Dialogi de Mercurio , & Charònte . 

Dialogus de Do6lrina Chrifliana. 

Dialogus KarRanSy 8c Regellians* 

Dialogus de morte Julii II. Pap*, five Julius. 
Dialogus Murnarus Leviathan. 

Dialogus obfcurorum virorum, io quo tres col» 

. loquuntur Theologi . 

Dialogus Orat. Pontificis Romani, & illlus,qui 
eli Pontifici a confeflionibus . 

Dialogus paradoxos , quo Romani Pontificis ^ 
Orator, una cum eo qui eft, &c. 

Difeorfi fopra i fioretti di S. Francefeo. 
Difputatio Badenfis . 

Difputatio Bernenfis. 

Difputatio Cronìcenfis, cum duabus epifiolls . 
Difputatio inter clericum , & militem , .fupcp 

‘t. 3 



r 

tli Index tiBRóRùM 

’ poteftate Praelatis fcclelìae, atque Principiò 
terrarum cortimifla, alias (omnium viridarii . 

Difputatio Lypfici intei* Martinum, & Hierony- 
murri Emferunri . 

Difordinò della Chiefi* . . . 

Diurnale Romanum imprelTum' Lugduni, in as'J 
dibus' Filiberti Rolleti , & Bartholomsei 
Freni . 

Do6lt‘ina veriflimà filmtd j al capo quarto epn 
Àola ad Romanos , ut confolentur ami£la^ con» 
fclcntis . 

Do6lrina vetus, éc nova^ 

Dragale locorum communiuni . 

Duse difputationes Heffordians Langi t & Naii^ 
clerii » ■ 

Due lettere di un Cortigiano^ nelle ^uali fi di« 
moflra, che la fede) ec. ‘ 

A ? P É N D I X. 

D É au£Ìoritaté « officiò i Se potefìaté Paffo^ 
rum Ecclfcfiafticorum . 

Declaratio nominum Chalda^oruni j nifi' corriga- 
tur. 

De difciplinis pueroruni i tefle^ué éirmandij 
eorum ffudiis » Se moribiis , ac ffmul tam 
parentuni , quam praeceptorum in cofdem 
officio ) dofìorUm virorum libelli vere aurei. 
De Scripturaé fanélas prxffantia ^ dignitate, au« 
étoritate , &c. 

De ChriTHaniflimi Regis periculis , Se notata 
' quxdam ad’Sfondrali Pontificis. Róihani li- 
te- 
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terni mohiftìrinles, Francofurti « apud Marci- 
num Lechlcrum^ iSPi* 

Dialeflica Legalii j.etiam cum nomine Au« 
£loris . 

Dialogi facri, fine nomine aufloris , qui tameo 
funt Sebafiiani Cafialionii hzretici . 

Difputatio de fefto Cofporis Chridi. 

DilpUtatio de peccato originis. 

Difputatio de poenii . 

Difputatio de minifierio verbi . 

■ Do^rina; Jefuitarum praicipua ' capita , a do- 
quibufdam Theologis retexta folidis ra- 
tionibus , tedi moni ifque facrarum Scriptura- 
rum , & doflorum veferis Ecclcfias confuta- 
ta , Tomi trcs. Altera editio priore emen- 
datior « eo duplo major , & fub iiflem vel 
parum diverHi titulis, do£lrin2'Jefuiticae,&c. 

, Tomus primus , Tomus fecundus , tertiua , 
quartus, & quintus. 

Dominicae pr*cafionis explicatio, imprefla Lug- 
duni, per Gry^ium, & alios, 

Dyellorum libri , literx , libelli > fcripta , &c. 
Quibus eadem duella ex profeflb defenduntur, 
fuadentur , docenturque , prorfus vc.tantur j ficut , 
& eorum detedabilis ufus a facro Concilio Tri- 
dentino, omnino prohibitus ed. „ 

Si qui vero ex hujufmodi libris ad controvcrfias 
fedandas, pacefque componendas proficere pof- 
funt, expurgati , & approbati permittuntur . 

Duo volumina orationum obfcurorutn virofum * 
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Ccterorum Auctorum Libri prohibiti . 

A P P E N D I X. 

E Lementa* magica Pctr*. de Abano. 
Enchiridion doftins ChrU ) 
flianar Concilii Colonienfis . ) 

Enchiridion militi* Chriftians, ) nifi ex- 
au6lore. Ioanne lutto Lanfper- ) porgcn- 
gio , feu fine nomine auéloris , ) tur. 

ìmprettum Compiuti ) 

Epitome omnium operum D. Autelii Augutti» 
ni , per loannem Pifcatorem . Ili* , qu* im- 
•prefiTae funt per Joanncm Chrifpinum,. 

Eufebii Candidi , plaufus luftificae mortis . 
Examen ordinandorum Joannis Feri , nifi fit 
ex impreffis ab anno 1587. 

Auftores incerti nomini^, Libri 
prohibiti'. 

E Lementa Chriftiana ad inttituendrs pueros* 
Enarrationes Epittolarusn ,8c Evangeliorum, 
Enchiridion Chriftianifmi. 

Enchiridion piarum prascationum . 

Epigrammatum Cbriftian* fea* , libri duo , 
ex variis Chrittianis Poctis decerpti . 

Epittoia Apologetica ad finceriores Chrittianii^ 
mi fcdhtores per Phryfiam Oricntalem, &c. 
Epittola Chriftiana , de Qoena Domini . 

Epifto a direfta ad Pauperem , & MemJicam 
Eccieiìam Lutheranam. * * 

E- 
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Ipiftola de non Apofiolicis quorumcìatni mori- 
bus , qui in ApoRoIorum fe , &c. 

Epiftola de Magiftris Lovanienfibus. 

Epifìoda Miniftri cujufdam Verbi Dei , de Ec- 
clefìs clavibus , Sacramentis ^ veraque Mioi«. 
fìrorum Spirifus eIe6ltone. 

EpifTolae pij^, & Chriflian*. 

EpiRola Sanalo Ulrico adfcripta in ÉpUtolan^ 
ad Tirrtotheum Cotiimentaria . 

Epitome Belli PapiUarum contra Grerniàniam y 
atque Patriam ipfam y Caefare Carolo Quinto 
Duce. 

Epitome Dccem Praceptorum y prouf quemque 
ChriHianum cognofcere decet. 

Epitome EccJcfias renovatas. 
r-Epitome Refponfionis ad Martinumt Lutheruni • 

Eidrap lamenfafiones Petti* 

Erpofizione dell’Orazione del Signore in volga- 
re, comporta pef un Padre, non nominato - 

Evangelica? Concrones. 

Evangeliuui a?rernum« 

Evangelium Pafalli . 

Exameron Dei opus. 

' Export ti o Symboli Aportolofum , Orationis Do- 
mioica? , Se Prapc^torum . 

A P P E N D I X. 

E Legia? aliquot de morte Conjagis , & [Ibe- 
rorum , quae funt Ioannis Piftorii Hscrc^ 
tici . , 

pnehiridion. Manuale , Romae excuflum apud 

' ' Tho- 
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ProhiIitórvkI. . las 

Thomam Membronium ( ut quidem apparet 
in Frontifpitió ) ut vero in calce legitur, 
Trecis , ubi eum librlim excudebat Francifcus 
- Trumelui . ‘ ' 

Ènchìridion parvi CatecHifmi j toannis Brentii 
in Colloquia redaélum. 

£nchtridion aliud pianini praecationum , cum 
Kalcndario ^ 8C Paflionali ( ut vocatur ) Wi« 
teberga^ , apud loannem Luft anno 152 ^. ^ 
Snchiridion Principia ,&> Magidratus Cbridiani* 
qtiod referrur ad Petrum Fgidium « & Cor* 
nelium Scriboniuitt . 

Éprigramtnatum Flores, nifi córrlgantur. 

Fpiftola cohfolatoria ad Reverendos 8c gravidi* 

. mos Theologos . 

Épiftola Luciferi ad tnaloié Principe^ Chridia- 
rios . 

Fpìdolae confblatoriae f colle£lae per Cyriacum 
^ Spangcrubergium . 

Épidolas Obt'curoriim Viroruih.’ 

Epitome Chronicorum, & HidoriarUtn Mundi , 
velut Index prima: » 8c fecundae imprelfionis, 
in quo funt imprefiae, atque fìguratae Impera- 
, forum imagine^ . 

Epitome Figurarum Sacra: Scriptura: . 

Epitome Hidoria: de Bello Religiofo. 

Epitome Hidoriarura Sacrarum » Se locorum 
commUniurn. 

Ethica: Chriftianas Libri tres , in quibus &c. 
Evangelium, Lattum Regni Nuncium. 

Excerpta quaedam capita ex Scripturis, omnilnis 
fìdelibus necedaria. . 

Ex- , 
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Exempla Vìrtutum, & Vitìorurtj.^ 

ExemplariuiB Sanft* Fidai Catholics» quocum^ 
que idiomate impreffum. 

Exemplorum variorum liber , de Apoftolis, & 
Martyribus, Pive feorfum, five conjunSius ca- 
talogo S. Hicronymi de Ecclcfiafticis Scripto- 
ribus. ^ ^ 

Éxercitatio 'Vita Spiritualis . ) - 

ExpHcatio Symboli per Dialogos. ) r 
Explicatio' Primi , Tcrtii , Quar- ) 

ti, & Quinti cap. A61. Apoft. ) ^ ^ 

Expofitio Secunda Epidola) D. ) Sine nomine 
Ferri , & luda . /) auftorum , & 

■ ExpoGtio nominis Tefu , juxta ) quocumque i- 
mentem Hebraorum , Cabali- ) diomate itn« 
liarum , Gracorum , Chaldao- ) preffa . 
rum , Perfarum , & Latinorum. ) 

Expofitio fuper' Cantica Cantico- ) 
rum Salomonis. ' ) 

Expofitio in Epiftolas Paulì ad Romanos , & 
ad Galatas , cujos Prafatio in Epiftolam ad 
Romanos incipit* Varia narrationcs, &c. Et 
in expofitione primi Cap. ad Romanos, cujus 
initium cfi.Quum Beatus Apoftolus Romanis^ 
fcribere inftituiffet, &c. 

AUCTORES PRIM^ CLASSIS, 

. / F 


F AbrItiùs Capito Wolphangus: 
Fabritius Montanus. 


Fc* 
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Felicianus de Civitclla . 

Felix Malleolus Tigurinus, 

Felix Manfios. ^ ■ 

FirmianuS Clorus, qui Se Viretus. 
Francifeus Betus. 

Francifem Burgardi. 

Francifeus Cotta, Lemburgius» 
Francifeus Euzina^. 

Francifeus jKolbius . ' . 

Francifeus Lambertus. 

Francifeus Lamperti . • , . ' 

Francifeus LiGnanius. 




Francifeus ♦Jiger ’Baflanenfis. . 


Francifeus Portus Graecus. 
Francifeus Stancarus . . 

Fridericus a Dinheim/^ ' « 

Fridericus lacob. ^ ^ 
Fridericus Myconius. ^ 
Fridericus a Than . 
.Fridolinus Brombach. 
Fridolinus Lindovcrus . 


A P P E N D I X. 


‘Auflus Sozzinus. 


f 

' \ 


F . . 

Filis Paftor in Auftria. 

Filis Paftor Halbeftadicnfis , vel Halbcrftanten- 
,fis. T 

Fortunatus Crellius. 

Francifeus Bigot . 

Francifeus Burgovius. 

Francifeus Davit. 

' Fr*»v 
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Francifcus Hottomanus - 

Francifcus lunius. ■ ■ l f 

Francifcus Pcrren.- 

Francifcus Puccius , Filidinùs .. ]?aUù pfurpàni 
cognomen Pucciorum . 

Francifcus Ràbietius. 

Fridcricus Beurhufius. 

Fridericus Dedekindus» 

Fridcricus Petri. ^ 

Cetcrorum Auftorurt Libri prohibiti ^ • 

F Abulac Laurcntii Abftemii/& GHberti Co» 
gnati . 

Francifci Balduini I. C* Conftantinus Magnus , 
five eie Conflantini Impcratoris J Legibus Ec- 
clefiailiciS) atque Civilibus Commentaria . 
Francifci Franchini libar Poematum . 

Francifci Trachelati JStatii Propxdeumata Ora» 
toria- 

Francifei Zabarellae, Libèr de Schifmate , atque 
ejufdem Libri Prasfationes , Argentinz im» 
prclf* : donec expurgentùr., 

Friderici Fregofii traftatus de Oratione, de ju- 
ftibcatione, de Fide!, & Operibus, & prsefa- 
tio in Epidolam San6lì Pauli ad Romanos ^ 
qui tamen -falso illi creditlir adferiptus. 
Friderici purii Czriolani Valcntini Bononia 
five de libris 
lendis . 


AP» 
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in vernaculatn Jinguam conyer» 
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F Abritìi, Liber o£laVus Epiftolarum ad Fri- 
dericum Nauream , ^ui efl Roberti a Mo- 
shaira . 

Farrago Pocnjatum JLeodegarii a Quercu. 

Flores Hiftoriarum , per Mat-) ' 

thaeum Wefthmonaftarien- . ) Nifi cmenden» 
fem editi anno 1573. Xon-) tur. 
dini . ! 

Fratria Francifci de Evia 4 Prspparatio Mortis. 
Francifci Georgi i Veneti » y ‘ ' 

Harmonia mupdi, & Pro- ) 
blemata Sacras Scripfurae. ) 

Francifci Guicciardini, Hiftoria) 
latine reddita per Ccelium .) 
fecundum Curionem , ) 

Francifci Irenici, Etteiingia* j 

cenfis Germaniae , Exegefe- ) * 

OS, volumina duodecim. ) 

Francifci Polyngrani affertio- ) 

' nes quorutndam Ecclefiae ) i 
dogmatum . ) 

Francifci Patritii Nova de Univerfis philbphia* 
nifi fuerit ab Auélore correria & Romas cum 
approbatione R. Magifiri Sacri Palatii im- 
preffa.. 


donec expur- 
gentur . 


Auftorum incerti nomini^ Libri prohibiti. 

F Arrago Concordantiarum infignium totius 
. Ribli*. 

Fa- 
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Fafcicalus ’^rum «xpetendarutn , & fugienda* 
runié 

Forma delle Orazioni EccleGafliche , ed il mo- 
do di amminiftrare i Sacramenti , e di cele- 
brare il Santo Matrimonio , Auftor Credituc 
effe Calvìnus < 

Fraacifei NoQurna apparitio. 

Fundamentum malorum, & bonoruqi operimi* 


A P P E N D I X. 


F 


Afciculus Mirrae, Gcnevaì impreflus. 

Fidei Chriftianae capita , contra Papiftas. 

Fidelis fervi fubdito infidcli refponfio ^ una 
cum errorum & calumniarum quarumdam exa- 
mine,qux conti nentur in feptem Hbris,de vjfi- 
biU Ecdefi* Monarchia , a Nicolao Sanderq 
confcripta. 

) 


Flores Epigrammatum . 

Flores Romani 
Flores Sanfilorum . 

Flores Virtutura. 

Fons Vitx. 

•Formala MifT* Vitebergenfìs. 

Formai* Precum , feu agenda ^ aut Officia H* 
' reticorum omnia , quacumque lingua con 
I faipta . 


) ubicumque ; Se 
] quacumque lin- 
) gua impreffi » do- 
) ncc corrigantur. 


. AUCTORES PRIMffi CLASSIS. 

G Alalìus Zwinglii defenfor j vel Nicolaus 

Galafius , Calvin! defenfor . > ' 

Caf- 
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G^fpar BFufchtus Egramis . ' i - /’sì 

Ca/par Churrerns. - .. 

Gafpar Cruciger, . r . - V 

Gafpar Gretteria . ' * /: 

Gafpar Medio. '* 

Gafpar Heldelinus . . ' ^ \ s 

Gafpar HubectiAus ^ » i-r" ’ 

Galpar Megander Tigurinns» - ' . ' -.1 

Gafpar Roduiphius,, ,,, 

Gafpar Swcndfeldius. i . S 

Ceorgius ^milius Mansfcldcn vel Àla'nsfelder 
Georgrus Batlenherpier{. . • r ' 

Georgius Cceleftinus. 

Georgius Fabritius , Ghemnieen j yel Cbcfind» 
chenv' ^ 

Gcoigius lojkhìmus Rhctkus , • , • ‘ 

Ceorgius Mdjor> v^., 

Georgius Neccarus. , 

Georgius Preflercr. / . „ . ' > 

Georgius Rcich, ,> .{ 

Georgius Rorarius^ .•vL • v'*= •; 

Geoi^ius Sabinus. ^ 

Georgius Spalatinus» . i. .. . .r .• 
Georgius Volger, 

Gerafdus' Geldenhaurius Noviomaga». ' 

Gtrardtis Liftrius..i . ' , < v . ■ 

Gerardus Lorichius Adamarius.= . - 

Gerardus SegarelJi Pèrgamen, 

Gilbertus Cognatus Noicreims* 

Gorcinianu^#^* . . . 

Gregorius Bruck. , • 

G;-^^rius Cafelius.* . >. • , 

'' I . ,«rc- 


IKDB X> ItlftllO ' 

Gi^rius iKraldus ., Non iUe Wmamnfif f»i\ 
dicitur Lili^s* 

Griiwus Simon» ^ 

Gùaltcrius Tigunnus. ' ' • < 

Gulielmus Aurifex. 

Guliclmus, Óuaphìsus Hagicn . . 

Gulielmus. Poftellus BarentOBÌus,, 

Guliclmiis Sartoris . *• ■ 

Gulielmus Tayloijs, Anglus. ' 

Gulieltnils Tindalus . 


■ ■1 


' . i. 

r 


^ f 
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yi r ♦ 


Afpar AdeleiK. * 

' ®f2Ùinmillcr vèl R^imiller, 


G 

Galpar Elogius . 

'Gafpar Euriraaches, yel Eurymàcfeiert, 
Ga^ar Fabcr. ‘ = "* 

Gafpa^ Gondetnan» ' ' 

Galpar Hant* • 

Gafpar Hombe'rgjus • ' 

Gafoar Macer, vel Macrus. ’ 
Gafpar Melifander. ' • • . 

Gafpar Motthatrus Scmalkaldenfis f ' . 
Gafpar OleviatHis* 

Gafpar Peucerus Budif&nus. 

Gafpar .Stolhagius. ' • 

Gafpar Taubcrus. '• 

Georgi US AutumnuS» 

Georgius Blandrata, vel Blandart», 
Gcorgius Brinderus. >?' !' 

Georgius Buchenanus Scotus.- - ■ *•-' 




• > 

. i 

/ 

■ I 

V . 

“•'VV 

I t A 

:■ . » 

■ 

t 

; ' •/ 

Ge» 


I 
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■fieorgius Caffahder Brugenfis ìfivi ..Ycraniuf 
^ Modeftus ’Paclijiontanus. ' ' 

Georgius Codonius. ^ ' ’^v - . •.• 

Georgius ConftajjripHS 'Anglus. •; 

Georgius David, . .. .. ,’j. f, . , 

Georgius Dietericus.’ -t .. "p 

Georgius JtboufF. . 

Georgius Eckarr. = • ' •* [>> > < 

Georgius Edelraann. Y'.* •-i <; a ♦ 

Georgius Fladorius. . . /. ;• ó - ; ' 

Georgius Gryna:ii5 Bodiccnus,.. ^ ' .'y . .. 

Georgius Haofeldt . i ^ . .. .. 

Georgius Hcnninges.' \ ^ j ' ‘ 

Georgius Tòye Bedfordicnfis » , . . . ' .i ' 

Georgius Kupejich, . 

Georgius Lyftenius. . v, ^ a.’*; . 

Georgius Meckart.'j ' •. ' ‘,S 

Georgius Myliu.s, ' I . V 

Georgius Niger. ■ ir!-' !• 

Georgiuè Nigrinus. ^ , ,. i . , . 

Georgius Princeps AnaÌtinus* 'v. i. . r ' 

Georgius Raudi. 

Georgius Schmatzing . ’ ' * ■ v.^'^ 

• Georgius Scholtz* •' 

Georgius Shooii , . • . . ' j 

Georgius Si Iberfchalg. ^^: jì>JìÌ 3 * ^ , r ' [ >. - ;t'_ 

;Georgius Shonius. .ój ‘ V 

Georgius Spintlcrus.- . ^ . ...... 

Georgius Tilenus, f j a 

Georgius .Waltherus.. . , •. . ‘ 

.. Gerardus Neomagus, fine Novìpmagus# / 
Cei'manius Beyer.'*^,.;! .. > 


./.t ^ 
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Gotharius, qui & Conradus,’ ^ : * * 

Gregorius Pauii . r/' •. 

Grcgonus Perlitius Lubenfis, ' ' ■ 

Gregorius Werfer. ' *' ,■•.—•• • *• 

Gulielmus Barlows. ^ ‘ 

Gulielmus Bidèmbaehius . • • 

Gulielmus Charcus. ' • 

Gulielmus Colus>i ' . 

Gulielmus Feguereius, vel Fnqucrlus. 

Gulielmus Fulcus. ^ 

Gulielmus Hieron. ' . • ' '/ ■ 

Gulielmus Rodingus Hafliis. • 

Gulielmus Sarcerius. ‘ 

Gulielmus Turacrusi . y • . 

Gulielmus Turnerus. ' . • ’ 

Gulielmus Vdalus . . ' ‘ . 

Gulielmus Witakerua. ' ' * /•: 

Gulielmus Widephus . - • . 

Gulielmus Witte, 

Gulielmus Wittingamus 

Gulielmus Xilander. ' - ^ • 

Ceterorum Auèlorura^ Libri prohibitli 

•% / 

G Aufridi de Monte cle^o’, Tra£lahts fòper 
rtiaterifl^ Goncilii BafileenGs . 

Georgi! Gaflandri Hymni Ecclefiadici . 

Grada Dei de Monte Sjm6lo, Epidolae pie, $c 
ChrHlianae " 

Griphii' Precationes Dominicz. ' ' - ’ 

Gulielmi^CKhami opus nonaginta dìerum . ' 

• Item Dialogi', & ferinità omnia ^ èontra ‘|oahr 
nera Vigefimum fecundum.' ' ^ 

-■ ' AP. - 

. . . / I 

^ - ■ ■ i 

^ ^ ^ t' 
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G Afpatis Caiiallwvi Tra- ) ' \ 

6latus cotnmerciorum , ) \ ^ ^ 

• & ufurarum, reddituuro- • ) i'V . . V 
que pecunia conftitutorum i) • ; 

& mdnetarum. - ) nifi «rtendeotuf. 

Ejufdcm traftatus de eo quod ) • . ' ‘ 

intéreft. Et de divtduo, &) • - ^ 

' individuo; <]uas omnes funt ) ' ' ■ 

Caroli Molinai mutato ) 

. tantum àufloris. nomine. * ) ’ ' • 

Gafpafis Skibltni Coropadia . ' 

.Gaudenti! Meral» Memorabilium liber » aìfi 
emendctur. ‘ 

Georgi] Ni eri ni jGoncioncs J , , 

Grorgii< Vi^orii PoSmata. •''' ’ ‘ 

Gulieftni <3r;»ttaYoIae opera ,, quamdiu emendata 

non prodierinf. ‘ , j 

^ , \ 

Àu^tor.um incerti ' nomifiis. Libri, prohjt- 

hk\: ■ -V ' ^ 

G Eographta Utrlverralis . < ^ ' '• 

Germanie* Nationis ^ Lamcnta^itfs ^ - 
Giudizio fopra” le Lettere di tredici Uomini 
ftampate l’anno MDLV. • il . quale li conofee 
elfer del Vérgerio. * . • ' 
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tu Indi 3^ tisnoiu/iìr^ 

A P P E^n/d IX. , i 

G Enefis culti Cadboltca' «cpolkiofne,' E'ccli^<^ 
fiaftica. ' t -• 

Geomantuii Jiljn oranes> , / •' • .. 

Getta Rotuanorum^ ^ , 

GloflTà'OrdinvU Genevenfis*^ - a ;•>, >• 

GìofCaé Ordinarla? /pecimeo ^ ‘ • , '? 

G.rafianu^ Anti»Jcfaita, idett ^cafionunl fcrjp** 
fi$ Au£lòriint T^heologonHn ^ ■ a Grattano in 
il|ud voiumeti ( tjuod ^Decretum appellatur 
cólle^orum , ^dpéìrina? Jefuidca? etC .variis 
ittiùs nuper fcéfe Mareolc^orcuti ftriptis'^ex- 
cerptié' coll^.d f a. q^aodap , yerilati^ ttutàolcr 
fnttituta Si. nunc primum in lucera edita * 

AOCTORESf PRIJylje CLASSIS > • . 

• • ■ ■ . . ■ . -i.l r - ' 


H Adrxàiys Juniai * -’v / • ^ i ' 

Hàrtmannus Beyer . 

Hartmannus Palatinus J. C. 

Heberus v 

Hedio. Gafpaf;.- • ; . . . ■ ' r ' \ ^ 

tielias f vcl ,Efcliiia EoSanys Heffus ■< :• 

lielias Pandocl^us , qui, & PofteJJus r - . , 
Hcliodorus AleXtacus . ' i ■ \ 

Henricus VIIL Anglus . 

Henricus Bojmius » 

Henricus ÈulJirJ^erdtf. , 

Henricus Corneltus Agrtppa * 
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tìcnricui al> Ertifidel y vcl Einfidcl • 

Hcnricus ab EppcndorfF . ^ 

Henricus Lupulul •' 

Henricus Pantaleon 
Hcnricus Scotus . 

Henricus Stollius. 

Henricus Sutphanus,. ^ 

Henricus Wdphiùs Lingen • 

HenricuS Ultingerus . j 

HermanuS Bodius . 

Hermanus BotiU^* 
tìermanus Bufehius' Pafiphllus# 

Hermanus Heffus. 

Hermanus Italus. 

^^ermanus Kiffwich. 

Hermanus Lufeus . ' , » , 

Heticrus. ' 

HieronymuS BaiTanus. ^ 

Hieronymus Calo Pifaurienfis.;’ - 
Hieronymus Galathaeus, 

Hicronymus Kaufcher, 

Hieronymus Marius • vcl Hieronyi!^^s ^à4af 
rius .... . ' • ' 

Hicronymus de Praga, 

Hieronymus Sabir de Sanalo Gallo v. .' ^ ‘ ^ < . 
Hieronymus Savoncn. ' , • ■ >; 

Hicronymus Schiurpff. ^ v.. '• 

• Hicronymus Viccllcrius Friburgen* ., 

Hicronymus Wolphius» s ’ , v ’ 

Hiob Gali.. • ^ 


•t ■ 

•1 

, » 

,• s 


4^-/ 


Hippinus 




Hoftenfis Tranquillus , ’ alias lett&was aliap, 

^aodus. 1 4 . 
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Hugo Latirtjcrus. ■* ' ' ■ ’ . 

Huldricus Euchauftiu$^. ‘ •' “ 

Hùjdrkus Hattenus, fine de Ùttcn'.’ ‘ 

Huldricus Mufius Huguyaldds* . ' . , . ‘ ' 

Nuldrictis Zwinglius To^us. ^ 

APPENDI X/ ' \ ^ 

H Allerus Barthoidìts. ' 

Hamelus GodofFredusw v * 

Hartmannus Sceperus ^ Nov(rfbrcnfi« Nericas i 
Hclias Huttcrus. >' ; • ; 

Hclias Palingénius. i "1 

HeliaS Scadseus. V'J , ? 

Herftingius Nicolaus. ' ^ * ; 

Uenricus Boethius* \ ^ 

Henricus Brinkdous , qui fi dìAì$ hbrès’ fui no 4 
mine Hbdertci Morjìi. . 

Henricus Efforhcrt vel Eflfpfdeh !" 

Henricus Erzberg . < , ' ' ' 

H^irripus Hàrtopanis. v 
Henricus Hufamis ' •' 

Henricus Mylius. ^ / 

Henricus Modec. . ^ ■; ■’•••< •' • 

Henricus Mollerus . -’ ' \ '■ 

Henricus Nicolaus , five libri cmnes H. N. fi* 

Henricus PctràsuS. ’ ' ‘ ^ 

Henricus Rhodus/ vel Rothùs, '• “ ■ ''•/ 

Henricus Sénenfis'. ' . . 

Henricùs Sthenius Munderus., ^ 

H entì^s Sièphaa^$ ’.r I * ' ’ • ‘ ^ 
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Hcnricus Thylo. ‘ i 

HenricuS'.Tholofartus?' ' ‘ “ . ' / 

Henricus Wolphiusi • ' ' . . ‘ 

Hertnanus’Pigulus. ‘ ‘ ‘'.r v' 

Hermanus Hamelrftahnus'.- 
Hermanus Pacificus. - •• ‘ ' '•* ' ’V 

Hieremias Baftfngius. r^ -' ;^v > • 

Hìeronymus Hamboldus, , yel Haufcoldus Ra* 
tisbonenfis. * • '* , '> . . ■ •f 

Hìeronymus Hénnirfges, ' 

Hìeronymus Maucclius. 

Hìeronymus Panchus. 

Hìeronymus Perifterius.^ ' • 

Hìeronymus Pumekìus. ' < ^ 

Hìeronymus, Valler, . 

Hìeronymus Vehus. ’’ • ' , 

Hìeronymus Walerus. • ' ^ 

Hìeronymus Wildemberglus 'AurimontailUs* 
Hìeronymus Zanchius vel Pancus ; 

Hìmmanuél Trcmelius. • • . ‘ 

Hovàrdùs. ‘ ■ ' • 

Hugo Hugaldus. /' ' '• ■ ; '. * ' 

Hugo Sureaus cognomìne Rofìerfe; ' ' ‘‘ r*' " 
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Ceterorum Auflorum Libri ProhiBin. . 

^ ‘ . * 1 ,1 ' * 

H Enrici Bebeliì^ Juftingenfis FacetiaS , ipftir 
tulio puerOru’mV triumpbuS Vèneri^’. ^ 
Hìcronymì ' Gebuìlcri fiber' <fe facrìlegio . 

Itcm. exhortatìo ad facfam jCommunìònerti 
tòcrorìymi Mefli DifcuH^sVPtó^^èrb'ia , & Pro- 
>ofUca/ ' 

• Hìe. 
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tììeronymi Savonarols Ferrancnfis Scrmonés j 
qui olim in Romano Indice prohibiti fucrc # 
non legantur , donec ju^ta cenfuras Patruoi 
Dcputaforum émendafi prodeanf , & funi hi • 
In.Exodum fermo primus incipien5, Domine 
quid multiplicati , Scc. 

Idem . Sermo fecundus $ incipiens ' Eflendd 
V. noi, &c. • . . 

Idem «Serrilo fertius,fuper tn exitulfrael , &c« 
Idem. Sermo vi. in illud. Quanto magis op- ^ 
primebat eos , &c. 

Idem-. Sermo x.' in illud ^ Clamoi* ergo filio» 
rum Ifragl , Scc. ». . 

• Idem . Scrmo xit, in Illud , refpondens Moyfcs, 
ait, &c. ’ ' 

Idem. Serm'o xx. in illud ^ Pfal. Palpebra ■ 
ejus interrogane . filios hqminum, &c. 

Idem. Exhortatio habita ad Populum incipiens/ 
Avendoli a fare, &c. 

Idem in concionibus per.-totuoi annunf. 
Cpneio VII. fuper Ruth, cujus initium cH y il 
lume naturale della ragione, &c. 

Idem, in concionibus , fuper Amos,& Zachari-' 
am , Concio xii. In Illud . Audite verbum 
hoc vacc« pinguesr Scc. 

Idem, in Job. Cemeiq xiiii. IneipienS: Bcatusr' 

. vir qui cOrripifur a Domino , &c. 

Idém,in Eicchielem Sermo xxi. in illud, dixit 
Dominus, audite me tranfire per mediam Givi- 
tatem,’&c. 

Idem , Sermo xxxii. in illud , Se poli orancs 
abominationes tuas, &c. 

' , Idem 
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l<|em,SeffTiÒ xiilin riluci, & fa6lus eft Sermó ' 
^Domini ad me,&c. ' ' ■ 

Idem , Concio- rcr'tia in'oéUv'a Épiphaniae , in% 
'Cipieni, Ecce gladius Domini, &c/ 

Idem, liber inTeriptus?, Dialt^d della Verità. 
Jiippophyli Melangei Thcologise competìdium r _ , 
item ekpòfitio' in EVàngelHHtl ' Sahfti- MaW 
thaii< ■ > ’ 

Hifenaei TripoHtani .AphoHfrtli ,'.ex AmbroGo . 
Augoftino!^ & 

H agonia Hugaldi Epiilolat- ; ‘ ' 

\ , - r- • . ■ . 
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H Adriani ^arlandi iniUtutic» hbtninis Otri» 
ftiani: ' ' 

Hadriani l^mmàrt CìatKkveline liEcf infcriptus; 
Imperii ac Sacerdotii ornatus. ^ 

piverfaram item'igentiam pecnliarie veflfitusr, 
cum Commentar iolo Ceefarum ,'Pbfl^ific^m.^ 
ac Sacbrdotum. 


Heofèei Decimttork (jifiliórriervfis , fylvai' Vóca»' 
bulorum , & iphrafinm cum' folut.^, • tWn li- 
gatsfe orationis, &c. nifi corrigatur. , 

Henricii; vili. Angli liber.de SacramesfisV 
, . COnfcripfit adverfua. Lutherum ^ pefmittitur'. 
Htnrici Harphii Theologia myftica nifi- repua- 
. gata fuerit acj .exeròplar ’illioil i quìé fuk im- 
prefla Roma! anno Domini MDLXXXV. \ 
ilierOnymi Serrx Lutheranorum Se£iae in- Sel^- 
Vum arbitrium liber .nHì (‘prioa corrigatur'^ 
lii^riae Mag'dcburgìcae ab Illyrico V compli- 
4bus coacervatz . Hifib 
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HiftorijÉ de Sdiilmate Theodorìci Nemenfis* 
Huldarico Epifcopo Augurano epiftola adicrip* 

, ■ ta , adyerfus NicolaUm Papam . 

Hypotypofeon Martini- Martinez Cantapetrenfis 
.< Jiber,' nìG' fuerit ex impreiEs ab anno 158X. 

‘ ^AuAómm incerti nomiais 
- Libri prohibiti . 

H ,Èi1rici Quartì .Qelaris vita. 

. Hifiorla de Gerniànoram origine* , » 
Hiftoria de iis, quas joanni Huff in ConftantI» 
enfi Conciito eveneranC. 

Hifioria de morte Joannis Dazii Hifpani y guem • 
fratrir ejus germanas ìnterfecit. ' I 

A 1 >. P E N D I X. - 

% ' * < -t - - 

H Ebr*a ,'. ChtId* 3 'V & Latina interpretatio 
. Bibliocum ; cum Indice ^Roberti ' Stepèta- 
. ni . . ’ > , , > ' 

Helvetiac gratulatio ad Gailiam > de' HNirico 
hujus noroinis Quarto Gallianim , tc Navarrae 
Rcge. • • • • : 

Heidelbergenfis Theologià^ de Ccena Domini . 
Hifloriarum , & ' Ghronkorum Epitome velttt 
-, Index ufqije ad annum ^4. ^ ' • 

Hiftoriarum , & . Cbronicorum totius . mundi 
Epitome ^'impreff. Bafilc*. 

Hiftork Belgica . • • 

Hilk)rfa Germania; y Franco-') *' • 

..furti edita' 1584. ^ >. > 
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Hiftoria Craecix , nuper edita . ) donec expùrgitil>i 
Hiftoria, Scotorum , nuper e- ) tur. • ' 

dita 

Hiftoria Huffitàrum. ) • 

Hiftoria vera, de rebus Martini Buceri-^, PàuU 
Fagii ,& • Catherinat Vcrmiliae , Pctri Mar.ti- 

' ris Uxoris, vcl fub aliò titulo. 

Hiftoria de vita , obitu , 8c fepultiira , ^e. 
Martini Buceri , 8c Pauli Faglk, quae injtra 
annos duodecim in Anglià Regno accidit^ ^ 
Hórtulùs animaci nifi' Corrigatur*. • ^ ' - >. r 
HortuiUs Paffionis in ara Altaris Floridus« „ ■ . 
Hydroraaótiac artis. Opera omnia;. , . r. 

*’ . • * ** 

ÀUeTORfeS PRIMj& GÌASSIS 

' ' 't <'-■ ' - 

J Acobùs Bedrotusr Pludtntinus- • . 

làcobus a Burgundia y tlle qui. fcrìp/it- 
logiam ad Caroìum CtefareM^ \ - ^ 
lacobus Hallis - : v * ' • ' ' ^ 

Jacobus' ImeiTius 1 • ' 

lacobus Kaurius i ' ' ^ v' ^ .v 

lacobus Kungiirs. p; 

lacobus Micyllus. ' > V'» . 

lacobus Mifnenfis, alias. lacobellus*. - ^ ; 

lacobus Mylichius. ' ‘ r 

lacobus Otheus . , ’ V ^ 

lacobus Pra»pofitus , qui Jarìp/ìt Htfìortam utrU '■ 
^^ufqtte captivitatis propter Ver bum 
l^b'us Schegkius. ^ • 
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lacobus .Schenk- ' 

lacobus Straufe- ; ^ 

lacobus Zieglcrus. . 

lanus Cornariu$. ' '•* 

lafparus Bigel,'* , ^ 

Ioactììmus Camerarius, ’ V. . 

Joachimus ’Lesbems.' ■ . ' 

. Ioachimus ^Magdeburgius . ^ fi 

loachimus Morlinus. . f**''' 

Jo^chimus Vadranus. ' ■‘r'^ ' 

Ioachimus Weftphalus» , ‘f* 

Joanncs Aepinus.' •< _ ‘ * :.• 

Ioannes Agncpla'y Islebiujs . ^ * 

Ioanncs A la reo. 

ioannei Aloyfius' Pafehalis , " =. 

Ioannes Apellus, Noribergenf^ » . ■ 

Ioannes A^op Anglus ^ 

Ioannes Aswarbii. ’ . ^ . * . 

Ioannes Athanafius Velvanus* ‘Hi* r • r 

'Ioannes* Avene Rubea^uenfis,’ 

Ioannes Aventlnus.- •' ^ “• 

Ioannes Baliftarius « • ‘ 

Ioannes Baptifta Vergcrius. ^ -r ' 

Ioannes Blafius. r ‘ 

. Ioannes Brentius. . • ri 

loannes^ Brifmannus. ' ’ 

Ioannes Bugenhagiuj Pomcranus. V- '-V* 

Ioannes Cai vinus. ' *i v 

Ioannes Campanus j Qui fcripfit Jimté* 
tem. 

• Ioannes 'Cannerìus. • ' 

Joanncs Carioflf 
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Ibannes Caftellanus^ 

^oaones Comaiider* 

loanflcs Cofminas. ,> .1 

Ioannej Cz;i|)Jiico ^ f v 

Ioannés Decatnus Patavienfìs. » - 

Ioannés Penchius, alias Dekius. / . i. . 

loahnes Diaaius , >IUe èu/M 
fcripfit Carnaclevìn, - , 

Ioannes Pol^fcbius, Viltidrchenfia. \ . , 

Joannes Draco» five Pracophe». w, i 
loapn^s Euromius . . sv, ^ . 

loànncs pabritiu?* , , 

lòannes Foxus. . . • 

Ioannes J^ancifcns Cotta, l^embùrgius, 

Joapncs predcrus. > 

Ioannes Friderictis Gasleftinas, .. , 

Ioannes Frifins, Tigurinus . , ' 

Ioannes Fòt Ludm. • .> 

Ioannes Fun£IiuS y NoribergcnGs , / . • / 

Ioannes Fufterus . , ;y; 

Ioannes GaQius , 'Brifacenfìs » ^ - 

- Ioannes Gerardos. , v, 

Joapnes Gigas, Northufwnus, ,* , 

Ioannes Gocchius. 

Ioannes Grcllus. • 

Ioannes Hallerus,;i'%aiànn$.y^.:!;,^ „ r.*. 
Ioannes Hannerua.-i '• . 

Ioannes Hcrold, Aayolita» Jr\ r ;.o n 
Ioannes Herva^V|M|p\, ^ / . . . , i 

Ioanhcs Hombqrgiiw* ’ l >4 , V 

IlMiUies Hoperus' Abglas* ; / ,.;w - 

Ipii* 
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loanncs Holpinianus . Steinatms. - '-t5 

laannes HofJ. ' --i -» 

Ioannes Hufchius, ^ v" 
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Ioannes Muff. 

Ioannes Huflerus. i - ^ ' ■-* 

Ioannes Huttichius. ‘ * 

Ioannes de Indagine ^ Non tlle CAtthuJìanus 9 -J 
Ioannes Kleinaws. ‘ V 

Ioannes Knobloqchus. ' ’ ■; I 

Ioannes Lathman. ’■ "v ”■ ‘ ^ -•''l’"*') 

Ioannes Lasko Polonus, '* • ; -;f 

Ioannes Leonardus Sarterius. . 7 ,'’** .'V* ‘ 

Ioannes a Leydisr » :*4 

Ioannes Licaula, . ^ 

Ioannes Lonicerus. ‘ à-'ì* 

Ioannes de Lukaweek. » r r- - ì ?<>?• i.»f; 
Ioannes Mantellius. , ' 

Ioannes Marpachius, vel Meibachius.’ 

Ioannes Marcellus, Regiomontanus , c 
Ioannes Mardeley. * ■ ,, ' 

Ioannes Matter. i -ji-’ y • ‘ 

Ioannes Mayre» 

Ioannes Muchkius. , »■ :r»> 

Ioannes Muslerius. ^ ‘p ■*,1 

Ioannes Occolampadius * r f j 
Ioannes Oldencaftel, Anglusi < ’ y4 k ' 

' ' ■ ' “ ' rj. ■ ^ 


Ioannes Oldenodorpius ^ 

Ioannes Oporinus, , ^ - ■ 

Ioannes Pfeffinger . 

Ioannes Philonius Rugo , vel Dogo . v 
Ioannes Philologus , 

Ioannes, vel Ioan. Baptifta Pifcàtpfiusi 
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Piftorius a Worden. 

Polycarius Cygnaeus. 

Pollius Weftphalus. 

Pomeranuf , 

Póftellus, 

Pyjibram . ‘ 

Pupperus Gochianus. , 

Purpgrei.'j- 
Purvty Anglus. 

Rhellicangs Tigurinus, 

Rhodophanta . 

Rihittus. 

Rìhelius. 

Rivitts Arthendorienfis. -, 

.d.,Roctórt,. 

de- Rochefanà, • v 

Rogors, vel Rochus ‘Anglus/ : 

Rutlienus^. ' 

Sagittarius, Burdegaleu;. .< 

< •, ^ 
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Sapiduf. 

Sartoris . 

Schei tling . ' 

Schoneriis Caroloftadius , 
Scopcr. 

Secerius. * ^ ^ 

Sleidanus. 

Schneppius» vel SneppmSi 
Spangpnbergiqs , 

Spinus . 

Splendianus . , - 

Stappitius, ver Staupititts'r" ^ 
Sligclius, vel Stipheliusj 







Index Ljb r o r d is# 


A *4. 




4M >n‘ 


, vrf*. .-|!»jj^*fi^,. 


y 

V .“* ^ 


M 




, .ilJ® 


Ioanncs Stolfius, 

Ioannes Stuchk* 

Ioannes Stumpff. 

Ioannes StUrmius . 

Ioannes Tzapka. 

Ioannes Valdefius. y 

Ioannes Valentinus V*annius. ^ ' t. ' 

Ioannes. Veltkirchius , five Vclcurio",- 
Ioannes de Weffalia, • .. , ‘“‘ry" 

Ioannes Wcftphalus. ' ' 

Idannes Wiclephus. ‘ 

Ioannes Vingandus , vel Vf^igandus . ■ ' • * 

Ioannes Viik.^ ‘ i ^ ' ^ 

Ioannes Willebrochius Dantzifeanus . ^ 

Ioannes Vithlìngiuj , qui & Brentiuj'» 

Ioannfes Wolphius Tigurinus ' . e ^ . 
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Ioannes. de Wórdéht . 

Ioannes Zuicjcius# 
lob Gaft. 

lodochus Cochjfivc Gochus,j«» & JuflusJonas^ 
lodochus ‘Willichius . . ' ’ , 

lonas , qui eft lodochus Cocus . 
lonas Philologus y 

loCephus Grumpeck. 
lofephiis KIup. ■ 
lofias Simlerus, fcl Similerus.," ' ^ 

Islebius.^ i ■• ‘4 . . 

luHus Cifari P. Calvini interpres* ^ ^ « 

ìulius Dominìcus Caramanius, t,i . , 

lulius Mediolanenfjs , Apoftata . -, v 

luftus Jonas , feu Jódocus Goch, vcl Cocus . 
Juftus Meniusj Ifenatern. ^ 
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J ’ Acobus Acontius. 5 
> lacobus Anatius, yel Aenetlus. 

'Iacobu$ Andreai . ^ 

Jacobus Andreas Shmidellinus , yel lacobus 
Shmidellinuv, ' . • •; 

lacóbus Arrìfon. .. 
lacobus. Bfocardus. -/ 

Iacob^s , .'ipiìiO-'fTr if ■ 

lacobus Cornecus’. . . ' » 

lacobus Eifcnaberg. . 

lacobus* Frindangus . ■ 

jacobus Gryoaeus. . 

lacobus Heerbrandus « , ,. 'K ■.’ i y^ »< é u t 

lacobus luftii • M Hlhigi'iijii 4 

lacobus Kinìendocius • , 

licobus Kolclj ,. aHi^WÉ 

lacobus jLinftor, '■ 

lacobus Lachem. 

Jacobus Palleologus. . . . . «91^ ’ 

Jacobus Pe.regrinusr 
lacobus Ruugtus. 

lacobur Scopperus ..wyiX*P<^5^ «lanMalilr' 

lacobus Sobius. - 
leremias' fiftorius . ' ; ^ ^ 
lercmias Hombergerius . 
leremias Schweinglinus, laàterfé*^ 
llliricus FlaccUs. 
lihleruS Chriftophorus 

JmmanucI Trcmellius ,; tL?i j8ii i| g ^ 
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Innocei»t!us Gentilcttus, J. C. Delphinenfisi * 
loichimus Bonus. / 

Ioachimns Curaeus. ^ ^ 

Ioachimus Giftheil, vel Giptail. ^ t-pj— . 
Ioachimus Meiderus.* ... ; 

Ioachimus Staubius.. ^ \ 

Ioachimus Stigius, 

Ioachimus Vomburg. .. ^ 

Ioannes Amplia, Polonus. ' 

Ioannes Atrocianus. , ■’r 

Ioannes Avenarius, vel Habermann.'' 
ioannes Avicinius . ' ' v - "*'5 

Ioannes Balaeus. 

Ioannes Beltzius. > 

Ioannes Bocerus, Lubecenfis; 

Ioannes Bortftyus. . . , IT* 

' Ioannes Bradfordus . ’ 

Ioannes Brandmullerus . fi • 

Ioannes Brcntius Filius • ^ '<*Js «e. 

Ioannes Boslcbius. ‘ 

Ioannes Calfildut. , ' / 

Ioannes Cajus . . v 

Ioannes Gandidus ^ _>v 

Ioannes Cheyferfpcrgtnfis-* ^ ^ p: - 

Ioannes Choreander.^ ’ ^ 

Ioannes Chriftophorus Fuchs . ^ 4 

Ioannes Glajus, Hertzbei^enfis p\. . ^ ^ 

Ioannes Cogeleras. ^ ^ t% * .'•'si 

Ioannes Gonradus Ulmerus . . ; . • c. v 

Ioannes Crifpinus. • . ' " 

•Ioannes Cronerus, vcì Crumerus. -j ìi 
•Ioannes Cuno, ' . ^ ’ itti 
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Ioannes Darrius. ’ 

loanpcs Daufus, voi Doflfa»./> i • 

Ioanncs FeWc. ' . 

Joannes Ferinarius* * 

Ioanncs Filpotus» t< 

Ioannes Gallus. '• ' • 

Ioannfes Garcaeus. \ 

loànnes Garnerius* .. 

Ioannes. Georgius Godelmanus. 
loannes’^riffin • ^ 

Ioannes Guliéimus Stuckius^ Tigurinus 
.Ioannes Hartungus. ^ 

Ioannes Hedcricus.'' • V 
Ioannes Hedlerus. ' * ^ 


Ioannes Heindereich a' ' ' . 

Ioannes Herzberg. '• ^ r 

Ioannes Hugo. * '' ' 

Ioannes lacobus Grynaeus.- ^^i.4 - 

Ioannes lezierus, Scaphufianus i - 

Ioannes Irenaeus. ^ ' 

Ioannes ludex.' - * ,ci- 5 v,s^ 

Ioannes -Ivellus Anglus. ^ 

Ioannes Kenerus. ' ‘..v.^-^' ^ • 

Ioannei ICneuftobtus. 

Ioannes Knoxus Scotus. 

Ioannes Langus Silefìus* 

Ioannes Lambert, alias Nycois,’ ^ v t 
Ioannes Lapaeus . , ^ 

Ioannts Lconis Nardi . * ' jst- v J'- 

Ioannes Leumeiarius, vcl Leunclajus. r ^ 

Ioannes Lobartus Borruffius. . 

Ioannes Lorichius^- Adamacius : « 
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Magri rus. ^ 

Major Poeta. -, f 
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Mofellarius. • t T ^ 7 ’ ■'■‘.S 

MattKaeuS i SmalkaldenfiSf 
Merccrius. ^4^5^ 

Mònhemius. ' ‘ " 

Nifseus. '■'"1^ 

Odembach . . 

Oldus’, 


OleariuSy Weffalien(ì$^ 
Ornzus * 
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Palntieriifs . ’ 

Pandochaeus . . . , , . t — *r - 

Pappus . ' ^ 

Parckhurflus i ’ - 

Plòugh NottirganiicnrK'4jpii^jÉ/^«(^. 
Poinetus. * , , " 

Ponti fella . - ••fcriii* 

Poffeliift.^ 

PuIlanuS 
Rainaidus. 

Rhodiu^^ 
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Ioannes Schumajerus . 

Ioannes Serranus". 

Ioannes Soterus.' 

. Ioannes Sreurlin . 

Icannes TraulT. 

• Ioannes Taffin. 

Ioannes ToràTius ^'Aquilovicanus i vel Tofarlus, 
qui invfrfo twm'me ejì Io: Sttrtorius * 

Ioannes We^embeccius • . , 

Ioannes Vibalius Montienfis. 'iV.fiV . 

Ioannes Wi^iogius. ^ ^ 

*: Ioannes Wirgiftus. , ^ | 

; Ioannes WtenhcLvius. ' ■. -.i V, ’ : 

Ioannes Zangerus.‘ 
lodochus Montienfis 
lodoch^is HarchiuSy Montienfis 
lodochus Hockeriùs. 
lonas Francus. 
lonas GiafiTerus. - ■ 

iofieph US Grabbius Averbacenfis. 

^ofias Lpner, vel lofua Lonec . 
lÓfuc Lagus. .■- ti 

lofue Opitius^. ; " 

‘ ifaac L. Feguenkinus. 

Juflus Rupi^riusr 
Julius Veifius Hagenfis, 
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Ceterorum Audorum Libri prohlbitt. 
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Acobi Bophart de Audio litéraruni i & juv^' 
tòte erudicnda libcllus. 
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^§0; ' InDIX LiBRORt/M 

Jacobf Brunfviccnfis^ Gathechefis pucrilisJ 
Jacobi Fabri , Commentarla in, Evangelia. / 
Idem, in Epiftolas San6ii Pauli. , ' " 

Idem, in Epiftolas Canonicas. ' i-. 

Idem, de tribus Màgdalenis. * ’ 

Idem, in pfalmos., tamdlu prohlbita fint 
quamdiu ab alitujus Univerfitatis catholìcae fa- 
' cultate Theologlca , vcl juflu fnquifitionis, gc- ' 
neralis emendata, in lucem prodierint. 

Jacobi Otthcri Sermones. 

• Idem; fpeculum fatuorum. - 
Jacobi Schepperi , vel Sca»pheri Tremonianì , Mo« 
nomachia Davidis, & Goliath. 

Joannis Cpfpiniani liber infcriptus , Imperato- 
rum , & Csfarum vitae , ayri imaginibus ad 
vivara effigiem expreflìs , donec Corrigatur . 

Joannis Fabricii Montani , Poematum liber . 

Joannis Qerto^hii, Recriminatio adverfus Eduar- 
dum Lzum Anghim . ‘ ' 

Joannis Lubicenfis , de Antichrifti adventu ; • 

&’ de Meflia Jildseorum . , 

Joannis Pici Carthufienlìs Paraphrafes , & Ad- 
notafiortes in Pfalmos. 

Jpanms Reuchlini fpeculum oculare de verbo 
^mirifico , ars Gabaliftica . ' / , . 

Joannis Soteris liber, (rve epigrammata , ex va- i 
riis auftoribus collega . 

Joannis Sutel de terribili excidio Hierofolymi- 
'tarum.' ’ ^ 

Joannis Wufchclburgcnfis', de fignis Se miracj|- 
lis falfis, 8c de mperfiitionibus. 

JuHani Colen , de ccrtitudine gratise Dei , Sc 
falutis noftraj traftaflus. AP- 
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I Acobi a Burgundia Apologia ad Carolum-^ 
Cafarem* 

jacobi Sebecii liber,de una perfona. Se duabus 
naturis in Chrifto'.' ^ . 

jannocevus de Mannettis Florentinus de digni- 
tate,& exccllentia hominis , doncc emendetur. 
Joachimus'fuper titulum d. de jurejurando. 
Joannis Bapti(ìa6 Folengii Commentaria fupcr 
Epiftolas Canonicas Sanfti Petri , & Sancii 
Jacobi, & fuper primam Epìftolam Sanfti Jo-» 

. annis . 

Joannis Bodini. Andegavenfis , Daemonomania 
omnino prohibetur , Liber vero de Republica, 
& Methodus ad facilem hiftoriarum cognitio- 
<nem , tamdiu prohibita fint,*quoufquc ab Au- 
rore expurgata * cum. approbationc Màgiari 
Sacri Palatiì prodierint . ^ , 

Joannis Cafi Sphaera .Civita-) 

ris , hoc eft Rcipublicse re-)., ; 

èie , ac pie fecundàm leges ) donec rincndes»» 
adminirtrandae ratio . ) tur. * . , 

Joannis Corafii libct , de uni- J. • 
verfa lacerdotum materia. 

Joannis Drufii opera . ) 

Joannis Feri opera omnia . ) ^ ^ * 

Excipiuntur tamen ejufdcm Feri Adnotatlones^, 
& Commentaria in S. Mauhxi , &* S. Joan- ■ 
nis Evangelia, ac in ejuldem JS. Joannis Epi- 
ftolara primam, Roma: recGgnUa,& imprelTa. 
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Joanni Fifcherio liber faHo adfcriptus f de fidu* 
eia, & milericordia Dei . ,, 

Joannis Forfteri, Di£lionarium ) 
hebraicum. 

Joannis Lalamantii Medici , ) A . i; 
exterarum fere omnium , &.) 

'•prarcipunrum gentium anni ) nifi corri- 
ratio , &. cum Romano col-) gantur. 
latio. ^ 

Joannis Mahufii Aldernadenfis. ) ' 

Epitome annotationum Eraf-) •' „ r ^ 

mi in novum teflamentum . ) ’ ^ , 

Joannis* Matthsei Tolcani ; Pfalmi Davidis . 
Joannis Neviziani Alìenfis. I. C. Silva nuptia» 
lis , donec emendetur . 

Joannis Pauli Donati libellus de refervatione* 
cafuunT r 

Joannis Peregrini 'Petrofellani , liber convivali- 
umr fermonum . • ' 

Joannis de Roa de Avila, Apologia de juribui, 
pVincipatibus defendendis y &. moderanìlis ju- 
fte.^ ^ ' 

Joannis Rutheni , tabulae loco-) ""f ,• vi 
rum communium utriufque) ^ 

teftamenti . ^ ^ 

Joannis Scapulae, Lexicon Grse-) nifi corri- 
co-latinum - , ) gantur, 

Joannis’ Schenekdewini fuper ) . 

Inftit. Commentarla , feu ad- > ,v._- i 

notationes. ) 

Joannis Wierii Medici libri quinque de praefti- 
siis dxmonum, incantationibus, Si. venefìciis» 

ìu. 
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• Julii - Csefaris Scaligeri ' Com- ) 
r xnentarii in Theophraftum ,) doncc emen« 

& Poetnafa# ^ dentar. 

Jofephi Scaligeri liber de, cmen-) ' 

dationc tetti porum . ^ ) e 

"juliani Tabsotii de quadruplici Monarchia. 

Julii Vclfii Krìfis r ver» , Criftransque Philofo- 
phiae con'.probatoris , atque aetnuli , quinquc 
Anlichrifli do£irinam fequitur per contentio- 
tieni ) comparatiortemque dcfcriptis. 

' ' ■ ' . . ' . 

Incertoruni Au£lorutn Libri prohÌDÌti. 

*• ■ ’ . • 

I Mperatorum » & Caefarum vit» • . ’i • . 

Inftruftio vifitationis Saxonic* . 4 
Interpretatio nomium. Ghaldaeorum . 

.'Introducalo puerorum. 

Julius' Dialogus , alias Aula . 
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I Magines raortls, cum medicina animas , 

Index bibliorum impreffus Coloni» , in aedi- 
bus Quentcllianis". . ‘ 

Index rerum omnium , quae in novo , ac veteri 
teftamento habentur locupletiffimus , una cum 
^hcbrasorum , chakl®orum; , ac latinorum no- 
minum interpretatione^, &c. Venctiis ad fi- 
gnum fpei. '1544. : ^ 

Index utriufquc teftamenti * pene fimilis Indici 
. Bibliorum Roberti Stephani . / 

Inftitutiones Grammaticae , & aliarum Artiu^1JJ^ 
sifi jrepurgcntur,. 
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Index LibroriTm 


Inftitutio Principfs. ' , ,!Y **'' 

Inftifutio reJioionis Chriftiana; , impreffa Wi^ 
.teberga;, an. 15^6,' . ' 

Inftruftio , qua vitam «ternani ’obtinebimuL 
Infrodu6tio admirabilium antiqua , & moderna f 
leu Apologia ficla prò Herodoto., anno I5<?7. 
ludicium, & Cenfura Ecclcfiarura , de Jdògmate 
in quibul'dam- Provinciis Septentrionalibus , con- 
tra adorandam Trinitatem. 

Juftitia Britannica • 
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AUCTORES PRIM^ CLASSIS, 
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K Autiirs. , , V = 

Knipilro Pomeranus . . i 5:-^ * 1 ' 
1 . 


Kij pper Oellingus 

K Oioejus . • \ 







Ceterorum Auftomm Libri prohibitli 
I A P P E N D I X . ^ < 

K I.Alzii liber de‘-Sanitate tuenda,; / A 
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Inccrtorum Auòìorum Libri prohibiti . 
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Alcndaria omnia ab ha»reticis' confc£la , in 
quibus nomina haeretico'rum ponuntur , ♦ 
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L A£lantius Ragnonus. V 
Lambertus de Nigromontc, 
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Laurentius Czoch*. • 

Laurentius Humphedrus Anglus 
Laurentius Tubius Pomeraous* 

Leo ludas. . ' 

Leonardus Culman. 

Leonardus Fuchlìus* 

LeoDardus lacobus Northufìaaiis 
XiConardus Strubin. 

Leopoldus pickiuS) ' 

Lollardus .. > a; 

Lucas Le{lìus. 

• Lucas Schrctek , fcu Schroteyfen , RubeaqucnCs , 

• Lucius Ha£lerxus) vcl He£lerus. . . i 

Lucius Pifaeus. . t‘ 

Ludovicus ab ^berftaiOf • V - u.li 

Ludovicus Heftzer. .« ^ 
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Lutherus . > 
Lyro)ai)inu$ * 
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Ambertus Danaeus.' ' - * ' ^ 

Laonicus AntiAurmius a Strumenek. 
Laurentius Codmann.' 

Laureqtius Ludovicus, Leoburgenfis . 
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Laurentius Mathaefms,. ' ' * /'■ 

Laurentius Ritter. ■ ■ .r 


Laurentius Rhodomanus»' 
Laurentiu% Strpicherus . 
Lelius Sozzinus. ' 


•v: •' *???-? r* * 
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Leo Achridanus.^ ’ 


• 
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Leonardus Goxus . ' 

Leonardus Krentzhcim.' * • 

Leonardus Pcllicanus , Rubeaquenfis # ' \‘if' 
Leonardus Schvciglinus. ' , 

Leonardus Stockelius. , /.teiÈs^ D’Oidi'* 

. Leonardus arrtiundus^j • 

Leonardus Werner . " ^ 

Lucas Backmeirterti^ Luneburgenfis l ^ 

Lucas Mainus. v* • 

Lucas Ofiander . ' ; 

ì0Lucas Stemberg Moravus. - . .-V j 

Ludovicus Becquinus. ' ’*'**^, 

Luddvicus Evans*» ^ •■ ' ' ■>? * 

Ludovicus Helnaboldùs , 

Ludovicus Levatherus, vcl Lavatcrìus,.^ 
Ludovicus Rabus. . t- • 

Ludovicus Villebois. 
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Aurentii Vallae de fiiifa donatioric Conrtàn- 
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Lelii Capilupi Cento ex Virgilio non. nifi 
expurgatus Icgatur, 

Lucae Bertini liber infcriptus , Oracolo della rin- 
novazione della 'Chiefa. , 

X>uciani Mantuani adnota'tiones in Commentum 
D. Joannis Chryfoftotni in Epiftolam ad Ro- 
manos. . * . 

Luciani Samofatenfis Dialogi, videlicet , mors 
’ Peregrini, & Philopatris. 

Ludovici , leu Laonici Chalcondylè Athenienfis 
'de origine , rebus qeftis* Turcarum libri 
d^cem , Conrado Clauierio interprete , ' cani 
adnotationibus . ^ 

Ludovici Pultii , Poemata., nempe , Ode , So- 
netti, e Canzoni, • 


L Au,rentii Vali® adnotatiories in novum Te- 
fiamentum , & liber de perfona., contra Bo- 
ethium , nifi corriganttir »' . 

Laus Matrimonii , & congeftio bonarum mulie- 
rum. ex diverfis hiftoriis , M. Petri Lclvan- 
derf , ■ 

Lelii Capilupi * Centones ex Virgilio , Rom® 
anno Domini ijpo. imprefTae ^ permittantur. 
jLevinii Lemnii Medici • Ziri- ) • ,, 

zei , occulta naturae mira-) donec expurgeiì- 
cula., . ^ ^ tur. 

Lexicon Simonis Schardii . ) 

Ludovici Borbonii, Principis Condii li ter®. 
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l6o IlfDEX Libborum 

Ludovici Carvajali Dulcora- ^ ) • 

tio amarulcntiarum Eral'mi* ) \ ^ ^ 

. est refponfionis , ad A polo- ) nifi prius repur*' 
giam cjufdem Ludovici Car- ) gcntur. ' ^ 

• , vajali.. ^ ò V 

Ludovici Caftelvetiii opera ) • ^ i 

omnia . ‘ ) . , 

Ludovici Imperàtoris nomine iiber fi6tus con<^ 
tra facras imagines. ^ 

Ludovici Vives Valentini adnot^tio^jes in S. Au- 
■guftinum, nifi ■cxpurgcntui'v; 

J' . % ^ 

ìncertorum Auétorum Libri prohibitu 

L Amenfationes 'Petri , autiere Efdr^. 

Lamentatio , 8t querimonia . Miffae . 

Liber infcriptu? , de auftoritare, Officio, & po» 
teliate Paftorum. Ecclefìafiicórum . 

Liber infcriptus Auguftioi , & Hieronymi 
Theologia.. * '* 

Liber inicriptus, alcuni importanti luoghi , tra- * 
dotti fuori dell’ EpHiolé latine di M. Fran- 
cefeo. Petrarca , &c. con tre Sonetti fuoi , 8^ . 
xviii. 'iianze del Bcrni avanti il xx» canm , 

Libeilus aureus, quod idola, &c. ' ' V 

Liber infcriptus], Bafilcenfis Ecclefiae cur Iy?if* , 
fam, &c. . . * 

Liber infcriptus. Bulla diaboli , &c» ^ • . 

Liber infcriptus, capo finto. ' , 

Liber infcriptus, de coena Dominiea. v, 

Liber infcriptus , confiliutn de emendanda Èe* 
plcfia. , «' - 
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Pr Ohi Bi T o R u M, Ux 
tiber infcrlptus , co.nfiliiìm PauJi in. datum 
Imperatòri in BeJgis cum Eufebii Pamphili 
pia explicafione . _ 

Liher inicriptus delle commiflìoni , e facoltà, 
che Papà Giulio III, ha 'dato a M. Paolo 
Odefcako. • ' 

Liber infcriptus , de difciplina pueroriim , re- 
aeque formandis corum audiis- , & moribus, 
Liber infcriptus , Dottrina veriflima tolta .dal 
Capitolo quarto a’ Romani per confolare le 
afflitte cofcienze . ■ * 

Liber^ infcriptus , Gur Ecclefi^ quatuor Evan- 
gelia» acceptavit. ■ • 

Liber infcriptus , de emendationc f & correSioi» 
ne flatus Chriftiani. , 

Liber. infcriptus ) de genuino Euchariftiae nego- . 
tii intelleau , & ufu , ex vetufliffimis or- 
• thodoxorum Patrum libris, &c- 
Llber infcriptus, de falfa religione. 

Liber infcriptus , de fatis Monarchi* Roman* ‘ 
fomnium , et vaticinium Efdr*, <8cc.« 

Liber infcriptus, la Forma, delle preghiere Ec- 
clefìafliche ) con la maniera di amminiftrare i 
Sacraménti, e celebrare il matrimonio. - 
Liber inftriptus, de Gratia ,5f libero ejus ,. ve- . 

locique curfu . / ‘ 

Liber Hermetis Magi ad’ Ariftotelem . 

Liber infcriptus, IlluftriflTimi & potentiflìmi sè- 

-natus, populique Angli* fententia, de eo con? ‘ . " 

lìiio . ' ■ 

Liber quod Paulus Epifcopus^Romanus , &c. 

Liber infcriptus, Milifantis,' ^c, 

L . Li. 
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LibcF iofcrìptu^ ,^Nicodemi^$ de paffióne Chri* 
"'fli.' ■' I » • ' > • 

Xiber infcriptus', òpus lUùHrUnmi*^ & Excellen* 
tiflìmi j fcu'i^pe«abilis viri Caroli- ®^agni ^ 
&c. contra fyraidum , quae in partibus Gnr- 
' ciaE prò adorandis inaaginibus ftolid&'.^ Tive 
arroganter gefta eli . * - ; * " ^ - 

^iber infcriptus f in orationcm' Dbminicam , 
&c. ' - r ' < - . 

Libèr- infcri^tus , in orationes Dominicas . falu» 
berrimae , fan^iffitnac fneditatiohés ) ex iib» 

• cathoUcorum Fatrum, &c. 

Liber jnfcriptus, Lettèrà di N. ad uno. Am« ' 
. bafdadore di'dPap» Giufio III. , . 

Liber' infcriptus , Fauli. IV. ^Papas Romani E- 
piflola confolatoria ; 5c ho^toria ad tuos di« 
'ie^òs'^ds. . ' ^ - • -?• 

Liber infcriptus', Fontificii oratoria legatio y 'io 
conventu Nòribei^nfi. ’ ' . 

Liber inicriptus , de prbvidcntia Pei . / ». 

Liber infcriptus, de Sacerdotió, l^ibus^ 8c fa* 

'• crificiis Pap'ae , &c. • - ^ ‘ 

Liber infcriptus' delle Ratue ed Imnaagim y 
&c. . ■ ’ • '' • t 

Liber infcriptus \ an Ratui , & dignitati ' Ec# 

^ ' ' defiafticòrum magis còUducat admntcre fyno* 
^dum Nationalem piam y 5c liberam ^ quam 
decernere bello, &cV t > ^ 

Liber 'infcriptus; de vera [diffefèntia regiac.'poa 
teftatis, & Eccleiìaflicz , •. r, 

Liber inlcripius, de vita juyentutls'inftituenda, 
^mofibus, & Audiis corrigendis-, 

Li- 
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Xjber infcriptu^y de uniate EccJcfiallM^. ^ 

'JLitanìx-jiaenxianopujn i , . . > 

L<ici.commun^s/,.d? boni? opcribas , <ifc.de po- 

fcftate Ecc-kfiattica. . .... . " 

Loca jnliania . . ‘ - ■ 

T . . ^ .• ,; V- . 

i-oci inngnjore? . , * . i' ■ . 

Loci .'o,mnium ^cre' capitani £vangeljc|rum # , 
*Lo<si utriurdjué.teftanaenti.*. -, • * /. T 

léuStn Pyramiduna/ f . ' ' , 

, . • '' • • ‘ ^ - 

■ ■„ , A>‘ P E‘N DJ X." 


L Exicoh’ Grae^uni novum,”, Gencvjp Impref 
fum, \ \ ^ . 

Z«ibe]JuR .4» P Cv trai^aos ludiaxeBta Rcljaioi 
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liber ^ui^nfcribifur , afta Concilii'^Videntiiii 
. ^”0 celebrati ,, una cura adnotatiotni- 

bus piis, & le£iu digniffimis. - , ' ‘ 

Xiber Anotjyrai cujufdfiri’ , ‘de repuenantia dò- 
Jlrinae Chriftianae^. . . , 

I.iber infcripjus , Annatat^ faxatipnes Ecclefiarùm^ 
Se 'Monafteriofum per univerfum orbem , ab 
haereticis adv-erfus Annatas confcriptus V . ' 
|.iber continen? arti^qs rcprobatps a;facBÌta?e, 
.Parififinfi/'contc^i-do^rioara Si 
J«ibri duo * de faifa, & vera unius, Dei Patris, 

: & Filli , & Spiritus San^i *cogrirtione’",i au- 
, ^ribus rainifirl Ecclefiarura conlcnticntiura 
- . in Sarmarìa » & Tranfilvania . . ^ 

LihelJùs de Copeprdia Ecclefi*. 

Aiber de Cbnveotu Haqanoen , - > J ' 

^ L : xi- 


^4 iNDRSt I/IRRORUM 

Libcr inferiptus, Crine Ohrii^iahl /cum quièuf« • 
dam adnotationibus in jané^um Hitariuin . 

Libri ddlfem anoutorum , quatuor fpectlloruin 
imagiaum Tpbisa , itnàgìnum Piolo Aaei , Vir? , 
ginalis clàvicula Salomonis. ' • ' 

Liber ioferiptus,' Dialogi facri-. • ■ / 

Libri inferipti ,, centra Dietam Impcrialem Ra*' 
tisbonenfem ' * . • • • , ' 

liibellus infcriptus ; de.' digna prasparatione ad. 

Sacra mentu m EncharìRis. - 

Liber inicriptus ,.die divinis 8c Apoftólicis tra* 
-ditipnibus-. ■ ■ ' ' 

Libei» infcriptus', GeneGs i cunv eJathqlìca expo* 

^ fìtione Ecclefiaftica , ideft , ex Univerfis prò* 

* batis Theologis , quos Domi^Us fuis Ecclefiis 
dedit y excerpta a quondam verf>i Dei niini* 

• ftro dittili multiitnque in Theológia verfàto 
five Biblìotbeca ^xpofitioDum > Geoefeos'y ideft , 
expofitio ex probatis Theologis, quotquot’ia 

. ' Gene^m aliquid fcripTerunt. , cOdc£la, & in 
unum corpus fin^ari> artifìcio conflati, ^c. 
Libellus • ^intitulatùs - de lefu Chrifto Pòntifìce 

• Maximo « & Regé fidelium' fummo regente 
in Ecclefia fanftoturai ■ 

Liber qui . infcribitur , IlluRriftimi Priricipis ; 
ac DO* loimnis Friderid fecutidi Dùcrs Sà* 

. xoniae, &c. fuoj'ae Fratrum' P. loan.'. Wii« 
Ihelmi y 6c D* Joan. Friderici , nata ' jùnioris 
' nòmine , folida confiitatio ' conderooatio 

* praecipuarum córrùptelarum , fedàrum , 8c cr- 
rorum, hoc tempore ad inftauratiortem, 

Liber qui infcribitur , Interim , anno- , 

edkus. Li* 
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Libef'quJ infcrib'itur , Libcllus Apoflolotum n?- 
tionis Qallicanae cum confìitutione iacri Con- 
cilii Bafileenfjs. 

Liber continens do6lrinam aclminiftratlonis Sa- 
cramentorum , ritus Ecdefiafticos , formani 
ordinationis Conljftorii, vlfitarionis fcbolarùm, 
in ditione Principum , & D^)minc3ium D. lo- 
annis Alberti ; & D. Hulderici .Ftatrum , Du- 
‘ cum, &c. Franofurti p^r Petrum ‘ Burbacliiuni 

, 

Liber Egregius de unltatc Ecclefiae: , cuius Au- 
> periit in Concilio Conflantienfi .• 

Liber de Mediatoris lefu Chrifti ho'minis div^ 
'nate, & aequalitate< , itera de reflauratlone 
Ecclefiae Cellarii, &c. 

Liber infcriptus 'de re Metrica. . 

Liber iricriptus, Mirabilisi Liber. 

^ibellos de non’timenda morte , Cne nomine 
Audoris, aut imprefforis, aut k^ci, aut tera- 
poris. 

Ltber infcriptus , de laudibus luliì III. Hymnus, 
& fequentia MilTae , quaj dicitur. in die. Gor« 
porrs Chrifti . ' 

Liber infcriptus ^ Ordo baptizandì juxta rituni 
fan£I* Romanae Ecclefiaj, Veneti is, Apud Jo- 
annem Guarilcura, & focios, anno 1575 * 

• li corrigatur, ' ' • 1.' 

Liber infcriptus , de officio pii , & publicae tran» 
quiJJitatis vere amantis viri in hoc re^igio- 
nis diffidio, fine au6Ioris nomine, 8c alius ab 
•co , quem fub eadem infcriptioné compofui^ 
Ioannes Hcffelz Doélor-Lovanicnfis. 
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Li ber infcriptns de perfecutione Barbarorum; 
Liber infcriptus , prò libcrtate EcclefiaB Galli- 
cana , adverfus Romanam aulam defenfio Pa- 
‘ rificnfis Curiae, Ludovico XI. Gallorum Regi 
quondam oblata *, qui circumfertur cum tra- 
ftatu Duareni de S. Ecclelìae minifteriis * ab , 
eo latinus faftus . 

Liber infcriptus, de prptrahenda vita' ultra vj« 
gintiquinque* annos . - 

Liber Ffalmorum Davjdis , ' cum catholìca ex- 
pofitione Écclefiaflica , impreffus per Henri- 
cum Stephanum , anno i^ói. > 

Liber infcriptus ,quar regia potedas# quo debent 
auéiore folemnes Ecclefise Conveutus indici > 
cogiqùe y &c. 

Libef infcriptus, de Regno, Civitate, & domo 
~ Dei , Domini Jefu Chrifti * 

Liber infcriptus, de Regno Chrifti liber primus; 

de Regno Chrifti , libér fecundus- 
Liber con tra regimen^Fpeminarum 
Liber refponfionum ad decem rationes. 

Liber infcriptus , Sermo divinae Majeftatis voce? 

■'pronunci^tus in '^monte Syna. 

Liber fimìlitudinum , & diflimilitudinum , 

Liber infcriptus , veferum quorumdam brevium 
Teologorum Elenchus. 

Ludi Theutonici rythmice compofiti , & Ganda- 
vi exhibiti , fuper hac quaeftione • quod fit ho- 
mini morienti maximum folatinm- 
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Michael Dinellùs, ‘ . - • 

,' * * # • * 

Michael Haocrus. : , ‘.V 
Michael Hampelus.’, • . - / ' 

. M». Michael Hennig, Drefclcnfi# - ' 

Michael Hermannus. - 
Michael Hitnmcl. . s *. 

Michael Meftlinus. • • 

Mrchacl Neander, Soravienlls, '• ■ 

Michael Rennerus . r.. 

Michael RennigcruS Anglus* ' • 

Michael Scrinius, DantifcanusV* ' : 

Michael Urani^s. ^ 

Minus Celfus« .. • ' . * ;*. " , ’ 0 ' 

Moyfcs Pelacherus» V 

Cèterorum Auélórum Libri PrQhibItl 

M Arci Pagani Carminutn liber , ciijus titu-' 
Jus eft .- Trionfo 'Angelico. . / • 

Et alter, ^ui dicitur.^' Sohettr diverfì'di . 
Marco Pagano*. • ^ 

Maffuccii Salernitani., Novell*^, ‘ 

Merlioi Angli liber , oblcurarum praedi6llonum •' 

■ • ; À P P E N D t x . ' • 

‘ . ■ r. / ‘ 

M AccaromcoruR] ' opus» , Merlini CoccaciV ■ 
Poeta? Mantuani , niG re'purg^tum fiietit. .. 
•- Mal^metis' &raceaoium ' Principis ejuf- 
que fycccflbriwn vita?*'^. — * 

Itdm Aléhpran « cuna, pr^efationc Martini 

" ‘ ' Mat* 
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• Conciliif Tridentini . ' - * 

Martini Martinez Cantapetrenfìs , Hypotypofedn 
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Medicina aniroaf\ ‘ . ^ 

Medititiones in Oratiohem, Dominteam , 1 
Meditationea , 6c precatibnes piz , adiROmodum 
utilcs, & neceffaria* prò fdrmàndis, tum eon- 
fcièntils^ tam'fhorìbus 'eléSioruni . ' ’ ‘ 

Metaphrafes Epifiolarum San6ii 'Paùli ad cotnmQ* 

. ncffl Ecclefiarum- cbncordiàm i , 

Methodi fac'ra» -ftrrpturae T otiiì- duo . • • 
Mbthodus l'in prxcipubs ricripturae-^divinx lodos. 
Micro* SynbdQS 'Noribergenfis . ‘ • * 

MiniftrorBrri'^Veibi Argentinenfiuni àdtnonitto 
ad inrniftrós HelveficoS'/ • • ' - ^ ‘ 

Modo di tenere nell* infegtiarc , e; nel* .predicare 
.al pirincipio dcllà Religione Oiftiaha; - ' 
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•iJodo ,' e via breve di Cbnfolaré quelìl ',. Che 
^ • ftannd in pericplo di morte 
Modus folomnis , & authenticus 'ad . inqatven- 

duin &c. > , ( ' • \ . 

1 . .... ' ^ 
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M Argarita Paftori«n. 

Mediana animae , prò fanis , ''fimuf Se 
aegrotis inftante morte, . 

Medicina animz , adjun6la imaginribus jnortis 
Medicina anhnae, tatn bis qtii firma,' quàm qui 
adverfa .corporis valetudine praedi ti lunt , in 
roortis agone, & extremis bis periculoiìfiimis 
tepap>oribus,.; maxime neceflfaria. ' 

Meditationes San£iorum Pàtrilm', quibus Doiiii- 
' nicx palfionb myfierium explicatur. ' 
Metbódica Juris utrirque>,tradHÌo. • . , ' 

Mirabili^ Libera ‘ .. .. . . 

Miffa Evangelica . , * 

Miifa Latina quae olim' ante Romanàm circiter 
^annum 700. erat: ’ ^ / ' 

Modus confitendi , & modus ,orandi , ^ prout im- 
prfcflit Doletus'. ■ ‘V ' , ' ■' 

Modus orandi, & confitendi, . 1 /'■ " ' 

Monumenta fan6k>rùm Patrum ,ortbodoxograpba«' 
hoc cft , Theologias lacrofan6lge , ac fincerioris 
fìdei Do6lores numero circiter ^odloginta- 
quinque Ecclefiìe lumina , auftores , partim!' 
Grxci , patim Latini , Bafileae 15Ó9. nifi 
'«^cmen^cntur . - • * ' ' • 

Multi integrinoci facr« .^Doflrinae,, vcterjs , & 
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novi teftamcnti', ex Hebraea', & Grseca lin- 
gua , in Latinura , & Germanum fermonent 
translati. ’ 
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N Atalis Tornettus. •. ; 

Nathan Chythraeus, ' 

Nathanacl Nefckius , idcft Tcodorus Bcia. 
Nicolaus Bloccius Ludmiagiftcr , Lcydenlis. 
Mìcolaus Bucerus', Brugcnfis. 
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Ceterorum Au^torum Libri prohibìti.' 

N icolai Clemangis ; opera - ilU tanwmnu^o 
perraitti poteruut , quae juxta cenfuras. Pa-. 
tnim deputatoruni emendata excudentur 
Nicolai Frana Carmina ^ contea Petrum Areti* 
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' num. ' - / ^ ' 

Nicolai R-odiogi' exhoctatio ad Qermaniam 
' Item Praedicationes carmine confcriptae. 

Nicolai Winroannr Colymbefes, five de arte na- 
tandi Dialogus . 

t' > ^ Al* 
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Stephani Winélonienfis Epìfcdpi y ^Iber de yCf 
ra obedientia.. - . - ■ ' •• 

A>t» E N p I X, ' 

S TIva Nuptialìs Joa«nis NevÌBÌani Aftcnfis , 
donec repurgata fucfitr'^ • " 

Stephani Lindii Epiftoia , de Magiflratu’ \ Se 

, Mì{k. ■ ' , 

Suidar 'Hiftorrày niiper BafìleÉ ttnpre{& , i^amw 
diu 'adnotationes mvginales y & e» 

mendentur^ • ^ -r- .r 

* • » ^ 

jneertofum Audorurtì Libri* prohibhi ? 

S Chob'a ili Epidolatn ]PauH IH. Pooti’ficis 

Mainimi. - ' • ' . . , / 

S^ripta quesdatn Papas y & MonaidiarOnit y ffe 
Còndilo Tridentino ^ ‘ 

.Septentia; pueriles^ ' ' ‘ 

jSermones Convivales, ‘ 

Serrnones de ’providentia Dei, 

^Similitudinum 'V 
Simplex, Se fuccindus oraodi modiis.^ > 

SiiàplidÓima . & brevi^ma Cathechirnii pxpofìtio. 
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Simulacri, Iftorie, e Figure della Morte. 
Somnium , & Vaticinium Efdras , de fatis Mo- 
narchiac Romanae . 

Speculum cscorum, ad cognitionem Evangelica! 

veritatis, ' i- 

Swermenica Doftrina. . . Ji 

Summa totius Scripturx* . f, -v, , 

Summarium Scripturae. ' ■* ^ 

Summa in Smaragdum fuper Evangelia , Se 
Epifiolas totius anni , tam feparatim, quam 
, una -cum iplo Auftore imprefla.^ 

Supplicatio quorumdam , apud Hdvetios £van< 
geliftarum, ad Epifeopum Conftantienfcm . 
Supplica , o efortazione , di nuovo mandata all* 

.. InvittifTimo Cefare , Carlo Quinto . 

Supputatio annorum Mundi. 

Syncrama clarillimorunr virorum , qui Hajae con* 
venerunt, fuper verbis in Cpena Pomini. 
Synodus Marpurgenfis.. 

; ìì >- ':f ’g:-;,'- 

A P P E N D I X, Jì 

t * ». 

5 9 An^ae |iiquUitbDÌs;|ÌifpaiHàs .art tt 
^ San6lorum Patrum meditationes . , quib'u^ 
pominics .paffionis ndyl^erium cRplicatur, at« . 
qae. Hidoria- de paflìpne Cbcifti expeoditur . 

Scripta rtuditoruqa yironm Cpeóa Qp* 

mini. •, '■■/i ^ ?*■ 

Scriptorum publice-propoBtorfim » Pvùledbrp 
bus in Academia Witebei^'nfi • ..ìk 
S cnteotisB fan^orum Patrum, de-Qo^ 

?er* 
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Tkomas Neogeòrgius . • ■ 

Thomas Platterus* I. . 

Thomas Venatorius. - 

Thomas Wolphius . ~ V . 

Titelmannus HeShufiys. ^ 

Timotheus Nebcorus. 

.. A P P E N D I X. 


T Halmannus Benedi3us« 

' Theodoricus Scheneppius . . , , 
Theodorus Beza Vez^ius* ^ 
Theodorus Ne&geoi^ius. ..... 
Theodorus Sneppius., . / . . 

Theodorus Zwingerus. 

Thèophilus Baldatins. .. .. 

Theophilus Freurclios*. '' > 

TbeophraRus Paracelhjs» ^ . 

Thobias Brunon. > . , ' ^ . . 

Thomas BeconUs. t. . . 

Thomas (Zartuvrightus « 

Thomas Coopcrus. • ^ 

Thomas Corbeau . . , 

Thomas Dranta..^ . .. 

Thomas EraRus. : 

Thomas GottisR>r4ius^ • - ; ■ 

Thomas Gybfonus. . 

Thomas Loverus. , ^ , , . 

Thomas .Paynell ; « ^ ■' 

Thomas Schelbachius, vel Seltbachiiis . 
Thomas Svvionei^on . 

Thomas Thanhòitznàr.; . 
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Thomas Wilfonus. , ' 

Thomas Wiftadius. ' ' 

Thimotheus Kirchflcriis. ’ ' 

Triftramus Revcll> • ' ' 

Ceterorum Auftorum Libri prohiblti, 
appendi X.. 

r 

T Argum » ;boc.eft , Faraphrafw. CorneHi\ 
Chaldaica , in Sacca PibUa , intarpteie 
Paulo F.agio i . . < ' ^ j 

Theàtrum vit?> humatWB , primum a Conradtj 
Lycofthenje -Rubeaquenfi inchoatum , dejnde a 
. Thepdoro Zwin^o abfolutum , cujufcpmquft, 
, fit imprelfionis,;nifi corrigatur^ , ' • . 

' Theodorici Ncmienfis , vel a Nieraen Hiftoria 
V. de fchifmate, • . " 

Thefaurus Dingo® ^Graeca , .) ' • 

' ' Heorici Stephani. ^ j 

Jhefaurus Dingu* Hcbraicae' ) 

•Sanai Pagnini , auaus.ope- ) dpncc cxpwrt - 
ra Joannis Merccrii , &. An- ) g^ntur ^ 
tonii Cevallcrii . ' 

Thom* Elifii, Clypcus piorum 
. CathoHcorura . . . ^ 

Thomae Phreigii opera omnia. . 

’ Incertorùm Au^torum Libri prohibitj, 

T Halmùd Hcbracorum , ejtìfque gloffae , ad- 
notationes , iaterpretationes , ck^tio* 
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P^OjiipiTpRVM, rps^ 

PCS omnes , fi tamen prodierint fine no- 
mine Thalmud, & fine injuriis,& calumniij 
in Religioncm Chriftianatn , tplerabuntur. 
Themata 114. Bafile* difpatata. 

7 raóJatus ad omnes in Chrifiianàtn fibertatem ' 
malevolos . 

Tra6latus de Redditibus, & Decimis. 

Traftatus de vera , & pura Ecclefia ^ fanó^q ' 
Athanafio falso adferiptus . 

Tragcedia, de liberò arbitrio. ' 

Trattato del beneficio di Crifto. • 

Threni Jerernis^ Myfticati . 

Trigamgs. . . 

Trilogicum prò Catechifiis. ^ ' 

Troporum Theologicòrum, &c, ' 

.Xqrncella. 

A P P E N D J X. / 

T AbuIa! duae , quarum prima 'cft , Tummj‘ 
totius fcriptMcs ivetcris & jiovi Tefia-» 
menti ^ aiteVa véfo de decem Pficeptisi' 
Theologorum Witebergenfitìm‘vera,& folida re-’ 
futatiq, duorum libellorum lefuìtarum. 
Threnodia Ecclefiae Catholic* ad, Ghrifiim fpon-' 
fum fuum. . ' , • ' • 

Triuraplii Rómanorùhi , •& Jefu Chnfti, jn co?- 
lum afeendentis collatio. ' ’ / ‘ 

Turco-graecis libri o6fo , B^Ie® jmpreffi 
dqnec corrigan.tur.,' • ’ , 

Turingicorum exulum 'rèfponfióV • ' ' ' 

Totius Belpicae, Ufbium , Atfeatidìriim , Colle- 
■' N pio- 



Index Librorum 

giorura divifio , ad opprimendum per novos 
Epifcopos Evangelium , &c. fine nomine Au- 
£loris cenfurae, iihpreflbris, & loci. 

AUCTORES PRIMffi CLASSISv 


' ' * ' I 

V Adianfis Joachimus. 

Valerias Anfélmus Ryd. 

Valerius Philarcus. : 

Varemundus. Luitholdiis. \ 

Velcurioi 

Vergerius. ' ^ \ 

Viftor de Bordeaux, vel de Bordcus. 
Vi^oriuus Sfrigelius. ' . ' ' 

Vincentius ObfopaEUS. 

Viretus Petrus. . ' ' 

Vitilingius , five Brentius. 

Virus Wifemius.' 

Vlricus Studerius. ^ . 

Vlricus Velenus Minchonienfis • . . 

Vlricus de Witem. ’ -, ' ' , 

Vrbanus Rhegius. 

■Wendelinus ab Helbach# ” , 

Wentzelaus Lìock. ^ . 

'^efelus, five BafiliuS Groeningenfis,;, ^ 
Wcfpalus Joachimus - i ■. 

Wlgandus Grqsher . , 

Wilhielmns Hefenus 

Wilhielmus Radenfis. ' . 

Wolphangus Fdbritius Capito* 

Wol- 


Digitized by Google 



.-•f 


Prohibitorum. 1^"^^ 

Wolphangus Mater, 

•V^olphangus Meufel . ' ' > 

^oJphangus Mufculus. 
iV^olphangus Ruez. * . . ' • ' 

Wolphangus Rupcrtus. ' • . 

^olphangus Waldnerus. " 

‘^olphangus Wififemburgias. 

A P P E N D I X. ^ 

Alentinus Erythraus. 

V Valcntinus Flocedorfius. 

Valentinus Gretferus. 

Valcntinus Heiland. 

Valentinus. Hefenerus, • - . ' 

. Valentinus Merckel. ' . ' 

Valentinus Schachitius. 

Valentinus Shmidelerus. . • • 

Valentinus Trocedorffius. ^ 

Valentinus Vannius Marbrugenfis 
Valentinus Winfchemius . 

Valerius Fildlerus. '< v . ' ‘ . 

•Verus Gratianus'.^ 

■ é 

Vetcranus Pinlerus. , • ' " 

Vincentius GruDcher.* . .. 

Vinitor. . 

Vitus Brefchvuertibach . * t 

Vitus Moller US. - 
Vldaricus AuppinienOs. 

Vlricus Zwinglius. • v - ' ^ 

Volradus- Gomes> Mansfcldcofis." • * 
W^ilhielmus Bidcuibachius . - 

N 3 Wir 
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Index Librorvm 

Ul^ilhielraus Clebitiusi , 

.Wilhielmus- Nolderus . 

.Wilhielmus Safcerius. .• . , 

V^ilichius FifcherUS. 

■Wolphangus Amling. 

Wolphangus Ammoniu^.' 

Wolphangus ‘Ampelandaeus ^ ‘ 

wolphangus Audingiis. 

Wolphangus Bisbachiqs . 

Wolphangus CartilinguS, 

Wolphangus Findkelbanus * 

Wolphangus Maler* ^ - 

Wolphangus MartiuS* 

Wolphangus QcheTius. ' . 

Wolphangus Perifterus. )./ • 

Wolphangus Prisbachiu!?# 

Wolphius é 

.V . ... , i 

Ceteròruni Au^orum Libri prohlbirf? 


V iti Amerbachiì) Antiparadoxa . 

Itera , Commentarla in Pythagoraé j ^ PhflW 
cyclidis Poemata. 

Itera ) HiAoria de facerdntip ChliAi . 


A P P t N D I X. .. 


V Alentinì Forftera, de fucceflionibus ab in* 
teftato, doncc eitpUrgetur-, 

. .. Mo4c(ti ’Pacìinontani.j de^ Officio 

pii viri tra£latus. . ' . • •' »' 

. r Vin-, 
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VIncentli Ciconiae Veronenfis , Enarratìones iri 
Pfalmosj nifi corrigantur. ^ 

tJldarici ad Papam. Nicolaum Epiflola . ' 
Uidarici Zafìi opera omnia ^ donec corrigantnr 

Incertorum Aijétofum Libri pròbibki , 

W Aldenfium confeffioj & Apologia fidei,' 
ad UladislaUm Regem tJngariae, 

Varia doflorum ^ piorumque virorum,' 
Je torriipto EcclcfiaÈ ftatu Pocmata * 

Viridarii fortiniUmj de Poteftate Papae, Priiì- 
cipurtì foeculariurri . 

Vifitatio Saxònicav ■ . • \. /; ' 

Vifaj & gefta Hildebrandi. 

Viti Patrum’, cum- pragfirtìoaé Martì|4 
Vitas Pont. Rom. Witebergas irapreflàe* 

Un breve modo , qual deve tener ciafeun Padre, 
Unio diflìdentiùm tripartita , 

Uiiivet-fitatis witebergenfis feria àpud 

Principem Fridericum, ' ^ ^ 

A -P.P X* - 

V ita juventutis cum adnotatlonibus , leu' ad- 
ditipnibus- Philipp! Melanflhonis , \ 

Witcbergica afta Sypodalia , a quodam^ 
collcfta,& per Witebergiepa Theoloaps proba- 
ta, contra Illyricanos. 

Wormatienfes ArticuH. 

Urfulaì Munftcrlergehfis Ducillae delenllo « quare 
vitam tnonaflicam déferuerit. 

■ AU, 


auctores primb classis, 

• , • - , . ' ■ ^ 

• • ' . X ■ ■ '■ . 

Yftius Betulejus Auguftanus: . , 

AUCTORES PRIM^ CLASSIS:*" 

, , • Y ^ ^ 

•.’i * ^ 

> " \ A P P E.N D I X. \ 

Onellus, yel Ivellius Anglus. 


AUCTORES PRIW^ CLÀSSIS. 

. . 4 -*' ■ .. • 


s I 

Z EHus Zeyfefpergenfis c •• J 
Zwinglius . . ' u 



A I* P 'E N D I X; 

i 


Z Acharias Hofmarius. , ' 

Zacharias Prastorius . 

Zacharias Schiiferus . 

Zacharias' Urfirius> Heidclbeì^enfis : 

■' < , ■ ’ 

. V 

FINI S. 
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DICHIARAZIONI - 

^ 1 

D E: L LE , 

REGOLE. 

• < * * 

Deir Indice de’ Libri proibiti' nuovamente publi* 

tato per Ordine della Santità di N. S. -Cle- 
mente Ottavo, da oirervajfi nello Sfato della* 

Screniffima Signoria di Venezia, fatte dagl’ II» 

ludrifilmi (, e Reverendiflimi Signor Cardinal 

Priuli Patriarca di Venezia , e Vefcovo d’ A- 

melia Nùnzio A^ftoiico* per commiffione di 

fua Beatitudine, come per lettere tleirilluftrif- ! 

fimo , e Reyerendiflìmo Signor Cardinale S. ] 

Giorgio lotto lì XXIV. Agofto is^ó. ‘ . ^ 

g Rimo . I Libri fofpefi dal nuovo Indice 
e che lì devono efpurgare,fi potranno vcn- 
ancora innanzi l’ efpurgazione a Quelli , che ^ ^ | 

avranno licenza dall’ -Ordinario , ovvero dall’ In» j 

^uifitore di poterli tenere. I 

Secondo .'Se gli Stampatori vorranno riftampa»' ^ 

re ‘ i , fuddetti Libri fofpelì , e faranno Manza I 

per ‘la corresùone , fi correggeranno clpeditameni j 

te in Venezia, e nelle altre Città dello Stato fen- : i 

za mandarli a Roma, avendo fufficien te • facoltà ^ , 

per lo nuovo Indice i ’Vefcovi infieme con gli » ' 

Inquifitori , e riftarapandofi corretti , fi veride» 
ranno liberamcatc a tutti. . ~ 

, Ter- 

. • * I 
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Terzo. Uferanno diligenza gli Stampatori per 
cotifervare Ael miglior niodo , che potranno l’orisi 
ginal^òiaaurcritto de’ l^ibri , che nuovaipente an« 
derarffiP alla Stampa | e dopo dovranno confe^ 
gnarlo al Segretario de* Clariffimi Signori Ri- 
formatori dello Studio, acciò fìa ripofio in una 
cafTa ficura nella Cancellaria , Ducale per fervirfe- 
ne, quando farà bifogno, nella qual calTa fi ten- 
ghi un Inventario de’ Libri , che fi riponeranno ; 
< ciò intendi folaménte de’ libri nuovi ^ ed an- 
cora de’ Libri fofpéfi , cheli Correggeranno , le ri- 
Ramperanno. Nelle Città poi dello* Stato gli ori- 
ginali predetti fi. cohiegneranno^ OncelHero del 
Clarififimo Capitano ^ acciò li tenghi nel modo 
predetto , c fi confegnino fuccefTivanKnte con V 
inventario dd Cancelliere a Cancelliere* 

Quarto * Nelló Rampar de* Libri s’ imprima'^a 
tergo del primo foglio la licenza folita del Ma- 
gi firato , nella quale fieno efpreffi i nomi di 
quelli y che avwnno rivifto , ed’ approvato detti 
Libri , com^ è difpoftq per Jè Leggi . 

Quinto* Avvertiranno gli Stampatori , che pei 
Libri nuovi , che Ramperanno, o ne’ Vecchi , che 
j-iflarapaflcro ,non ufino figure,, che rapprefentinq* 
atti difonefti ,^non eflendo però proibite le fi- 
gure tofane ", che non Contenellcro difoneftà 
ScIIIf* I Librari dovranno fare* T Inventario 
di tutti i Libri, che fi trovano per efpurgare 
in quello principio le Librarie da’ Libri eiprclfa- 
mente proibiti nel npovo Indice:, e prcfentarla 
Padre Inquifitore , e qucfto s’ intenda per 
lina volta fohmente. 

Set- 


•» n 


Pro'kibjtòrum'. • 

Settimo Into^rno la libertà , che vieti con* 

/ccffa a’ Vefcovi , ed ^quifìtori di poter proi- 
bire altri Libri non, erptelK, nell* Indice, fi di-, 
chiara , che ‘ s' intenda de’ Libri contrari alla ■ 
Feiigione , forelUeri , o con falfe e fìnte licenze 
fiajnpati, è rariflime.yolte.fi darà il cafo, nè 
fi farà fenza giufliflìma cayfa , e con particip'a- 
2Ìone del Sant’ Officio , ed intervento de’ Clarifll- 
rai Signori Afliftent» 'tanto in Venezia^ come" 
pello Stato ; 

Ottavo . - La regola del giuramento da darli 
à’ Librari , e Stampatori non fì efeguifca |n . 
quello Sereniffirao Donjinio, ■ . 

. Nono, Tutti . gli .eredi dovranno dar notR^ 
al Padre Inquifitoìpe de’ Libri proibiti , e fofpe- 
fi, che ritrovaffero. ‘nell’ eredità; e quelli eredi., 
che non. foffero àbili a difccrnerli ,- dovranno 
loro , o fuoi Curatori chiamar pelfone intefli* 
genti , che vifitino tutta la Libreria per cavarne 
pota de’ proibiti , e .fofpefi , e prefentarla co>- 
pie" di fopra in termine di meli tre, dopo ch^ 
li'avranno avuti in fuo potere , e frattanti^nor 
polTano ufare , * nè in qualunque modo 
i Libri proibiti , o folpcli , e ciò lotti 
pe, e cenfijre flabilite, ^ 

Per fede , e corroborazione di tutto 
fuddetti Illuftriffi mi Cardinale Patriarca, e 
jtio , infieme col Reverendo Padre Inquifitore 
di Venezia fottofcriveranno. Je prefenti , c le ^ ^ 
affermeranno- po’ proprj loro Sigilli , commetten- ' 
do per r autorità datale da fu a Beatitudine, chi . 

■ inviolabilmente fi debbano plTeryare le predette 
. ■ - dichia*, 



••i 
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dichiarazioni tanto in Venezia , quanto in tuN 

te le altre Città , e Luoghi fudditi al detto 
Streniilìaio Dominio. In quorum fìdem,. 

^ ■ Datum ex Palatio Patriaechali Vcnctiarum 
die 14. Septembris. 


\ Lorenzo Cardinale Friuli Fafriarca'dl marto pron 
pria. 

Mar. Vejcovo d* .^elia Nun^do . 

Frater Vincentius Brixienfis Inquifitor Gen, ^Fem 
nettti ', - . ' - , ■ 

• t . 

.1 < ■ '•' 
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